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IL RITO 

DELLA VERIFICA 


P ERBACCO, chi si rivede. 

L’estate è un poco tor¬ 
mentata e, pare, in ritardo: 
ma la verifica no. La verifi¬ 
ca è quella operazione cui 
periodicamente attende la 
coalizione che dovrebbe go¬ 
vernarci, al fine di sapere 
quello che vuole fare. All’in- 
circa ogni sei mesi, qui da 
noi, si entra in « verifica ». 
Potrebbe trattarsi persino di 
una felice costumanza: que¬ 
sto bisogno continuo del go¬ 
verno di interrogarsi po¬ 
trebbe corrispondere a un 
processo ininterrotto di 
emendazione e purificazio¬ 
ne interiore. Il guaio è, pe¬ 
rò, che la maggior parte 
del tempo il quadripartito 
lo passa a verificarsi: è evi¬ 
dente che non siamo più 
di fronte a una cura, ma a 
qualcosa di costituzional¬ 
mente malsano e maniaco. 

Tuttavia il modo, le for¬ 
me, le procedure secondo 
cui questa coalizione vuole 
per l’ennesima volta inter¬ 
rogare se stessa non oi ri¬ 
guardano. Dal punto di vista 
del metodo, abbiamo solo 
da osservare che un così 
frequente ricorso a tali ve¬ 
rifiche rende evidente non 
più un bisogno di chiarezza, 
ma l’assenza di ogni chia¬ 
rezza. non più una crisi epi¬ 
sodica, ma una crisi perma¬ 
nente e insanabile. Al di 
là del metodo, tuttavia, quel¬ 
lo che ci interessa è la so¬ 
stanza. 

E PER QUANTO riguarda 
la sostanza, una prima 
osservazione va fatta. Essa 
è che queste ricorrenti ce¬ 
rimonie verificatorie vengo¬ 
no precedute da un gioco 
propagandistico che è or¬ 
mai diventato abusato. Ogni 
volta si finge, improvvisa¬ 
mente, di scoprire il senso 
di responsabilità dei comu¬ 
nisti italiani. 

Alla vigilia delle ultime 
elezioni, cosi come accade 
prima di ogni consultazione 
elettorale, i comunisti sono 
stati dipinti come gli osses¬ 
si pronti a ogni aberrazione 
contro l’economia nazionale. 
Oggi, i comunisti vengono 
descritti come coloro che, 
pensosi delle sorti del pae¬ 
se e dell’economia, finalmen¬ 
te scoprirebbero che non si 
può fare tutto subito, che 
determinate priorità sono 
necessarie: e tutto ciò vien 
presentato come un consen¬ 
timento alle tesi dei vari cul¬ 
tori del moderatismo nazio¬ 
nale. 

Tutto ciò è pura scioc¬ 
chezza. In primo luogo, i co¬ 
munisti non hanno scoperto 
ora e non hanno scoperto 
sei mesi fa o un anno fa 
l’esigenza di una lotta per 
le riforme che fosse conce¬ 
pita secondo precise ca¬ 
denze e priorità e fosse, 
contemporaneamente, lotta 
per una politica economica 
democraticamente program¬ 
mata. E’ pura contumelia 
propagandistica — e di un 
propagandismo dozzinale — 
quella che presenta i comu¬ 
nisti come coloro che vor¬ 
rebbero < distribuire » quel¬ 
lo che < non si produce ». 
Queste sono battute degne di 
un avanspettacolo. La linea 
dei comunisti è sempre sta¬ 
ta quella della lotta per le 
riforme intesa non solo co¬ 
me spesa, ma come reperi¬ 
mento e mobilitazione di ri¬ 
sorse che già vi sono e che 
possono essere create. La 
linea dei comunisti è sem¬ 
pre stata ed è linea che non 
disgiunge le riforme dalla 
politica economica, ma sot¬ 
tolinea che questa, per ga¬ 
rantire un sano sviluppo, 
a quelle deve ispirarsi an¬ 
che nel iMcve termine. 


E 9 TALE linea dei comu¬ 
nisti, una costruzione 
che è maturata negli anni 
e nelle lotte: ed essa è per¬ 
fettamente il contrario della 
linea consigliata dai vari 
teorici del moderatismo na¬ 
zionale. Occorre ricordare, 
e ricordare con forza, a tut¬ 
ti questi soloni da strapaz¬ 
zo che la esigenza di una po¬ 
litica economica program¬ 
mata e di riforme fondate 
su precise priorità — e, in¬ 
nanzitutto. sulla rinascita 
del Mezzogiorno — il Parti¬ 
to comunista italiano la so¬ 
stiene da decenni, in lotta 
non solo contro la reazione 
ma contro tutti i conserva- 
tori e tutti i moderati. 

Sono altri, non noi comu¬ 
nisti, che credevano che il 
capitalismo italiano fosse ca¬ 
pace di razionalizzare lo 
sviluppo e di risolvere con 
un colpo di bacchetta magi¬ 
ca l’arretratezza e il sotto- 
sviluppo. Sono stati gli op¬ 
portunisti della destra del 
movimento operaio e certi 
gruppi estremizzanti sedicen¬ 
ti di sinistra che hanno teo¬ 
rizzato che * il capitale > e 
« il governo » sarebbero sta¬ 
ti capaci di affrontare e ri¬ 
solvere i problemi del Mez¬ 
zogiorno. 

La verità invece è quella 
che noi comunisti abbiamo 
sottolineato. E cioè che tutti 
i governi centristi e tutti i 
governi di centro-sinistra 
sono stati incapaci di ogni 
seria programmazione di un 
sano sviluppo economico. 
Altro che fare a noi comu¬ 
nisti la predica sulla prio¬ 
rità per il Mezzogiorno! La 
verità è che questa priorità 
noi l’abbiamo rivendicata e 
la rivendichiamo contro la 
DC e i suoi governi (centri¬ 
sti e di centro-sinistra). E’ 
la DC e coloro che hanno 
con essa governato che sono 
stati incapaci e si dimo¬ 
strano incapaci di affron¬ 
tare seriamente un tale tipo 
di priorità perché, il farlo, 
vorrebbe dire toccare la lo¬ 
gica di certi meccanismi vo¬ 
luti dal grande capitale ita¬ 
liano e straniero. 

Dalia nostra linea sorge 
dunque una spinta, certo 
seria e responsabile, a muo¬ 
versi, non a star fermi; ad 
andare avanti, certo secon¬ 
do priorità precise, ma con 
coraggio e con fermezza sul¬ 
la via di una politica di svi¬ 
luppo democratico e di ri¬ 
forme. Questa è la strada 
nostra. Essa è, dunque, al¬ 
l’opposto — secondo il no¬ 
stro ruolo — della evidente 
volontà democristiana, di 
muoversi sul terreno dell’in- 
sabbiamento, del rinvio, del¬ 
l’evirazione d’ogni misura 
riformatrice quando addi¬ 
rittura non vi è — entro 
quel Partito — chi propone 
un aperto acconsentimento 
all’estrema destra. 

Abbiamo sottolineato e sot¬ 
tolineiamo che questa linea 
democristiana è esiziale non 
a questa o quella parte po¬ 
litica, ma alla democrazia 
stessa: ed è perciò, e non 
per calcoli di parte, che met¬ 
tiamo in guardia contro ogni 
cedimento a tale imposta¬ 
zione. Il nostro comitato 
centrale ha parlato chiaris¬ 
simo: esso è stato un appel¬ 
lo a tutte le forze di sinistra 
e democratiche a muoversi 
sul terreno delle realizzazio¬ 
ni concrete sulla via del raf¬ 
forzamento della democra¬ 
zia, dei bisogni urgenti dei 
lavoratori, delle riforme. Per 
quanto ci riguarda su questa 
linea continueremo a latter¬ 
ei sino in fondo: rafforzan¬ 
do, per tutto quanto sta in 
noi, l’unità delle forze di si¬ 
nistra, l’unità antifascista, 
popolare e democratica. 

Aldo Tortoffolla 


INIZIATIVE DI PCI, PSI E PSIUP SULLE 
RESPONSABILITÀ’ DEL CRACK MARZOLLO 

i _ - 

Lo scandalo bancario 
parbdo il Parbnnito 

Le interrogezioni sottolineeno le responsebilità politiche e le violazioni alla stessa legge bancaria del 
1936 - Il vizio che è aH'origine della discriminazione creditizia contro ie piccole e medie imprese 


A ROMA I REDUCI USA 
DAL VIETNAM 
DENUNCIANO: 

duemila tonnellate 
dì bombe al giorno 

suirindocina 

Anche se Nixon è costretto a ritirare una parte delle truppe Tavla- 
zione continua la sua opera di distruzione - I giovani reduci ameri¬ 
cani testimoniano di fronte ai giornalisti italiani le atrocità della 
« sporca guerra » - Le prospettive della lotta per la pace - L’attiva 
e concreta solidarietà della maggioranza del popolo italiano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Lo scandalo Marzolle, l’agen¬ 
te di cambio veneziano scom¬ 
parso da venti giorni, lascian¬ 
do decine di miliardi di «sco¬ 
perto » nelle operazioni spe¬ 
culative da lui compiute (si 
parla di oltre 70 miliardi), 
con Tormal chiaro sostegno 
di grosse benché pubbliche, 
di uomini della destra d.c., 
delle autorità monetarie, del 
governo, è esploso a livello 
politico. 

la campagna condotta da 
VUnità e da altri giornali del¬ 
la sinistra ha dato 1 suoi 
frutti. 

Sono state pres^tate In 
Parlamento interrogazioni del 
PCI. del PSI e del PSIUP, 
dirette a chiamare in causa 
il governo perché chiarisca le 
responsabilità, dirette e indi¬ 
rette, di tutti coloro che so¬ 
no implicati nel crack di 
Marzollo, che ne hanno aval¬ 
lato le speculazioni truffàldi- 
ne, che hanno utilizzato i 
maggiori istituti di credito 
pubblici per operazioni spe¬ 
culative che andavano al di 
là dei limiti che la legge ban¬ 
caria del 1936 impone in ma¬ 
teria di operazioni su titoli 
azionari. 

L'interpellanza del PCI alla 
Camera chiede ai ministri di 
sconoscere quali responsabilità 
abbiano accertate • quali prov¬ 
vedimenti intendono prendere in 
rapporto ai fatti messi In luce 
dal diuesto, per decine di mi¬ 
liardi dell'agente di cambio At¬ 
tillo Marzollo, faNi nei quali so¬ 
no coinvolte banche di interesse 
nazionale (Banca Commarciale 
Italiana, Credito Italiano e Ban¬ 
co di Roma) e che hanno 
messo in luce una serie di ope¬ 
razioni illecite. 

c In particolare gli interpellan¬ 
ti chiedono di sapere: A) Come 
sia potuto avvenire che alcune 
grandi banche abbiano finanziato 
per anni le operazioni specu¬ 
lative del predetto Marzollo per 
cifre assai Ingenti e se è vero 
che tali banche abbiano deciso, 
dopo il dissesto, di garantire la 
solvibilità del Banco San Mar¬ 
co, centro dì organizzazione fi¬ 
nanziaria del conservatorismo 
clericale veneto che risulterebbe 
implicato nelle operazioni spe¬ 
culative per circa i quattro quin¬ 
ti dell'intera sua raccolta fidu¬ 
ciaria; B) Come è potute av¬ 
venire che gli Ispettori del 
Tesoro preposti alle borse In¬ 
teressate alle operazioni specu¬ 
lative illecite non si siano mai 
accerti di nulla o come è po¬ 
tuto avvenire che le loro even¬ 
tuali segnalazioni siano stato 
messe a tacere; C) Quali spie¬ 
gazioni il Governo dà di uno 
stato dì disordine tante diffuso 
neH'ambiente bancario c di bor¬ 
sa, della manifesfa incapacità 
della Banca D'Italia a svolgere 
Il sue ruolo di controllo, della 
insufficienza del Comitato del 
credito e quali misure inten¬ 
de prendere sia riguardo aile 
persone direttamente c Indiret- 
lamente respansabill, per erro¬ 
re o per doto, sia riguardo allo 
strutture a cominciare da quella 
della Banca D'Italia; D) Se non 
ritenga che fatti come quelli 
venuti in luce a Venezia e «Re¬ 
tro ai «pmIì stanno illeciti per 
«lecine «li miliardi, qualora non 
siano s eg u iti immediatamente 
da sanzioni esemplari centro i 
responsabili, abbiano un grande 
effetto sol costwne generale del 
pa es e, spingende alla cormtzio- 
nc alTiltecite arrfccliimente c co¬ 
me la lotta cantra il ripetersi 
di questi fatti sia essenziale c 
decMva sa si vuo le veramente 
celpira c ridurre la crim l a a lità 
a nen agtlame lo spettro a dL 

Carlo M. Santoro 

(Segue in nliimu pagina) 


Aspro scontro per nuove condizioni nelle campagne 


Si estendono gli scioperi 
dei braccianti in Puglia 

Iniziative dei mezzadri contro le disdette e per Taf fitto 


Mentre i mezzadri continuano a sviluppare 
le iniziative verso i gruppi parlamentari (ieri 
alla Camera sono andati centinaia di mez¬ 
zadri emiliani) per rivendicare provvedimen¬ 
ti contro le più di 10.000 disdette date dagli 
agrari e la approvazione della legge per la 
trasformazione della mezzadria e colonia in 
affitto, in Puglia sono state proclamate nuove 
giornate di scioperi dei braccianti per bat¬ 
tere l’intransigenza degli agrari e conquistare 
l eontratti provinciali. Tutte le aziende capi- 


Maglie larghe e strette 


Per un certo tipo di reati 
e per un certo tipo di perso¬ 
naggi, questo è un paese co¬ 
modissimo. Se un grosso mi¬ 
liardario, sfruttatore di operai 
tessili, fa bancarotta, a nes¬ 
suno viene in mente di riti¬ 
rargli il passaporto o di segna¬ 
lare il suo nome alle frontiere: 
per cui, mentre gli operai del¬ 
la Valdisusa restano senza la¬ 
voro, Felice Riva fa i bagni a 
Beirut. Se un principe repub¬ 
blichino organizza complotti 
contro lo Stato, c’è chi si pre¬ 
mura di avvertirlo in tempo 
che prenda il largo, e — nono¬ 
stante le indagini durassero 
da mesi — anche Valerio Bor¬ 
ghese s’invola col passaporto 
regolarmente timbrato. E se 
infine un agente di cambio 
ben fornito di protezioni ac¬ 
cumula scoperti per qualche 
decina di miliardi (gli sarà 
occorso un bel po’ di tempo, 
si presume), di nuovo nessuno 


si cautela, nessuno lo blocca, 
nessuno lo cerca, si aspettano 
i « riporti », le scadenze, i 
il tempi tecnici i « giorni 
bancari ». insomma si dà ad 
Attilio Marzollo largo agio di 
squagliarsi con le valigie 
piene. 

Dopo di che ci si sorpren¬ 
de se l’opinione pubblica ri¬ 
cusa la propria fiducia al 
modo come si gestisce la po¬ 
lizia e al modo come si am¬ 
ministra la giustizia. E magari 
c’è chi dà la colpa agli « op¬ 
posti estremismi » o addirit¬ 
tura alte agitazioni sindacali 
condotte da gente che è, sì. 
in perfetta regola con la leg¬ 
ge. ma ha tl grave torto di 
guadagnare centoventimila 
lire al mese. 

Perchè se le maglie della 
giustizia sono assai larghe 
per i personaggi di cui sopra, 
si può star tranquilli che sono 
strettissime per altri. Non si 


è perso tempo a spiccare maìi- 
dato di cattura contro dodici 
operai « pendolari » dell’Asti¬ 
giano, rei di aver protestato 
contro un servizio ferroviario 
pietoso, che gli rovinava la 
esistenza. E si è avuta la ma¬ 
no pesantissima contro il 
giornalista Pio Baldelli, de¬ 
nunciato da un gruppo dì 
« guardie » del monopolio 
Fiat. Non abbiamo bisogno 
di ripetere che non siamo 
d’accordo con le posizioni di 
certi gruppi, che giudichiamo 
dannose alla lotta di classe: 
ma è un fatto che ancora 
una volta ci si è accaniti con¬ 
tro la stampa: ed è un fatto 
che, pur di colpire alcuni vo¬ 
lantini, si è tirato in ballo, 
net corso di quel medesimo 
processo, l’articolo del codice 
penale fascista che vieta le 
« pubblicazioni clandestine ». 

Tutto in nome dell’ordine, 
naturalmente. 



Quattro dei reduci USA dal Vietnam durante la conferenza stampa di ieri 


I comunisti chiedono un dibattito generale sull'organizzazione delle forze di polizia 

Sotto accusa il ministro Restivo 


Lo scandaloso vicenda della promozione del commissario Calobresi - Si trotta di un gravissimo 
intervento contro la mogistratura che indoga sullo morte di Pinelli - Le proposte dei comunisti 
per la riorganizzazione delle forze di polizia che devono essere impegnote contro In criminalità 


CATTURATI 
I BANDITI 
di Polistena? 



talistiche sono rimaste bloccate per nume¬ 
rosi giomi e lo saranno ancora. Il movimento 
va assumendo sempre maggior forza ed 
estensione. 

Ieri è proseguita la lotta dei tessili per la 
occupazione e nuove condizioni di lavoro: 
scioperi, assemblee, occupazioni simboliche 
di fabbriche, cortei hanno caratterizzato la 
manifestaziooe - indetta dalle organizzazioni 
sindacali. A PAGINA 4 


Forse geitzio e caraMniori mhu riusciti a mottcrt le meni 
suirinfcra ben<la che ha sparale e weise Ir* persene nel 
corse «Iella tallita rapina alla ba n ca di Polistena. li cerchia 
«Mie in«logini si è strette, «tape i fermi «R aicani giovani nel 
giemi scersi, neirambitnte della malavita di Rasarne, un 
centra a venti chUemetri da Polistena. Ieri alla stazieiw Ter¬ 
mini gli agenti, con una stratag e m m a, hanno tratte in arre¬ 
sta un giovane sai quale gravane farti seepetti. Gli inquirenti 
avevano in prccnlenza recuperate una pistola, capptKcI e 
guanti che sarchhere stati utilizzati nel corse «Mia sangui- 
nesa rapina. Nella foto: Brune Mazzetta fermate alla sta¬ 
zione Termini. A PAGINA 5 


Il PCI ha sollevato con 
energia la questione, spiccata- 
mente politica, del modo co¬ 
me viene diretta e come fun¬ 
ziona la polizia nel nostro 
Paese. Alla Camera dei depu¬ 
tati il compagno Malagugini 
ha sollecitato ancora una vol¬ 
ta il governo a fissare al più 
presto un dibattito parlamen¬ 
tare che investa sia l’aspetto 
deU’organizzazione delle varie 
forze di polizia che operano 
in Italia, sia quello degli in¬ 
dirizzi di governo che riguar¬ 
dano questo settore. Presso 
la presidenza di Montecitorio 
è stata presentata da più di 
un mese ima mozione comu¬ 
nista (primi firmatari D’Ales¬ 
sio. Nilde Jotti, Bauca) che 
può permettere una discus¬ 
sione seria ed impegnati¬ 
va; ed è appunto sulla base 
di essa che si chiede un ur¬ 
gente confronto. I problemi 
che i parlamentari comunisti 
hanno posto sol tappeto sono 
essenzialmente tre, e delinea¬ 
no l'esigenza di una chiara 
politica democratica: si trat¬ 
ta, anzitutto, di programmare 
la riorganizzazione delle for¬ 
ze di polizia; occorre, inoltre, 
rafforzare « con spostamenti 
da altri settori » e di me¬ 
glio qualificare i reparti ad¬ 
detti alla lotta cotAto la cri¬ 
minalità. costituendo final¬ 
mente una polizia giudiziaria 
alle dirette dipendenze della 
magistratura; ed occorre, in¬ 
fine. assicurare una formazio¬ 
ne democratica dei componen¬ 
ti della PS e dei Carabinieri 
e migliorare le condizioni del 
loro trattamento e del loro 
servizio. 

Di fronte a queste esigenze, 
sollevate del resto non solo 
da ora, qual è stato l’atteg- 
giament-n del governo, ed in 
particolare della DC, che ha 
sempre avuto — a guisa di 
dotazione fissa — il controllo 
del Ministero degli Interni? 
Non vi è stato un solo serio 
provvedimento di riforma. B 
quando il governo ha prepa¬ 
rato un nuovo testo di leggi 
di PS. Io ha fatto per cercare 
di introdurre una sospetta nor¬ 
mativa della proclamazione 
delio astato di emergenza'»: 
questo tentativo portò, però, 
al naufragio del progetto Ta- 
viani. Nel frattempo, da Avo¬ 
la ai recenti interventi con¬ 
tro i lavoratori e i cittadini di 
Milano. Firenze e Porto Tor¬ 
res, la gestione Restivo del 
Ministero degli Interni é sta¬ 
ta messa sotto accusa più 
volte per gli interventi co¬ 
mandati o comunque Ispirati. 
Per converso, durante i fatti 
di Reggo Calabria e dell’Aqui¬ 
la — e In altre occasioni del 
genere — la politica cosiddeb 
ta deirordine pubblico non 
ha segnato che una serie di 
rinunce e di debolezze dinan¬ 
zi alle Iniziative eversive e 
reazionarie. Ed è da questo 
terreno che ha tratto alimen- 

(Segu9 in uUimm pmgùim) 


In difesa della legge sui fitti agrati 

La Coldiretti veneta 
attacca la destra de 

Oggi al Senato nuova riunione per Toniine dei la¬ 
vori ^ Gli incontri di Colombo con DC e PSDI 

Ieri i coÌI«KiuÌ «lei presidente «lei Consiglio per la « verìfica > 
governativa — Colombo si è incontrato con le «lelegazioni «Iella 
DC e «lei PSDI — sono cominciati in una atmosfera incerta, 
caratterizzata «la im lato dalle rinnovate pressioni conscrvairìci 

e dall'altro dalle perduranti inettezze su) calendario dei lavori 
parlamentari. La legge sulla casa ed i provvedimenti che riguar¬ 
dano l’agricoltura continuano ad essere al centro di polemiche 
animate. Proprio ieri, mentre il presidente delia Ckmfagricoltura 
tuonava contro le proposte di 


legge che tendono al supera¬ 
mento della mezzadria e co¬ 
lonia, la Federazione della 
Coldiretti del Veneto, colle¬ 
gata alia «bonomiana» su 
scala nazionale, ha preso net¬ 
tamente posizione contro i 
tentativi de. di modificare la 
legge sui fìtti agrari. H do¬ 
cumento, approvato durante 
una assemblea regionale svol¬ 
tasi a Mestre, afferma che la 
FMerazione veneta della Col- 
diretti, V. presa visione delle 
due proposte di legge presen¬ 
tate sia alla Camera che al 
. Senato da parte di parlamen¬ 
tari de,, teridenU a snaturare 
la legge sugli affitti dei fondi 
. rustici, che rappresenta una 
scelta primaria di chiara por- 
. tata sociale ed economica a 
fortore dei fittavoli, esprime la 
più profonda indignazione 
verso i firmatari» e chiede 
che la DC si «importi coe¬ 
rentemente, evitando l’appro- 
vazione delle proposte c con¬ 
troriformiste » dei Togni e dei 
Gioia. Si tratta, come si ve¬ 
de, di un contraccolpo esem¬ 
plare alla sterzata conserva¬ 
trice della DC: sia per le mas¬ 
se contadine che vi sono inte¬ 
ressate, sla per la regione da 
cui proviene. 

Airassemblea nazionale del¬ 
la Confagricoltura, il presi¬ 
dente Diana ha invece defi- 

C. f . 

(Segue in ultimu pu^nm) 


Simpatico gesto nell'URSS 


in onore 


del nostro giornale 

Il nome 
« rUnhà » 
od un grosso 


YAKUTSK, 7 

Ad un diamante di 113 carati 
(23 grammi), trovato nella Ya- 
kuzia, è stato dato il nome 
« l'Unità ». in onore del quoti- 
chano del Partito comunista ita¬ 
liano. La pietra preziosa era 
stata reperita in un giacimento 
della città siberiana di Mimy. 
dove si trovava una delegazione 
di segretari di Gmiitati regio¬ 
nali e di F(?derazioni del 
I lavoratori hanno chiesto agli 
ospiti di dare il nome al mine¬ 
rale. Anseimo Gauthier. membro 
«lei CC «lei PCI e segretario del 
Comitato regianale del Trentino 
Alto Adige ha detto: cCIbe il 
nome «lì questo cristallo sia 
” ITJnità ". e che l’imità dei 
comunisti dell'Italia. deB’Uhiooe 
Sovietica e «legli altri partiti 
fratelli sia altrettanto salda dì 
«luesta pietra preziosa ». 


Gli emigrali sottoscrivono pet l'Unttà 


I lavmtori wnigraH airtstare sfanna dando ancha qua- 
spanna un significativa cantrib«rta alla campagna di aalta- 
scriziana par la stampa cannmista cha, campisssivamanfa, 
hanna raccatta la somma di 2 milioni a SN mila Hra. Sana 
stata vers^ sejH lira dalla arganizzaziani camonisla « 
Ginavra, SMJN lira In Bolgia, 1 miliona a 5I0JII lira a 
Zurigo, 250.110 Uro noi Lztsstmburga. 


' « Mentre noi stiamo par¬ 
lando gli aerei americani lan¬ 
ciano sui villaggi indocinesi 
il loro mortale carico di bom¬ 
be. Il popolo italiano non deve 
credere che la guerra in IrA 
doelna stia per finire, ma de¬ 
ve invece essere consapevole 
che la guerra di sterminio 
aereo è forse diventata oggi 
più grave. Oggi si muore nel 
Vietnam, nel Laos, in Cambo¬ 
gia, J^orse ancor più di ieri. 
Anche se il ritiro delle trup¬ 
pe USA dal Vietnam nel sud 
sarà accelerato, la guerra di 
sterminio aereo proseguirà 
chissà fino a quando. £’ una 
guerra fatta con il lancio di 
2000 tonnellate di bombe al 
giorno ». 

E’ il sociologo Fred Brant- 
man che, con queste frasi, ha 
voluto concludere la sua te¬ 
stimonianza alla conferenza 
stampa che egli stesso e cin¬ 
que reduci araeirìcani dal Viet¬ 
nam hanno tenuto ieri mat¬ 
tina a Roma, su invito del 
Comitato nazionale Italia-Viet- 
nam, rappresentato dai com¬ 
ponenti della segreteria Bas¬ 
so, Lombardi, Ferruccio Parn, 
e da Calamandrei per il PCI, 
Fracanzani per la DC, Fran¬ 
co Boiardi per il PSIUP. 

I lavori della lunga confe¬ 
renza stampa sono stati aper¬ 
ti da Lelio Basso e oonolusi 
da Riccardo Lombardi. Insie¬ 
me con Fred Brantam, che è 
stato in qualità di studioso, 
come ha detto, ben 4 anni nel 
laos, hanno risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti italiani. 
Dan Notley, Ken Campbell, 
Larry Rorhinan, Nathan Ha- 
le, Bari Osborn. 

In una delle sale della Ca¬ 
sa della Cultura a Roma i 
cinque reduci, più Brantman, 
hanno prima parlato, rapida¬ 
mente, con impaccio, delle lo¬ 
ro tragiche esperienze di que¬ 
sta sporca guerra, e hanno 
poi risposto alle numerose, 
pressanti domande della 
starnila. Tutti e cinque ap¬ 
partengono al movimento dei 
« reduci dal Vietnam, contro 
la guerra», lo stesso cui si 
devono le recenti manifesta- 
rioni in America. Tutti e cin¬ 
que hanno un ricordo at-roce 
di quanto hanno visto e an¬ 
che di quanto hanno fatto. 
Non cercano giustificazioni, 
solo quella di essere stati in¬ 
gannati, di essere stati adde¬ 
strati negli USA alla guerra di 
sterminio. Sono giovani dai 
22 ai 29 anni. Hanno «im¬ 
battuto nel Vietnam d^ Sud 
per un anno, un anno e mez¬ 
zo. Quello che hanno visto e 
che hanno fatto è loro servi¬ 
to per «spire dbe erano dalla 
parte del torto. Assicurano 
che la maggioianza dei reduci 
dalla « sporca guerra » la pen¬ 
sa come loro anche se, su 
3 milioni «li reduci, la loro 
organizzatone è riuscita a 
raccoglierne solo 15-20 mila. 

Una testimonianza estrema¬ 
mente seria è quella di Brant- 
man che ha riferito sulla guer¬ 
ra segreta contro le popola¬ 
zioni del Laos liberato. «Da 
7 anni — ha detto — questa 
disumana guerra continua. Lo 
scopo dei massicci, quoUilia- 
ni bomhaidamenti USA, è 
quello di co s t rin gere le popo¬ 
lazioni delle zone liberate a 
fuggire e cercare scampo pres¬ 
so i "governativi”. In 7 anni 
sono stati spesi 5 miliardi di 
dollari in azioni di bombar¬ 
damento. ma senza un apprez¬ 
zabile successo dal punto di 
vista politico e militare, 
anzi, in questi sette anni 
le zone liberate si sono 
estese territorialmente. La 
guerra di distruzione, concen¬ 
trata soprattutto sui villaggi, 
è condotta ^ dice B r an t maa 
— oltre che con le bombe 

Luciano Cacciò 

(Segue in uMmm pe^mm) 
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Entusiasmo intorno al partito e alla stampa comunista 

LIVORNO: APERTO IL FESTIVAL 

Gran folla nel villaggio aH’Ardenza • Una tenda in piazza della Repubblica dei lavoratori della Ve¬ 
treria minacciati di licenziamento - G. C. Pajetta apre un dibattito sulla politica internazionale 


Delegazioni di coltivatori ai ministeri e in Parlamento 

Zucchero : il rincaro 


r Unità / glovecR 8 fugllo 1971 
Illustrate dai giornalisti a Fanfani 

Urgenti iniziative 
per la libertà 


contestato al governo d infonntóoiie 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 7. 

Una calda, assolata gior¬ 
nata addolcita dal vento pro¬ 
veniente dal mare, ha fatto 
da sfondo all'apertura del 
Festival dell'Unità che qui 
a Livorno è idealmente le¬ 
gato al cinquantesimo del 
partito il cui atto di nascita 
ebbe luogo durante le deci¬ 
sioni prese al Teatro S. 
Marco nel lontano gennaio 
1921. E’ necessario tenere 
presente questo nesso idea¬ 
le. se si vuole trovare 
una spiegazione politica alla 
carica popolare, per certi 
versi originale, che caratte¬ 
rizza il festival livornese e 
che richiama alla memoria 
la commovente atmosfera 
che accompagnò, nel gen¬ 
naio scor.so. le celebrazioni 
del 5C. presenti i più im¬ 
portanti protagonisti di uno 
dei più drammatici e decisi¬ 
vi momenti della vita na¬ 
zionale. Quella stessa atmo¬ 
sfera ■— in tutt’altra dimen¬ 
sione — l'abbiamo ritrovata 
alla rotonda dell'Ardenza 
dove si stende e si articola 
il villaggio del festival pro¬ 
vinciale inaugurato dai com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta: un 
villaggio che è stato ideato, 
discusso, proposto e costruito 
dall'attivo del partito, da 
centinaia di compagni delle 
fabbriche più importanti — 
dalla Solvay alla Italsider, 
ai lavoratori del porto — 
che sono venuti qui a spen¬ 


dere le loro ferie, il loro 
« tempo libero > sul quale 
discutono, avvolti ' nelle spi¬ 
re teoretiche i sociologi aset¬ 
tici, comodo puntello del si¬ 
stema capitalistico. Il tema 
delle lotte operaie, insieme 
a quelle delle giovani ge¬ 
nerazioni, è, infatti, ai cen¬ 
tro del festival c viene pro¬ 
posto allo spettatore attra¬ 
verso grandi pannelli che ri¬ 
cordano la situazione In cui 
versa la classe operaia li¬ 
vornese: e quasi a dare so¬ 
stanza reale e drammatica 
a questa denuncia, gli operai 
della Vetreria Italiana (una 
azienda di 700 dipendenti mi¬ 
nacciati nel loro lavoro e 
dipendente dal gruppo Saint 
Gobain) hanno piantato una 
tenda nella centralissima 
piazza della Repubblica do¬ 
ve si raccoglie la solidarie¬ 
tà di tutta la popolazione 
livornese. Il discorso prose¬ 
gue con richiami puntuali ai 
grandi temi internazionali, 
con incursioni verso un pas¬ 
sato ricco e stimolante (la 
Comune, la Rivoluzione d'Òt- 
tobre) e con una precisa In¬ 
dicazione degli obiettivi che 
stanno di fronte al movi¬ 
mento democratico e popo¬ 
lare: primo fra tutti la so¬ 
lidarietà con l'eroico popolo 
del Vietnam. Una intera pa¬ 
rete è dedicata a una ra¬ 
pida sintesi della storia ita¬ 
liana dal 1921 ad oggi ed è 
significativo cogliere, attra¬ 


verso questo rapide sequen¬ 
ze rivolte specialmente alle 
giovani generazioni, le scel¬ 
te reazionarie della classe 
dominante dall'avvento del 
fascismo Hno al recente ab¬ 
braccio Caradonna-De Loren¬ 
zo; una continuità rotta dal¬ 
la Resistenza prima e dal¬ 
l'operosa ricostruzione di una 
coscienza popolare e demo¬ 
cratica, dopo, che hanno avu¬ 
to come protagonista il PCI. 
Ecco perché questo partito è 
cosi saldamente legato alle 
masse popolari, ecco perché 
centinaia di compagni hanno 
lavorato ininterrottamente ri- 
fixtando ogni sorta di < co¬ 
moda appaltizzazione >. per 
dare alla loro festa un con¬ 
tenuto vivo, autenticamente 
popolare nel quale, appun¬ 
to. l'impegno politico non ri¬ 
mane sommerso dalle atti¬ 
vità collaterali, culturali e 
ricreative le cui scelte In¬ 
vece costituiscono sempre 
un modo nuovo dì proporre 
e di fare cultura. Percorrere 
il villaggio insieme ai compa¬ 
gni organizzatori e ai segre¬ 
tario della federazione, ci ha 
consentito di conoscere deci¬ 
ne e decine di compagni di 
numerose sezioni grandi e 
P'ccole della città e della pro¬ 
vincia. di valutare centinaia 
di piccoli esempi ed episodi 
di dedizione al partito: questo 
sforzo reca un segno di un 
salto dì qualità e si pre¬ 
senta con un volto che è 


razionale e, al tempo stes¬ 
so, arricchito da una tema¬ 
tica che lo percorre e che 
si intreccia come un racconto 
politico vissuto ora per ora, 
giorno dopo giorno. Allo 
18.30. questo villaggio ha 
aperto i suoi battenti e mi¬ 
gliaia di compagni, di com¬ 
pagne, di cittadini hanno in¬ 
vaso la rotonda avvolta dal 
luccichio di an mare calmo 
ed azzurro. Gli stands hanno 
cominciato il lavoro, gii al¬ 
toparlanti hanno iniziato a 
suonare canzoni e a scandi¬ 
re slogans. Il compagno 
Pajetta, nella piccola arena 
costruita all'interno del fe¬ 
stival e dedicata agii incon¬ 
tri politici, ha dato Inizio al¬ 
le manifestazioni con un di¬ 
battito sulla politica interna¬ 
zionale. 

Dopo cena, migliaia di per¬ 
sone hanno preso parte ai 
recital di Milva che ha ot¬ 
tenuto un grande successo 
specialmente con il reperto¬ 
rio di canzoni di Brecht e 
di Weil. I compagni livorne¬ 
si hanno preparato altre ini¬ 
ziative (importante la tavo¬ 
la rotonda fra nuove e vec¬ 
chie generazioni di sabato) e 
attendono le migliaia di com¬ 
pagni che dalla Toscana par¬ 
teciperanno domenica alla 
grande manifestazione con¬ 
clusiva col corteo e col co¬ 
mizio del compagno Enrico 
Berlinguer. 


Non solo non è giustificato, ma ha consentito di regalare 36 miliardi 
airindustria che continua a ridurre la produzione - il sottosegretario 
Tortora costretto a riconoscere la fondatezza delle rivendicazioni 
Richieste dell'Alleanza per la legge tributaria 


Delegazione della FNSI a colloquio con il presidente del 
Senato • La questione delle concentrazioni e le proposte per 
una riforma deirinformazione scritta e rad oteletrasmessa 


Alla Direzione 
dèi PCI 

Oggi la riunione 
sulla legge 
per la coso 

Inizia stamane a Roma, 
pretto la Direzione del par¬ 
tito, alta presenza del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, vi¬ 
ce segretario dei PCI, ia 
riunione per l'esame delle 
iniziative del comunisti • per 
una rapida conclusione In 
Parlamento della legge sul¬ 
la casa e per un nuovo Im¬ 
pulso alla lolla nel Paese 
per riforme organiche e nuo¬ 
vi schieramenti sociali e 
politici ». 

Relatore il compagno Ala¬ 
rico CarrassI. Le conclusio¬ 
ni saranno tratte dal com¬ 
pagno Agostino Novella del¬ 
la Direzione del PCI. 


Il dibattito al Senato sulla legge per la casa 


La DC insiste nella difesa 
della speculazione edilizia 

Il sen. Alessandrini ha affermato che gli enti locali non debbono ostacolare l’Iniziativa privata • Le indennità di esproprio giudi¬ 
cate insufficienti - Deiegazioni a Palazzo Madama: hanno chiesto che la legge votata alla Camera sia approvata senza modifiche 


n presidente del Senato, 
Fanfani, si è incontrato, nel¬ 
le ultime quarantotto ore, con 
il segretario della DC, Por- 
lanl, e con 1 presidenti del 
gruppi della . maggioranza 
(Spagnoli! per la I)C. Pie- 
racclnl per 11 PSI, Jannelll 
per 11 PSDI, Clfaielli per il 
PRI). Motivo del colloqui: ac¬ 
celerare l'esame delle leggi 
per 11 Mezzogiorno — già in 
aula —, della riforma tribu¬ 
tarla e per la casa. SI ha ra¬ 
gione di ritenere che proprio 
quest'ultimo provvedimento. 


Camera 

Il PCI chiede 
un'inchiesta 
sui fondi per 
ì terremotati 
del Belice 

La Camera ha ieri discusso 
la conversione in legge del de¬ 
creto. deliberato dal governo il 
1. giugno scorso in piena cam¬ 
pagna elettorale, che prevede 
alcuni provvedimenti per i ter¬ 
remotati della Valle del Belice 
in Sicilia. Il decreto governati¬ 
vo aveva tenuto conto di alcune 
proposte di legge, presentate 
da numerosi gruppi, tra le qua¬ 
li una dei compagni Ferretti. 
Colajanni e altri. 

Con il decreto legge, si stan- 
xiano complessivamente 168 mi¬ 
liardi e 950 milioni per gli 
esercizi finanziari dal 1968 ai 
1974. per la realizzazione di ope^ 
re pubbliche. la costruzione di 
case e la concessione di con¬ 
tributi ai comuni colpiti per il 
ripiano dei deficit di bilancio 
degli anni 1971 e 1972. 

Motivando T astensione del 
gruppo comunista, il compagno 
Ferretti ha rilevato che se og¬ 
gi, a tre anni e mezzo dal ter¬ 
remoto dei Belice. si constata 
la necessità di un nuovo prov¬ 
vedimento. ciò si^idca che si 
è dimostrata la giustezza delle 
lotte condotte in questi anni 
dai centomila terremotati e del¬ 
le critiche dei comunisti ai 
pro v ve dimenti adottati tre an¬ 
ni fa dal goverrx). Quei prav- 
vedìmentì. infatti, non affronta¬ 
vano fl decisivo problema non 
solo della ricostruzione, ma del¬ 
la rinascita e della trasforma¬ 
zione agraria e industriale del¬ 
le zone colpite. In pratica. le 
popolazioni continuano a vive¬ 
re ancora og^ nelle baracche, 
mentre non si è avuta una ri¬ 
presa delle attività economiche, 
per cui molte famiglie sono 
state costrette a emigrare. 

Si pone. anzi, acutamente il 
problema di un esame del mo¬ 
do in cui sono state spese le 
somme finora stanziate, modo 
che ha dato luogo a gravi abu¬ 
si e scandali: per questo i co¬ 
munisti insistono nella loro rì- 
chiesU di promuovere un'inda¬ 
gine parlamentare. 

E" certo comunque — ha con¬ 
cluso Ferretti — che, se le nuo¬ 
ve somme stanziate non ver¬ 
ranno spese rapidamente, sup^ 
rando ogni intralcio burocrati¬ 
co, e soprattutto imboccando la 
via della rinascita, della quale 
le popolazioni e 1 comuni de¬ 
vono essere i protagonisti, fra 
tre anni ci troveremo di fron¬ 
te alla necessità di ulteriori 
provvedimenti. 

ÌM Camera ha quindi discusso 
k conversione in legge del decre¬ 
to che stanzia 12 miliardi per 
FdkuoIì. colpita da bradisismo. 
La votazione sui due decreti, nel¬ 
la seduta di oggi. 


dopo la protesta del PCI e 
della sinistra contro il chiaro 
sabotaggio adottato nel giorni 
scorsi dalla DC, abbia costi¬ 
tuito il centro delle discus¬ 
sioni. 

A quanto si è appreso le 
riunioni si sono concluse con 
un impegno dei partiti di cen¬ 
tro sinistra (fa eccezione so¬ 
lo 11 PSDI) di votare le leggi 
in ogni caso prima delle ferie 
estive. 

L'impegno al voto è una 
cosa; rimane 11 fatto che per 
la casa il partito democristia¬ 
no pimta concretamente ad 
un ribaltamento dei pimtl qua¬ 
lificati della legge approvata 
dalla Camera, sul quali In¬ 
vece, al di là dei limiti ri¬ 
scontrati e criticati. Insistono 
le numerose delegazioni di la¬ 
voratori e di cittadini giunte 
ancora Ieri a Palazzo Mada¬ 
ma da varie parti dltalia. 
Per di più la DC si trova 
appaiata al MSI, il cui rap¬ 
presentante della commissio¬ 
ne lavori pubblici del Senato, 
Di CroUalanza, nelle sue ar¬ 
gomentazioni ha perfettamen¬ 
te coinciso con le posizioni 
conservatrici dei de Tognl e 
Alessandrini. 

Quest’ultimo, parlando Ieri 
alla commi.ssiODe lavori pub¬ 
blici, ha chiesto la disponi¬ 
bilità assoluta della proprietà 
del terreno edlficablle e della 
iniziativa del privati a edifi¬ 
care. Lo stato, cioè le regioni 
e 1 comuni, in pratica dovreb¬ 
bero limitarsi ad assicurare 
la costruzione di case econo¬ 
miche e popolari, ma senza 
ostacolare la speculazione 

A proposito degli enti buro¬ 
cratici ((Sescal ed altri). Ales¬ 
sandrini ha detto che bisogna 
unificarli, ed ha giudicato 
«troppo snello» il comitato 
nazionale deiredillzla residen¬ 
ziale, chiedendo perciò una 
più massiccia presenza dei 
ministeri. 

Il senatore de ha inoltre 
sostenuto per quanto riguarda 
le norme sulle espropriazioni 
delle aree, che soprattutto per 
quelle dei centri storici l'in- 
dennità di esproprio è insuf¬ 
ficiente; posizione che. tute¬ 
lando interessi parassitari da 
più parti denunciati, attenua 
d’altro canto l’esigenza, pro¬ 
spettata dallo stesso Alessan¬ 
drini, di garantire tm più giu¬ 
sto indennizzo ai contadini 
coltivatori diretti o mezzadri 
e coloni che dovessero essere 
colpiti dagli espropri ai fini 
dello sviluppo programmato 
neiredilizia abitativa. 

Come dicevamo, anche Ieri 
sono giunte al Senato nume¬ 
rose delegazioni di lavoratori 
e cittadini; oer primi t dele¬ 
gati della Pirelli, della Bor- 
lettl, delia Motta e della GTE 
di Milano, che hanno avuto 
colloqui con il presidente dei 
grupiM de SpagnoIII, con Fer¬ 
ri del PSI. Tansini del PSDI, 
Brambilla, Bonazzola, Vigno- 
lo, Aimonl del PCI. Le dele¬ 
gazioni hanno chiesto che la 
legge sia approvata con rapi¬ 
dità senza modifiche. 

Analoghi impegni al gruppi 
hanno chiesto i delegati del¬ 
le cooperative ediflcatrici dd- 
la provmcia di Bologna lavo¬ 
ratori edili dell'Emilia Roma¬ 
gna. le rappresentanze delle 
fabbriche, uffici, quartieri di 
Roma e specificamente di Spt- 
nacetto. San Paolo, Garbatel- 
la, Tor de’ Schiavi. dell’Ae¬ 
rostatica (fabbrica occupata). 

Dopo la riunione di len mat¬ 
tina, l’ufficio di presidenza 
delia stessa commissione la¬ 
vori pubblici ha deciso che 
l’esame della lem prosegua 
domani, venerdì, ed even¬ 
tualmente sabato per conclu¬ 
dere la discussione generale. 


A Firenze dal deciso intervenlo di centinaia di lavoratori 

__ < ! _■ 

Bloccata una provocazione 
contro la Regione toscana 

Una irruzione dei «gruppetti» nella sede della giunta regionale 
Slogans irresponsabili — Tentativo di strumentalizzare il pro> 
blema degli sfratti ~ Una dichiarazione del compagno Cocchi 


FIRENZE. 7 I 

n fermo e responsabile atteg¬ 
giamento degli amministratori 
regionali e il robusto e tempe^ 
stivo intervento di centinaia di 
lavoratori hanno sventato il gra¬ 
vissimo tentativo attuato que¬ 
st'oggi da circa duecento ma¬ 
nifestanti — un volantino con¬ 
tenente alcuni slogans porta le 
firme di Potere operaio. Lotta 
continua. Il manifesto, il grup¬ 
po Mao Tse-timg, GAP. ecc, — 
di impedire il funzionamento 
della Regione toscana. 

La grave provocazione, che 
si è espressa, appunto, nell'ir- 
ruzione in massa nella sede re¬ 
gionale. è stata impedita e l'at¬ 
tività della Regione è prosegui¬ 
ta regolarmente, nonostante il 
clima particolare in cui si è 
dovuta svolgere. Questo energi¬ 
co e responsabile atteggiamen¬ 
to ha evitato che la situazione 
predpitasse fino a provocare 
gravi incidenti e l'intervento 
poliziesco. L'occasione per que¬ 
sta manifestazione (« Regione 
rossa occupata; i proletari non 
discutono la prendono», diceva 
uno slogan, quasi a sottolineare 
l’assurdo obiettivo di alcuni 
gruppi) è stata cercata nel pro¬ 
blema degli sfrattati, per il 
quale da tempo il gruppo co¬ 
munista si batte in Palazzo 
Vecchio: a questo riguardo, la 
lotta popolare e quella del 
gruppo comunista era riuscita 
a strappare alJ’amministraziaae 
di centrosinistra rinnegoo a 
procedere — entro il 90 novem¬ 
bre — alio smantellamento di 
tutti i centri sfrattati e a si¬ 
stemare. attraverso fl reperi¬ 
mento di sessanta spirartamenti. 
le famiglie dei centri. 

Una manifestazione del gene¬ 
re — che aveva visto la mas- 
sieda presenza della polizìa — 
si era svolta durante la seduta 
del Consiglio comunale e ieri 
era stato occupato un apparta¬ 
mento in via Menni, immedia¬ 
tamente abbandonato. Cosi, sta¬ 
mani verso le 11. circa duecen¬ 
to persone tra cui un gruppo 
di sfrattati — hanno fatto ir¬ 
ruzione nella sede della Regio¬ 
ne. a Palazzo Budini-Gattai. in¬ 
stallandosi nelle scale e negli 
uffici. La giunta, con atteg^a- 
mento deciso ma responsabile, 
ha avuto alcuni incontri con gli 


Ringraziamento 

L’Ambasdata deliURSS rin¬ 
grazia gii enti. le organizza¬ 
zioni e ì cittadini italiani che 
hanno espresso le loro condo¬ 
glianze in occasione della tra¬ 
gica scomparsa dei cosmo¬ 
nauti sovietici Gheorghy Do* 
brovoisky, Vladislav Volkov e 
Viktor Patsaiev. 


sfrattati e solo con essi, impe¬ 
gnandosi ad agire prontamente. 

Nel frattempo si diffondeva la 
notizia in città e nelle fabbri¬ 
che e centinaia dì lavoratori, 
dì cittadini e dì compagni si re¬ 
cavano alla Resone. Con alcu¬ 
ni gruppi di dimostranti si è 
intavolata una serrata discus¬ 
sione e in serata, in segmto al¬ 
l'energico intervento dei lavo¬ 
ratori. i vari gruppi hanno do¬ 
vuto lasciare fl palazzo per riu¬ 
nirsi in altro luogo. 

La giunta, pur non avendo 
poteri decisionali in materia, si 
è interessata costantemente del¬ 
la questione degli sfrattati, m- 
tervenendo sui Comune di Fi¬ 
renze e sugli enti preposti al- 
l’edilizia popolare. In partico¬ 
lare si è sottolineata la neces¬ 
sità di affrettare i tempi per 


Abolito 
l'istituto 
dello dote 
dal diritto 
di famiglio 


La Commissione giustizia 
delia Camera, proseguendo 
nell'esame del progetto di leg- 
ee di riforma del diritto di 
famiglia, ha approvato una 
norma con cui si sopprime un 
altro arcaico istituto del ma¬ 
trimonio: la dote. 

Benché già caduto in disu¬ 
so in molte regioni d’Italia, lo 
istituto fu riconfermato dai 
fascismo negli aggiornamenti 
al Codice Civile del 1942. 

In molti casi la dote è an¬ 
che occasione di truffa, giac¬ 
ché. se intestata alla donna e 
pure amministrata dal marito, 
essa non è sequestrabile; per 
cui la sua costituzione, anche 
dopo il matrimonio, copriva 
(e copie) più di un imbro¬ 
glio. 

Ma la commissione giustizia 
ha voluto soprattutto, con la 
eliminazione della dote dal 
nuovo diritto di famiglia, can¬ 
cellare dalia legislazione ita¬ 
liana una delle norme di sa¬ 
pore schiavistico che colloca¬ 
no la donna in una posizione 
subordinata. 

Con le nuove norme i beni 
anche della moglie diventano 
patrimonio della famiglia, so¬ 
no amministrati da entrambi 
i coniugi con pari autorità e 
responsabilità, e ritornano al¬ 
la donna (o aH’uomo), nel 
caso di separazione o di divor- 
I zio. 


una soluzione definitiva e radi¬ 
cale del problema. 

Il compagno Alberto Cec- 
chi segretario regionale tosca¬ 
no del PCI ha rilasciato sul 
grave episodio questa dichia¬ 
razione: « L’atto compiuto nei 
confronti della Regione ha toc¬ 
cato i limiti della provocazio¬ 
ne politica e gli screditati 
gruppi che ITianno attuato 
hanno voluto firmare la lo¬ 
ro bravata. E’ importante che 
la risposta sia venuta dagli 
operai, dai lavoratori delle fab¬ 
briche fiorentine, accorsi ad 
esprimere alla Regione, e a 
chi ne guida le sorti, la pro¬ 
pria fattiva solidarietà quan¬ 
do gli istituti si reggono sulla 
attiva partedpaziooe popolare 
e sul consenso di massa, si 
può sperare bene per 11 loro 
avvenire. Non è a caso ebe 
qesto positivo Intervento per 
la difesa attiva di un istituto 
si sia manifestato in modo co¬ 
si deciso proprio nel riguardi 
della Regione, che pur essendo 
ai suoi primi passi, appare già 
come l’anello primo di ima 
catena di ristrutturazioni poli¬ 
tiche destinate a dar vita ad 
un ordine nuovo. Gli operai, 
i lavoratori l’hanno capito. E’ 
bene che gli squallidi provo¬ 
catori che hanno voluto saggia¬ 
re quale tipo di aordine» vo- 
gUono la forse dalla sinistra 
operaia, intendano il suono 
deUa risposta dura che hanno 
ricevuto proprio dagli operai. 
E’ importante anche che si aia 
saputo distinguere tra il pro¬ 
blema reale e drammatico dal¬ 
le famiglie degli sfrattati, a 
cui governi e amministrazlODi 
dominanti dalle forse conser¬ 
vatrici non hanno saputo da¬ 
re risoluzioni, dalla manovra 
politica provocatoria cinica¬ 
mente Imbastita dai gruppi 
estremisti amtro la RegioDe. 
n problema sociale, politico 
e umano degli sfrattati va con¬ 
siderato in tutto il suo peso 
dai comunisti, dalle forze del¬ 
la sinistra operaia e demo¬ 
cratica. e richiede la massi¬ 
ma atteiudone, U più preciso 
impegno per condurlo a so¬ 
luzione. Tentando di impedire 
alla Regione di funzionare, non 
si fa fare un passo avanti alle 
soluzioni possibili e reali, an¬ 
che se si grida che cosi si 
awlcina un risultato. I com¬ 
pagni, i lavoratori stiano In 
guardia, siano vigilanti, con¬ 
tro i provocatori comunque 
mascherati a. 


' n provvedimento del (domita- - 

io interministeriale prezzi u fa¬ 
vore dell'aumento delio zucche- i« • 

■ ro pubblicato il 1. luglio scorso AOh ffiuAevi 

è al centro di una vasta ribel- ■fAI# UlvUlAI 

Uone degli stessi produttori agri- 
.coli e delie organizzazioni eoo- COIICGSSI 

perativistiche che denunciano 
‘ la volontà di subordinare gii IH A mAei 

interessi di tutti ai profitti dei ^ IliceI 

gruppi finanziari che dominano in base alle prime rivelazio- 
l’indii.stria e le linportnzioni di ni eseguite dall'Istituto centra- 
zucchero. Ieri delegazioni prò- le di statistica (ISTAT). risulta 

venienti da tutta Italia e rap- che ammontano a 428 i proce- 

presentanti 35 mila imprese dimenti di scioglimento di ma- 

organizzate nel Consorzio ble- trimonio definiti In tutta Ilalia 

ticolo nazonale hanno portato tra il dicembre 1970 (data di 

m denuncia nei ministeri e in entrata In vigore della legge 

Parlamento. AI sottosegretario gy) divorzio) ed fl marzo 1971. 
all Agricoltura, sen. Tortora. j dell'ISTAT indicano 

una delegazione ha fatto rile- pbe le cause dei 428 divorzi 

y,?''5 come i favori concessi al- riguardano, per 298 casi sepa- 

l industria trpite 1 integrazfo- razjonj consensuali: per 70 casi, 

ne statale dei prezzo dello zuc- separazioni giudiziali; per 54 

chero (36 miliardi In tre anni) separazioni di fatto e per 

non SI sono tradotti affatto m in- 0 colivi (ossìa con- 

vestimenti: al contrario la su- danne penali, matrimoni non 

perfide coltivata è sce.sa di un consumati e annullamento di 

terzo: da una produzione di zuc- matrimonio ottenuto all'estero), 

chero che bastava al consumo ricordato che il procedi- 

f i ti ^ mento di divorzio si attua in due 

tioni di quintali di zucchero un f^gj. prjma (detta « pre- 

sidenziale» perchè il tentativo 
conciliazione tra i coniugi 
Hpt vÌcub esperito dal presidente 

Tribunale) il procedimento 

PC* csBurirsi per conciliazione, 
f abbandono della richiesta: 

m'Smuntili? In' P^lla seconda quEodo. fallito 11 

nn^ tentativo di conciliazione, viene 

nominato fl giudice istruttore 

piu, agli industriali dello zuc- 

chero. Di qui gli aumenti di ^ ^ 

prezzo all'ordine del giorno, di |bb^ne Te^st^stiche del 
5 0 10 lire al chilo, in una si- i.tctat ì .L.o» i 

tuazione in cui 11 consumatore 
Italiano ha io zucchero più ca- 

ro de) mondo, sulle 250 lire al Spnli 

chilo, n sen. Tortora ha detto 

di condividere le opinioni della oo\qn ‘riff ^n pai Innn 
delegazione e di concordare sul- ^L “ 

la richiesta di sottrarre agli in- definiti per quanto riguar- 

dustriali la gestione del con- * 

tingente di zucchero per an- 

dare in direzione di programmi , L ISTAT fa. infine, notare che 

di produzione concordati fra re- (, Procedimenti m fase * Pres*' 

gioni. enti di sviluppo e prò- denziale* per 100 mila abitanti 

duttori organizzati. In questo sono 53,5 per tutta I Italia; l 

quadro il Consorzio dei bìeti* ® 

coltori chiede anche la fine di «el Friuli-Venezia Giulia (117.7) 

ogni discriminazione negli ac¬ 
cordi interprofessionali e che _ 

da una ricontrattazione unitaria 
del rapporto coltivatori - indù- 

stria - trasportatori debba ri* pi 

sultare un miglioramento della VI 

retribuzione dei coltivatori in __ 

modo da incoraggiare lo svi* 

luppo delia produzione, special- 

mente nelle zone adatte del ■ g Ak 

Mezzogiorno. ■ ^ ^ 

Negli incontri presso i grup- ■ 

pi parlamentari del PCI. PSI. ■■ 

PSIUP e PSDI le delcMzioni 
hanno avuto conferma dell'lm- 

pegno a portare in discu-ssionc # a # I 

questi problemi nell'apposita là 

commissione parlamentare. Le 

richieste dei coltivatori rom- %iB lvB%iU IR 

portano il superamento della 
deliberazione del Comitato prez¬ 
zi del 1. luglio, un diverso at- 

teggiamento verso H regola- ApprOVBiO Bll UnSII 

mento MEC. l'adozione di una —,,-1^ 1 

linea politica che vada verso IJUalO SOnO TOrmUI 

l’assunzione dì un ruolo pre- Il 

minenle degli enti di sviluppo riOIOnailSIICa “ Il 
e dei coltivatori associati nel¬ 
la direzione e gestione dell’In¬ 
dustria dello zucchero. Quanto ' ' 

ai margini di guadagno sullo 

zucchero delle categorie com- ■■PWAgaiAnàiA 

merciali e la questione del prcz- |y|[22[UI«|UKNU» 

zo in generale, TAssociazione 

delle cooperative di consumo ■ 

ha già chiesto che si vada in 

direzione dell’abolizione dell’ini- 

qua imposta di 66 lire al chilo ■ 3,1 1^611 àHU 
che colpisce uno dei consumi 

essenziali della popolazione. PAT11*111119 

La questione della tassazione WllUllUga, 

sui prodotti alimentari e sul- . 

l’impresa contadina é stata sol* gl HglggfTgTri 

levata ieri al Senato da dele- UlUai/HàW 

gazioni dcirAlleanza dei con* „ , , ^ _ 

tadini in vista della ripresa ^ intervenu- 

della discussione sulla legge nella discu^o^ in 

tributaria II 15 prossimo. Le ^nato sul Mezro- 

delegazioni sono state ricevute giorno, il de Cassianl, che ha 

ai gruppi parlamentari del PCI. parlato dopo la commraora* 

PSI e reiUP. SI è chiesta la del compagno Fra^ 

esenzione dall’imposta sui va- ® 

lore aggiunto di prodotti di prl- 
ma necessità per I consumato- 
ri, come pane. latte e pasta 
(attualmente esenti da iGE). 
noocbé di prodotti impiegati 

nella prod u ziooe agricola, co- delia 

me f mangimi. Inoltre la legge 

Wbotoria dl««toraB>te ^ 


Il Presidente del Senato 
Fanfani ha ricevuto Ieri, 
a Palazzo Madama, una dele¬ 
gazione di giornalisti, compo¬ 
sta dal presidente della Fede¬ 
razione della stampa. Adria¬ 
no Falvo, da] segretario nazio¬ 
nale Luciano Ceschia e dal 
membri della giunta esecuti¬ 
va Andrea Barbato e Alessan¬ 
dro Curzi e dall’avv. Albo Sl- 
blo. In rappresentanza dei 
giornalisti pubblicisti. 

La delegazione ha consegna¬ 
to al Presidente Fanfani 11 
documento approvato dal re- 
cente Consiglio Nazionale del¬ 
la Stampa Italiana sul gravi 
problemi dell’editoria e sulle 
proposte per una organica ri¬ 
forma deirinformazione scrit¬ 
ta e radioteletrasmessa. 

Il segretario nazionale della 
PNSI, Ceschia, ha illustrato 
il documento richiamando la 
attenzione del Presidente del 
Senato sulla urgente necessi¬ 
tà che anche 11 Parlamento af¬ 
fronti, nell’Interesse della de¬ 
mocrazia italiana, 11 delicato 
problema della crisi dei quo 
tldianl e delia conseguente 
concentrazione monopolistica 
delle testate. 

La delegazione del giornali¬ 
sti ha inoltre informato il Pre¬ 
sidente Fanfani delle Iniziati¬ 
ve che la FNSI Intende pren¬ 
dere per riproporre all’atten¬ 
zione dell’intera opinione pub¬ 
blica 11 problema della libertà 
di informazione, anche In rap¬ 
porto alle attuali leggi sulla 
stampa, che numerosi episodi, 
anche recentissimi, hanno di¬ 
mostrato in contrasto con le 
esigenze del giornalismo. 

Il Presidente del Senato ha 
ringraziato 1 dirigenti della 
FNSI per la loro visita e li 
ha assicurati dell’attenzione 
con la quale il Senato ed egli 
personalmente seguono l'evol 
versi del problemi della stam 
pa, essendo sicuri che da una 
giusta e tempestiva soluzione 
di essi dipende per tanta par¬ 
te la diuturna battaglia per il 
consolidamento della libertà, 
l'efficienza delle istituzioni de 
mocratlche, Tulterlore svllui). 
po civile del nostro paese. 


Per un reato 
d'opinione 

La grave 
sentenza 
contro 
Raldelli 

La FNSI chiede una pro¬ 
fonda revisione delle 
leggi sulla stampa 


Dopo la grave sentenza del 
Tribunale di Torino, che ha 
condannato il giornalista Pio 
Baldelll direttore di Lotta con¬ 
tinua e Guido Viale collabo¬ 
ratore del periodico a diciotto 
mesi di reclusione (senza per¬ 
ciò poter beneficiare della 
condizionale) ordinando inol¬ 
tre la trasmissione degli atti 
al Procuratore della Reniibbll 
ca per tl reato previsto dii 
l'articolo 16 del vecchio codi¬ 
ce fascista (((diffusione di 
stampa clandestina ») la Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa Italiana ha Inviato al 
ministro Guardasigilli ed al 
Consiglio nazionale dell'Ordi¬ 
ne del giornalisti li seguente 
telegramma: (t La Federazio¬ 
ne nazionale della stampa ita¬ 
liana, appresa la notizia della 
condanna del giornalista Pio 
Baldelll direttore responsabi¬ 
le del periodico Lotta conti¬ 
nua, ribadisce, al di là di ogni 
valutazione politica e giuridi¬ 
ca, le posizioni espresse da 
molti anni e confermate nel¬ 
la recente sessione de. ('onsi 
gllo nazionale della sf-amoa 
italiana e perciò insiste per 
una completa e profonda revi¬ 
sione della legge sulla stam¬ 
pa. e In particolare, delle nor¬ 
me riguardanti la responsabi¬ 
lità oggettiva de! direttori ». 


Chiesta la modifica del progetto governativo 

L'Assemblea del Piemonte 
crìtica la legge per il sud 

Approvato all'unanimità, esclusi ì missini, un documento nel 
quale sono formulate proposte per una nuova politica me¬ 
ridionalistica — Il fallimento degli indirizzi finora seguiti 


MEZZOGIORNO: 

al Senato 
continua 
il dibattito 

Un solo oratore é intervenu¬ 
to ieri nella discussione in 
aula al Senato sul Mezzo¬ 
giorno. il de Cassianl, che ha 
parlato dopo la commemora¬ 
zione del compagno Franco 
Moranino, e la votazione per 
alcune nomine. Terminato 
l’intervento di CJassianL che 
ha tentato con poca convin¬ 
zione di giustiticare con le 
«enormi diilficoltà ambienta- 
li» le «manchevolezze e la 
neces.saria instabilità » della 


rimpresa contadina consideran¬ 
done il reddito non dì lavoro 
ma di capitale, come patrimo¬ 
nio fondiario anche nei con- 
fronti della successione. Solle¬ 
vando questi problemi I colti¬ 
vatori mettono in discussione 
l’itidirìzzo della legge tributa¬ 
ria 

I gruppi parlamentari inte^ 
penati si sono impegnati a so^ 
stenere gii emendamenti alla 
legge ridiiesU dalTAUeanza. 


Rinviato 
■I 28 loglio; 
le nomino 
olla RAI-TV 

n consiglio d’anunlnlstra- 
zione della Rai al è riunito ie¬ 
ri per esaminare il primo se¬ 
mestre dell’esercizio. Nel cor¬ 
so dellà riunione rammintttra- 
tore delegato, PaoUcChi, ha 
svolto una relailone tntorma- 
Uva sul complesso dell’attivi¬ 
tà aziendale. 

Non é stato affrontato 11 
problema delle cariche in se¬ 
no all’Ente. Per affrontare 
questa scottante questione U 
Consiglio tornerà a riunirai 
U 28 luglio. 


Tutti I doputati cenwnhti 
sene tenuti ad otsoro prosan¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla sodute pomorf- 
dlana di oggi. 


verso il Mezzogiorno, la se¬ 
duta è stata interrotta per 
permettere .lo spoglio delle 
schede della votazione prece¬ 
dente, ma poi non é idù ri¬ 
presa. Era accaduto che, nel 
frattempo, in seguito allo 
scontro avvenuto nella com¬ 
missione Finanze e tesoro 
sulla legge tributaria. Fanfa¬ 
ni aveva convocato all’improv¬ 
viso i caplgruppo, spostando 
cosi l’interesse dei senatori 
al problema del calendario 
deU’assemblea, e soprattutto 
della sorte dei due grossi 

S rovvedimenti. che attendono 
voto del Senato, la legge 
tributaria e quella sulla casa. 
Di questi avvenimenti duano 
noti^ in altra parte del 
giornale. 

Ieri, è stato Inoltre distri¬ 
buito il testo della relazione 
di minoranza presentata dai 
compagni c:hiaromonte e So¬ 
liano. 

La relazione definisce le 
attuali proposte del gover¬ 
no per il Mezzogiorno « del 
tutto inadeguate, per molti 
aspetti sbagliate, nel com¬ 
plesso inaccettabili » e for¬ 
mula alcuni punti alternativi: 
aj una indicazione precisa sui 
modo comCf nel programma 
nazionale, dovranno essere af¬ 
frontati i problemi del Mez¬ 
zogiorno; bj Io smantellamen¬ 
to delle strutture defl’interven- 
lo straordinario: la Cassa, i 
consorzi per le aree e i nu¬ 
clei industriali, il Ministero 
per il Mezzogiorno; ej la co¬ 
stituzione di una commissione 
formata dai rappresentanti dei 
Consigli regionali del Mezzo¬ 
giorno. collegata direttamente 
al I^rlamento; di un aumento 
del finanziamenti previsti, e la 
costituzione di un fondo di 
2.200 miliardi per il quinquen¬ 
nio 1972-1976 per il finanzia¬ 
mento degli interventi spet¬ 
tanti alle Regioni. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

D Consiglio regionale del 
Piemonte ha approvato alla 
unanimità — assenti i missi¬ 
ni — un importante docu¬ 
mento sulla politica per il 
Mezzogiorno. Si tratta del 
« parere », espresso dalla pri¬ 
ma commissione dell’Assem¬ 
blea, sul disegno di legge go¬ 
vernativo e su quello propo¬ 
sto dal gruppMs comunista 

II docum«ito. partendo dal¬ 
la considerazione che l’Ini- 
solto problema meridionale 
« riguanla ITtalia nel suo 
complesso ». afferma « la ne¬ 
cessità di un profondo mu¬ 
tamento della politica segui¬ 
ta fino ad ora per far fron¬ 
te alle necessità delle regio¬ 
ni meridionali ». 

Tale politica — continua fl 
documento — non ha rag¬ 
giunto gli scopi che si pro¬ 
poneva perché si è basata su 
conoezicHi] che si sono dimo¬ 
strate erronee: «la territoria¬ 
lità e la straortUnarietà de- 
Ipl interventi e la verticaliz¬ 
zazione delle decisioni ». 

n progetto governativo ha 
un limite primario, e cioè 
«la mancanza di riferimenti 
costanti a una politica gene¬ 
rale di plano; In esso, inol¬ 
tre. non sono precisati abba¬ 
stanza la natura e i caratte¬ 
ri dei progetti speciali non¬ 
ché i loro collegamenti con 
le politiche settoriali. Non si 


fa cenno alla possibilità del 
CIPE di avviare un program¬ 
ma dì settore, sicché a il po¬ 
tere pubblico può rivelarsi 
ancora una volta incapace di 
esprimere 1 diritti settoriali 
e territoriali adeguati alle esi¬ 
genze dello sviluppo econo¬ 
mico ». 

Secondo a il parere » della 
C^ummissione, la legge per il 
Mezzogiorno deve ispirarsi a 
questi criteri: attribuire pie¬ 
namente alle Regioni i pote¬ 
ri istituzionali previsti per es¬ 
se; istituire la Commissione 
del rappresentanti delle Re¬ 
gioni, evitando cosi 11 colle¬ 
gamento di prima istanza de¬ 
gli organismi centrali con le 
singole regioni meridionali; 
integrare il CIPE con i rap¬ 
presentanti delle Regioni, ido¬ 
nee iniziative accanto al rifi¬ 
nanziamento della Cassa, in 
modo da trasformarla da cen¬ 
tro decisionale in strumento 
tecnico - esecutivo subordi¬ 
nato agli organi decisionali 
della progranunazìcme e con¬ 
trollato dalle Regioni merl- 
dicmali. 

Nella discussione il vice¬ 
presidente della assemblea, 
compagno Sanlorenzo ha de¬ 
plorato il ritardo con cui la 
Giunta ha trasmesso la do 
cumentazìone delle leggi sui 
Mezzogiorno alia commissio 
ne, rendendo impossibile la 
consultazione dei sindacati e 
degli enti locali. 


Sul podio con Àlmìrante? 


L’on. Gian Aldo Arruaid è 
retponsobUe della propagan¬ 
da nel partito della Democra¬ 
zia cristiana. Le sue parole, 
presumibilmente, vanno dun¬ 
que ascoltale con qualche at¬ 
tenzione. Ebbene, in una in¬ 
tervista alia Stàfflpà, fon. 
Arnaud ha dichtarato che la 
posizione della DC nei con 
fronti del referendum antidi¬ 
vorzista è la seguente: «Non 
entreremo ufficialmente fu 
questa battaglia, ma se stia 
mo alla finestra è una perdi¬ 
ta secca... Il referendum non 

10 adiamo favorito, ma se 
ora ee ne lavassimo le mani 
faremmo un regalo airon. Al- 
mirante*. Come evitare il re- 
gaio? Arnaud lo spiega: mSup 
poniamo che Gabrio Lombar¬ 
di tenga un comizio di mas¬ 
sa antidivorzista e che sul 
podio accanto ai promotori 
del referendum cf sìa Almi- 
rante. Vuole che su quel po¬ 
dio non ci salga anebe un 
leader democristiano?». 

Per carità, sarebbe strano 

11 contrario, t leaders delta 
DC sono saliti su moltissimi 


podi accanto a Genco Russo e 
ad altri notissimi esponenti 
mafiosi, tl sindaco democri¬ 
stiano di Reggio Calabria era 
sul podio dalla mattina alla 
sera accanto ai caporioni inci¬ 
tanti all’eversione. Adesso 
nuovi podi vedranno espo¬ 
nenti della DC accanto ai fa- 
scistL Cori ri promette Gian 
Aido Arnaud. Confermandoci 
che la corsa a destra è una 
corsa verso il baratro; e che 
rtnmaUva del referendum 
col divorzio ha ben poco a 
che fare, mentre ha molto a 
che fare con il tentativo di 
chiamare a raccolta tutte le 
forze reazionarie La DC co¬ 
me tale intende rispondere 
all’appello? Se cosi è. secondo 
quanto alterma l’Arnnud. 
noi siamo però certi che mas¬ 
se imponenti di ciltadtm 
cottoUci non sono d’ac¬ 
cordo e sono pronte a riaf¬ 
fermare. accolto alle forze di 
sinistra, democratiche e re¬ 
pubblicane. la loro termo ade¬ 
sione ai principi delta demo¬ 
crazia e deUa tairilà ésUo 
Stato. 


A» 
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Il « pamphlet » provocatorio di G.F. Venò 


Pirandello 
e il fascismo 

Una formula che non riesce a riflettere la consapevolezza della «disfatta del- 
l'Ottocento » presente neil'opera dello scrittore - li significato deH'irrazionalismo 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Ricordo dì Herbert J, Biberman, il regista del «Sale della terra* 



. / • 

Nella lista nera dei « dieci » che pagarono col carcere il rifiuto di collaborore coi maccartisti - « Eravomo in due meno 

degli apostoli, ma anche tra noi ci fu il Giuda » - Elia Kazan, il traditore - Linterminabile boicottaggio del film sullo scio¬ 
pero dei minatori di zinco - Il semplice messaggio di «Slaves» - Uno della razza dei grandi signori del cinema democratico 


Pirandello fascista? Il que¬ 
sito — neppur tanto nuovo 
— ha trovato qualche anno 
fa un’eco giornalistica nel 
dibattito aperto da Mario 
Soldati sul Giorno, e ritr(> 
va oggi un provocatorio ri¬ 
lancio nel pamphlet pubbli¬ 
cato da Gian Franco Vene 
con un titolo affermativo 
(Pirandello fascista, Sugar, 
pagg. 125, lire 1000). Vene 
si propone infatti di dimo¬ 
strare che l’adesione forma¬ 
le di Pirandello al fascismo, 
proprio nell’ora del delitto 
Matteotti, « non fu affatto 
casuale », ma coerente con 
la sua opera, e sottolinea 
tra l’altro, a tale scopo: la 
consapevolezza pirandelliana 
del distacco radicale tra 
storia privata e collettiva, 
tra coscienza individuale e 
leggi sociali, e quindi il suo 
rifiuto della società c della 
democrazia borghese di de¬ 
rivazione ottocentesca (co¬ 
me condizione in cui « l’in¬ 
dividuo è soggetto all’illu¬ 
sione di realizzarsi obbeden¬ 
do alle leggi »); la sua af¬ 
fermazione della vanità di 
c^ni ribellione individuale e 
rivoluzione collettiva, in una 
« società di natura tiranni¬ 
ca»; la sua sfiducia a-ìdeo- 
logica e a-classista, e la sua 
fiducia al contrario nella 
dittatura di un singolo uo¬ 
mo, regolatore dei casi uma¬ 
ni; e così via. Tutto questo, 
precisa Venè, in riferimento 
al fascismo della prima ora, 
« distruttore dei tabù e del¬ 
le speranze dell’età giolittia- 
na, al fascismo caotico ma 
sbrigativo e sprezzante, as¬ 
sassino ma consapevole del¬ 
la crisi ideologica generale». 

Gli intellettuali 
del Novecento 

Ebbene, c’è da osservare 
In primo luogo — su di un 
piano generale — che spes¬ 
so Venè sembra scambiare 
per € fascismo » tout court 
(sia pure «delle origini») 
quella sfera di fermenti 
anarco-ìndividualisti, sorelli- 
sti, socialisti-libertari, anar- 
co-sindacali3ti, .vitalistici (ol¬ 
tre che nazionalistici e fa¬ 
scisti): quella sfera, cioè, 
di fermenti confusamente 
antiborghesi, della quale 
partecipò largamente l’in- 
tellettualità italiana del pri¬ 
mo Novecento, con esperien¬ 
ze che si risolsero in dire¬ 
zioni non di rado diversissi¬ 
me (basta pensare alle vi¬ 
cende di tanti < compagni 
di strada > del futurismo). 

Ma a parte ciò, lascia per¬ 
plessi l’impostazione meto¬ 
dologica di Venè, che appa¬ 
re fondata su di una anali.si 
assai pesantemente ideologi- 
oo-contenutistica della nar¬ 


rativa dello scrittore, vista 
quasi sempre in funzione di 
alcuni pronunciamenti e at¬ 
ti politici della sua biogra¬ 
fia. Un tipo di indagine 
quanto meno riduttiva, que¬ 
sta, che — cosi come porta 
alla formula del « Pirandel¬ 
lo fascista » — porterebbe 
analogamente, in altri casi, 
a quella del « Verga reazio¬ 
nario » o del « Pascoli pic¬ 
colo-borghese »; con risulta¬ 
ti di improduttivo schema¬ 
tismo critico. Venè, tra l’al¬ 
tro, finisce per rinchiudere 
forzosamente nella sua for¬ 
mula pirandelliana un mo¬ 
mento —■ la consapevolezza 
della « disfatta dell’Ottocen¬ 
to » — ben diversamente 
complesso e attivo. 

E tuttavia, anche le pro¬ 
vocazioni più dichiarate (e 
sgradevoli) hanno una loro 
funzione, e vanno accettate 
di buona voglia. Questa di 
Venè, in particolare, ha al¬ 
meno il merito di ripropor¬ 
re — sia pure entro precisi 
limiti — un problema poco 
studiato e di indubbio in¬ 
teresse: comunque nn prò- 
blema. Le professioni di fa¬ 
scismo da parte di Pirandel¬ 
lo, infatti, possono diven¬ 
tare un non trascurabile ele¬ 
mento ausiliario di cono- 
' scenza critica (il torto di 
Venè è stato quello di farne 
un elemento centrale, leg¬ 
gendo l’opera pirandelliana 
in funzione di esso, e anzi 
leggendone una sola parte), 
che va considerato e valu¬ 
tato in un contesto più va¬ 
sto: quello, tanto per comin¬ 
ciare deU’intcra sua opera. 

Il rilievo non è tanto ov¬ 
vio come potrebbe sembra¬ 
re, se anche uno studioso 
di formazione marxista e di 
grande intelligenza critica 
come Arcangelo Leone de 
Castris, in un libro pene¬ 
trante sottovaluta nettamen¬ 
te il problema. Nella sua 
fortunata Storio di Piran¬ 
dello, infatti (pubblicata 
per la prima volta nel 1962, 
e ora riedita con una nuo¬ 
va « Appendice » nella Uni¬ 
versale Laterza, pagg. 234, 
lire 1000), de Castris accen¬ 
na al fascismo di Pirandello 
come a un aspetto episodi- I 
co ed « esterno », giustifi¬ 
candolo sul piano di < inge¬ 
nuità », « amarezze », « disa¬ 
gi » sostanzialmente provvi¬ 
sori e contrapponendovi in¬ 
vece alcuni < segni > di una < 
< non sempre implicita > ' 
critica pirandelliana al fa¬ 
scismo (i quali peraltro, a 
una attenta lettura, rivela¬ 
no per lo più un fondo mo¬ 
ralistico. settoriale c di gu¬ 
sto). 

E si che rimpostazione di 
de Castris appare tale da 
poter accogliere e svolgere 
senza prevaricazioni e con 


indubbia utilità, un proble¬ 
ma del genere. La sua « sto¬ 
ria » rigorosa e stimolante 
del curriculum pirandellia¬ 
no parte dalle prime espe¬ 
rienze di dissolvimento del¬ 
la tradizione naturalistica, e 
di consapevolezza « dell’in¬ 
cocrenza e della • disgrega¬ 
zione del mondo oggettivo », 
per ricostruire il cammino 
di Pirandello verso una pre¬ 
sa di coscienza < totale > del 
crollo degli ideali ottocen¬ 
teschi, del declino del « si¬ 
stema romantico-positivisti- 
co », della crisi irreversibile 
« degli ultimi sostegni razio¬ 
nalistici », vissuta fino alle 
estreme conseguenze e « sen¬ 
za possibilità di conforto ». 
Pirandello, in particolare, 
« rappresenta lucidamente, 
empiricamente, sulla scena, 
il fallimento e la tortura 
vana della logica formale e 
l’alienazione idealistico-bor- 
ghese del personaggio ». e 
si apparenta alla vera « ar¬ 
te moderna » neirincarnare 
« la testimonianza sofferen¬ 
te del fallimento di un inte¬ 
ro ordine di valori e insie¬ 
me la rivolta contro il siste¬ 
ma che li ha alienati e tra¬ 
diti ». 

Un nodo 
di contraddizioni 

Al tempo stesso de Castris 
delinea, sullo sfondo della 
« storia di Pirandello » e del 
decadentismo, un orizzonte 
più generale, segnato da un 
irrazionalismo niente affat¬ 
to univoco, ma anzi profon¬ 
damente contraddittorio. E’ 
appunto in questo orizzon¬ 
te che può iscriversi un di¬ 
scorso critico sul fascismo 
dì Pirandello, come secon¬ 
daria componente passiva dì 
quell’irrazionalismo da lui 
sempre cosi attivamente 
praticato, posseduto e vissu¬ 
to. Giacché è pur vero che 
la crisi della tradizione ro¬ 
mantico-naturalistica si ma¬ 
nifesta — nella letteratura 
italiana del Novecento — e 
nei modi della reazione spi¬ 
ritualistica (e nazionalistica 
e f^cista), e nei modi della 
lucida demistificazione'^e co¬ 
scienza crìtica. 

Affrontare questo nodo, a 
projMsito di Pirandello, non 
significherà affatto togliere 
qualcosa al suo fondamenta¬ 
le ruolo innovatore e rivolu¬ 
zionario, ma chiarire un mo¬ 
mento del suo curriculum 
che altrimenti — emargina¬ 
to quasi per una sorta di 
inconsapevole pruderie o ri¬ 
spetto — continuerà inevi¬ 
tabilmente ad alimentare (e 
autorizzare) troppo somma¬ 
rie provocazioni e troppo fa¬ 
cili condanne. 

Gian Carlo Ferretti 



BELO HORIZONTE, 7 
Dieci attori dei Living Theatre, tra cui i 
fondatori del complesso Julian Beck e Judith 
Malina, sono stati arrestati a Belo Horizonte, 
nello stato brasiliano del Minas Gerais, sotto 
l'accusa dì aver svolto attività sovversive 
(sono stati trovati in possesso di libri di 
Marx, Mao Tse-tung, Celso Furtado) e di 
far uso di marijuana. Va tenuto presente 
che questo secondo reato non è considerato 
particolarmente grave dalla legge brasiliana; 
è evidente che ì motivi che porteranno gli 
attori della compagnia in tribunale sono so¬ 
prattutto di natura politica. 

Julian Beck ha detto che ì libri che gli 


sono stati sequestrati erano indispensabili 
per il lavoro del suo gruppo teatrale; le 
autorità di polizia dello stato di Minas Gerais 
hanno dichiarato che, nonostante l'intervento 
‘ dell'addetto culturale dell'ambasciata degli 
Stati Uniti, si procederà legalmente contro 
i dieci attori. 

La compagnia del Living Theatre — com'è 
noto — si è divisa due anni or sono in quattro 
gruppi che operano in diversi paesi del mon¬ 
do: il più consistente, che è rimasto attorno 
a Beck e alla Malina, si era appunto recen¬ 
temente stabilito in Brasile. 

Nella foto: Julian Beck in una scena del- 
l'Antigone. 


Titolo di studio e sbocchi professionali: un’in dagine in alcuni istituti di Roma 

IL DIPLOMATO CLANDESTINO 

Che fine hanno fatto i « ragazzi del *67 »? - Il questionario distribuito, dopo riunioni e dibattiti - C'è chi riesce a entrare 
in fabbrica come operaio, soltanto tacendo di avere il diploma in tasca - Domande di impiego che restano nei cassetti 


«Con una spintarella, buo¬ 
na salute e il diploma da 
geometra, ho trovato il la¬ 
voro ». Così dice uno dei 120 
diplomati per l'anno 1967 del- 
ristituto tecnico Valadicr a 
Roma, che gli studenti del 
1. biennio sono andati a ri¬ 
cercare per capire che tipo 
tipo di sistemazione li at¬ 
tende una voita usciti di 
scuola con il diploma in tasca. 

In dieci istituti tecnici del¬ 
la capitale insegnanti e stu¬ 
denti hatmo compilato di co¬ 
mune accordo tm questiona¬ 
rio. per accertare quanto tem¬ 
po è stato impiegato nella ri¬ 
cerca di ima prima occupa¬ 
zione, quante domande di im¬ 
piego sono state compilate 
e se una volta ottenuto il la¬ 
voro questo corrisponde al ti¬ 
tolo conseguito. Per quel che 
concerne la scuola molte do¬ 
mande si riferiscono al conte¬ 
nuto degli studi, alla adegua¬ 
tezza o inadeguatezza di que¬ 
sti. ai motivi che li hanno 
spinti ad iscriversi all'imiver- 
sità. 

Questo nuovo impegno, por¬ 
tato avanti dopo le lotte stu¬ 
dentesche e nato come esigen¬ 
za di un approfondimento po¬ 
litico. culturale, sociale, è di¬ 
ventato, pur nei limiti eviden¬ 
ti dell’inchiesta, l’occasione 
per una verìfica di quanto si 
afferma a proposito della de- 
qualificazione degli studi, del¬ 
l’università come parcheggio 
di giovani disoccupati. Al Va- 
ladier per geometri, al Geno¬ 
vesi per ragionieri, al Marconi 
per periti industriali ('Trullo e 
succursale di piazza della Re¬ 
pubblica). al Margherita di Sa¬ 
voia tecnico femminile, al Du¬ 
ca degli Abruzzi per ragionieri, 
al I<agiange industriale, al 
Meucci industriale, al Fermi 
di Frascati e all’ITtS di Frosi- 
■Kie — è iniziata, attraverso 
appunto i) questionario sugli 
«bocchi professionali, una in- 
«hieeta sul diplomati dell’anno 
tM7 nelle rispettive scuole. 



I risultati complessivi non 
ci sono ancora, per evidenti 
motivi di tempo. Ckimpilato il 
questionario dopo molte riu¬ 
nioni. dibattiti sul metodo da 
impiegare, le domande da fa¬ 
re, con quali criteri, quando 
si è passati alla fase opera¬ 
tiva della ricerca si era or¬ 
mai alla fine di marzo. La 
scuola con il suo meccanismo 
dei programmi che devono 
essere completati, proprio ne¬ 
gli ultimi mesi, lascia poco 
margine ad iniziative innova¬ 
trici che ovviamente non rien¬ 
trano nella routine ti^izlo- 
naie. Tuttavia, i gruppi di ri¬ 
sposte che abbiamo avuto la 
possibilità di esaminare e che 
riguardano principalmente tre 
istituti — Meucci. Lagnuige e 
Valadier — dànno un quadro 
abbastanza attendibile della 
realtà sociale del diplomati. 


La frase che riportavamo 
all'inizio risulta essere l’an¬ 
notazione ricorrente. DalTespe- 
rienza dei ragazzi, dal collo¬ 
quio diretto, è venuto alla lu¬ 
ce tm ritratto del diplomato, 
sezionato in tutte le sue iKirti. 
La «carriera» si realizza in 
ragione della provenienza so¬ 
ciale. di cui appunto la spin¬ 
tarella è parte integrante. 

L’altro elemento che acco¬ 
muna tutti (sia chi ha trova¬ 
to lavoro e chi no) è la ca¬ 
renza degli studi, la loro ar¬ 
retratezza, la loro mancanza di 
un collegamento con il la¬ 
voro. Salvo rarissimi casi, la 
grande maggioranza dei diplo¬ 
mati passa all’università pen¬ 
sando di ottenere quella pre¬ 
parazione che sentono manca¬ 
re. La verità è che molti di 
coloro che magari hanno scel¬ 
to ingegneria od architettu¬ 


ra, su 86 casi esaminati, sol¬ 
tanto tre riescono a dare esa¬ 
mi e sono guarda caso figli 
di direttori d’azienda; mentre 
gli altri hanno dato 1-2 nes¬ 
sun. esame. La maggioranza 
passa infatti ad altre facoltà 
dando la preferenza ad eco¬ 
nomia e commercio, perchè 
come molti dicono, non c’è 
obbiigo di frequenza. 

L’iscrizione all’università 
viene spesso dopo l’insucces¬ 
so nella ricerca di un lavoro 
ed è comunque un rinvio, nel¬ 
la speranza di un futuro mi¬ 
gliore, del momento della ve¬ 
rità sulla propria collocazione 

Se si guarda al « curricu¬ 
lum» di lavoro degli intervi¬ 
stati si arriva alla conclusio¬ 
ne, che a parte coloro che si 
sono subito impiegati nell’a¬ 
zienda familiare o tramite ap¬ 
poggi consistenti, tutti gli al¬ 


tri hanno seguito la trafila di 
una serie di domande ad en¬ 
ti pubblici e privati, aziende 
di varia entità, con esito nega¬ 
tivo perchè troppi i concorren¬ 
ti. Cosi buona parte finisco¬ 
no di tirare lucidi a 500 lire 
in studi professionali, quando 
si tratta di geometri, mentre 
i periti tecnici rinunciano alla 
propria qualifica per essere 
assunti come operai o finisco¬ 
no di esercitare in proprio, 
per esempio, il mestiere di 
elettricista. 

Chi poi vuole essere assunto 
come operaio, ma dichiara il 
proprio titolo di studio si tro¬ 
va la porta chiusa in faccia. 
Per entrare in fabbrica a fare 
l’operaio bisogna dire di a- 
vere soltanto la 3. media. E’ 
il caso di un giovane che è 
stato assunto in una compa¬ 
gnia di trasporti dopo aver 


superato una prova psicotec¬ 
nica. 

Altri aspetti dei colloqui per 
una eventuale assunzione: uno 
degli intervistati fa rilevare 
come l’intenzione espressa du¬ 
rante la prova, di voler svol¬ 
gere con i colleghi una atti¬ 
vità religioso-culturale, fuori 
delle ore di lavoro, abbia ne¬ 
gativamente influito, tanto 
che l’azienda, pur avendo il 
suo esame avuto esito positi¬ 
vo, non l’ha chiamato. 

A proposito dei corsi interni 
di qualificazione professiona¬ 
le aziendali appare significa¬ 
tivo il giudizio espresso da 
chi li ha seguiti. « Si appren¬ 
dono molte cose nuove — si 
legge su un questionario, — 
l’insegnante è sempre al fian¬ 
co, ma tutto nelTambito della 
logica di lavoro aziendale. 

Da parte del lavoratore la 
impressione è decisamente ne¬ 
gativa, perchè egli si sente 
trasformato in una macchina 
e si rende conto che il corso 
è servito a farlo diventare un 
docile ed efficiente strumento 
al servizio dell’azienda». Da 
questo primo approccio con i 
diplomati del ’67, gli studenti 
del primo biennio di questi 
Lstituti hanno avuto modo di 
riflettere sui problemi con i 
quali si scontreranno una vol¬ 
ta usciti di scuola. Hanno in¬ 
fatti toccato con mano, la 
difficoltà per il diplomato di 
trovare un lavoro corrispon¬ 
dente alla propria qualifica e 
alle proprie aspirazioni; han¬ 
no appreso per esperienza di¬ 
retta. l'incapacità della scuola 
ad avere un rapporto con la 
società ed in particolare con il 
lavoro che si spererebbe di 
svolgere. Hanno infine appre¬ 
so che entrare in una azienda 
significa abdicare ai propri 
pensieri, ai propri cimvinci- 
menti ideali, per diventare 
una macchina al servizio del 
profitto. 

Seta Tifò 


Era uno dei dieci di Hol¬ 
lywood, hanno scritto laconi¬ 
camente i giornali, almeno 
quelli cl >2 hanno registrato la 
scomparsa del settantunenne 
Herbert J. Biberman, cinea¬ 
sta americano. Pochi hanno 
aggiunto che con lui se n’ò 
andato un uomo onesto e 
una vittima. Nessuno ha det¬ 
te che le vittime del maccar¬ 
tismo e della caccia alle stre¬ 
ghe non sono state soltanto 
dieci. 

Il piccolo gruppo incarcera¬ 
to nei 1949 per essersi rifiuta¬ 
to di rispondere al comitato 
per le attività antiamericane 
(presieduto da un ladro) e 
di coHaborare con esso denun¬ 
ciando i « comunisti » passa¬ 
ti presenti e futuri, appartie¬ 
ne alla cronaca più vistosa 
ma rappresenta soltanto una 
cifra simbolica. Dalia quale 
anzi, va tolto un numero, Ed¬ 
ward Dmytryk, che fece quasi 
subito ammenda. « Eravamo 
due in meno degli apostoli 
ma anche tra noi ci fu il 
Giuda », come dichiarò sarca¬ 
sticamente Dalton Trumbo. 

Furono enormemente di più 
coloro che ne ebbero la car¬ 
riera o, come l’attore John 
Garfield, la vita spezzata, c(> 
loro che furono costretti al 
silenzio o all’esilio. Basti pen¬ 
sare al primo (anche cronoio- 
gicamente) nella lista nera, 
Charlie Chaplin. per avere 
un’idea della vastità della per¬ 
secuzione e della repressione. 
Si può ben dire che gli anni 
quaranta e cinquanta siano 
stati dominati, a Hollywood, 
dalla « grrande paura ». La sto¬ 
ria di quel periodo è stata 
scritta solo a frammenti. E 
ora cominciano ad andarsene 
1 testimoni diretti, i protago¬ 
nisti, i più autorizzati a par¬ 
larne. 

Abbiamo assistito' in questi 
ultimissimi tempi a una sor¬ 
ta di « revival » di vegliardi, 
che è uno degli aspetti sin- 
goiari e commoventi dell’inte¬ 
ra faccenda- Vent’anni sono 
stati bruciati e perduti in 
blocco da una certa genera¬ 
zione anziana. E c'è una do¬ 
manda inevitabile che viene 
alle labbra dei giornalisti di 
coscienza, quando intervista¬ 
no quei reduci gloriosi. Che 
cosa avete fatto, come siete 
vissuti (o sopravvissuti) in 
questo lungo triodo? E’ ima 
domanda che il gentile Biber¬ 
man s’era sentito rivolgere 
molto spesso, e a cui per for¬ 
tuna aveva sempre risposto 
cortesemente e diffusamente. 

Qui contano alcune date, 
in esse c’è tutta l’eloquenza 
del caso. Un collega di « li¬ 
sta» di Biberman. Abraham 
Polonsky. esordisce proprio 
nel 1949 con un bel film. Le 
forze del male, l’ultimo in¬ 
terpretato (e per l’occasione 
anche prodotto) dal povero 
Garfield; e poi tace fino al 
1969, quando riesce a diriger¬ 
ne un secondo: Ucciderò Wtl- 
He Kid. Sono venti anni sec¬ 
chi. Biberman, che essen¬ 
do più avanzato in età ha 
meno tempo da perdere, è 
più fortunato: tra il sale 
della terra che è del 1953 (e 
in Italia è noto col titolo 
western Sfida a Silver City), 
e Slaves ovvero Schiavi pre¬ 
sentato a C^annes Tanno scor¬ 
so. ne passano appena 17. 

Dalton Trumbo, dal canto 
suo. ha esordito come regista 
a Cannes quest’anno, ormai 
sessantacinquenne. E Cannes, 
in un primo tempo, il suo 
film non lo voleva. Il roman¬ 
zo «L’hai avuto il tuo fucile, 
Joe », Trumbo Taveva scritto 
nel 1938. Ma nessun altro era 
mai riuscito a portarlo sullo 
schermo. C’è voluto l'autore 
in persona, più di trent'anni 
dopo. 

« Che cosa avete fatto, mi¬ 
ster Biberman, dopo II sa¬ 
le della terrai « Niente, ho 
cercato di rimettermi dal col¬ 
po». «Che cosa avete latto, 
mister Polonsky, dopo Le 
forze del motel « Niente, ho 
scntto un paio di libri ». An¬ 
che Biberman ha scritto un 
libro, per spiegare che cos'era 
successo all’epoca in cui fa¬ 
ceva Il sale della terra e 
perchè dovette aspettare tan¬ 
to tempo per fare il film sui 
negri. Quanto a Trumbo. si 
sa che vendeva sceneggiature 
sotto pseudommo, che con 
una di esse vinse perfino un 
Oscar (senza che quelli del- 
TOsrar sapessero che il miste¬ 
rioso Robert Rich era lui!) e 
che tornò a firmare col pro¬ 
prio nome solo nel 1960, con 
Exodus. 

ha visto II sale della 
terra (non vorremmo svilir¬ 
lo chiamandolo Sfida a Sil¬ 
ver City) può forse immagi¬ 
nare la realtà: e cioè che la 
lavorazione del film non fu 
meno lunga e meno dura del¬ 
lo sciopero che i minatori di 
zinco del New Mexico condu¬ 
cono sullo schermo fino alla 
vittoria. Ma probabilmente 
ignora che la vittoria non ci 
fu, a film finito, per il suo 
autore. 

Nonostante gli elogi di Bo- 
tìey Crowther sul New York 
Times (che tra l’altro era lo 
stesso quotidiano che aveva 
accettato la patria pubblici¬ 
taria di Eba Kazan, con la lun¬ 
ga lista delle sue denunce), 
tre anni di lotta non furono 
sufficienti a Biberman per 
ottenere la circolazione com¬ 
merciale della sua opera. I 
giornali rifiutavano ^ an¬ 
nunci a pagamento della 
proiezione, anche se essa avve¬ 
niva in una piccolissima sa¬ 
la specializzata. « In tali con¬ 
dizioni, pensar di girare un 
altro film sarebbe stato ridi¬ 
colo. n film Tavevo, e non po¬ 
tevo farlo vedere». Quindi il 
regista, avendo tra Taltro una 
famiglia sulle spalle, si mi¬ 
se a costruir case. «Dio mio, 
come ho lavorato: nella pol¬ 
vere, sedici ore al giorno, set¬ 
ta floenl alla «amirwni per 


sette anni, per pagare 1 debiti». 

Nel frattempo. Il sale del¬ 
la terra stabiliva la reputa¬ 
zione di Biberman in tutto 
il mondo. A Parigi gli fu as¬ 
segnato un premio per il mi¬ 
glior film del ’54. ma lo riti¬ 
rò in vece sua Michael Wil¬ 
son, lo sceneggiatore, che po¬ 
tè avere il visto sul passapor¬ 
to perchè di Wilson ce n’erano 
tanti, era un cognome più co¬ 
mune di Biberman. La Cina 
domandò una copia alia socie¬ 
tà che Taveva prodotto, ch’era 
poi il sindacato dei minatori. 
Ma a vendere qualcosa alia 
Cina si rischiavano (e si ri¬ 
schiano ancora, in America) 
cinque anni di prigione. Per¬ 
ciò la Repubblica Popolare, 
visto che per tre volte il per¬ 
messo speciale richiesto dal re¬ 
gista rimaneva inevaso, acqui¬ 
stò il negativo per altra via 
6 lo doppiò in quattordici dia¬ 
letti cinesi. Soltanto nel 1965 
il film ha ottenuto il nulla 
osta Pier lo sfruttamento ne¬ 
gli Stati Uniti; ma era troppo 
tardi, e nemmeno il successo 
di Slaves riuscì a destare 
l’interesse retrospettivo di 
qualche esercente, o meglio 
a vincerne il retrospettivo ter¬ 
rore. 

Comunque va detto che 
neonure Slaves. che è una 
specie di contraltare alla «Ca¬ 
panna dello zio Tom ». fu pro¬ 
dotto e distribuito senza dif¬ 
ficoltà. Al contrario. Dopo che 
il soggetto era stato respìnto 
da tutti 1 produttori norma¬ 
li, il film venne finanziato 
dal Theatre Guild in grazia 
del buon ricordo che Torea- 
nizzazione conservava di Bi- 
berman, il anale vi aveva ini¬ 
ziato la carriera artistica qua- 


Assegnato 

a Brianett! 

, ^ 

il « Premio 


Strega » 


n € Premio Strega » 1971 
di narrativa, di un milio¬ 
ne di lire, è stato assegna¬ 
to ieri sera a Roma, a Raf¬ 
faello Brignetti per il ro¬ 
manzo «La spiaggia d’oro». 
A Brignetti la giuria ha at¬ 
tribuito 209 voti. 

Il secondo premio è sta¬ 
to conferito con 120 voti a 
Carlo Cassola con « Paura 
e tristezza ». 

Sono stati inoltre segna¬ 
lati Giuseppe D’Agata con 
« Primo il corpo », Sergio 
Ferrerò con « 11 giunco sul 
ponte » e Aldo Rosselli con 
«Professione: mitomane ». 


rant’anni prima. Poi lo videro 
1 proprietari di sale, e per 
quanto vi fiutassero l’affare, 
all’inizio non volevano proiet¬ 
tarlo egualmente, per paura — 
dicevano — che i negri bru¬ 
ciassero il locale. Ma come? 
— obiettava inutilmente il re¬ 
gista — Se i negri non han¬ 
no mai bruciato le sale nei 
sessant’anni trascorsi in cui 
sono stati regolarmente insul¬ 
tati sullo schermo, perchè vo¬ 
lete che lo facciano adesso, 
che vi sono rispettati? » Infi¬ 
ne si fece ricorso, anche per 
la distnbuzione, a un cana¬ 
le nuovo e insolito, e Sla¬ 
ves trovò poi il pubblico che 
si meritava. 

Biberman non si rivolgeva 
solo ai militanti negri, ma al¬ 
la totalità del popolo ameri¬ 
cano, che sul problema della 
schiavitù degli Stati Uniti, sul¬ 
le sue origini storiche, sulle 
sue basi « ideologiche » non 
conosce quasi niente, anche 
quando sì tratta di persone 
non del tutto sprovviste di 
cultura. Donde la semplicità 
di Slaves, il suo linguagaio 
volutamente tradizionale che 
gli è stato rimproverato. 11 
suo valore didattico che inve¬ 
ce è fuori discussione. Putrop- 
po. anche questa seconda vol¬ 
ta, il riconoscimento all’auto¬ 
re è venuto tronno tardi. 

Tutti coloro che Io intervi¬ 
stavano in Europa erano sor¬ 
presi della sua serenità, della 
sua mancanza d’odio; si pote¬ 
va dire generoso anche nei 
confronti dei persecutori e dei 
traditori. Per Kazan sembrava 
avere più pietà che disprezzo. 
« Come volevate che si com¬ 
portasse un individuo con un 
contratto in tasca per tre mi¬ 
lioni di dollari »? Però il no¬ 
me di Nixon aveva il potere 
di farlo scattare. « Un igno¬ 
rante circondato da barbari », 
soleva definirlo. Per l’avvoca¬ 
to che aveva guidato la cam¬ 
pagna contro II sale della 
terra non aveva nè amarez¬ 
za nè rancore: ma solo per¬ 
chè il suo animo era total¬ 
mente occupato dalla collera. 

E tuttavia, l’ultima nota del 
suo discorso era sempre 
di speranza e di fiducia. Gli 
dava forza l'esperienza passa¬ 
ta, la fermezza mantenuta in 
prigione, lo confortava e lo 
stimolava la solidarietà sen¬ 
za cedimenti degli amici « forti 
e magnifici » e della moglie 
coraggiosa: Tattrice Gale Son- 
dergaard che è stata sempre 
al suo fianco, pur sapendo 
di non poter mal più ripren¬ 
dere il proprio mestiere. 

Congedando l’interlocutore, 
ch’era regolarmente più gio¬ 
vane di lui, Herbert J. Biber¬ 
man — questo signore della 
razza dei grandi vecchi del ci¬ 
nema americano, come Paul 
Strand, come John Howard 
Lawson — sorrideva con dol¬ 
cezza e pronunciava la fra.se 
preferita: « Vedete, sono arri¬ 
vato al punto che non ho più 
paura di vivere, noichè le rir 
costanze della vita hanno fat¬ 
to di me un uomo ». 


Ugo Casiraghi 
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Per l'affitto, contro le disdette e per i contratti 


Jn difesa dell'occupazione e per migliori condizioni di lavoro 
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Nuove lotte dei braccianti in Puglia 
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Allo Camera la delegazione dei lavoratori della terra dell'Emilia-Romagna - L'incontro con il gruppo 
comunista - Iniziative delle tre organizzazioni sindacali di categoria - Il programma di lotto in Pu¬ 
glia per battere l'intransigenza degli agrari - L'Alleanza contadini sui finanziaménti pubblici 


MARCHE: sinistra de alla prova 


AMPIO SCHIERAMENTO PER 
RIFORME NELLE CAMPAGNE 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 7. 

« La mezzadria che ci di¬ 
vide ». Così Adriano Ciaffi, 
deputato democristiano di 
Ancona titolava polemica- 
mente un suo scritto 
sulla rivista della sinistra 
de « Marche 70 ». Era un 
chiaro atto di sfida a chi. 
soprattutto nel suo partito, 
aveva sempre rinviato, dan¬ 
do ragione alle posizioni 
più conservatrici e retrive, 
il grosso nodo della mez¬ 
zadria. Con la presentazio¬ 
ne di un progetto di legge 
che portava in testa il suo 
nome, i vecchi equilibri 
costruiti sopra i contadini, 
erano rotti. 

E non ci si preoccupava di 
dirlo, avvertendo il senso 
preciso del contraccolpo 
che si sarebbe determinato 
all'interno della DC « par¬ 
tito esposto alle tensioni 
delle riforme agrarie». Se 
si voleva avviare su basi 
sicure lo sviluppo delle 
Marche — una regione ge¬ 
stita dal centro-sinistra con 
presidente democristiano 
— bisognava risolvere una 
volta per tutte la questio¬ 
ne mezzadrile trasforman¬ 
do questo contratto in 
quello di affitto. 

Era l’ottobre del 1970. 
E adesso, dopo nove me¬ 
si, le elezioni del 7 giu¬ 
gno, la controffensiva mo¬ 
derata e di destra che co- , 
, sa è successo? L’impegno 
non sembra attenuato. An- 
. cora qualche giorno fa, il , 
presidente della Regione, 
Giuseppe Serrinl, Inviava 
a nome del consiglio un 
telegramma alla Camera 
perchè venisse incluso nel¬ 
l’ordine del giorno la 
« proposta di legge per la 
trasformazione della mez¬ 
zadria in affitto » avver¬ 
tendo che la « richiesta era 
motivata dalla assoluta ne¬ 
cessità che il suddetto 
provvedimento divenisse 
esecutivo entro la corren¬ 
te annata agraria ». 

Le decisioni del consi¬ 
glio, di cui il presidente 
della giunta si faceva in¬ 
terprete, erano state ap¬ 
provate da tutti I gruppi, 
esclusi fascisti e liberali. 

L’assessore airAgricoltu- 
ra delia Regione, Messi. 


democristiano, direttore del¬ 
la Coldlretti di Macerata, 
non ha incertezze, per 
esempio, circa la necessi¬ 
tà di approvare entro que¬ 
sta annata agraria, la leg¬ 
ge che deve trasformare 
1 mezzadri in affittuari. Per 
lui si tratta di una scelta 
obbligata, sempre che na¬ 
turalmente, si operi guar¬ 
dando all’interesse genera¬ 
le del paese. Il discorso, 
infatti, non investe solo la 
agricoltura. Può un paese 
come l’Italia pensare di 
progredire abbandonando 
le campagne al loro de¬ 
stino? 

C’è chi. ancora oggi — 
risponde Messi — pensa 
che si debbano ulterior¬ 
mente sfoltire i ranghi in 
agricoltura. Certo c’è più 
gente sui campi in Italia 
che in Francia, Germania 
o, che so, in America. Ma 
se si scava un poco dentro 
queste percentuali, ci si 
accorge che la nostra agri¬ 
coltura si regge soprattut¬ 
to sul vecchi e le donne. 
No, decisamente il proble¬ 
ma non è quello di opera¬ 
re perchè altra gente se 
ne vada dalla terra. Sem¬ 
mai è proprio 11 contrario. 

. Si deve lavorare per crea¬ 
re solide certezze • nelle 
campagne, per costruire 
prospettive valide in modo 
che anche un giovane pos¬ 
sa, dentro questo quadro, 
costruirsi una sicura pos¬ 
sibilità di vita. La legge . 
per il superamento della , 
mezzadria in affitto si. 
- muove in questa direzione. 

Una scelta insomma di ' 
promozione economica e 
civile, attorno alla quale 
largo è l’impegno. A Ma¬ 
cerata, alla flne di aprile 
la Confagricoltura ha or¬ 
ganizzato una manifesta¬ 
zione contro le leggi di ri¬ 
forma. Nello stesso gior¬ 
no i sindacati hanno mo¬ 
bilitato, in una piazza vi¬ 
cina, i mezzadri. La Coldi¬ 
retti. di cui si conosceva 
l’interesse per la legge, era 
stata invitata. Ma ancora 
una volta sono affiorate 
le antiche preoccupazioni 
politiche, sulle quali le de¬ 
stre nel passato hanno lar¬ 
gamente giocato per frena¬ 
re ogni spinta di rinnova¬ 
mento. La Coldiretti ha 


detto no alla protesta uni¬ 
taria ed ha organizzato 
una sua manifestazione 
per il giorno dopo. Sia pu¬ 
re lentamente, si fa però 
strada l’esigenza di un 
coordinamento almeno di 
tutte le iniziative che si 
propongono di modificare, 
facendo leva suH’lmpren- 
ditorialità contadina, le 
attuali strutture agrarie. 

La violenza con cui la 
destra democristiana ali¬ 
menta la sua opposizione 
alle riforme sottolinea que¬ 
sta esigenza di unità fra 
tutti coloro che si dichia¬ 
rano disponibili ad im im¬ 
pegno di rinnovamento. 
Sen^ per questo rinuncia¬ 
re ognuno alla propria 
autonomia. Importante è 
trovare raccordo sulle so¬ 
luzioni da dare ai proble¬ 
mi. E’ il caso della mez¬ 
zadria, anche se su que¬ 
sta ' vicenda sono aperti 
non pochi problemi. A par¬ 
te l’esigenza di unificare 
in sede legislativa i cin¬ 
que progetti di legge che 
sono stati presentati (due 
dal democristiani, uno da 
comunisti e socialproleta¬ 
ri, uno socialista e uno 
socialdemocratico), c’è acu¬ 
ta. almeno qui nelle Mar¬ 
che, la necessità di dare 
risposte, per isolare 1 
gruppi conservatori, anche 
a quei settori di piccola 
proprietà sulla quale si è 
fatto leva per contestare 
la politica di riforme. 

Il prof. 'Tulli, presidente 
dell’ assemblea regionale, 
uno degli esponenti della 
sinistra d.c. più violente¬ 
mente attaccati — lo si 
è perfino invitato pubbli¬ 
camente attraverso mani¬ 
festi a lasciare il partito 
— non ha dubbi sulla ne¬ 
cessità di portare avanti 
l’impegno riformatore. 

Resisterà la sinistra d.c. 
in questi suo! propositi? 
Le premesse ci sono tutte. 
D’altra ’ parte è possibile 

f iensare di rinunciare agli 
nterventi in agricoltura 
senza compromettere le 
stesse possibilità di svi¬ 
luppo della Regione? Ce¬ 
dere sulla mezzadria, si¬ 
gnifica abdicare sulla po¬ 
litica di riforme. 

Orazio Pizzigonì 


Conclusa a Parma la prima conferenza nazionale 

DAI LAVORATORI DEL LEGNO 

forti azioni per 


Dal nostro inviato 

PARMA, 7 

H L’appuntamento è a que¬ 
sto ottobre, per la conferenza 
nazionale dei delegati di tutti 
1 lavoratori delle costruziom »: 
con queste parole, salutate da 
un lungo applauso, Valeriano 
Giorgi, segretario generale ag¬ 
giunto della FILLEA-CGIL ha 
chiuso stamane i lavori della 
prima conferenza nazionale u- 
nltaria degli operai del legno. 
I circa 40U delegati poco pri¬ 
ma avevano approvato all'una- 
cimità un documento. Esso 
tra l’altro fissa gli obiettivi 
delle lotte da sviluppare per 
le riforme sociali (denuncian¬ 
do le « tendenze revisioniste a 
carattere moderato e reazio¬ 
nario dd processo dì forma¬ 
tone della legge per la casa 
attualmente all’esame Se¬ 
nato » e prospettando le ne¬ 
cessarie azioni «perchè siano 
accelerati ì tempi e perchè la 
legge venga approvata nrilo 
stesso testo già passato alla 
Camera ») e per mutare la 
condizione in fabbrica (qua¬ 
lifiche, ambiente, orario). 

Viene inoltre espressa l’esi¬ 
genza. onde sviluppare tale 
azione rivendicativa e « per la 
costruzione di un sindacato 
nuovo e unitario ». « di poten- 
siare ulteriormente gli stru¬ 
menti idonei a livello di fab¬ 
brica », cioè i delegati e 1 con¬ 
sigli dei delegati. Le tre Fede¬ 
razioni nazionali di categoria 
vengono invitate « a prosegui¬ 
re nel processo unitario e 
nelle sperimentazioni in modo 
che la conferenza nazionale 
dei detegatl prevista per il 
prossimo autunno, oltre a ve¬ 
rificare i risultati conseguiti 
ai trovi nella condizione di 
constatare che 1 nodi più im¬ 
portanti quali le inoompatlbi- 
lità, l’autonomia garantita da 
una ferma linea di classe 
anttcaiMtalistica del sindaca¬ 
to, siano stati definitivamente 
sciolti e che pertanto sarà 
possibile aprire TulUma fase 
del processo unitario e passa¬ 
re alla concreta costituzio¬ 
ne del nuovo sindacato». 

(Questa terza e ultima glor- 
■atA di dibattito (gli inter- 
fui tl , tra delegati e dirigenti 
sindacali, sono stati oltre ses¬ 


santa) è stata conclusa da 
Mucciarelli, segretario nazio¬ 
nale della FENEAL-UHj, che 
ha tra l’altro messo in luce 1 
mcdti passi in avanti compiu¬ 
ti dai lavoratori del legno 
nel processo unitario, come 
questa stessa conferenza ha 
dimostrato, anche se non tut¬ 
te le difficoltà sono state su¬ 
perate. Nel corso della matti¬ 
nata aveva inoltre preso la pa¬ 
rola, tra gli altri, il segretario 
confedeime della CGIL Piero 
Boni, il segretario generale del¬ 
la FILCA-CISL Ravizza, la Por¬ 
ta (a nome della segreterìa 
confederale della CISL). il se¬ 
gretario nazionale della FE- 
NEAL-UIL RuffilH. 

Piero Boni, nel suo inter¬ 
vento. ha sottolineato come 
« questa conferenza avviene do¬ 
po incontri interconfederali 
di esito incerto ed è confer¬ 
ma invece della maturità del 
processo unitario». Il segre¬ 
tario della CXIIL si è quindi 
soffermato su alcuni aspetti 
della poliUca rivendicativa del 
sindacato, auspicando un con¬ 
fronto tra consigli di fabbrica 
e organizzazione onde supera¬ 
re certi limiti nella battaglia 
delle riforme, nonché un jmù 
saldo sistema di alleanze tra 
classe operaia e altre forze 
sociali. A proposito della leg- 


Nella giornata di ieri si è 
concluso 11 lungo sciopero dei 
20 mila alberghieri romani 
(hanno interrotto la protesta 
anche i lavoratori milanesi) 
che dal 1 luglio si astengono 
dal lavoro. In altre città sono 
in corso azioni a livello azien¬ 
dale mentre, come è noto le 
tre* organizzazioni sindacali 
hanno proclamato una prote¬ 
sta di tre giorni per il 12, 13 
e 14, protesta che potrebbe 


la casa 

ge sulla casa ha affermato 
che i sindacati non tollereran¬ 
no « alcun ' arretramento go¬ 
vernativo ». portando avanti la 
lotta «senza subire il ricatto 
della crisi economica ». Per 
quanto concerne l’unità sinda¬ 
cale ha concordato sulla ne¬ 
cessità di mantener fede alle 
scadenze a suo tempo decìse, 
rispettando « il travagUo in¬ 
terno alle varie organizzaso- 
nl, ma mantenendo eguale ri¬ 
spetto nei confronti delle esi¬ 
genze d^ lavoratori ». 

Anche il segretario della 
FILCA Ravizza si è pronun¬ 
ciato per l’unità a tempi brevi. 
Ha aggiimto però che occor¬ 
re raj^ungere « l’unità di 
tutti, convinoendo le forze an- 
ti unitarie », sciogliendo i no¬ 
di che sono ancora di ostaco¬ 
lo, come le « incompatibilità 
a tutu i livelli », dopo che si 
è giimU, come In questa 
conferenza, ad un accordo 
comune sulle strutture di ba¬ 
se. cioè sulla elezione dei de¬ 
legati nelle fabbriche tramite 
scheda bianca. 

Un tasto questo delle « in¬ 
compatibilità » che è stato mol¬ 
to battuto nel corso della con¬ 
ferenza. anche se non ha 
suscitato fratture insanabili. 

Bruno Ugolini 


essere - revocata qualora la 
PAIAT accettasse la proposta 
di mediazione del ministro 
Donat-Cattin per il nuovo con¬ 
tratto di lavoro. 

Ieri sera 11 sottosegretario 
al lavoro Toros si è Incontrato 
prima con 1 rappresentanti de¬ 
gli imprenditori e successiva¬ 
mente con quelli sindacali. 
Quest’ultlml si incontreranno 
nuovamente nel pomeriggio di 
oggi col ministro Donat-CatUn. 


L’azione dei mezzadri con¬ 
tro le disdette e per la ap¬ 
provazione della legge che de¬ 
ve trasformare la mezzadria 
in affitto continua con sem¬ 
pre crescente intensità men¬ 
tre anche i braccianti sia in 
Puglia che in altre regioni fra 
cui la Campania, l’Umbria, 
l’Emilia rafforzano le inizia¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratti provinciali. 

Ieri mattina centinaia di 
mezzadri provenienti dall'Emi¬ 
lia hanno preso contatti con 
1 gruppi parlamentari del Pel, 
Psi, Pslup, Psdi, Pri. Per la 
Democrazia cristiana — il fat¬ 
to è estremamente significa¬ 
tivo — un solo funzionario si 
è presentato all’incontro con 
la delegazione; cosi come l’al¬ 
tro ieri per motivi « tecnici » 
i dirigenti della de non si so¬ 
no fatti trovare dalla delega¬ 
zione della Toscana. 

Nel corso dell'incontro con 
i parlamentari comunisti, i 
compagni Giannini e Valori 
hanno illustrato gli sforzi com¬ 
piuti e le iniziative politiche 
prese dal gruppo del nostro 
partito per una rapida appro¬ 
vazione della legge per la tra¬ 
sformazione in affitto della 
mezzadria e colonia. E’ sta¬ 
to reso noto che domani si 
riuniranno congiuntamente le 
commissioni Agricoltura e Giu¬ 
stizia della Camera per esa¬ 
minare le diverse proposte di 
legge che sono state presen¬ 
tate. La discussione potrebbe 
concludersi nella stessa sedu¬ 
ta di domani e si potrebbe co¬ 
stituire un comitato ristretto 
col compito di presentare en¬ 
tro brevissimo tempo un te¬ 
sto unificato delle proposte di 
legge, da approvare rapida¬ 
mente prima della chiusura 
delle Camere. I parlamentari 
comunisti hanno ribadito il 
fermo impegno perché, anche 
sulla base delle dichiarazioni 
fatte dal ministro delTagricol- 
tura, venga emanato, sempre 
prima delle ferie, il provve¬ 
dimento per il blocco delle di¬ 
sdette. Nella discussione so¬ 
no intervenuti i dirigenti del¬ 
le organizzazioni di categoria 
aderenti alla Cgil, Cisl e Uil 
che hanno affermato la volon¬ 
tà dei mezzadri e dei coloni 
di continuare a battersi per 
la realizzazione degli obietti¬ 
vi che sono stati posti con 
tanta forza. 

Un esame della situazione è 
stato compiuto dalle segrete¬ 
rie nazionali della Pedermez- 
zadri-Cgil e Unione Coltivato¬ 
ri italiani; è stata rilevata la 
esigenza di una vasta azione 
sindacale e politica alla qua¬ 
le è necessario che concorra¬ 
no tutte le forze contadine 
per respingere i disegni degli 
agrari che vogliono annullare 
le importanti conquiste rea¬ 
lizzate in questi anni. La Fe- 
dermezzadri-Cgil, la Federcol- 
tivatorì-Cisl e la Ulmec-Uil 
hanno inoltre ' inviato- un te¬ 
legramma al presidente del 
Consiglio, al ministro delTAgri- 
coltura e, per conoscenza, ai 
presidenti della Camera e del 
Senato e dei gruppi parla¬ 
mentari. in cui sollecitano la 
approvazione della legge per il 
superamento della mezzadria 
e della colonia insieme ad un 
provvedimento per il blocco 
delle disdette che sono ormai 
oltre 10.000 e riguardano cir¬ 
ca 30.000 lavoratori. 

Sempre ieri una delegazione 
di amministratori regionali e 
comunali delTEmìlìa-Bomagna 
è stata ricevuta dai presidenti 
della Camera Pertini e del 
Senato Fanfanl. La delegazione 
accompagnata dal compagno 
Salati e formata da Inveri, 
assessore alla agricoltura del¬ 
la Regione, dal sindaco di Ca¬ 
st elbolognese Montanari, dal 
consigliere Monti, dal sindaco 
di Galliera Neri. daU'assesso- 
re di Fidenza Malacute ha il¬ 
lustrato il voto delTassemblea 
regionale sul blocco delle di¬ 
sdette e sul superamento del¬ 
la mezzadria. 

Anche una delegazione di 
sindaci deirEmilla-Romagna, 
guidata dal sindaco di Ri- 
mini, ha avuto incontri con 
Pertini e Fanfani. 

Nelle campagne pugliesi in¬ 
tanto si rafforza la lotta per 
i contratti per battere la in¬ 
transigenza degli agrari. Pro¬ 
prio ieri parlando alla assem¬ 
blea della Ckmfagricoltura il 
presidente Diana ha afferma¬ 
to che anche le richieste per 
il patto nazionale « costitui¬ 
scono una piattaforma riven¬ 
dicativa dì eccezionale pesan¬ 
tezza e tali da non poter esse¬ 
re accettate se non a rischio 
di compromettere i bilanci 
della maggior parte delle 
aziende agricole». 

In questo modo ha confer¬ 
mato la posizione negativa 
a^unta nei confronti delle 
rivendicazioni bracciantili po¬ 
ste attualmente da numero¬ 
se regioni. In Puglia la rispo¬ 
sta delle organizzazioni sin¬ 
dacali è stata forte e pronta; 
lo sciopero di 72 ore che è 
cessato alla mezzanotte di ie¬ 
ri è stato prolungato per al¬ 
tre 72 ore nelle province di 
Bari e Foggia; altre 48 ore 
di scioperi sono state indette 
in provincia di Taranto; nella 
provincia di Brindisi la lotta 
proseguirà secondo le deci¬ 
sioni prese dalle organizzazio¬ 
ni comunali. Per i giorni 12 
e 13 scenderanno in lotta i 
braccianti e i coloni della 
provincia di Lecce. A Brin¬ 
disi è stato ottenuto un pri¬ 
mo risultato; domani vi sarà 
la trattativa con gli agrui. 
In tutta la Puglia si va svi¬ 
luppando una forte azione di 
solidarietà con 1 lavoratori 
delle campagne. Un ordine 
del giorno è stato inviato dal 
grqppo del PCI alla Regione 
chiedendo un sollecito inter¬ 
vento. Il consiglio comunale 


di Sannlcandro ha espresso 
la solidarietà. 

Le tre organizzazioni brac¬ 
ciantili aderenti alla CX3IL, 
CISL e UIL hanno Inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio ed al ministro 
del lavoro con il quale si 
chiede un urgente incontro 
per 1 problemi aperti con il 
governo fra cui la parità pre¬ 
videnziale. la Cassa Integra¬ 
zione guadagni, il collocamen¬ 
to. gli elenchi anagrafici. 

La commissione Lavori pub¬ 
blici della Camera ha Iniziato 
ieri Tesarne delle proposte di 
legge relative aU’edillzia ru- 
rale- 

La commissione ha accolto 
la proposta del compagno Bu- 
setto di richiedere la discus¬ 
sione delle stesse proposte in 
sede legislativa, e di nomi¬ 
nare un comitato ristretto 
per la redazione di un testo 
unificato. 

Sul problema dei finanzia¬ 
menti pubblici in agricoltura, 
delle disdette ai mezzadri, 
dell’affitto la presidenza del- 
TAlleanza nazionale dei con¬ 
tadini in una sua nota ricorda 
di aver proposto fin dall’apri- 
le scorso la necessità di prov¬ 
vedere con un decreto legge 
a garantire tali finanziamenti 
entro quest’anno. Il governo 
ora ha presentato un decreto 
legge — fra gli altri — ma 
con impegni flnanziari che si 
riferiscono soltanto a poco 
più di &4 miliardi rispetto ai 
180 ' miliardi previsti per i 
finanziamenti dei cosiddetto 
« ponte verde » che avrebbero 
dovuto essere impegnati e spe¬ 
si per il 1971. La proposta di 
decreto legge — continua la 
nota — se può accelerare de¬ 
terminati impegni di spesa, 
nella pratica riduce le dispo¬ 
nibilità finanziarie per l’agri¬ 
coltura che potevano e deb¬ 
bono essere previsti e spesi 
entro quest’anno.'Tenuto con¬ 
to di ciò TAlleanza contadini 
propone nuovamente che tutti 
1 180 miliardi siano inclusi nel 
decreto legge a condizione 
che siano rispettati due cri¬ 
teri: quello della utilizzazione 
di tali fondi garantita con 
criteri di precedenza per le 
imprese coltivatrici. Tassocia- 
zlonismo contadino ed i piani 
zonali (anche in riferimento 
alTattuazione della legge sul- 
Taffitto), e quello che siano 
le Regioni a poterne gover¬ 
nare Terogazione. Un atto po¬ 
litico finanziario di tale por¬ 
tata — prosegue il comuni¬ 
cato — comporta parallela- 
mente un impegno del gover¬ 
no ad assicurare il Parla¬ 
mento e le masse contadine 
che i 2(X} miliardi del 1970 
per 11 « piano verde » siano 
ricuperati e mantenuti, asse¬ 
gnati alle necessità del finan¬ 
ziamento pubblico in agricol¬ 
tura secondo le leggi che non 
possono essere violate proprio 
dal governo. In questo qua¬ 
dro, secondo l’Alleanza con¬ 
tadini. il Parlamento può con¬ 
testualmente approvare una 
misura legislativa che annulli 
le disdette mezzadrili, approvi 
la legge per le facilitazioni al 
piccoli proprietari concedenti 
di terra In affitto, e un pre¬ 
ciso calendario di lavori per 
la discussione e ' l’approvazio¬ 
ne della legge sulla trasfor¬ 
mazione della mezzadria e 
della colonia in affitto. 


Sospesi per 
rappresaglia 
12 operai 
della lepetit 

BRINDISI. 7 
Un grave atto di rappre¬ 
saglia è stato compiuto 
dalla direzione della Lepe¬ 
tit Sud. Mentre gli operai 
entravano in lotta per ri¬ 
vendicazioni aziendali fra 
cui la ristrutturazione del- 
Torario di lavoro con la 
istituzione della quinta 
squadra e riduzione del- 
l'orario a 37 ore e 20 minu¬ 
ti a parità di salario. la 
direzione annunciava la so¬ 
spensione — prendendo a 
pretesto Inesistenti motivi 
tecnici — di dodici ope¬ 
rai (tre per ogni turno). 1 
sindacati e i lavoratori de¬ 
cidevano di continuare lo 
sciopero fino a quanto il 
grave provvedimento non 
fosse stato ritirato. 


Nuovi scioperi 
per i cartai 

Nuova serie di scioperi artico¬ 
lati per ì cartai, in lotta per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Le astensioni, per un to¬ 
tale di 48 ore sono iniziate ieri 
e .si protrarranno fino al 17 lu¬ 
glio. Intanto sono in corso le 
trattative. 


Incontra 

interconfederale 

sull'unità 

Presso la sede della CISL si 
è svolta ieri una riunione del¬ 
le tre segreterie della COIL, 
CISL e UIL dedicata ai pro¬ 
blemi delTunità sindacale. In 
particolare è stato esaminato 
il documento conclusivo sui 
recenti Incontri Interconfede- 
rali di Tarquinia e Ostia, sul- 
Tunità. Il documento sarà 
reso noto non appena appro¬ 
vato dalle tre confederazioni. 


A Milano e a Roma 

RIAPRONO OGGI 
GLI ALBERGHI 


Fabbriche chiuse, cortei, assemblee; 
così la grande protesta dei tessili 

Un vasto movimento unitario: occupati simbolicamente gli stabilimenti napoletani delle 
Manifatture - Contro la smobilitazione lottano ì lavoratori del cotonificio sassarese 


Opposizione agli interventi correttivi di natura contingente 

Preso dì posizione di CGIL, CISL e UIL 
sui provvedimenti economici del governo 


In merito al recenti provve¬ 
dimenti congiunturali approvati 
dal governo le confederazioni 
CGIL, CISL e UIL hanno ap¬ 
provato un documento comune 
in cui affermano che la situa¬ 
zione attuale non richiede In¬ 
terventi correttivi di natura con¬ 
tingente, avulsi da un disegno 
generale di politica economica. 
■ La presente situazione — ri¬ 
leva Il documento — evidenzia 
sintomi di sempre maggiore ag¬ 
gravamento sul plano economi¬ 
co, come anche su quello della 
condizione dei lavoratori ». 

Qualsiasi provvedimento di po¬ 
litica congiunturale deve avere, 
secondo le tre confederazioni, lo 
scopo primario di avviare un 
quadro complessivo di Iniziati¬ 
ve che c saldando tra loro mi¬ 
sure immediate ed Interventi di 
carattere generale, permettano 
di superare le attuali arretra¬ 
tezze strutturali della nostra eco¬ 
nomia ». 

Per t sindacati, I recenti prov¬ 
vedimenti servono soltanto a tra¬ 
sferire alle imprese quote con¬ 
sistenti di risorse pubbliche 


Si è conclusa positivamente 
alle Acciaierie di Terni la ver¬ 
tenza con la direzione iniziata 
dai sindacati oltre un mese fa. 
L’accordo è stato raggiunto ieri 
notte e sarà sottoposto nei pros¬ 
simi giorni all’approvazione dei 
lavoratori nell’assemblea di fab¬ 
brica. La vertenza che ha im¬ 
pegnato i lavoratori in una serie 
di scioperi articolati nella scor¬ 
sa settimana riguardava, oltre 
ad alcuni aspetti fondamentali 
per la tutela della salute, gii 
organici, il premio di produ¬ 
zione. l’orario di lavoro e l’in¬ 
quadramento unico operai-impie¬ 
gati. E' stata anche risolta in 
maniera positiva la lotta del 
Martin, il reparto che per pri¬ 
mo aveva iniziato gli scioperi. 

L’accordo raggiunto prevede 
ristituzione di due squadre di 
rimpiazzo: una cosiddetta « squa¬ 
dra polmone > per coprire le 
assenze prolungate e l’altra per 
coprire le assenze quotidiane 
non previste. E’ stata inoltre 
introdotta una squadra di ser¬ 
vizio per alle^erire il lavoro 
nei pwti in cui le condizioni di 
operatività sono particolarmente 
disagiate come nel caso della 
colata continua a Billette, tra 
i muratori e nei forni fino a 
quando non si saranno modifi¬ 
cate le condizioni ambientali. Si 
andrà dunque ad un allarga¬ 
mento degli organici per 50-70 
unità lavorative. Per ciò che 
riguarda il problema della sa¬ 
lute la direzione ha preso l’im¬ 
pegno di introdurre sistemi di 
aspirazione per l'abbattimento 
dei fumi c delle polveri in tutti 
i settori dove esiste questa ne¬ 
cessità. ad iniziare dal settore 
produzione acciaio. Sarà inoltre 
controllata con continuità la sa¬ 
lute deU’operaio da parte di en¬ 
ti locali quali la Provinda e 
la Regione, registrando sul li¬ 
bretto i^rsonale tutti i dati bio¬ 
statistici. 

Per r inquadramento unico 
operai-impiegati si è ottenuta 
raffermazione del principio di 
procedere nella direzione del- 
i'inquadramento unico ad ini¬ 
ziare dal 1. gennaio prossimo 
corrispondendo un acconto di 
16 mila lìr-3 mensili a partire 
dal 1. maggio di quest'anno. 

Per la riduzione deH’orario di 
lavoro da 42 a 40 ore settima¬ 
nali è stato deciso dì deman¬ 
dare il problema agli organi¬ 
smi aziendali per definire le 
modalità del ricalcolo dei va¬ 
lori economici che passano da 
41 a 40 ore settimanali su tutti 
gli istituti contrattuali e per la 
effettiva applicazione delle 40 
ore settimanali. 

II premio di produzione è sta¬ 
to portato complessivamente a 
80.000 lire annue. 

RHODIATOCE — U tratta¬ 
tive per il rinnovo (^li accordi 
di gruppo sul premio di produ¬ 
zione e sul premio di mansione 
sono state rotte in seguito alle 
prm'ocatorie « offerte » fatte dal¬ 
la direzione, che. di fatto ha 
dato una risposta negativa su 
tutte le richieste. I sindacati 
hanno subito proclamato uno 
sciopero dì otto ore da artico¬ 
lare aziendalmente. 

MINATORI — 1 lavoratori del¬ 
le miniere scioperano oggi per 
48 ore por richiamare l’atten 
zione del governo e di tutti 
gli organismi ed enti interessati 
sui gravi problemi del settore 
e per solledtare la convocazio¬ 
ne della Conferenza mineraria 
sulla base dei precisi impegni 
assunti dal governo. Assieme a 
questi problemi vi sono quelli 
dì carattere contrattuale, dagli 
organici alle qualifiche, ai ritmi, 
struttura del salario, ambiente 
dì lavoro. 


c senza nessuna garanzia circa 
la loro destinazione sla sul pla¬ 
no settoriale che sul piano ter¬ 
ritoriale. Tali criteri della po¬ 
litica economica vanno decisa¬ 
mente respinti — agg'unge il do¬ 
cumento — per sostituirli con un 
Intervento più immediato da par¬ 
te del potere pubblico; azione, 
cioè In grado di realizzare II 
massimo controllo pubblico de¬ 
gli Investimenti, In maniera da 
stimolare lo sviluppo ed impie¬ 
gare le risorse disponibili nella 
direzione del rlequilibrio terri¬ 
toriale e della massima occu- 
paz'one ». 

Le confederazioni sindacali 
sottolineano quindi l'esigenza di 
un forte Incremento della do¬ 
manda Interna e, in modo par¬ 
ticolare, della spesa pubblica 
per favorire l'espansione del 
consumi sociali e una d'versa 
qualificazione degli Investimenti 
direttamente produttivi. 

in riferimento alle progettate 
misure di fiscalizzazione, CGIL, 
CISL e UIL rilevano che queste 
possono svolgere un ruolo signi¬ 
ficativo • a ■ condizione che si 


Hanno scioperato Ieri per 
l’intera giornata 1 70 mila ope¬ 
rai dello Stato. La manife¬ 
stazione, indetta dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, ha vo¬ 
luto sollecitare il governo ad 
un giusto inquadramento dei 
lavoratori secondo le effettive 
anzianità di servizio matura¬ 
te. Attualmente si tenta in¬ 
vece di contare gli scatti di 
anzianità dal momento del 
passaggio in ruolo (avvenuto 
con il riassetto). L’agitazione 
ha fatto registrare altissime 
punte di astensione, soprattut¬ 
to nelle aziende Anas, Mono- 
pt^ tabacchi e nei cantieri. 
Erano esclusi dallo sciopero 
invece i lavoratori delle Po¬ 
ste e delle Ferrovie. 

Per i problemi più specifici 
hanno scioperato ieri anche 1 
dipendenti del ministero della 
Difesa, che proseguiranno lo 
sciopero per tutta la giornata 
di oggi. I 46 mila operai e 1 
28 mila impiegati civili della 
Difesa che hanno aderito alla 
protesta indetta dai tre sinda¬ 
cati scrilecitano la definizione 
delle questioni raiative alla 
concessione dei premi incenti¬ 
vanti, aU'ampliamento degli 
organici dd personale operaio 
e all’integrale appllca^OTe 
delle norme siri riassetto. Le 
organizza^oni sindacali sono 
state costrette allo sciopero 
dopo l’atteggiamento del mi- 


II Banco di Roma, sensibile 
alla promozione giovanile nel¬ 
la prosixttiva di un sempre 
migliore avvenire nel campo 
delle discipline che costitui¬ 
scono la spina dorsale della 
nostra economia, nel quadro 
delle celebrazioni per il suo 
novantesimo anno dalla fon¬ 
dazione, ha bandito un se¬ 
condo corso teorico-pratico ài 
Qualificazione nel settore del 
credito per Vawiamento alla 
carriera bancaria. 

n Corso, riservato al giova¬ 
ni laureati in giurisprudenza, 
scienze economiche e com¬ 
merciali. scienze politiche e 
scienze statistiche, è dotato 
di borse di studio. Il cui nu¬ 
mero. visto li IiLsinghiero suc¬ 
cesso ottenuto dal Corso pre¬ 
cedente. è stato elevato da 
30 a so. 

Ciascuna borsa di studio è 
dotata di lire 2.500.000 nette, 
più Tammontare delle spese 
di viaggio. L’età massima ri¬ 
chiesta ai candidati è di 28 
anni alla data del 31 luglio 
1971; le lingue straniere pre¬ 
scritte nella conoscenza par¬ 
lata e scritta sono alme- 


Inquadrino in una rislstemazio- 
ne generale degli oneri sociali, 
secondo le richieste presentate 
dai sindacati per una graduale 
ma ben definita fiscalizzazione ». 

Por la tonificazinne della 
manda Interna e della spesa pub¬ 
blica, CGIL, CISL e UIL riten¬ 
gono che senza alcun indugio e 
senza preclusione, si debba 
« dar corso alle spese pubbliche 
produttive per consumi sociali 
già deliberate; attuare le misu¬ 
re di intervento decise nell'am¬ 
bito della nuova politica della 
edilizia; realizzare I piani di In¬ 
vestimento delle aziende pubbli¬ 
che cercando di recuperare il 
tempo perduto; dar corso a tut¬ 
te le misure previste e In larga 
parte finanziate per la foresta¬ 
zione, l'aésetto idrogeologico, I 
plani di sviluppo agricolo; pre¬ 
sentare un plano organico di mi¬ 
sure propulsive per la piccola 
impresa, nel quale — conclude 
il documento — 1 problemi di 
Incentivazione creditizia e fi¬ 
scale siano risolti con ' criteri 
aderenti alle necessità del set¬ 
tore ». 


nistro Tonassi che nel corso 
dell’ultimo colloquio ha mo¬ 
strato un totale disinteresse 
per i problemi della catego¬ 
ria, dopo che nel dicembre 
scorso aveva dato garanzie 
per una positiva soluzione. 

Lo sciopero proclamato dal 
sindacati acquista particolare 
rilievo se si considera che do¬ 
po le Iniziative prese dal co¬ 
mitato di agitazione (che ha 
una certa influenza soprattut¬ 
to nella capitale) e che ha 
proclamato uno sciopero ad 
oltranza) si correva il rischio 
di creare una divisione fra 
impiegati e operai indebolen¬ 
do cosi l’azione di lotta. (To¬ 
me abbiamo già scritto in¬ 
fatti Il comitato d’ì^tazlone 
trae forza da un indubbio sta¬ 
to di esasperazione, ma indi¬ 
rizza troppo spesso in modo 
corporativo e settoriale l’a¬ 
zione, tanto da escludere nel¬ 
la propria piattaforma richie¬ 
ste per gli operai. 

La prima giornata di scio¬ 
pero è stata accomoegnata 
da numerose assemblee, da 
un lavoro di sensibilizzazione 
delTophiione pubblica, con dif¬ 
fusione di materiale infor¬ 
mativo. 

Nel pomeriggio di Ieri si so¬ 
no poi incontrati i dirigenti 
sindacali della Difesa con le 
segreterie delle tre organlzza- 
rionl degli statali, per valu¬ 
tare gli svilupiri della lotta. 


no due. 

n Corso, della durata di 18 
mesi, sarà strutturato in « sta- 
ges» presso alcune sedi ita¬ 
liane del Banco di Roma, e 
sarà preceduto da un semi¬ 
nario introduttivo di una set¬ 
timana a Roma, nel corso del 
quale verranno Illustrati ai 
partecipanti i programmi teo¬ 
rico-pratici degli «stages». 

Un seminario conclusivo 
avrà Io scopo di valutare i 
risultati raggiunti da ciascun 
allievo e costituirà l’occasio¬ 
ne per consegnare gli attesta¬ 
ti di profitto. 

I formulari di ammissione 
possono essere ritirati presso 
tutte le filiali del Banco di 
Roma in Italia, o richiesti di¬ 
rettamente alla Direzione (Ten- 
trale dell’Istituto (Ufficio del 
Personale Segreteria corso di 
qualificazione, via del Cor¬ 
so. 307, 00188 Roma); le do¬ 
mande dovranno pervenire en¬ 
tro e non oltre il 31 luglio 
1971, 

Questa iniziativa, che rien¬ 
tra nel quadro delle numero¬ 
se aperture promozionali del 
Banco di Roma, riveste anche 


Pieno successo della giorna¬ 
ta di lotta nazionale aei la¬ 
voratori tessili che con diver¬ 
se iniziative — scioperi, as¬ 
semblee, manifestazioni, cor¬ 
tei, occupazioni simboliche, in¬ 
contri con dirigenti politici e 
locai — hanno espresso con 
grande forza unitaria il loro 
impegno in difesa dell'occupa¬ 
zione e per lo sviluppo della 
contrattazione articolata. 

Le modalità della protesta 
sono state stabilite provincia 
per provincia: cosi se a "Tori¬ 
no 1 tessili hanno scioperato 
2 ore, percorrendo In corteo 
il centro della città, a Biella 
al Valsesaera con lo sciopero 
di 4 ore hanno espresso la pro¬ 
pria solidarietà altre catego¬ 
rie, compresi 1 negozianti, cne 
hanno abbassato le saracine¬ 
sche. Particolarmente forte la 
lotta dei te.ssili napoletani: gli 
stabilimenti delle Manifatture 
sono stati occupati simbolica¬ 
mente. In Liguria, sciopero di 
un’ora, mentre a Sondrio è 
stato bloccato per l’intera 
giornata il cotonificio Fos¬ 
sati, il cui titolare c 
presidente delle , associazioni 
cotoniere. I seimila tessili di 
Varese hanno Incrociato le 
braccia per un’ora, mentre as¬ 
semblee si sono svolte in altre 
province. Un’occupazione non 
simbolica, ma contro la deci¬ 
sione deH'azienda di smobili¬ 
tare, è stata decisa dal 73 ope¬ 
rai in maggioranza donne, del 
cotonificio « Delle Piane » di 
Sassari. Una delle prime ri¬ 
chieste del lavoratori è stata 
quella di un Immediato inter¬ 
vento della Regione. Si è di¬ 
scusso del nuovo grave attac¬ 
co alToccupazione, anche in 
Consiglio comunale dove il sin¬ 
daco ha minacciato le dimis¬ 
sioni qualora non sia impedi¬ 
ta la chiusura dello stabili¬ 
mento. 

La lotta del tessili non de¬ 
ve considerarsi conclusa con 
questa grande giornata: nei 
prossimi giorni altre provin¬ 
ce (Salerno, Pistoia, Prato, 
Arezzo. Vicenza, Roma, Man¬ 
tova. Udine, Cuneo, Como. Ber¬ 
gamo. Treviso, Novara e Lec¬ 
co) daranno vita ad iniziative, 
con scioperi e manifestazioni. 

Dal nostro corrispondente 

NOVARA, 7 

Novara è stata scossa oggi 
da una possente giornata di 
lotta dei tremila lavoratori 
tessili della città. Massìcci cor¬ 
tei operai hanno percorso le 
vie dei quartieri periferici per 
poi confluire in una unica, 
esaltante sfilata nel centro cit¬ 
tadino. 

Alle 10 il lavoro si è cosi 
fermato alTOlcese, al Wild 
alla Rotondi, e in altre azien¬ 
de ’ minori. Da ógni fabbrica 
le operaie sono uscite in cor¬ 
teo dirigendosi verso il cen¬ 
tro che era nel frattempo già 
stato « occupato » dalle 600 ra¬ 
gazze degli stabilimenti Inco- 
Gritti (Zegna) in sciopero da 
diversi giorni contro la grave 
rappresaglia che ha colpito 
quattro di loro, tra cui tre rap¬ 
presentanti sindacali, licenzia¬ 
te In tronco con pretestuose 
motivazioni, nel vivo di una 
lotta aziendale in corso da 
mesi per il premio di produ¬ 
zione (che il padrone vuole 
sopprimere), l’ambiente, i ca 
richi di lavoro, le qualifi 
che. ecc. 

I motivi della odierna. ma.s 
siccia protesta operaia si «leg¬ 
gevano» sulla miriade di car¬ 
telli che punteggiavano la vi¬ 
vace sfilata: « Non una lira dei 
contribuenti agli industriali 
tessili che non garantiscono la 
occupazione »: « No al licen¬ 
ziamenti e alle rappresaglie »; 
« Basta con I ritmi infernali »: 
« Meno macchine da curare, 
più anni da campare »; « Spor¬ 
cizia. polvere, rumore porta¬ 
no... al creatore »: « Vogliamo 
le riforme per la casa, la sa¬ 
nità. il fisco »: « Padroni, sap 
piate; il fascismo non tornerà ». 

Nel novarese ben .seimila 
tessili si stanno battendo, per 
piattaforme rivendfeative — 
elaborate in centinaia di as¬ 
semblee — che intendono con¬ 
trastare la ristrutturazione pa¬ 
dronale mascherata dal pre¬ 
testo della crisi e che recla¬ 
mano nuovo potere di contrat¬ 
tare, attraverso I delegati e i 
consigli di fabbrica. 

La manifestazione si è con 
elusa con un comizio di Fan 
chini (f"'’' ** 

Ezio Rondot'n* 


un carattere altamente socia¬ 
le: si prefigge infatti di con¬ 
tribuire alla qualificazione 
professionale di quanti, in pos¬ 
sesso dei necessari requisiti, 
desiderino inserirsi onorevol¬ 
mente, con fondate possibili¬ 
tà di carriera, in quel setto¬ 
re importantissimo del mondo 
economico costituito dalTor- 
ganizzazione bancaria. La 
Banca è ormai convinzione 
comune, ha una sua funzione 
peculiare imprescindibile nel- 
Teconomia di uno Stato mo¬ 
derno, ove soprattutto si con¬ 
sideri — come pilastro della 
costruzione europea — la sua 
dimensione che supera, or¬ 
mai. le barriere geografiche e 
linguistiche. 

E" evidente che il Banco di 
Roma, in questa prospettiva, 
desidera rispondere anche 
alle spinte prettamente uma¬ 
ne di ciascun candidato. la¬ 
sciando aperta ogni possibili¬ 
tà alle lecite ambizioni e sod¬ 
disfazioni che sono propne 
di chi. avendo completato gli 
studi con profitto e tenacia. 
Intenda operare nell’ambito 
della comunità attiva. 


Sarà sottoposto alle assemblee operaie 

POSITIVO ACCORDO 
ALLE ACCIAIERIE 

I punti più importanti riguardano l'ambiente, gli organici, 
l'orario — Oggi in sciopero tutti i minatori — Rotte le trattative 
alla Rhodiatoce: otto ore di astensione dal lavoro 


Ieri,lavoro fermo pelle aziende di Stato 

In sciopero impiegati 
e operai dello Difesa 


IL BANCO DI ROMA EI GIOVANI 

Corso, post-universitario 
di qualificazione bancaria 
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Forse gli stessi boss hanno tradito gli autori della strage di Polistena 


Apprendisti della mafia gli assassini? 


«Ehi, Bruno» si volta 
e viene ammanettato 



Il diciannovenne fermato alla Stazione Termini di Roma è tornato in Calabria per gli 
interrogatori - Ritrovata un'arma e i cappucci che sono serviti alla sanguinosa rapina 
Molti dubbi che vanno ancora chiariti - Sempre gravi le condizioni di uno dei due feriti 

Dal nostro inviato 

POLISTENA, 7 

Un quarto d'ora dopo la strage di lunedi scorso aila Ban ca popolare di Poiistena (dei due feriti uno versa ancora in 
gravi condizioni in una ciinica di Messina) i carabinieri di R osarne erano suile piste degli autori. Via via che passavano 
ie ore si riveiavano inutili I posti di blocco istituiti In ogni s trada della Calabria e i controlli effettuati a^he In altre 
regioni. Il cerchio delle Indagini si stringeva quindi attorno a Rosarno, un grosso centro della piana di Gioia Tauro a venti 
cliilometri da Polistena e a poco più di venti da Reggio. ler i mattina veniva trovata qualche chdometro fuori dell abi^to 
di questo centro, hi « Giulia » bianca die avevano utilizzato gli autori della tentata rapina. Qualche ora dopo veniva fer¬ 
mato Girolamo Pepe, di 30 anni, da Rosarno, disoccupato. Era la svolta decisiva nelle indagini. Da quel momento gli 
inquirenti lianno battuto fino in fondo questa pista. E’ .stato controllato l’alibi di decine di persone, mentre da Polistena 

arrivava la notizia che qualcu¬ 
no, aveva rinvenuto, di fronte 
alla banca, dove erano stati 
uccisi i tre impiegati, una ca¬ 
tenina da polso, quasi certa¬ 
mente di proprietà di uno dei 
banditi. 

Finché, stamane, si è arri¬ 
vati al fermo di un'altra per¬ 
sona, Bruno Mazzotta, di 19 
anni, anche lui di Rosarno. 11 
fermo è avvenuto a Roma alla 
stazione Termini. Agenti della 
"Polfer”, su segnalazione del¬ 
la questura di Gioia Tauro, 
aspettavano il Mazzotta all'ar¬ 
rivo della « Freccia del Sud ». 
alle 6,50. In borghese, mesco¬ 
lati tra la folla, sulla scorta 
di una descrizione ricevuta da¬ 
gli inquirenti della Calabria 
(valigia di vilpelle legata con 
uno spago e maglietta gialla) 
appena hanno intravisto un in¬ 
dividuo che presentava le ca¬ 
ratteristiche della descrizione, 
hanno incominciato a chiama¬ 
re: « Bruno, Bruno ». E questi 
si è voltato. Sicché è stato fer¬ 
mato, identificato e portato in 
una saletta della stazione Ter¬ 
mini. Tre ore dopo era rispe- 

I commossi funerali delle viftime della tragic a sparatoria di Polistena. Alle esequie hanno dito in Calabria a disposizione 
preso parte migliala di persone dell’autorità giudiziaria. 

Questa sera, intanto, si cer- 

_ i.... . ■ ■ . . ca un terzo individuo di cui. 

a Rosarno tutti conoscono il 

Sigarette e sigari per gli italiani Per il vitalizio ’15-’18 

~~—■ ; ^ non rendere noto. 

m I .■.* Anche se restano ancora 

12 miliardi Ex combattenti: 

delle indagini. Rimane da ac- 

mi li m ITO AAA certare, fra l’altro, se c'era o 

m fumo soltanto 1/2.000 pratiche 

era alla guida della famosa 

in Loinbordio 910 rGSpinfG che si tratu deua pista giu 

W ■ sta Io dimostra non solo 1 ot- 

. timismo degli inquirenti, ma 

un altro particolare accaduto 

I tempi del boicottaggio al monopolio delle I commissari comunisti della Commissione Di- stamane: verso le 12, a poca 

sigarette sono certo finiti da un pezzo nella Lom- fesa della Camera dei deputati, nella seduta distanza da dove era stata nn- 

bardia. A ^fferenza degli eroici antenati che di ieri hanno rivolto al rappresentante del governo venuta ieri la c Giulia » bian- 

non fumavano per mandare in malora le fi- ig formale richiesta affinchè entro la prossima ca. sono stati ritrovati in un 

nanze asburgiche, i lombardi oggi sono fuma- settimana riferisca ampiamente sulle operazioni canneto una pistola calibro 7 

ori accaniti. . relative alle concessioni dei riconoscimenti in e 65, due caricatori a uno dei 

f..' '‘^''^"ligfluelh che hanno spiso di combattenti dcla guerra 1915-18 quali mancavano quattro col- 

piu in fumo nel /O sono stati gli abitanti del.a nrecedenti preristi dalla legge del marzo 1968 pi — tanti ne sarebbero stati 

Lombardia dove sono stati venduti circa 10 mi- ® preceoenu prcMsii oaiid uci nia.w mw ^ : ,.or, 

boni di chili di sigarette per una spesa di poco n. 263. sparati a Polistena - i cap- 

inferiore ai 12 miliardi di lire. Il governo, ripetutamente sollecitato dal gruppo pucci serviti da mascbera e i 

Seguono — s^ndo le statistiche più recenti , comunista, aveva assunto l’impegno a completare guanti, 
diffuse dal ministero delle Finanze — il Lazio. pUpp j| 3 Q giugno 1971 l’esame delle domande Come gli inquirenti sono ar- 

:1 Piemonte e la Campania rispettivamente con presentate. rivati a questo punto? 

7 milioni 71 mila kilogrammi e 11 miliardi di ^,, „„ . ^ «-afiVho . . . • . 

lire. 6 milioni e 25 mila kg. e 7.2 miliardi di lire 30 giugno IOTI e trasOTrw. ma le praUche Le ipotesi che si fanno sono 

e 5 milioni 640 mila kg. e 7.6 miliardi di lire. "uu risulta che siano state deiimte. Sino al 4 giu- diverse. C’è chi sostiene che. 

Per quanto riguarda le province non è però gno 1971 le domande presentate erano 1.184.697: upg volta fermato, il Pepe ab- 

Milano (4 milioni e 309 mila kg. di sigarette ne saranno state definite 860.702 delle quali bia vuotato rapidamente il sac- 

per una spesa di 5.3 miliardi di Jire) ad essere 813.070 comprensive dell’assegno vitaliao. Sem co fino a indicare i complici, 

T o capilale lombarda e infatti prece^ pj.g g (jgfg^ erano ancora in fase di istrut- i| luogo dove era stata abban- 

slo siati quari 6 °miliòni circ^^ 8 . 8 ° muS ^oria 151.418 domande, mentre, compl^ivamente. donata la macchina e infine, 
di lire. non ne erano state accolte, per motivi diversi. stamane, quello dove era stata 

Spostando l’oUica dalle sigarette ai sigari, la 172.577. nascosta la pistola e i cappuc- 

regiunc che ne ha ronsumati di più è stata il I deputati comunisti hanno quindi impegnato il ci. Quindi sarebbe stato Io 
Piemonte con 116 mila K 2 chili ^r 9W milioni governo ad approvare, con la massima urgenza, stesso Pepe a mettere la peli¬ 
ci rea di lire di spc^. Seguono 1 Emilia Roma- j provvedimenti e a permettere anche agli e.x zia in condizione di fermare 

'I<,''S!°drS”Su Z den, .«WS eh, hanno ajol.o il MazzotU a I^a. Quaala 

una spesa di circa 780 milioni di lire in ciascuna comunque il loro dovere, di usufruire rapidissi- ipotesi lascia, tuttavia, dei 

regione. mamente dei benefici previsti dalla legge 263. dubbi. Perché, ad esempio, 

non sono state ritrovate tutte 

____le armi: le pistole dovevano 

essere infatti più di una e or¬ 
mai è accertato che uno dei 

Senza soste l'attività spaziale in URSS e negli USA banditi im^gnava anche un 

_■__^_ fuale da caccia. Ge, poi, la 

altra ipotesi e cioè che sia 
stata la mafia locale a fare 

■ BB ■ ■ B^Ia soffiata alla polizia per le- 

Lundchod iii3rci8 n6i crstori 

che fare con loro. Si tratta 

I A M ■■ ■ ■ ■■ aa a di dubbi die. nelle prossime 

3 di Apollo isolati per il via 

« importanti sviluppi ». 

^ . , . , , ||.. Dunque, la tentata rapina. 

La macchina sovietica ha ripreso ad esplorare la superficie del nostro satellite I a meno di clamorosi colpi di 

La partenza degli astronauti americani per la Luna fìssala per il 26 prossimo I Rosarno. 

I presunti autori — i due 

MOSCA, 7 no molto piatto del vecchio usciranno più dalla zona che fermati e il ricercato^ di cui. 
Il laboratorio semovente so- cratere del diametro di cir- è stata loro assegnata al cen- come dicevamo, non si fa an- 
vietico Lunakhod-l prosegue ca 200 metri. Lungo il percor- tro spaziale di Houston e che cora il nome — sono giovani, 
gli esperimenti sulla superfi- so si sono osservati numerosi comprende oltre alle loro forse incensurati, ma comun- 
cie lunare. crateri secondari. Per una ana- stanze anche le sale di adde- que già noti a carabinieri e 

Secondo i dati delle infor- lisi più dettagliata di questa stramento e la torre di lan- polizia per essere stati sospet- 
mazioni telemetriche ricevute zona sono state ricevute im- ciò. Jgjj passato di finti e an- 

durante l coUegarnenti del 4 e «"ap™ Sino al 26 luglio I cosmo- che di estorsioni. Appartengo 

5 luglio, tutti I sistemi c gli metriche della su^rficie lu- nauti saranno esaminati dal a nuella rhe oui viene rfe- 

apparecchi del Lunamobile nare circostante. Durante il niedtci ogni giorno e potran- ** mme rn^ani'rraTìnno 

funzionano normalmente. collegamento il Lunakhod ha no avere contatti soltanto con u 

n sistema di regolazione percorso 53 metri. un centinaio tra tecnici e In- A "’f 

termica mantiene nella cabi- L’esperimento scientifico nel gegneri del centro, debita- Da. che non e ancora arrivata 
na degli apparecchi il neces- Mare delle Piogge prosegue, mrate immunizzati contro le rango delPorganizzazione 
sario regime di calore. La bat- , . • malattie più frequenti. delinquenziale e mafiosa vera 

di* CAPE KENNEDY 7 I cosmonauti potranno ve- e Propria e che. comunque, 

alla Al fine di e^re waJsiasi dere le loro famìglie soltan- spesso lavora per conto dei 
quamità che permette di far- pencolo di contagio prima to attraverso una parete di ” 1 ^ ’^i avanu anche una 

muovere 11 veicolo e accen- della loro partenza per la Lu- vetro. altra ipotesi: a Rosarno e nel- 

dere le apparecchiature scien- na, prevista per il 2G luglio Queste misure precauziona- la zona in questo momento ci 

tifiche. prossimo, i tre cosmonauti li hanno avuto inizio con la sono circa quaranta latitanti 

Nel corso deH’ultlmo colle- deU'equipaggio dell’ApoIto 15 missione Apollo li dopo l’in- e la tentata rapina potrebbe 

r mento effettuato il 6 luglio, sono stati posti da ieri in sta- cidente che aH’uItimo minuto j essere stata ideata da qualcu- 

Lunakhod ha cominciato a sto d’isolamento. David Scott, provocò la sostituzione di uno jj , _ 


Sigarette e sigari per gii italiani 

12 miliardi 
in fumo soltanto 
in Lomhardia 


I tempi del boicottaggio al monopolio delle 
sigarette sono certo finiti da un pezzo nella Lom¬ 
bardia. A differenza degli eroici antenati che 
non fumavano per mandare in malora le fi¬ 
nanze asburgiche, i lombardi oggi sono fuma¬ 
tori accaniti. 

Tra gli italiani, quelli che hanno speso di 
più in fumo nel ’70 sono stati gli abitanti della 
Lombardia dove sono stati venduti circa 10 mi¬ 
lioni di chili di sigarette iicr una spesa di poco 
inferiore ai 12 miliardi di lire. 

Seguono — secondo le statistiche più recenti 
diffuse dal ministero delle Finanze — il Lazio, 
il Piemonte c la Campania rispettivamente con 
7 milioni 71 mila kilogrammi e 11 miliardi di 
lire. 6 milioni e 25 mila kg. e 7.2 miliardi di lire 
e 5 milioni 640 mila kg. c 7.6 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda le province non è però 
Milano (4 milioni e 309 mila kg. di sigarette 
per una spesa di 5.3 miliardi di lire) ad essere 
in testa; la capitale lombarda è infatti prece¬ 
duta da Roma dove i kg. dì tabacco fumati 
sono stati qua.si 6 milioni per circa 8.8 miliardi 
di lire. 

Spostando l’ottica dalle sigarette ai sigari, la 
regione che ne ha consumati di più è stata il 
Piemonte con 116 mila 252 chili per 950 milioni 
circa dì lire di sp^. Seguono l’Emilia Roma¬ 
gna. la Toscana e il Veneto rìsi^ttivamentc con 
96. 94 e 72 milioni di chili di sigari fumati per 
una spesa di circa 780 milioni di lire in ciascun.i 
regione. 


Per il vitalizio ’15-’18 

Ex combattenti: 
172.000 pratiche 
già respinte 


I commissari comunisti della Commissione Di¬ 
fesa della Camera dei deputati, nella seduta 
di ieri hanno rivolto al rappresentante del governo 
la formale richiesta affinchè entro la prossima 
settimana riferisca ampiamente sulle operazioni 
relative alle concessioni dei riconoscimenti in 
favore degli ex combattenti dela guerra 1915-18 
e precedenti preristi dalla legge del marzo 1968 
n. 263. 

II governo, ripetutamente sollecitato dal gruppo 
.comunista, aveva assunto l’impegno a completare 

non oltre il 30 giugno 1971 l’esame delle domande 
presentate. 

Il 30 giugno IOTI è trascorso, ma le pratiche 
non risulta che siano state definite. Sino al 4 giu¬ 
gno 1971 le domande presentate erano 1.184.697: 
ne saranno state definite 860.702 delle quali 
813.070 comprensive dell’assegno vitalizio. Sem 
pre a tale data, erano ancora in fase di istrut¬ 
toria 151.418 domande, mentre, complessivamente, 
non ne erano state accolte, per motivi diversi. 
172.577. 

I deputati comunisti hanno quindi impegnato il 
governo ad approvare, con la massima urgenza, 
i provvedimenti e a permettere anche agli e.x 
militari della guerra 1915-18 che hanno assolto 
comunque il loro dovere, di usufruire rapidissi- 
mamente dei benefici preristi dalla legge 263. 


Senza soste l'attività spaziale in URSS e negli USA 

Lunachod marcia nei crateri 
13 di Apollo isolati per il via 

La macchina sovietica ha ripreso ad esplorare la superfìcie del nostro satellite 
La partenza degli astronauti americani per la Luna fìssala per il 26 prossimo 


MOSCA, 7 

Il laboratorio senaovente so¬ 
vietico Lunakhod-l prosegue 
gli esperimenti sulla superfi¬ 
cie lunare- 

Secondo i dati delle infor¬ 
mazioni telemetriche ricevute 
durante i collegamenti del 4 e 
5 luglio, tutti i sistemi e gli 
apparecchi del Lunamobile 
funzionano normalmente. 

n sistema di regolazione 
termica mantiene nella cabi¬ 
na degli apparecchi il neces¬ 
sario re^me di calore. La bat¬ 
teria solare ha assicurato il 
rifornimento di riserve di 
energia elettrica sino alla 
quantità che permette di far- 
muovere 11 veicolo e accen¬ 
dere le apparecchiature scien¬ 
tifiche. 

Nel corso deH’ultlmo colle- 

r mento effettuato il 6 luglio, 
Lunakhod ha cominciato a 
muoversi in direzione Nord. 

Il veicolo semovente si è 
■postato lungo il pendio inter¬ 


no molto piatto del vecchio 
cratere del diametro di cir¬ 
ca 200 metri. Lungo il percor¬ 
so si sono osservati numerosi 
crateri secondari. Per una ana¬ 
lisi più dettagliata di questa 
zona sono state ricevute im¬ 
magini panoramiche telefoto¬ 
metriche della superficie lu¬ 
nare circostante. Durante il 
collegamento il Lunakhod ha 
percorso 53 metri. 

L’esperimento scientifico nel 
Mare delle Piogge prosegue. 


CAPE KENNEDY, 7 
Al fine di evitare qualsiasi 
pencolo di contagio prima 
della loro partenza per la Lu¬ 
na, prevista per il 2G luglio 
prossimo, i tre cosmonauti 
deU’equipaggio deU’ApoIto 15 
sono stati posti da ieri in sta¬ 
sto d'isolamento. David Scott, 
James Irwin e Alfred Worden, 
nonché 1 tre cosmonauti del¬ 
l’equipaggio di riserva, non 


usciranno più dalla zona che 
è stata loro assegnata al cen¬ 
tro spaziale dì Houston e che 
comprende oltre alle loro 
stanze anche le sale di adde¬ 
stramento e la torre di lan¬ 
cio. 

Sino al 26 luglio i cosmo¬ 
nauti saranno esaminati dai 
medici ogni giorno e potran¬ 
no avere contatti soltanto con 
im centinaio tra tecnici e in¬ 
gegneri del centro, debita¬ 
mente immunizzati contro le 
malattie più frequenti. 

I cosmonauti potranno ve¬ 
dere le loro famiglie soltan¬ 
to attraverso una parete di 
vetro. 

Queste misure precauzlona- 
U hanno avuto Inizio con la 
missione Apollo 14 dopo l’in- 
cidente che aU’uItimo minuto 
provocò la sostituzione di uno 
dei membri deU’equipaggio 
Apollo 13 che si riteneva fos¬ 
se stato colpito da rosolia. 



Allarmante statistica 
della Società d'igiene 


Nati immaturi: 
46 su 100 sono 

V 

di lavoratrici 

Il 71 % dei bambini che nascono prima dei 9 mesi non 
riesce a superare il primo giorno di vita - in Campania la 
mortalità infantile tocca la cifra record del 50 per mille 


Bruno Mazzetta subito dopo il fermo alla stazione 


Il parto prematuro, in Ita¬ 
lia, è ancora una grossa inco¬ 
gnita. Le più recenti statisti¬ 
che forniscono cifre impres¬ 
sionanti. Su 100 bambini im¬ 
maturi che muoiono entro il 
primo anno di vita, 71 non rie¬ 
scono a superare il primo 
giorno di vita. Praticamente 
nascono e muoiono. E’ eviden¬ 
te che la mortalità, in questi 
casi, può essere evitata con la 
prevenzione, cioè assistendo la 
madre prima del parto. 

Un altro dato che riguarda 
la mortalità infantile in gene¬ 
rale: nella sola prima setti¬ 
mana di vita muoiono oltre 
il 40% del totale del bambini 
deceduti nel primo anno di 
vita, sla per mancanza di at¬ 
trezzature o per imprepara¬ 
zione del personale sanitario, 
sia a causa di una mancata as¬ 
sistenza verso le madri nel 
corso della gravidanza, duran¬ 
te e dopo il parto. 

In un recente convegno sul¬ 
la mortalità infantile che si 
è svolto a Perugia, illustri 
studiosi hanno denunciato la 
« strage degli innocenti », 11 
fatto cioè che in Italia muoio¬ 
no 32 bambini ogni 1.000 nati 
entro il primo anno di vita, 
con una percentuale tra le più 
alte in Europa, addirittura più 
alta di quella in Spagna e in 
Grecia. 11 fenomeno — è stato 
rilevato — colpisce in modo 
maggiore gli immaturi e, tra 
essi, quelli che nascono da 
madri che lavorano o che vi¬ 
vono nel Mezzogiorno e nelle 
Isole. 


E’ noto che la mortalità in¬ 
fantile raggiunge le punte più 
alte nel Sud (la Campania 
tocca la punta più alta con il 
50 per mille nati). Ma è signi¬ 
ficativo un altro dato ricavato 
da una statistica dell’organo 
ufficiale della Società italiana 
di Igiene: il 46% dei bambini 
nati prematuramente, c che 
già per questo fatto hanno 
bisogno di una assistenza spe¬ 
ciale e continua, sono di ma¬ 
dri-operaie, contro il 33% di 
madri-casalinghe (tra le quali 
però si dovrà comprendere le 
madri che lavorano nell’agri- 
coltura e che non sono consi¬ 
derate nelle statistiche) e il 
21% di madri-impiegate. 

Molte di queste donne-ope 
raie o donne-contadine giun¬ 
gono al parto dopo aver lavo 
rato sino aH'ultimo giorno o 
poco prima, spesso per non 
perdere il posto. Esiste quin¬ 
di il problema di far rispetta 
re la legge sulla maternità e 
di estenderla con eguali dirit¬ 
ti a tutte le categorie di lavo 
ratrici. Esiste inoltre il proble 
ma di dotare il paese di una 
organizzazione sanitaria mo 
derna, ponendo la lotta con 
tro la mortalità infantile al 
centro della prevenzione, abo¬ 
lendo carrozzoni come l’ONMI. 

La istituzione di corsi di 
qualificazione del personale 
sanitario non medico per il 
« pronto soccorso pediatrico ». 
annunciato ieri dalla Sanità, 
è certo utile, ma troppo poca 
cosa di fronte alla gravità e 
vastità del problema. 


Il provvedimento adottato dal giudice che indago sulle oste truccate 

Destituito il direttore dell’ANAS 


Nel burrone il pesce «fresco» per i turisti 



GENOVA — Un € colpo di sonno » sulKaufostrada Genova-Se rravalle ha privato decine di migliaia di turisti in Riviera di 
un saporito piatto di sfritto misto di pésce del golfo» e dì qualche «branzino ai ferri appena pescato». E' capitato infatti 
che uno dei poderosi autotreni che trasportane giornalmente dalla Spagna pesce congelato (e che viene — previo sconge¬ 
lamento — spacciato come pesce fresco ai non intenditori) sia precipitato dall'autostrada in una profonda scarpata. Il con¬ 
ducete, Marcel Olive, di K anni, residente in Francia è u scito illeso dal pauroso volo rimanendo però incastrato nella 
cabina di guida per alcune ere, sino a ipiando cioè un'autogrù dei vìgili del fuoco lo toglieva dall'incomoda posizione 

importanti sentenze della Corte Costituzionale sul diritto di lavoro 

Pari diritti operai • impiegati 
per la pensione di invalidità 


Franco Martelli 


n salario minimo che U 
giudice deve garantire al la¬ 
voratore è quello previsto nel 
c<mtratta di lavoro vigente. Lo 
ha ribadito la Corte Costitu¬ 
zionale respìngendo due ricor¬ 
si che, basandosi sulla legge 
del 1959 che rese giuridica¬ 
mente validi i contratti di la¬ 
voro. erano diretti a limita¬ 
re l’applicazione dell’articolo 
36 della (Costituzione secondo 
U quale al lavoratore deve 
essere garantita « la giusta re 
trìbuzione». H principio che 
si intese affermare net 1959. 
rileva la Corte, err quello di 
estendere a tutti 1 lavoratori, 
compresi quelli che si trovas¬ 
sero contrattualmente indife¬ 
si, un’effettiva tutela del «giu¬ 
sto salario»; (pKsto principio 
non può considerarsi esauri¬ 
to con quella specifica legge. 
« Sarebbe infatti aberrante 
far discendere da una legge 
che si proponeva lo scopo di 
consentile ai lavoratori non 
vincolati a contratti collettivi 
di beneflciare dei trattamento 
più favorevole da quesU di¬ 
sposto, l’effetto contrarlo di 
ricostituire la sperequaziaoe 
voluta eliminale», per cui il 
giudice, richiesto di procede¬ 


re giudizialmente per far ot¬ 
tenere al lavoratore il paga¬ 
mento di salario, deve {ten¬ 
dere come minimo il salario 
rivalutato dalla contratta- 
zione 

Di grande interesse una se¬ 
conda sentenza che stabilisce 
la parità di trattamento, ai fi¬ 
ni della pensione di invalidi¬ 
tà, fra operai ed Impiegai. 
Essa colpisce rarticolo IO del¬ 
la legge n. 636 del 1939 nu 
mero 1272 secondo il quale 
«Si considera invalido ras.ì:- 
curato la cui capacità di gua¬ 
dagno, in occupazioni curila 
centi alle sue attitudini, s:a 
ridotta in modo permanente, 
per infermità o difetto fisi¬ 
co o mentale, a meno di on 
terzo del suo guadagno nor¬ 
male, per gu operai, o a me¬ 
no della metà per gli impie¬ 
gati». Già con la legge sulle 
pulsioni del 1965 il governo 
fu delegato dal Parlamento 
ad eliminare con decreto que 
sta assurda disparità, cosa che 
si è guardato bene dal fare 
nonostante che — come no¬ 
ta la Coite — «la distinslo- 
ne tra operai e impiegati ba¬ 
sata su criteri incerti e con- 
troversl fin da quando fu in¬ 


trodotta con la legge suH’im- 
piego privato del lontano 
1924. non è idon^ nell’attua¬ 
le stato della disciplina dei 
rapporti dì lavoro, a fornire 
un rigido criterio discrimina¬ 
tore dì diverse capacità di 
guadagno in ordine al regime 
previdenziale ». 

I contratti di lavoro «per 
alcuni settori della produzio¬ 
ne hanno adottato un diverso 
sistema di valutazione della 
posizione di lavoro, per altri 
settori hanno sostituito o in¬ 
tegrato la distinzione operai- 
impiegaU con varie classifi¬ 
cazioni di categorie e qualifi¬ 
che, a ciascuna delle quali è 
attribuito un proprio tratta¬ 
mento economico frequente¬ 
mente superiore, per alami 
casi di categorie opieraie, a 
qu^o delle categorie Impiega¬ 
tizie. A questa varietà di clas¬ 
sificazione basata, per alcune 
categorie di operai, su una 
preparazione tecnica e su at¬ 
titudini professionali (he non 
si richièdono per altre cate¬ 
gorie di impiegati corrispon¬ 
de su cosiddetto mercato 
del lavoro, una diversità di 
domanda, per cui si rivela 


infondata la previsione (he 
Toperaio. ove si sia verifica¬ 
to un evento riduttivo della 
sua capacità di lavoro, abbia 
una maggiore possibilità del¬ 
l'impiegato di utilizzare le prò- 
pne attitudini senza declas¬ 
sarsi ». In base agli articoli 
38 e 3 della Costituzione la 
disparità operai-impiegati è 
quindi dichiarata nulla ai fi¬ 
ni della valutazione deU’invali- 
dità. 

Sempre nella giornata di 

Domani il prof. Giuseppe 
Branca, presidente della Cor¬ 
te costituzionale. lascerà l’al¬ 
ta carica essendo scaduti 1 
12 anni dal giorno della sua 
elezione a giudice costituziona¬ 
le avvenuta il 2 luglio 1959. 
domani la Ckirte dovrebbe 
pubblicare la sentenza sulla 
legittimità costituzionale del¬ 
lo scioglimento del matrimo¬ 
nio celebrato con rito catto¬ 
lico ai sensi deH'articoIo 2 
della legge Baslini-Fortuna. 

Per reiezione del nuovo 
giudice. le due Camere, in se¬ 
duta comune, si riuniranno U 
15 luglio e. successivamente, 
i 15 giudici costituzionali eleg¬ 
geranno il nuovo presidente 
della Corte. 


Stessa decisione anche 
per due ispettori gene¬ 
rali - Un terzo era già 
in pensione - Entro la 
settimana il magistra¬ 
to deciderà suile richie¬ 
ste della difesa • Inter¬ 
rogazione sul sistema 
degli appalti 


Chiatante non è più direi 
tore generale in carica del 
l’Anas. Il giudice istruttore 
Alibrandi, incaricato di con 
durre le indagini sullo scan 
dalo delle aste truccate, lo 
ha destituito dalla sua cari 
ca ed un analogo provvedi¬ 
mento ha preso contro due 
degli altri tre funzionari im¬ 
plicati nella vicenda: Medar- 
do Mecori e Giovanni Rìsso- 
ne (il Salocchi, quarto im¬ 
putato, è in pensione da mol¬ 
to tempo). Il giudice ha ap¬ 
plicato gli articoli 140 del 
codice penale e 301 di quello 
di procedura penale i quali 
prevedono che l’imputato fun¬ 
zionario in un ufficio pubbli¬ 
co possa essere sospeso In 
ogni momento del processo. 
Si giimge così ad una svol¬ 
ta nel corso di questo dif¬ 
ficile e intricato processo e 
vengono smentite le voci, 
fatte circolare ieri probabil¬ 
mente da parte interessata, 
secondo le quali il Chiatante. 
il Macori e il Rissone avreb¬ 
bero chiesto di essere posti 
in aspettativa finché « la loro 
innocenza non fosse del tutto 
e definitivamente provata ». 

Sin dai 15 giugno la pro¬ 
cura della Repubblica aveva 
informato il ministero in ba¬ 
se all’art. 6 delle disposizioni 
di attuazione del codice di 
procedura penale dell’istrutto¬ 
ria in corso in modo da per¬ 
mettere al ministro di so¬ 
spendere gli imputati, ma a 
quanto risulta nessun prov¬ 
vedimento in tal senso era 
stato prese. Per questo la 
voce, secondo la quale gli 
imputati avrebbero chiesto di 
essere posti in aspettativa, 
era stata da alcuni interpre¬ 
tata come ima manovra per 
aggirare l’ostacolo, suggerita 
da ambienti ministeriali. II 
provvedimento del giudice ta¬ 
glia la testa al toro, elimi¬ 
na ogni discussione. Il giudi¬ 
ce AUbrandi nei prossimi 
giorni dovrà deridere in me¬ 
rito alle richieste della dife¬ 
sa, che investono la validità 
degli atti istruttori finora com¬ 
piuti e la legittimità costitu¬ 
zionale delle intercettazioni te¬ 
lefoniche, richieste sulle qua¬ 
li punta molto l’accusa. In¬ 
tanto in Senato Vignola Al- 
bertini Mario Ferri e Comes 
del PSI hanno presentato una 
interrogazione; per sapere le 
ragioni che hanno spinto 11 
ministero dei lavori pubblKA 
ad adottare per l’Anas (e non 
soltanto per l’Anas) im siste¬ 
ma di appalto che si è rive¬ 
lato perlomeno « Imptrlatto ». 
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Il convegno del PCI a Napoli 


sugli intellettuali nel Mezzogiorno 

* \ 


La dimensione nuova 
dei temi culturali 
nella lotta meridionale 

Gli interventi di Reichlin, Alinovi, Romeo - Valore internazio¬ 
nale dell'esperienza del Mezzogiorno italiano • I problemi della 
scuola e della città - Contro la falsa alternativa tra rivolta anar¬ 
chica e integrazione - Ha concluso il compagno Napolitano 


Dal nostro ' inviato 

NAPOLI, 7 

C’è un fatto, un latto dram¬ 
matico. che sintetizza meglio 
di ogni altra considerazione 
il significato del convegno 
sulla crisi del Mezzogiorno e 
11 ruolo degli intellettuali, in¬ 
detto dalla sezione culturale 
c dalla sezione meridionale 
del PCI. La presidenza ha in¬ 
terrotto il dibattito sulla re¬ 
lazione del compagno Papa- 
Pietro per annunciare che un 
operaio di 22 anni. Vincenzo 
D’Orso era morto stritolato da 
un treno all’interno dello sta¬ 
bilimento Italsider di Bagnoli. 
L’omaggio silenzioso dell'as- 
semblea al giovanissimo lavo¬ 
ratore è stata la verifica ele¬ 
mentare, ma non per questo 
meno drastica e persuasiva, 
di un dato che scaturisce dal 
convegno: la definizione e ri- 
costruzione di una saldatura 
tra intellettuali e avanguardia 
politica in tanto procede e si 
realizza in quanto si svolge 
sul terreno di una profonda 
solidarietà di classe 

Ricchezza 
di contributi , 

Proprio la ricchezza e la 
molteplicità dei contributi 
(hanno parlato decine di com¬ 
pagni che avevano alle spal¬ 
le esperienze organizzative, 
politiche, intellettuali, territo¬ 
riali assai differenti tra loro) 
hanno fatto emergere con gran 
forza il dato unificante del¬ 
la discussione, che è poi il 
dato unificante di una strate¬ 
gia politica: la « centralità » 
della questione nel Mezzo¬ 
giorno. nella lotta per la tra¬ 
sformazione socialista della so¬ 
cietà italiana. 

Certo, questa non è una no¬ 
vità. Ma riaffermarla oggi 
cosa significa? lignifica per 
un verso dare spessore.scien¬ 
tifico e determinatezza politi¬ 
ca, airanalisi delle strutture 
capitalistiche in Italia: un ca¬ 
pitalismo, ricordava Reichlln, 
che sceglie la via dello sfrut¬ 
tamento sfrenato del lavoro, 
dei bassi salari, della concen¬ 
trazione territoriale, della 
crescita su se stesso, quindi, 
di un « uso » del Mezzogior¬ 
no e della sua arretratezza e- 
conomica come riserva di ma¬ 
no d’opera, magari anche 
come Incentivo ai consumi in¬ 
dividuali, in relazione alla e- 
norme crescita del settore ter¬ 
ziario e dei ceti improduttivi. 

Per altro verso, significa 
riconnettere la questione me¬ 
ridionale a livello mondiale, 
al quale oggi si propone il 
problema del nesso sviluppo- 
sottosviluppo. quindi inserire 
la lotta per il Mezzogiorno e 
del Mezzogiorno nella lotta 
antimperialista e nel processo 
di transizione al socialismo su 
scala mondiale. 

Le potenzialità culturali 
della lotta meridionale sono 
enormi: e non solo perché nel 
corso di queste lotte lo svi¬ 
luppo capitalistico è stato ag¬ 
gredito anche al livello della 
Ideologia e • deH’uso della 
scienza. 

Ma anche perché essa pro¬ 
muove un nuovo rapporto fra 
lotta sociale e lotta politica, 
fra democrazia e socialismo, 
fra riforme e potere delle 
masse, fra istituzioni politi¬ 
che tradizionali. Stato e isti¬ 
tuzioni deH’autogovemo popo¬ 
lare, Efvsa costituisce inoltre 
la condizione e.sscnziale per 
sottrarre le masse intellettua¬ 
li alla finta alternativa fra 
rivolta anarchica e integra¬ 
zione. 

In una città come quella 
meridionale che. dice Relchlin 
citando Gramsci, è pur sem¬ 
pre lo strumento subordinato 
di direzione del Nord mono- 
poli.stico sul Mezzogiorno, gli 
intellettuali, anzi le masse in¬ 
tellettuali hanno una posizio¬ 
ne oggettivamente ambigua. 
Da una parte partecipano ai 
privilegi del blocco urbano, 
cioè del personale politico e 
sociale nel quale si realizza e 
si esprime la funzione sopraf- 
• fattnee. di drenaggio econo¬ 
mico e controllo politjco con¬ 
servatore. che il capitalismo 
assegna alla città; dall’altra 
parte sono le vittime di que¬ 
sto sviluppo che, mentre sol¬ 
lecita come elemento di di¬ 
namica economica la Immis¬ 
sione di forza-lavoro con una 
sempre più elevata qualità in¬ 
tellettuale. dall’altra contrae 
le dimensioni della sua occu¬ 
pazione e la svalorizza. Non 
SI tratta tanto di a iscrivere 
d'ufficio» queste masse nello 
esercito proletario (come vor¬ 
rebbe una concezione insieme 
notarile e Kautskiana della 
«proletarizzazione»), ma dì 
immetterle, attraverso la lot¬ 
ta. nel nuovo blocco politico 
e sociale, nel nuovo blocco cui 
compete la soluzione storica 
(la costruzione del socialismo) 
della « questione meridio¬ 
nale ». 

Iresti, dunque. 1 temi che 
hanno dominato II dibattito; 
dimensione non soltanto na¬ 
zionale, ma mondiale della 
questione nel Mezzogiorno; 
nesso sviluppo-sottosviluppo; 
definizione del ruolo della cit¬ 
tà In rapporto al tipo di In¬ 
dustrializzazione voluto nel 
Sud dal grande capitale; di¬ 
mensione di massa del pro¬ 
blema degli intellettuali, in 
rapporto alle trasformazioni 
produttive e al ruolo nuovo 
degli apparali scolastici e del¬ 
la industria culturale; urgen- 
W di un rilancio della Inlzia- 
Uvà politica con particolare 


riguardo a nuovi istituti di 
democrazia di massa, a nuove 
possibilità di aggregazione 
delle forze popolari intorno 
alle lotte operaie contadine 
e bracciantili, alla verifica In¬ 
fine del discorso sulla forza 
politica portante, sul partito. 

Su questo arco di problemi 
è intervenuto 11 compagno Ali¬ 
novi. della Direzione del par¬ 
tito, che ha indicato in un af- 
fievoiimento della coscienza 
internazionalistica le ragioni 
di una caduta della tensio¬ 
ne politica e ideale nella lot¬ 
ta per 11 Mezzogiorno, Caduta 
di tensione che, ha detto Ali¬ 
novi, può spiegare gli ele¬ 
menti negativi, di riflusso poli¬ 
tico, con conseguente rigur¬ 
gito di destra, del voto del 13 
giugno. La mobilitazione antl- 
imperialistica nel Mezzogior¬ 
no. lo studio e rassimilazione 
delle esperienze rivoluziona¬ 
rie in corso oggi nel mondo, 
ha detto Alinovi, sono tanto 
più necessari se vogliamo con¬ 
trastare e battere il meccani¬ 
smo politico-economico che 
proietta la questione del Mez¬ 
zogiorno nel quadro multina¬ 
zionale della espansione mo¬ 
nopolistica. Il che cl consen¬ 
te anche di conquistare le 
masse intellettuali, vanifican¬ 
do le ideologie tecnocratiche 
connesse alle ipotesi del ri¬ 
formismo socialdemocratico e 
dimostrando che i moltepli¬ 
ci piani per lo sviluppo ur¬ 
bano e industriale del Mez¬ 
zogiorno (Alinovi ha citato il 
piano Tedine) sono « scatole 
vuote di meridionalismo e 
piene di capitalismo ». 

Sui modelli di industrializ¬ 
zazione, sul ruolo della città 
e sul rapporto con i tecnici, 
e gli intellettuali con riferi¬ 
mento ad alcune situazioni 
esemplari, come quella di Ta¬ 
ranto. sono intervenuti, fra | 
gli altri, Traversa e il compa¬ 
gno Romeo, della Direzione, r 
Romeo ha sottolineato, in 
riferimento aH’lnsedlamento 
Italsider di Taranto, il falli¬ 
mento del tentativo di tra¬ 
sferire nel Mezzogiorno 1 mo¬ 
delli del sottosviluppo elabo¬ 
rati dagli economisti anglosas¬ 
soni che tanto piacciono a 
Petrilli. Ma. ha anche det¬ 
to, questo fallimento provo¬ 
cato dalle lotte operaie, ha 
visto una insufficiente parte¬ 
cipazione dei - 1600101 . ancora 
troppo sensibili al massiccio 
tentativo di persuasione cul¬ 
turale tecnocratica 

L’industria 

culturale 

Della industria culturale, ma 
soprattutto della funzione de¬ 
gli apparati scolastici in rap¬ 
porto alla qualificazione della 
forza-lavoro e alle caratteri¬ 
stiche di un processo produtti¬ 
vo che ha, come risvolto di 
una accumulazione di tipo co¬ 
loniale, lo spreco di ricchez¬ 
ze umane e materiali, si è par¬ 
lato a lungo. Si tratta di un 
punto-chiave, infatti, che con¬ 
sente di definire i caratteri di 
massa, cioè qualitativamente 
nuovi anche rispetto aH'anall- 
si gramsciana, che ha assunto 
il problema degli intellettuali 
e che consente insieme la sal¬ 
datura tra il discorso sugli in¬ 
tellettuali tradizionali e i 
tecnici, i ricercatori. Esso ci 
propone da un lato il pro¬ 
blema della destinazione e del¬ 
la finalità della ricerca scien¬ 
tifica. dall’altro lato quello 
della riforma della scuola e 
del signifìcato delle lotte stu¬ 
dentesche. Ne hanno parlato 
in molti: da Sastro, dell’Ital- 
sider di Bagnoli, a Calice di 
Potenza, da De Laurentis (che 
ha fornito una serie di inte¬ 
ressanti dati sui caratteri 
subalterni del consumo cultu¬ 
rale nel Mezzogiorno) a De 
Giovanni (Napoli), da Franco 
De Felice (Bari) a Giusep¬ 
pe D’Alò )Napoli) che ha in¬ 
dividuato nelle lotte studente¬ 
sche un momento decisivo del¬ 
la linea di sutura fra la pro¬ 
blematica deU’intcllettuale e 
quella della lotta operaia, fra 
essere sociale e collocazione 
politica dell’intellettuale; da 
Veltroni della PC^I. al segre¬ 
tario regionale dèlia Calabria 
Picciotto, a Ferrante (Paler¬ 
mo). al compagno Giuseppe 
Chiarante. che ha messo in 
rilievo il carattere brutalmen¬ 
te selettivo della scuola di 
classe nel Mezzogiorno e ha 
richiamato con forza la neces¬ 
sità di puntare sulla istitu¬ 
zione di centri d’iniziativa per¬ 
manente per far saltare il 
meccanismo selettivo, fin dal¬ 
la istruzione di base, in stret¬ 
to contatto con le forze stu¬ 
dentesche e con gli insegnan¬ 
ti che non possono essere ab- 
t;andonati alla tutela corpo¬ 
rativa dei sindacati di destra. 

Di qui dunque l’esigenza d''l 
rilancio nolitiro. e non tan¬ 
to. oer quel che riguarda gli 
intellettuali, di una nuova or¬ 
ganizzazione degli intellettuali 
in quanto tali (ne hanno par¬ 
lato. tra eli altri. Ennio Ca¬ 
labria. Paolo Ricci. Baragli 
di Palermo. Treccani. De Con 
ciliis). ma di un nuovo rap¬ 
porto con l’organizzazione po¬ 
litica. col partito. In propo¬ 
sito sono Intervenuti Pigurel- 
11. De Cesare e Giuseppe Vac¬ 
ca. In particolare. Vacca ha 
analizzato lo stato di un par- 
fio, ancora legato a una 
dimensione prevalentemente 
contadino-agraria della lotta 
meridionale e quindi non suf¬ 
ficientemente preparato ad af¬ 
frontare lo .scontro con 11 nuo¬ 
vo blocco di potere urbano, il 
che rende conto delle fortissi¬ 


me difficoltà a generalizzare 
a livello politico anche lotte, 
profondamente sentite, come 
quella per la casa, o come 
quelle, vittoriose, contro le 
gabbie salariali. Solo una mo¬ 
dificazione delle condizioni di 
questo partito consentirà la 
unificazione politica delle lot¬ 
te e la assimilazione in senso 
gramsciano del quadro in¬ 
tellettuale. 

Iniziatosi ' ieri, il dibattito 
è proseguito per tutta la gior¬ 
nata odierna ed è terminato 
in serata con le conclusioni 
del compagno Napolitano del¬ 
la Direzione del partito. 

Franco Ottolenghi 



Più di mille persone da cinque mesi vivono In queste tende i n condizioni disastrose 


Dopo il terremoto il poese soffocato dalla richiesta di documenti ed autorizzazioni per ricostruire 

La burocrazia uccìde Tuscania 

t « ' I t 

La vita impossibile nella tendopoli dove abitano più di mille persone - In 6 o 7 dentro gli scantinati 
E' saltato il piano Gescal - La Sovrintendenza alle Belle Arti blocca il genio civile ~ I soldi distri¬ 
buiti dalPECA in modo «disinvolto» - Il paese si sta frantumando; migliaia sono già andati via 


A Modena 

Il 16 Conferenza 
del PCI 

sulla coepernzione 
' e le riforme ' 


Dal 16 al 18 luglio si svol¬ 
gerà a Modena l'annunciata 
Clonferenza Nazionale del PCI 
suU’assoclazlonismo e la coo¬ 
perazione. 

I lavori della Conferenza 
saranno aperti da una rela¬ 
zione del compagno Fernando 
Di Giulio, della Direzione del 
PCI. alle ore 9,30 del 16 luglio 
nel Teatro comunale 

II tema della conferenza è 
il seguente: « Associazionismo 
e cooperazione per attuare e 
gestire le riforme». 

conclusiva di un dibattito 
preparatorio che ha investito 
numerose organizzazioni re¬ 
gionali e provinciali del PCI. 
la conferenza propone al di¬ 
battito il tema delle riforme 

A Modena il PCI rivolgerà 
un discorso ai lavoratori, ai 
ceti medi, alle forze politiche 
democratiche, che sollecita 
un rilancio della cooperazio¬ 
ne e deirassociazionismo co¬ 
me movimento di lotta stret¬ 
tamente legato a quello delle 
riforme, ed avanzerà propo¬ 
ste affinchè 1 pubblici po¬ 
teri aprano con la cooperazio¬ 
ne un discorso nuovo, basa¬ 
to sul pieno riconoscimento 
della funzione della coopcra¬ 
zione e deirassociazionismo. 
su lui impegno pubblico di 
promozione, sulla riforma del¬ 
la attuale legislazione sulla 
coonerazione. 

Sia Tapertura che la chiu¬ 
sura della Conferenza (dome¬ 
nica mattina 18 lutile) si svol- 
gerarmo con sedute pubbliche 

Presso la Fedeiazione co¬ 
munista di Modena funziona 
un Ufficio di orgi^izzazìone 
al quale le Federazioni di tut 
ta Italia debbono rivolgersi 
per la sistemazione logistica 
delle delegazioni. 



Dal nostro inviato 

TUSCANIA, 7 

Nella piana il sole brucia 
e la terra arsa è spaccata. 

Stuoie di canne buttate sul¬ 
le tende dovrebbero difende¬ 
re dall’afa 1 bambini, che 
sembrano gli unici abitanti di 
questo mondo desolato. Il si¬ 
lenzio è rotto solo dallo star¬ 
nazzare di oche e galline che 
razzolano nei pollai ' . 

Un poiperiggìo come tanti a 
Tuscania. Cosi si vive e si 
soffre tutti i giorni nella ten¬ 
dopoli che ospita mille terre¬ 
motati. 

Sono passati cinque mesi 
esatti da quella notte di ter¬ 
rore e di disperazione. La gen¬ 
te si preparava nel paese alla 
veglia di Carnevale, quando 
la terrà si apri e le case tìel- 
l’antlco centro storico trema¬ 
rono. Tra le macerie rimasero 
27 persone, per lo più vecchi 
e bambini. Per giorni, per me¬ 
si nell’animo degli abitanti di 
Tuscania c’è stato posto solo 
per il dolore e la disperazio¬ 
ne. E per la speranza. La spe¬ 
ranza di ricostruire il paese 
di tornare a vivere dove han¬ 
no sempre vissuto. 

La speranza giorno dopo 


giorno se n’è andata. Con 
l vigili, gli aiuti della Cro¬ 
ce Rossa. '1 funzionari mini¬ 
steriali. E dentro è comincia¬ 
ta a salire la rabbia. La rab¬ 
bia per rimpotenza, la rabbia 
per dover combattere contro 
un mare di carte, di documen¬ 
ti di autorizzazioni che sta fi¬ 
nendo di distruggere il paese. 

E’ la storia di Avezzano, di 
Messina o, la testimonianza è 
ancora viva e presente, della 
Valle del Belice, che si .ripete. 

Ci slamo stati cinque mesi 
fa nel piccolo paese medioeva¬ 
le della Tuscia, quando solo 
da poche ore il terremoto ave¬ 
va squassato tutto. Ci siamo 
tornati ora: la situazione non 
è cambiata. Nel centro storico 
ancora macerie per le strade, 
sbarrate dai carabinieri che 
impediscono ai «non addetti 
ai lavori » di entrare. Solo i 
puntelli sono aumentati: si 
passa sotto una serie infinita 
dì archi di legno che tengo¬ 
no in piedi muri sbrecciati, ro¬ 
soni In frantumi, bifore sbilen¬ 
che. Non in una casa si la¬ 
vora. Solo in una chiesa so¬ 
no iniziati i restauri, hanno 
rifatto le mura, assestato il 
campanile Ma chi ci andrà a 
dire messa? E per chi? 


Quanto si potrà resistere? 


Una delle strade di Tuscania: le case sono tutte puntellate 
ma ì lavori sono fermi 


Dibattito al CNEL sulla spesa sociale 

Previdenza: lo stato paga 
i contributi dei padroni 

Intervento di Doro Francisconi (CGIL) e conclusioni del prof. De Rita 


Mille abitanti vivono nelle 
tende, oltre duemila si sono 
trovati una casa fuori del pae¬ 
se. a Viterbo. Canino. Tarqui¬ 
nia. Montalto. E tanti vivono 
nella parte nuova del paese 
negli scantinati nei garage, 
nei negozi, sei sette per lo¬ 
cali. Di giorno qui la vita è 
forse più dura che nelle ten¬ 
de; le saracinesche sono alza¬ 
te per non soffocare e si vive 
praticamente in strada. 

Quanto si può resistere an¬ 
cora cosi? Cinque mesi e nien¬ 
te si è mosso: l’estate pas¬ 
serà presto e la prospettiva 
drammatica di un altro inver¬ 
no in queste condizioni si fa 
ogni giorno più sicura. 
Qualcuno già ha preso la dra¬ 
stica ma necessaria decisione 
e se n’è andato dal paese. 
« Tuscania — dice un com¬ 
pagno. Nicola Scotti — si sta 
frantumando. Ognuno se ne 
va per la sua strada e qui 
rimarranno tra poco solo i 
ve»'chi ». 

Eppure proprio per evitare 
che il paese morisse gli abi¬ 
tanti avevano avuto il corag¬ 
gio di dire no alle roulotte, al¬ 
le baracche di latta, di cui 
hanno fatto la triste prova ì 
terremotati siciliani. 

Avevano rinunciato per evi¬ 
tare che le autorità si mettes¬ 
sero l’animo in pace per ave¬ 


re presto una casa: la tendo¬ 
poli doveva essere la cattiva 
coscienza dello Stato. Cosi non 
è stato. Anzi qualcuno è riu¬ 
scito a fare anche deH’lronia, 
forse involontaria, forse solo 
spregevole, su questa volontà 
degli abitanti di Tuscania di 
avere una vera casa. 

Poco fuori del paese, li dove 
il terremoto non ha distrut¬ 
to. una ditta di Torino ha 
montato una villetta prefab¬ 
bricata per invogliare qualcu¬ 
no dei senza tetto ad acqui¬ 
starla. Crosta nove milioni e- 
scluso il trasporto ed ha la 
moquette sul pavimento. La 
sezione della democrazia cri¬ 
stiana del paese ha fatto di¬ 
stribuire un volantino nel qua¬ 
le si afferma che questa ca¬ 
sa è il prototipo di (quelle che 
la DC avrebbe i^iluto manda¬ 
re a Tuscania dopo il terre¬ 
moto al posto delle tende e 
che «certe» forze politiche 
non hanno voluto. A prescin¬ 
dere dal fatto che i contadini 
hanno bisogno non di una ca¬ 
sa con la moquette, ma dì una 
vera casa con la stalla e il ma¬ 
gazzino, c’è da chiedersi allo¬ 
ra perchè tutti questi milioni 
non li hanno distribuiti alle 
famiglie che hanno perso tut¬ 
to nel terremoto, che in mol¬ 
ti casi non sanno come tira¬ 
re avanti. 


Un criterio discutibile 


li Consiglio nazionale del¬ 
l’economia e del lavoro ha di¬ 
scusso ieri il Rapporto sulla 
spesa pubblica in campo so¬ 
ciale e sulle erogazioni pre¬ 
videnziali. AI termine della 
discussione il relatore, il pre¬ 
sidente del Centro Investimen¬ 
ti sociali prof. Giuseppe De 
Rita, ha conclu.so accogliendo 
alcuni suggerimenti per la 
revisione della relazione. Per 
la CGIL è intervenuto Doro 
Francisconi, presidente dell’I- 
stituto confederale d'assisten 
za (INCA) che ha criticato la 
spesa assistenziale del gover¬ 
no come fonte di soitogover 
no, scandali (ONMI, EGA 
ecc...) di un offensivo spirito 
di « carità » verso 1 cittadini. 
Occorre un servizio pubblico 
unitario, gestito da Ciomunl e 
Regioni. 

Affrontando poi 1 problemi 
della spesa nel campo previ¬ 
denziale, Francisconi ha af¬ 
fermato che 11 danaro pubbli¬ 


co versato dallo Stato agli en¬ 
ti previdenziali nel corso del¬ 
l’ultimo decennio è servito o a 
colmare, in parte, 1 grossi vuo 
ti creati dalle evasioni con¬ 
tributive padronali (1.500 mi¬ 
liardi di evasioni nel solo 
1970); o a tappare, in parte. 
1 grossi buchi creatisi nel bi¬ 
lanci a seguito degli sprechi, 
delle disfunzioni e dcH'ac- 
centuarsi delle sp<^ di am¬ 
ministrazione del vari enti 
previdenziali; ovvero ad assi 
curare resistenza del sistema 
mutualistico bloccando, di 
conseguenza, l’avvio del Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale. 

Peraltro la copertura finan¬ 
ziaria dello Stato non ha ri¬ 
solto, in generale, né il miglio¬ 
ramento delle prestazioni né 
le persistenti sperequazioni 
tra le diverse categorie. 

Per quanto riguarda Infine 
la dilatazione della spesa in 
campo sanitario, Francisconi 
ha affermato che essa non ha 


realizzato né una efficace po¬ 
litica sul piano della preven¬ 
zione né il superamento delie 
carenze qualitative e quanti¬ 
tative deU’assistenza (manca¬ 
no strutture sanitarie « a mon¬ 
te » degli ospedali; circa il 
20’'r delia spesa viene assor¬ 
bita dagli onorari dei medici, 
ecc.). - 

Francisconi ha chiuso il suo 
intervento rilevando - che la 
previsione che 11 rapporto 
CEINSIS fa In merito a quella 
che sarà la spesa sanitaria 
(4.600 miliardi nel 1975) si li¬ 
mita soltanto ad alcuni speci¬ 
fici provvedimenti della rifor¬ 
ma sanitaria (con esclusione 
di stime circa la medicina 
preventiva, la ristrutturazione 
della rete ospedaliera, ecc.). 

Una valutazione, questa — 
ha concluso FTancisconl — 
che dà purtroppo per sconta¬ 
to il mantenimento deH’at- 
tuale, carente assetto sani¬ 
tario. 


Certo non li aiutano le sov¬ 
venzioni Bea che sono date 
con un criterio almeno discu¬ 
tibile. Ne sanno qualcosa le 
centinaia di persone che af¬ 
follavano l’aUra sera il salo¬ 
ne dell’ex albergo Valentino 
dove è stato provvisoriamen¬ 
te alloggiato il consiglio co¬ 
munale. L’ente comunale di as¬ 
sistenza distribuisce sussidi 
straordinari a chi non ne ha 
b'tsogno (compresi dipendenti 
comunali) e sussidi ordinari 
di mille lire al giorno ai ca- 
' pifamiglia e 4(X) lire per mo¬ 
glie e figli, ma questi soldi 
sono in tanti a non averli 
visti. L’ultima assemblea co¬ 
munale è stata di fuoco. C’e¬ 
rano tante donne a chiedere 
la casa e tanti vecchi pensio¬ 
nati a chiedere il sussidio di 
cinquantamila lire che il co¬ 
mune, gestito dalla DC. ave¬ 
va promesso. 

La casa, ormai ne sono con¬ 
vinti tutti, non l’avranno pre¬ 
sto. II piano (3escal che avreb¬ 
be dovuto trovare immediata 
attuazione è ancora alla fase 


di studio e forse solo ad ot¬ 
tobre (mentre l'invemo sarà 
alle piorte) saranno appaltati 
1 lavori,di urbanizzazione. La 
ricostruzione del centro stori¬ 
co è bloccata dalla Sovrinten 
denza alle Belle Arti che «gio¬ 
ca » a bl(x;care li genio civile 
con la richiesta di montagne 
di documenti per dare il per¬ 
messo di costruzione. E i sol¬ 
di per l sussidi non ci sono 
più nelle casse del comune. E’ 
stato detto in consiglio comu¬ 
nale dai banchi di sinistra: 30 
milioni sono stati addirittura 
« prestati » all’Eca che poi li 
ha distribuiti come ha volu¬ 
to. Gridava una donna den¬ 
tro rimprowisata aula comu¬ 
nale: «Sotto la casa crollala 
non abbiamo lasciato il co¬ 
raggio: se non siete capaci voi 
areremo noi a Roma, Viter¬ 
bo a farci sentire dalle autori¬ 
tà. Ci andremo per non fare 
morire Tuscania». Questa è 
l’unica certezza di l^cania; 
la sua gente. 

Paolo Gambescìa 
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Lettere - 

aW Unita: 


La seleziono clt'l 
personale medico 
degli ospedali 

Egregio direttore. 

te invio la seguente « tetterà 
averta » al ministro della Sa¬ 
nità, con preghiera di pubbli- ' 
cazinne. 

« Un. ministro, è in atto una 
vivace polemica sulla validi¬ 
tà degli attuali metodi di se¬ 
lezione del personale medico 
degli ospedali, metodi cui se¬ 
ne critiche vengono mosse m 
base ai moderni orientamenti 
pedagogici. In particolare, re¬ 
lativamente ai concorsi di ido 
neità nazionale, recentemente 
espletati o in cor.so di esple¬ 
tamento. è in atto una pole¬ 
mica fra 1‘Associazione pri¬ 
mari ospedalieri e Vassocta- 
zione nlì/ti ed assistenti ospe¬ 
dalieri 

« ... Ritengo di esercitare un 
mio diritto e dovere di cit¬ 
tadino richiamando la sua at¬ 
tenzione sut latto che. indi¬ 
pendentemente dal giudizio 
sulla validità o meno dei si¬ 
stema concorsuale in atto, ap¬ 
pare che i giudizi delie com¬ 
missioni non abbiano dato 
soddisfazione alla pubblica 
opinione sui criteri di vallila- 
zinne, per lo meno compara¬ 
tivi, dei candidati. L'ANPO 
che difende t’attuale sistema 
concorsuale, ha affermato, per 
bocca del suo presidente, che 
tale sistema offre ogni garan¬ 
zia ver la facile controllabi¬ 
lità della procedura degli e- 
tami 

« Un. ministro, ritengo che 
l’unica maniera per dimo¬ 
strare l’effettiva validità deali 
esami in oggetto, basati sul¬ 
l’elaborato scritto, sia quello 
di pubblicare per esteso gli 
elaborati dei candidati ed il 
relativo giudizio della com¬ 
missione. dìguisacchè chiun¬ 
que voglia, possa convincer.sl, 
indìnendentemenle dalla va¬ 
lidità o meno del criterio vo¬ 
luto dal legislatore, che tale 
criterio sia stato rispettato, 
almeno per quel che riguarda 
runiformità di giudizio della 
commissione. 

« In questo periodo si par¬ 
la troppo di arbitra e dl.seri- 
mlnazioni ed è dovere di oani 
democratico onerare per evi¬ 
tare non solo che vi siano tali 
arbitra e discriminazioni, ma 
per evitare che lo sf possa 
supporre Del resto la pub¬ 
blicità degli esami è una vec¬ 
chia norma dei concorsi osne- 
dalierl, e i primari di antica 
nomina ricorderanno il rigi¬ 
do sistema seauitn dalle com¬ 
missioni esaminatrici del pas¬ 
sato dì leggere, discutere e 
giudicare pubblicamente gli 
elaborati dei candidati ». 
Cordialmente 

Prof. GIUSEPPE BUCCO 
(Napoli! 

La protesta di cara* 
binieriii aiionntati 
e agenti di P.S, 

(e il governo tare) 

Caro signor direttore, 
ì democristiani dicono che 
il governo di centrosinistra è 
con ì lavoratori, ma questa 
mi sembra una bella storia 
giudicando come siamo trat¬ 
tati noi appuntati di PS., vi¬ 
sto che larnratnri lo siamo 
anche noi Molti altri te han¬ 
no già scritto, ma io vorrei 
ancora ritornare sulVargomen- 
to. riferendo le cifre degli ar¬ 
retrati che ci hanno dato in 
base al riassetto del /• luglio 
11170 All'appuntato da S a 8 
mila lire: al vice hrìaaAlere 
da 60 a 65 mila lire; ai mare¬ 
scialli da 140 a 150 mila lire. 
E mi fermo ai marescialli poi- 
chk le cifre riguardanti gli 
altri gradi .superiori non le so 
leggere .. 

E poi vi è II resto- gli scatti 
tolti agli appuntati e agli ri- 
genti: l’indennità di rischio 
(che. tra l’altro, noi non ab¬ 
biamo riscosso) che è elevata 
per coloro che dormono sonni 
tranquilli ed invece molto 
modesta per noi che nelle per¬ 
lustrazioni notturne e diurne 
per la città il nericalo lo cor¬ 
riamo reramente 
Terrò conto rii tutto ciò alte 
prossime elezioni- personal¬ 
mente. devo dire che non mi 
sono mai shnoliatn e spero 
che nel futuro convincerò al¬ 
tri miei coUeghi a non « -sba- 
qlìarsi ». 

UN APPUNTATO DI PS. 

(Torino) 

Snirarsomemo continuano a 
pervenirci numero'* lettere 
Abhìamo già riferito che un 
gniDPO di deputati de: PCH ha 
presentato al riguardo un'lnter- 
rogarlone Altri parlamentati 
comunl'tl — orimo firmatario 
Il compaeno Cantso — hanno 
8 loro volta presentato una 
proposta di legw che viene 
otti Illustrata dal compagno 
Fregrmesp 

-r i 

Caro direttore, 
la osservazione dell’appun¬ 
tato di PS sulle cifre perce¬ 
pite a titolo di arretrati a se¬ 
guito del riassetto degli sti¬ 
pendi traggono la loro origi¬ 
ne dalla successiva considera¬ 
zione relativa ai criteri lussati 
dalla legge 18-.'l-68 n 249. per la 
ricostruzione degli stipendi 
riassettati Tale norma preve¬ 
de Vapplicazione di una ali¬ 
quota dì detrazione della an¬ 
zianità di .servizio, ai fini del 
computo degli aumenti perio¬ 
dici. di sei anni per gli ap 
puntati e di due anni ver ì ca¬ 
rabinieri ed agenti di P S Ta¬ 
le norma introdotta nella ntti 
tavnrerole previsione di ovan 
zamento dei graduati dei cor 
pi di polizia rispetto al passa 
to provoca tuttavìa una per 
dita secca di anzianità e. con 
semientemente un danno per 
coloro che avevano consegui 
to il grado secando le vecchie 
norme in atto anteriormente 
al 10 giugno del 1970 
Questa perdita di uno o di 
tre aumenti periodici di sii 
pendio ha inciso sfavorevol¬ 
mente su posizioni qiuridiche 
ed economiche già acquisite 
Per eliminare questa inaiusH 
zìa e riparare al danno è sta 
ta presentata, fin dal mese di 
marzo, una proposta di legge 
ad iniziativa di un gruppo di 


deputati del PCI allo scopo di 
stabilire che la nota 6 della 
Legge 249 non open, limitata 
mente alle ' disposizioni con¬ 
cernenti la detrazione di in 
zinmta di servizio, ai Imi dei 
computo degli aumenti peno 
dici di stipendio In tal modo 
SI verrebbe a riparare ad una 
ingiustizia che aggrava le spe 
requazioni alle quali giusta¬ 
mente si riferisce il lettore. 

La proposto di legge è ora 
assegnata atta commissione 
Difesa delta Camera, presso la 
quale dovrà essere discussa ed 
approvata. 

ELIO FREUONESE 

(Deputato del PCI) 

Una eoii(|uista di 
civiltà da difen¬ 
dere feriiiaiiiente 

Cari compagni, 

la legge sut divorzio é leg 
ge dello Stato ed è innanzi¬ 
tutto una conquista di civiltà. 
Personalmente ho ta convin¬ 
zione che II referendum abro¬ 
gatilo voluto dai clericali e 
dai fascisti sia una offesa al 
Parlamento e mi auguro che 

10 Corte costituzionale si prò 
iiuitct a suo tempo contro la 
sua legittimila Ma qui non 
contano nè le opinioni, ne 
le speranze personali Quello 
che conta è il dorere dei par¬ 
tili laici — e il nostro par¬ 
tito è fra questi — di pren¬ 
dere posizione contro coloro 
che vogliono avvitire le istl- 
tuzioni democratiche, che vo¬ 
gliono spingere il Paese ad 
una guerra di religione, che 
vogliono imporre il loro ere 
do, anzi il toro sanfedismo, 
a lutti i cittadini 

L’ostruzionismo che è sta¬ 
to latto nei tribunali per ri¬ 
tardare le sentenze di divor¬ 
zio in attesa della eventuale 
abrogazione della legge, non 
è più un mistero e non deve 
essere ignorato dal no.stro 
giornale. Perchè non dire, 
per esempio, che magistrati, 
avvocati, ecc. hanno denun¬ 
ciato questi voluti ritardi che 
suonano ormai, dopo l’opera¬ 
zione referendum, come un 
vero e proprio boicottaggio^ 

Il nostro partito non deve 
avere remore lo non credo 
che quella parte dei cattnoci 
con cui «'amo riusciti (o spe 
riamo dt riuscire in futuro) 
ad aprite un dialogo sia quel¬ 
la dei Sanfratello. dei Medi 
e così via dicendo Mi sem 
bra che, specie dopo il voto 
del 13 giugno, ta collocazione 
dt questi ultimi sia più che 
mai chiara Non dobbiamo 
neppure aver paura che una 
parte del nostro elettoiatu — 
specie quello temminile — 
non sia favorevole alla tegoe 
sul divorzio D’altra parte, se 
cosi fosse sarebbe una ragio 
ne di più per chiarire a 
quelli di noi che ancora non 

11 avessero ghiart, i motivi di 
fondo per i quali essa è giu 
sta e degno di essere difesa 

Vi sarei grata della pubbli¬ 
cazione di questa lettera Gra 
zie. 

ELISA .SERAFINI 
(Roma) 


Il consiglio eletto 
da un anno ma non 
può ancora lavorare 

Egregio direttore. 

siamo un gruppo ai mva 
lidi del lavoro iscritti alla 
sezione fiorentina deU'Assiicta 
zione nazionale mutilati e in 
validi del lavoro. Do ' oltre 
un anno si sono iniziate le 
operazioni elettorali per il 
rinnovo dei vari consigli pro¬ 
vinciali dell’ASM IL (quindi 
anche di quello fiorentino i « 
da circa sei mesi tali opera¬ 
zioni si sono concluse Ciò 
nonostante, pei la solita bu¬ 
rocrazia che distingue il no¬ 
stro Paese, t nuovi consigli 
— democraticamente eletti — 
non si sono ancora potuti 
insediare, e certo non si in¬ 
sedieranno. nella migliore del 
le ipotesi, prima di settein 
bre. Occorre cioè un anno per 
l'insediamento dt un consi¬ 
glio che dura in carica ap 
pena tre anni' 

Vorremmo che t vari orga 
ni interessati alla questione 
(ministero del Lavoro, ore- 
lettura. la nostra stessa di¬ 
rezione generale di Roma). 
Si rendessero conto della ne 
cessttà dt accelerare tati pro¬ 
cedure. in modo che l'ASM IL 
pos.sa tutelare con maggiore 
tempestività ed efficacia fin 
(eresse dei propri i.scntti 
Noi, qui a Firenze, pensia¬ 
mo di avere eletto un conti- 
gito democratico efficiente, ca 
pace Ma Vabhìamn eletto da 
quasi un anno, e tutto, tino 
ad oggi è rimasto termo’ Le 
saremmo grati di una sotle 
cita oubblicazione dì questo 
nostro appello 
Cordiali salutU 

LETTERA FIRMATA 

da diciannove invalidi 
, (Firenze) 


Hanno bisogno 
di libri e riviste 

CIRCOLO DELLA FGCI, via 
Piave 24. 89026 Taunanova 
(Reggio (Calabria): a Abbiamo 
costituito da poco un nuovo 
circolo .ma ci mancano i mez 
ZI finanziari per procurare a- 
deguato materiale dt studio 
ai giovani compagni che ce 
lo chiedono Rivolgiamo un 
appello ai lettori perché ci 
facciano avere un loro con¬ 
tributo in libri, riviste, inci¬ 
sioni ed altro • 

SEZIONE DEL PCI. via 
Nazionale, .Vonastarace Mari 
na (Reggio Calabria). • Ab¬ 
biamo aperto la nuova sede 
del partito La costituzione, di 
una sezione comporta un no¬ 
tevole sacrificio finanziano: 
dai mobili alla biblioteca, da 

f domali e riviste alla cancel- 
cria. E dato che gli iscritti 
sono soprattutto contadini ed 
operai, con scarse possibilità 
economiche, lorremmo un 
aiuto, possibilmenle con ti 
br’ e giornali, dai lettori de 
l’Unità ». ! 
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E' TEMPO DI VACANZE, Impossìbile sfuggire alTargomento del turismo. Lo affrontiamo 
qui in relazione ad una delle regioni più sviluppate del Paese e che ha, proprio per 
questo, non solo i vantaggi ma anche tutti i problemi connessi allo sviluppo del turi¬ 
smo. Vogliamo quindi informare,chi ancora deve scegliersi il luogo di vacanza, ma 
anche offrire il contributo di un'esperienza che può essere prezioso in altre regioni, per 
le quali il turismo è ancora presentato come un miraggio, un toccasana. 



« REGIONE ROSSA », la Toscana sta tentando anche nuove vie per il turismo sociale. 
Ce ne parlano i suoi amministratori comunali e regionali, i dirigenti delle sue organiz¬ 
zazioni di massa. Di realizzato non c'è molto. Ma ci sono le proposte, una polemica 
vivace, la volontà di superare lo stadio nel quale l'opposizione al turismo di lusso ed 
ai guasti che l'accompagnano sì esprime solo per denunce, per proteste. Si cerca la via 
delle scelte politiche concrete e dell'iniziativa organizzata, per costruire l'alternativa. 


lln mondo 
da 

conquiistare 

Nuovi modi di vedere il turi¬ 
smo sociale - Arricchimento 
dell’uomo, esigenza portata 
avanti dalla classe operaia - La 
gestione pubblica del territorio 

U NA presentazione della Toscana d’oggi sotto lo 
aspetto turistico può interessare, ad un tempo, 
sia i cittadini di questa regione che gli « stranieri ». 
Non si tratta solo dell’ovvia osservazione, che si può 
sentire anche a Firenze, che l’eredità artistico-cul- 
turale, cosi abbondante nella regione, è poco cono¬ 
sciuta da quelli stessi che vi abitano. Questa è stata 
goduta, ovunque e non solo in Toscana, da ristretti 
ceti privilegiati e talvolta nemmeno da questi (pen¬ 
siamo alle tante, piccole e importanti cose che si 
possono scoprire • ancora oggi nei centri della pro¬ 
vincia di Siena o di Arezzo, come in altre). Ben 
più grande è la riscoperta a cui assistiamo, non 
riguarda solo la tradizione, ma il rapporto tutto 
intero dell’uomo con Tambiente in cui vive, frutto 
della volontà di viverlo in modo nuovo e completo, 
volontà che nasce da una classe sociale nuova, la 
classe operaia. La negazione capitalistica della par¬ 
tecipazione delle masse ai valori della vita, qui sim¬ 
boleggiata tanto dalla chiusura della vita borghese 
dentro la villa tradizionale quanto dal carattere delle 
istituzioni culturali del passato, si rovescia in ri¬ 
vendicazione nuova di questi valori. 


F turismo era fino a qualche anno fa, anche in 
Toscana « un fatto degli altri », cui si era inte¬ 
ressati per l’apporto di valuta. E tale rimane per 
la maggioranza della popolazione la quale si spo¬ 
sta, per lo più, verso le spiagge e poco conosce la 
Regione stessa. Ma è chiaro che d’ora in poi non 
potrà essere più così. Turismo è già per i lavora¬ 
tori, non solo rivendicazione del diritto al riposo 
ma anche del diritto a nuovi contatti umani, a nuove 
conoscenze, quindi a una mobilità assai più ampia e 
a forme nuove di organizzazione e di iniziativa. 
L'economia turìstica non è, per il movimento ope¬ 
raio toscano, aspirazione a sostituire posti di ca¬ 
meriere o di mezzadro, ma il mezzo di una crescita 
nella quale si mescolano insieme economia e società, 
dare ed avere della regione col resto del paese e 
del mondo. Ed è già una rottura con gli orienta¬ 
menti attuali dei gruppi dirigenti del paese i quali, 
non a caso, il turismo lo trattano esclusivamente 
< dal punto di vista della bilancia valutaria », mai 
da quello dell’interesse reale della generalità dei 
cittadini a realizzare le loro esigenze più diverse. 


M a più forte e significativa, forse, è la riscoperta 
delle risorse naturali del territorio come bene 
indivisibile. Forse abbiamo sopravalutato, in questo, 
lo stimolo che è venuto dagli assalti speculativi. In 
effetti questi coincidono con una crescita dell’uomo 
e’ dei suoi bisogni che si esprime nella richiesta 
di un maggiore accesso all’uso del territorio nel suo 
insieme: è su questa crescita che il capitalismo in¬ 
nesta lo sfruttamento dei punti privilegiati del ter¬ 
ritorio, rispondendo ad una < domanda > sociale con 
una spinta antisociale. Il rifiuto della speculazione 
edilizia e turistica è, quindi, contemporanea richiesta 
di un uso nuovo, aperto a tutti, garantito dei suoi 
aspetti qualitativi, delle risorse naturali. Vogliamo 
dire, cioè, che se non vi fosse la speculazione do¬ 
vremmo ugualmente giungere ad una gestione pub¬ 
blica globale del territorio, approntare certe attrez¬ 
zature e fare un piano urbanistico realmente vin¬ 
colante, attaccare il sistema di recinzioni e di limi¬ 
tazioni costituite daU’appropriazione privata del 
suolo perché questo esige l’ampliamento stesso della 
libertà dell’uomo. Come pure dovremmo affrontare 
il problema dei laghi artificiali, della regolarità dei 
corsi d’acqua, del rimboschimento anche se non vi 
fossero state le alluvioni disastrose per ottenere 
quel ■ miglioramento dcH’ambiente > richiesto dalle 
nuove aspirazioni di vita. La Toscana è una regione 
dove il concetto che il pieno godimento dell’am¬ 
biente richiede la piena disponibilità pubblica del 
suolo è maturo per la scelta politica conseguente. 
La sua proposta di politica turistica, partendo da 
qui, è di grande interesse per tutti. 

Renzo Stefanelli 



AREZZO — La Fiera dell'Antiquariato 


Perché natura 
e cultura 
siano dì tutti 


E’ iniziata la stagione nella 
quale la maggior parte di co¬ 
loro che possono concedersi 
le ferie (im cittadino su tre) 
fanno un po’ di turismo. E’ 
anche la stagione più favore¬ 
vole per l’arrivo del turismo 
straniero. Tutto ciò fa si che 
rargomento sia di viva attua¬ 
lità sulla stampa, la quale 
parla di una riduzione delle 
correnti turistiche, di neces¬ 
sità di ima politica turistica. 

Senza dubbio si tirano le 
somme, in questo campo, dei 
risultati di due decermi di un 
certo tipo di sviluppo econo¬ 
mico. Nel presentare un sup¬ 
plemento del giornale sul tu¬ 
rismo in Toscana, abbiamo 
perciò voluto chiedere l’opi¬ 
nione dell’assessore regionale 
al turismo. Lino Federigi, che 
nel primo armo di attività del 
nuovo centro di potere demo¬ 
cratico. ha svolto un ampio 
lavoro di ricognizione sull'ar- 
gomento. « Si sente dire in 
certi ambienti — ci avverte 
subito Federigi — che non 
esiste in Italia una linea di 
politica per il turismo, che 
non esistono scelte di ordine 
politico generale, che si la¬ 
scia fare. In verità. le cose 
stanno assai diversamente 
perchè è proprio la scelta di 
lasciar-fare che ha reso libero 


Visitate 

la Fiera Antiquaria 

9AARUX0 

Ogni prima domenica del Mese 


il campo alle forze economi¬ 
che dominanti che hanno fat¬ 
to una politica di sfruttamen¬ 
to indiscriminato delle risor¬ 
se. senza nessuna preoccufta- 
zione per la sorte del turismo, 
nè sotto il profilo economico, 
nè per quanto riguarda i con¬ 
tenuti sociali, nè per quanto 
si riferisce alla promozione 
turistica all’estero». 

«Di più, si sente dire — ed 
è vero sotto certi aspetti — 
che il turismo è diventata or¬ 
mai una vera e propria indu¬ 
stria. Ma come coociliare que¬ 
sta affermazione con le con¬ 
dizioni di lavoro e il tratta¬ 
mento economico dei lavora¬ 
tori alberghieri? Nessuno che 
guardi con obiettività a que¬ 
sto problema può contestare 
la legittimità dell’azione sin¬ 
dacale promossa per rimuove¬ 
re lo stato di arretratezza e 
di inferiorità in cui si trovano 
i lavoratori dell’induslria al¬ 
berghiera. Eppure c’è chi. 
trovandosi al vertice della re¬ 
sponsabilità politica nel cam¬ 
po del turismo, non ha sapu¬ 
to fare altro che avallare la 
campagna contro i sindacati 
e i lavoratori che sono stati 
costretti a ricorrere aH’arma 
dello sciopero dalla miope e 
ingiustificata intransigenza 
dei dirìgenti della Falat, che 
per Ani poco chiari, comun¬ 
que del tutto estranei agii in¬ 
teressi delle piccole e medie 
aziende, come vorrebbero in¬ 
vece far credere, hanno re¬ 
spinto persino le proposte 
rnediatrici del ministero del 
lavoro. 

E' assurdo evidentemente, 
pretendere di voler continua¬ 
re a camminare sui binari 
della vecchia e screditata po¬ 
litica turistica, che ha porta¬ 
to agli acuti contrasti di oggi 
e all’addensarsi di nubi pre¬ 
occupanti sul nostro avvenire 
turistico. Eppure c’è chi vor¬ 
rebbe farlo. Al contrario, un 
atteggiamento che voglia es¬ 
sere veramente responsabile 
deve respingere gli attacchi 
ai lavoratori, aiutare la con¬ 
clusione positiva della verten¬ 
za, e inaugurare una politica 
nuova verso gli albergatori 
dando soddisfazione alle giu¬ 
ste rivendicazioni che da lun¬ 
go tempo avanzano le piccole 
e medie aziende. Soltanto in 
questo modo si fa, sul serio, 
nei fatU e non a parole l’in¬ 
teresse del turismo. 

— Quali la contaguanze par 
il turismo? Le soluzioni an¬ 
cora possibili? 


Intervista con Lino Federigi, 
assessore alla Regione Toscana 
Il «lasciar fare», politica 
dello sfruttamento 
indiscriminato del patrimonio 
naturale ed artistico - Una 
ricchezza già intaccata - Cosa 
farà il potere democratico locale 
Cosa possono fare gli operatori 
turistici non coinvolti 
dalla grande speculazione 


«La deturpazione del pae¬ 
saggio, il disordine urbanisti¬ 
co e ^i inquinamenti rappre¬ 
sentano fatti cosi diffusi (die 
sfuffl^o ancora a una (em¬ 
pietà valutazione. E non sono 
fatti del passato, (die stanno 
alle nostre spalle. I pericoli 
sono an(X>ra attuali; è il caso 
delle isole deU’arcìpelago to¬ 
scano, prese d’assalto dalla 
speculazione edilizia, e la (di¬ 
struzione di porti turistici da 
parte di gruppi privati come 
premessa a più vaste imprese 
di insediamenti intensivi. Se i 
progetti andassero in porto, la 
Toscana subirebbe un'ulterio¬ 
re, gravissima compromissio¬ 
ne del suo territorio e quindi 
dei suoi interessi turistici. 

«Quanto alle proposte, noi 
ne andiamo portando avanti 
diverse, e fra queste: 1) in¬ 
tervento contro gli in(iuina- 
menti e per risanare le zone 
già (ddpite; 2) costruzione di 
una rete di parcdii naturali di 
salvaguardia e di godimento 
per tutta l’area regionale; 3) 
redazione di un piano di di¬ 
slocazione dei porti turistici 
neU’ambito della pianificazio¬ 
ne territoriale, salvaguardando 
scelta e gestione pubblica. La 


gestione del territorio è al 
centro dell’attuale battaglia 
parlamentare sulla prima leg¬ 
ge per la casa e sarà, poi, 
oggetto del decreto delego 
per il trasferimento delle fim- 
zioni alla Regione in campo 
urbanistico e della riforma di 
tutta la legislazione vigente. 

— L'Interesse larisHco, 
cioè, coincide largamente con 
quello generale. Ma vi seno 
anche problemi specifici del 
tiirisme. 

« Certamente, ci risponde Fe- 
derigì, e li stiamo affrontan¬ 
do. Sono i problemi di una 
disponibilità di credito per 
iniziative turistiche il cui fi- 
nanziamento meriti l’aiuto 
pubbli(o. E problemi di ac¬ 
cessibilità per la massa dei 
cittadini al turismo. Si trat¬ 
ta di operare perché 1 lavo¬ 
ratori, dall’operaio di Firen¬ 
ze ai contadini di Siena, pos¬ 
sano concedersi un profi(nK> 
periodo di ferie turistiche. Ma 
(pxsto richiede; l) misure di 
ordine economico dirette a 
rendere effettivo il diritto dei 
lavoratori a questa forma di 
creazione e di <niltura; 2) ade¬ 
guamento deH'offerta di attivi¬ 
tà turistica a questa nuova e- 


sigenza sociale creando suffi¬ 
cienti attrezzature e Iniziati¬ 
ve economicamente accessibi¬ 
li ai lavoratori. In questo cam¬ 
po, insieme aH’iniziativa pri¬ 
vata non legata ai gruppi fi¬ 
nanziari italiani e intemazio¬ 
nali — di cui si avverte la 
minacciosa presenza anche nel 
nostro settore — deve manife¬ 
starsi anche quella pubblica 
non in contrapposizione ma in 
funzione di stimoli e comple¬ 
tamento deirìnizìativa priva¬ 
ta ». 

«A questo proposto, vorrei 
sottolineare che nell’affronta- 
re questi problemi abbiamo te¬ 
nuto (x>nto della profonda in¬ 
soddisfazione (die esiste fra le 
cat^orie alberg^ere per il 
modo con (mi si è provvedu¬ 
to ad amministrare la poli¬ 
tica di incentivazione. Politi¬ 
ca i cui risultati sono stati 
da una parte l’aumento delle 
difficoltà per le piccole e 
medie aziende e daU’altra il 
totale fallimento di ogni ipo¬ 
tesi di ristrutturazione e svi¬ 
luppo turistico. Da qui la ne¬ 
cessità di adottare una poli¬ 
tica di incentivazione fonda¬ 
ta su criteri nuovi e selettivi 
tali da consentire all’industria 
alberghiera di assolvere posi¬ 
tivamente al ruolo che gli spet¬ 
ta in una Regione (mme la To¬ 
scana». 

— Quali poteri e mezzi ha 
la Regione per agire in que¬ 
sta direzione, 

«E’ il punto centrale. Si 
manovra per togliere alle re¬ 
gioni i compiti che costitu¬ 
zionalmente loro spettano, n 
ministero del turismo conti¬ 
nua a perseguire l’idea di 
una organizzazione della po¬ 
litica turistica la cui direzio¬ 
ne sia accentrata a Roma, 
mentre la costruzione di una 
società dem(x;ratica e plurali¬ 
stica passa per la costruzio¬ 
ne di un sistema di diversi 
centri di direzione e di pote¬ 
re, Stato, Regione, comuni, 
province. Purtioppo n(xi solo 
le intenzioni ma anche gli 
esempi pratici mostrano quan¬ 
to sia tenace la resistenza al¬ 
la denKKratizzazione dello 
Stato. G riferiamo ai conte¬ 
nuti dei primi decreti delegati 
inviati alle regioni, alle va¬ 
rie bozze ufficiose in materia 
di turismo e industria alber¬ 
ghiera e per la ristrutturazio¬ 
ne dei ministeri, e al tentati¬ 
vo di ritardare il più possibi¬ 
le l’emanazione di tutti i de¬ 
creti. Le r^oni hanno preso 
su queste cpiestioni una chia¬ 
ra e responsabile posizione 
col fermo proposito di scon¬ 
giurare quella «conflittualità 
permanente » di cui parlano e 
di cui vorrebbero servirsi le 
forze antiregionaliste (come è 
accaduto per le regioni a sta¬ 
tuto speciale) per (}stacolare 
il pieno dispiegarsi deiratti- 
vità regionale. La conquista 
dei poteri è dunque un com 
pito urgente a cui chiamia¬ 
mo non solo tutti i lavoratori, 
che nella - Regione vogliono 
uno strumento di effettivo 
autogoverno, ma anche quel 
le categorie di operatori turi' 
Stic! che di una politica re 
glonale democratica sarebbe¬ 
ro 1 beneficiari ». 






è sorprendente 

^ 599.000 Hrd ò il sorprendente prezzo di Esmeraida 1 
(anche con comode 'rateazioni}. Esmeraida è un vasto pr<>- 
gramma per la diffusione d^ caravanning in Italia. Tre mo- 
deiii di caravan rivoluzionafi per inventivìtà creativa e»prO' 
gettuale. per le tecniche costruttive -d’avanguardia, per I 
prezzi dlntervento sul mercato europea 
Esmeraida 1 Esmeraida 2 Esmeraida 3 


Esmeraida è un marchio 


roHer 


roller catenzano firenze tei. 886141 
filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di mitano piazza de angeli 2 tei. 436484 
filiale di roma via asmara 10 tei 832283 

Richiedete subito n ricco catalogo a colorL 


ROLLER 


50041 CALENZANO FIRENZE 


inviatafni gratis e senza impegno I caulogM a colofl della produzlona 
Roller a un numero di saggio deOa rivista «RouMleCaravan ». 
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Un esiempio raro: 
il primo parco naturale 
acquistato dal Comune 





Vecchio e nuovo 
turismo 
a Volterra 

Paesaggio e architettura sono rimasti intatti 
Offre qualcosa di insostituibile - Progetti per 
arricchire la magnifica cornice ambientale 


VOLTERRA, luglio. 

A cavallo delle valli dell’Era e del 
Cecina, spartiacque sulle colline che se¬ 
parano dal mare città come Siena e 
Firenze, questa città si sta naturalmente 
inserendo pienamente nelle correnti prin¬ 
cipali delle persone che visitano la To¬ 
scana. Col vantaggio di costituire, rispetto 
al resto della regione, un luogo dove le 
tendenze stesse deireconomia hanno con¬ 
sentito di mantenere pressoché intatta la 
suggestione deH’ambiente, la calma dei 
luoghi. 

Non è necessario fare l’elogio dell’ab¬ 
bandono delle campagne, della loro man¬ 
cata trasformazione, per sottolineare 
questo aspetto della conservazione pres¬ 
soché integra dei caratteri storico-urba¬ 
nistici di Volterra. I problemi sono aperti. 
Le valli del Cecina e deU'Era. le colline 
circostanti, guadagneranno da] varo dei 
piani che i lavoratori della zona propon¬ 
gono da anni per imbrigliare le acque 
ad usi industriali ed agricoli, per vestire 
il dolce distendersi delle colline a perdita 
d’occhio dello splendore di attività agrì¬ 


cole e forestali che possono armonica- 
mente svilupparsi. Già le proposte fatte 
per ridurre a parco naturale alcune parti 
della zona boschiva ai confini con S. Gi- 
miniano. Montaione e comunque conter¬ 
mini alla provincia di Firenze è un’indi¬ 
cazione delle possibilità di usi del terri¬ 
torio adeguati alle nuove esigenze della 
popolazione. 

Scesa al piano, dove si é insediato uno 
sviluppo industriale talvolta congestiona¬ 
to. la popolazione ha ora in zone come 
quelle di Volterra un < polmone ». Una 
zona dunque da non c offrire » senza con¬ 
dizioni, ma certo da utilizzare saggia¬ 
mente nell’ambito dei nuovi, più vasti 
interessi. 

Intanto rimane vivo, sul posto, il pa¬ 
trimonio insostituibile deU’architettura. 
dell’archeologia etnisca, del paesaggio, 
dell’arte degli alabastrai, dell’ospitalità 
naturale del luogo. Motivi di richiamo 
tanto più suggestivi per chi vede nel tu¬ 
rismo un’occasione di riposo, di cultura, 
d’incontro con realtà che vengono fino a 
noi da una storia lunga e ricca. 


Invito 

a Roccaistrada 


ROCCASTRADA. 7 

Desiderate una vacanza veramente di¬ 
versa? Volete soggiornare in una loca¬ 
lità eccezionale per il riposo e lo svago? 
Venite nel comune di Roccastrada (pro¬ 
vincia di Grosseto) e precisamente a Roc- 
catederìgi. a Sassofortino o a Tomiella, 
località immerse nel verde dei castagni 
da cui si gode un panorama unico; si¬ 
tuate a 600 metri sul livello del mare, 
offrono un clima fresco e stimolante, una 
quiete che distende il sistema nervoso 
troppo impegnato nei problemi della vita 
quotidiana, la soluzione ideate per chi 
teme o è minacciato dagli inquinamenti; 
l’aria è frizzante e pulita, l’acqua — sor¬ 
giva — è purissima. Vasti boschi consen¬ 
tono la vita all’aria aperta, ideale per 
il sistema circolatorio e per i bambini. 

Naturalmente una vacanza non deve 
essere monotona. Deve consentire di ritem 
prare anche i sensi; la tavola è esaltata 
oltre che dalla genuinità dei cibi, da 
ricette gusto.se e da un vino che non 
ha rivali. 

In mezz’ora di automobile è possibile 
raggiungere il litorale tirrenico a tutto 
vantaggio di chi desideri aggiungere alla 
freschezza della montagna un po’ di mare. 
Una serie di alternative e di svaghi che 
devono attrarre anche i * giovani solita¬ 
mente restii alla montagna perché il co¬ 
mune di Roccastrada offre attrazioni an¬ 
che per loro (dancing, ritrovi, impianti 
sportivi, bar). 

Un discorso tutto particolare è bene 
farlo in merito all’ambiente sociale. Tro¬ 


verete gente semplice, che si apre al tu¬ 
rismo con quel calore proprio del suo 
carattere schietto e gentile; il c cliente » 
diventa subito < amico »; le relazioni so¬ 
ciali sono spontanee; si possono trascor¬ 
rere le serate a parlare di caccia, di 
cani, di politica, di qualsiasi altra cosa, 
integrati perfettamente. E’ il tempo che 
si ferma. Per un attimo si sente l’odore 
del passato, della Toscana vera, fatta di 
personaggi, di leggende, di tenacia, di 
tutto ciò che oggi abbiamo perduto, inte¬ 
grati in una società dei consumi che 
avvilisce. 

Ecco quindi il perchè della vacanza 
diversa che abbiamo prospettato: non una 
vacanza preorganizzata, fatta di orari, di 
strutture sociali già definite, una vacanza 
da vivere completamente, giorno per gior¬ 
no; da costruire inventandola in libertà, 
da -Scoprire apprezzandone anche la ge 
nuinità deH’ambiente, genuinità che si 
trova neH’animo di tutti, oltre che nella 
natura che già offre veramente molto. 

A tutto ciò si aggiunga che soggiornare 
in questa zona costa decisamente poco, 
per cui i) soggiorno è alla portata di tut¬ 
te le famiglie e il quadro è completo. 
Un tipo di vacanza da provare, conve¬ 
niente sotto tutti i punti di vista. 

Dal territorio del comune di Roccastrada 
sono facilmente e rapidamente raggiun¬ 
gibili: la strada statale n. 1 Aurelia; la 
superstrada Grosseto-Fano, oltre alle cit¬ 
tà dì Grosseto, Siena. Firenze, Pisa, Li¬ 
vorno e il Monte Amiate. 


II turismo sociale, 
politica difficile da far passare 
Le carenze di iniziative 
capaci di andare incontro 
ai bisogni di massa 
sono gravi - Difficile, 
ma necessario cambiare 
vecchie mentalità e indirizzi 


Le lotte del lavoratori di 
questi ultimi anni hanno mes¬ 
so in evidenza, I ritardi e 
tutta una serie di insuffi¬ 
cienze, che il movimento ope¬ 
raio nel suo complesso ha 
avuto ed ha tutt’ora ri¬ 
spetto a un insieme di pro¬ 
blemi, che investono aspetti 
di fondo relativi alla salute, 
alla rlcreatlvità, all’eleva¬ 
mento culturale e sociale del 
lavoratore. 

Il sindacato in primo luo¬ 
go non è riuscito a darsi 
una precisa piattaforma in 
cui scelte di ordine generale, 
siano seguite da obiettivi su 
cui concentrare l’azione ri¬ 
vendicativa. E’ chiaro che la 
attività isolata di qualche 
CRAL aziendale, impegnato 
solo neH’organlzzazione di 
qualche gita, che, spesso, per 
niente si differenzia da quel¬ 
le organizzate da agenzie 
private di viaggi (a cui qua¬ 
si sempre si ricorre), non 
può essere sufficiente a far 
progredire nella coscienza dei 
lavoratori la necessità di una 
lotta per affermare, in ma¬ 
niera coerente alla battaglia 
che si conduce In fabbrica, 
l’esigenza che essa per es¬ 
sere completamente vittorio¬ 
sa e liberatrice, debba conti¬ 
nuare al di fuori della fab¬ 
brica stessa, investendo po¬ 
sizioni e centri di potere, 
che quasi sempre sono stru¬ 
menti padronali, il cui com¬ 
pito è quello di riassorbire, 
anche quando si tratti di va¬ 
canze e turismo, i migliora¬ 
menti che i lavoratori han¬ 
no ottenuto. In altre parole 
la posta in palio è se il tem¬ 
po libero e le vacanze, de¬ 
vono essere considerati co¬ 
me momenti di ricostituzio¬ 
ne della forza-lavoro, cosi 
come intendono i padroni, 
oppure, al contrario, se devo¬ 
no essere momenti di rico¬ 
struzione psico fisica del la¬ 
voratore, in cui vi sia spa¬ 
zio per la sua elevazione so¬ 
ciale e culturale. Certo, che 
partendo da questi presup¬ 
posti, ii discorso sul turismo 
diviene essenzialmente poli¬ 
tico e in questo non può non 
prendersi in considerazione 
l’assoluta mancanza di leggi 
e strumenti idonei perchè. le 
organizzazioni dei lavoratori 
e l’associazionismo in gene¬ 
rale. possano assolvere alle 
loro finalità. 

Perchè queste possano pie¬ 
namente realizzarsi, perchè 
in definitiva i lavoratori e 
le loro organizzazioni possa¬ 
no divenire promotori e ge¬ 
stori di strumenti, impianti 
e servizi, perchè di ciò s: 
tratta, non possiamo in quan¬ 
to membri di queste organiz 
zazioni, che dichiararci for¬ 
temente interessati addirittu 
ra parte in causa di quello 
scontro politico, che in que¬ 
sti mesi è in corso nel no¬ 
stro Paese: cl riferiamo alla 
attuazione dell’Ente regione, 
al quale, a distanza di un 
anno, lo Stato centralizzato¬ 
re governato dal centrosini¬ 
stra, deve ancora delegare 
poteri effettivi; siamo coin¬ 
volti in questo scontro, per¬ 
chè da una mancata effetti¬ 
va istituzione dell'Ente regio¬ 
ne, gravi danni deriverebbe¬ 
ro non solo agli interessi 
particolari dei lavoratori, ma 
alla democrazia stessa del 
nostro Paese contro la qua¬ 
le avrebbero buon gioco co¬ 
loro i quali nel passato ed 
oggi stesso hanno considera¬ 
to e considerano la Regione 
come un'inutile sovrastruttu¬ 
ra destinata solo a far pro¬ 
liferare la burocrazia. 

Per questo. neH’affrontare 1 
problemi del turismo sociale 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori si sono richiamate anche 
a questa importante questio¬ 
ne politica, come si desume 
dai tema del convegno del 19 
giu^o Turismo dei lavoratori. 
Regione, Ente locale. Perché 
se è vero, come abbiamo af¬ 
fermato che per quanto si 
riferisce al turismo sociale, 
i lavoratori dovranno esse¬ 
re i naturali progettatoli e 
gestori di impianti, attrezza¬ 
ture e servizi, spetterà al¬ 
l'Ente locale nel quadro di 
una programmazione regio¬ 
nale, farsene carico per quan¬ 
to attiene alla loro effettiva 
realizzazione. 

E* particolarmente su que¬ 
sto punto, che dobbiamo ri¬ 
flettere sui ritardi di tante 
amministrazioni comunali, in 
molti casi, almeno per il pas¬ 
sato, sollecite auditrici del- 
l'ENAL o di altri enti simili, 
ma sorde in altre circostan¬ 
ze a far proprio un discorso 
nuovo, ostico alle orecchie di 
chi vuol vivere tranquilla¬ 
mente e che teme i salti nel 
buio della propria onesta e 
quieta amministrazione. Vo¬ 
gliamo aggiungere, ad onor 
del vero, che oggi il discor¬ 
so (dopo le grandi lotte dei 
lavoratori) è più chiaro a 
tutti e siamo certi, che pre¬ 
sto altre amministrazioni se¬ 
guiranno l'esempio di quella 
di Greve in Chianti e della 
Provincia di Firenze, che con 
l’acquisto di novantasette et¬ 
tari sul Monte S. Michele, 
la prima, e con rutilizzazio- 
ne sociale delia tenuta di 
Mondeggl e Lappeggi l’altra. 


hanno aperto un discorso 
nuovo, che va incontro alle 
aspirazioni dei lavoratori e 
del giovani: ciò avviene, men¬ 
tre altre amministrazioni co¬ 
me Bagno a Ripoii, Sesto 
Fiorentino. Calenzano, Pela¬ 
go, Reggello. Scan Iccl e' 
Gambassi, tanto pei ricor¬ 
darne alcune della provincia 
di Firenze, hanno In questi 
ultimi tempi posto all’ordine 
del giorno il turismo socia¬ 
le. creando i presupposti nel¬ 
la revisione stessa dei loro 
piani regolatori, perchè a 
breve scadenza possano pren¬ 
dersi valide iniziative in que¬ 
sto campo. 

Ma l’azione di tutti coloro 
interessati al problema (sin¬ 
dacati, associazionismo, mo¬ 
vimento cooperativo, enti lo¬ 
cali), sarà destinata a rima¬ 
nere limitata e sterile, se, 
presto il movimento nel suo' 
complesso, da posizioni «cor¬ 
porative». non assumerà le 
dimensioni necessarie, perchè 
ad esempio i cittadini del- 
l’entroterra toscano possano 
influire sulle scelte program¬ 
matiche. che si dovranno com¬ 
piere sul litorale tirrenico, 
e viceversa, le popolazlom in¬ 
sediate in località marine, 
possano concorrere a deter¬ 
minare quelle che si dovran¬ 
no compiere nelle zone di 
collina o di montagna della 
regione. In definitiva, anche 
per il movimento, la chiave 
della sua estensione e del suo 
sviluppo, non può essere che 
regionale ed è bene che ciò 
avvenga al più presto, per¬ 
chè altrimenti saranno «al¬ 
tri» a scegliere e sappiamo 
bene di che tipo di scelte 
si tratterà. 

Enzo Bassi 
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MOBILMARKET 
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(CASELLO AUTOSTRADA DEL SOLE INCISA VALDARNO) FIRENZE 


PmENZB, Infilo. 

Girando per la Tofana non 
è difficile trovare dei negozi- 
magazzino di notevoli dimen¬ 
sioni; basta circolare sulle 
strade statali e provinciali 
per trovarsi spesso di fronte 
a costruzioni moderne create 
appositamente per mostre di 
ogni genere. Ma la mostra 
che maggiormente ci ha col¬ 
pito, non solo per la comples¬ 
sità degli articoli, è stata 
quella che si trova a pochi 
chilometri dal casello dell'Au¬ 
tostrada del Sole di Incisa 
Valdamo. 

Intendiamo parlare del 
«MOBILMARKErr» di Pigli¬ 
ne Valdamo che quest'anno 
festeggia il centenario della 
sua attività. Quello che a pri¬ 
ma vista ci colpisce del « MO- 
BILMARKirr» è il grandioso 
immobile, circondato da un 
ampio parcheggio. Ed è ap¬ 
punto proprio grazie ad avere 
avuto la possibilità di posteg¬ 
giare l’auto che ci siamo re¬ 
cati a visitare la « mostra per¬ 
manente»; un intero palazzo 
di quattro piani con pareti di 
vetro, una vera e propria 
grande vetrina attraverso la 
quale, anche di passaggio, si 
può notare la varietà • il gu¬ 


sto degli articoli in v endita. 

H «MOBILMARKErr» deve 
essere infatti considerata una 
delle più grandi mostre di 
mobìli del nostro pae%: copre 
un'area di circa 7 mila metri 
quadrati di espiosizione con 
duemila ambienti esposti. In- 
somma siamo di fronte ad un 
complesso veramente eccezio¬ 
nale dove il visitatore rimane 
attratto. 

Ma la cosa che appunto col¬ 
pisce il visitatore è un parti¬ 
colare che non si riscontra in 
altre mostre del genere: su 
ogni articolo si trova esposto 
il prezzo ed il cliente può 
essere sicuro e tranquillo di 
non avere variazioni di prezza 
o. come spesso accade, falsi 
sconti. Lo slogan usato dai ti¬ 
tolari del «MOBILMARKET» 
è; «prezzo esposto sinonimo 
di serietà.» tranquillità di ac¬ 
quisto e possibilità di con¬ 
fronto ». 

E che 1 prezzi siano miglio¬ 
ri Io abbiamo costatato di per¬ 
sona: un articolo, un divano, 
dalle stesse dimensioni, colo¬ 
re e stoffa, viene venduto ad 
un prezzo Inferiore rispetto 
allo stesso articolo che ave¬ 
vamo visto in mostra in un 
altro negozio. Il che significa 


che il « Mobilmarket » prati¬ 
ca anche dei prezzi più con¬ 
venienti. 

Il «Mobilmarket» di Figli¬ 
ne Valdamo, come abbiamo 
accennato, celebra il suo cen¬ 
tenario di attività. Nato come 
un emporio di mobili e stovi¬ 
glie con il passare degli anni, 
grazie alla perfetta conduzione 
tecnico-finanziaria, si è tra¬ 
sformato prima in grosso ne¬ 
gozio e cinque anni fa i tito¬ 
lari fecero una scelta; quella 
di impostare la vendita per il 
grosso pubblico. Ck>sl si diede 
vita alla costruzione, che ri¬ 
petiamo, colpisce a prima vi¬ 
sta anche gli automobilisti di 
passaggio, e si puntò esclu¬ 
sivamente sulla vendita di 
mobili per arredamento. Al 
«MOBILMARKET» di Figli¬ 
ne Valdamo si può trovare di 
tutto; dal moderno allo stile 
antico. Basti pensare ai due¬ 
mila ambienti esposti per ren¬ 
dersi un'idea della comples¬ 
sità e della varietà che offre 

Una impostazione che pre¬ 
vede non solo la presenza di 
articoli delle più note ditte 
— di cui la «MOBILMAR- 
KET» è concessionaria — co¬ 
me Salvarani, Frau, C e B Ita¬ 
lia, Saporiti, Longato, Ellebi, 


Play, ecc-, e di elettrodome¬ 
stici delle più note e serie 
marche italiane, ma per an¬ 
dare incontro al cliente i ti¬ 
tolari hanno organizzato an¬ 
che un ufficio di consulenza 
e di progettazione. 

li cliente visita l vasti lo¬ 
cali e si rende conto delia 
varietà e delle possibilità di 
scelta. Gli sorgono dei dubbi 
circa l'accostamento di alcuni 
articoli con quanto ha già in 
casa? A questo punto si può 
rivolgere all'ufficio consulenza 
dove sulla scorta delie infor¬ 
mazioni gli viene consigliato 
di acquistare il tal mobile e 
non l’altro che è di stile trop¬ 
po diverso. Se invece chi si 
presenta al « MOBILMAR- 
KET» deve arredare la casa 
e non ha ancora scelto lo stile 
può sempre rivolgersi alla di¬ 
rezione 

Ed è appunto grazie alla 
vastissima gamma di prodot¬ 
ti che vanno dal più moderno 
ai più tradizionale classico, 
alia consulenza e assistenza, 
alia serietà e al prezzo infe¬ 
riore rispetto ad altri negoiA 
che il «Mobilmarket» deve 
essere considerato uno dei ne¬ 
gozi-magazzino mostra più Ili- 
portanti d’Italia. 
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Ulta proposta 
eoiiiuiiista 
per salvare 
il litorale 


L e pinete e la vege¬ 
tazione mediterranea, 
i promontori di Punta 
Ala, di Alberese e del¬ 
l’Argentario, i laghi di 
Burano e di Orbetello, le 
isole prospicienti alla co¬ 
sta fanno dei 120 chilo¬ 
metri del litorale marem¬ 
mano uno degli ambienti 
naturali di più alto va¬ 
lore nazionale, un bene 
immenso da preservare e 
da utilizare per gli inte¬ 
ressi sociali e collettivi. 

La Maremma d’altra 
' parte, benché consìdera- 
■ ta dai più terra giovane 
e di recente bonifica, ha 
grandi vcstigia storiche 
e archeologiche e ovun¬ 
que si trovano le tracce 
della antica civiltà etni¬ 
sca, della occupa/ione ro¬ 
mana e sono ancora pre¬ 
servati intatti centri me- 
diocvali 

Questo patrimonio è 
ora messo in discussione 
da una spinta speculati¬ 
va che, attcstandosi in 
alcuni centri come l’Ar¬ 
gentario, tonde ad espan¬ 
dersi a macchia d’olio e 
ad invadere e sconvol¬ 
gere l’intero ambiente na¬ 
turale. Le amministrazio¬ 
ni comunali dirette dalla 
De « tirano » in questa 
direzione. Ad Orbetello, 
infatti, il piano regolato¬ 
re è stato impostato con 
una previsione di inse¬ 
diamento per altri 90.000 
abitanti e solo due dei 
circa 20 chilometri del li¬ 
torale vengono mantenu¬ 
ti alio stato naturale. A 
Capalbio la DC ha ri¬ 
messo in discussione il 
piano regolatore elabora¬ 
to dalla precedente am¬ 
ministrazione di sinistra 
(prevedeva ra.ssoluta ine¬ 
dificabilità lungo la costa 
e lo sviluppo di struttu¬ 
re turistiche intorno agli 
attuali centri residenzia¬ 
li che sono sulle colline a 
pochi chilometri dal ma¬ 
re) con l’intento di ac¬ 
cettare la lottizzazione 
che Leopoldo Pirelli vuo¬ 
le realizzare sui 5 chi¬ 
lometri di costa che so¬ 
no di sua proprietà. 

L’isola di Giannutri è 
oramai largamente lottiz¬ 
zata ed è ora addirittura 
vietato racce.sso alle cor¬ 
renti turistiche non resi¬ 
denziali; mentre per riso¬ 
la del (iiglio è stato ela¬ 
borato un programma di 
fabbricazione — respinto 
dal Consiglio supcriore 
dei LL.PP. — che preve¬ 
de la costruzione di oltre 
ottomila vani. 

D iversa è la linea — 

pur esistendo anche 
qui errori compiuti nel 
passato ■— delle ammini¬ 
strazioni dirette dalle for¬ 
ze di sinistra. Il Comune 
di Magnano si è impegna¬ 
to a non edificare niente 
sulla propria costa per 
consentire la istituzione 
di un grande parco na¬ 
turale nelle zone di Cala 
di Forno e dei monti del- 
l’Uccellina. 11 comune di 
Scarlino ha vincolato a 
verde oltre il 90 per cen¬ 
to del proprio litorale. Il 
comune di Grosseto ha 
stabilito la inedificabilità 
su 14 de' 17 chilometri 
che compongono il pro¬ 
prio territorio ed ha de¬ 
ciso di arretrare alle 
spalle delle pinete, in 
centri raccolti e funzio¬ 
nali. le nuove zone di 
sviluppo turistico. Tutta¬ 
via, valutando i limiti di 
una parcellizzazione ur¬ 
banistica di tipo comuna¬ 
le, il PCI c le forze di si¬ 


nistra stanno portando 
avanti forti iniziative che 
mettono in serio imba¬ 
razzo le amministrazioni 
democristiane. 

I comuni dell’Amiata e 
delle colline metallifere 
già sono all’opera per 
elaborare piani urbanisti¬ 
ci su grandi tessuti com- 
prensoriali che raggrup¬ 
pano nel primo easo 12 e 
nel secondo 7 comuni. 
Questa elaborazione uni¬ 
taria ha anche lo scopo, 
vedi ad esempio i co¬ 
muni minerari, di risol¬ 
vere in termini nuovi lo 
annoso problema del cre¬ 
scente spostamento delle 
popolazioni verso le zone 
marine e di impostare lo 
a.ssctto costiero in una 
visione unitaria con l’en- 
trotcrra e il turismo in 
un nuovo rapporto mare- 
monti. 

In tal caso l’assetto ur- 
‘ banistico tende a puntua¬ 
lizzare e a creare le pre¬ 
messe per una organica 
programmazione unitaria 
di tutto il territorio della 
provincia di Grosseto. Si 
contrappongono co.sì due 
linee alternative: da una 
parte la spinta speculati¬ 
va e devastatrice dell’am- 
biente naturale, e dall’al¬ 
tra quella progressiva e 
moderna che vede le basi 
stesse dello sviluppo turi¬ 
stico in una intelligente 
salvaguardia dogli am¬ 
bienti paesaggistici. 

Q UI SI colloca la pro¬ 
posta avanzata anche 
in questi giorni dal no¬ 
stro Partito e dagli am¬ 
ministratori comunisti a 
tutte le forze politiche e 
a tutti i consigli comuna¬ 
li affinché si decida di 
elaborare un unico pia¬ 
no regolatore fra tutti i 
comuni che gravitano sui 
120 chilometri di costa 
della Maremma. Si trat¬ 
ta, come indica un docu¬ 
mento della Federazione 
comunista, di definire 
puntualmente, e in un 
quadro unitario, la distri¬ 
buzione delle strutture 
produttive, dalle residen¬ 
ze turistiche, la viabilità, 
gli impianti per Io sport 
e il tempo libero, fino al¬ 
la collocazione degli at¬ 
tracchi e dei rifugi nau¬ 
tici, dei parchi e del ver¬ 
de attrezzato in una vi¬ 
sione che, anche nel qua¬ 
dro della difesa delle ac¬ 
que e del suolo dal peri¬ 
colo degli inquinamenti, 
risolva alcune questioni 
di fondamentale interes¬ 
se per un nuovo assettto 
di tutto il territorio. Per 
questi motivi l’assetto del 
litorale viene fortemente 
collocato, nella visione 
del PCI, in una nuova va¬ 
lorizzazione della collina 
e della montagna e con il 
recupero di molti centri 
medioevali che subiscono 
da tempo un grave de¬ 
pauperamento. 

Il criterio è anche quel¬ 
lo, come più volte i co¬ 
munisti hanno precisato, 
di evitare che persino i 
futuri centri di riposo 
finiscano per assumere fi¬ 
sionomie « mostruose » e 
disumanizzanti. Ciò com¬ 
porta una scelta che a 
valle dei piani regolatori, 
punti decisamente verso 
le strutture collettive 
che, limitando al minimo 
l’alterazione degli am¬ 
bienti naturali, possano 
offrire una alta recettivi¬ 
tà 

Ivo Faenzi 


Proteggere il Golfo del iSole 
dai veleni delle industrie 

L’impegno dell’amministrazione di Follonica - Una convivenza difficile, ma possibile, a condizione che le imprese 
siano obbligate a prendere tutte le mi sure cóntro l’inquinamento 







ISOLA DEL GIGLIO - Il castello 


Queist^anno 
andiamo in Maremma 


Le spiagge e le pinete della provincia 
di Grosseto sono ben state scoperte dai 
turisti. Ma forse non tutto è stato an¬ 
cora scoperto di ciò che offre la Ma¬ 
remma. O anche, se vogliamo, il più 
o il più importante secondo i punti di 
vista. 

L’Argentario 

Da Talamone. con i suoi fondali adatti 
alla pesca subacquea, a Porto Ercole 
fino ad An.sedonia. è un susseguirsi di 
paesaggi, di occasioni sportive, archeo- 
dono in un breve itinerario le più varie 
condizioni per il turista. 


Da Castiglione a Follonica... 

E’ la zona delle baie, delle pinete, di 
magnifici scenari naturali sul mare. Ma 
anche di suggestioni che vengono dalla 
storia (Vetulonia e Roselle sono vicine). 

...A Massa Marittima 

La città che ha una delle più belle 
piazze d’Italia, sulla quale si affaccia¬ 
no magnifici edifici, come il Duomo. 

L’Amiata 

E’ ormai a portata di una breve gita 
per chi si trova sul litorale. Castel del 


Piano, Arcidosso, S. Fiora ognuno di 
questi centri merita una visita. Piti- 
gliano e Sovana antichi insediamenti 
etruschi, sono luoghi pieni di fascino. 

E la Maremma? 

Per chi ha in mente Timmaginc della 
piana .semidisabitata di un tempo, cer¬ 
to. sarà difficile ritrovarla nella sua 
veste attuale. Ma a Capalbio. nella ri 
serva turistica di caccia, e lungo la pia¬ 
na si può vedere ancora oggi qua Ielle 
angolo che conserva di quelKambiente 
naturale alcuni degli aspetti più belli, 
nella vegetazione e nella fauna. 


DiTerse strade per realizzare 
lo sviluppo tiiristieo amiatino 

Non alternativa ma complemento di altre attività economiche - La proposta della società IRI, un tentativo 
di speculare gravido di danni - E’ possibile invece un piano di miglioramento, ambientale ed economico 


ABBADIA S. SALVATORE. 

luglio 

L’aspetto turistico non è 
certo da sottovalutarsi in 
una prospettiva seria e pro¬ 
grammata dello sviluppo e 
della rinascita del Monte 
Amiata, credo sia, tuttavia, 
oiqwrtuno operare delle di¬ 
stinzioni e soprattutto cerca¬ 
re di innestare questo pro¬ 
blema nel quadro più genera¬ 
le della situazione economica 
e sociale del nostro compren 
sorto. Innanzi tutto occorre 
una difesa coraggiosa del pa¬ 
trimonio - della montagna, 
dei suoi valori climatici, bio 
logici, paesaggistici, umani 
per procedere ad un risana¬ 
mento dei centri storici esi¬ 
stenti, esaltandone la ricetti¬ 
vità e accrescendone la fun¬ 
zione pilota con Infrastruttu¬ 
re culturali, sportive. 

In questo contesto la con¬ 
cezione di un turismo quale 
sino ad oggi si è venuto con- 
fifurtrdo in molte parti di 
Italia. legato aU’insediamento 
«dilizio nelle zone paesistica¬ 
mente più Interessanti è da ri- 
Mini perché congiunto con 


iniziative spontaneistiche fon¬ 
date sul concetto privatistico 
della fruibilità del territorio 
che crea il caos nell’assetto 
urbanistico e compie gravi 
attentati al paesaggio, all'e¬ 
quilibrio geologico; iniziative 
per lo più stimolate dalla 
prospettiva della rendita pa¬ 
rassitarla non indifferente 
nella speculazione sulle aree. 

Non sempre tuttavia nel 
Monte Amiata gli strumenti 
urbanistici di cui dispongo¬ 
no i singoli Comuni sono riu¬ 
sciti a dare una risposta sod¬ 
disfacente a queste esigenze e 
non pochi errori si .sono com- 
me.s.si nel p.i.s.s.ato. errori che 
pesano oggi negativamente 
nel discorso politico nuovo 
che si cerca di portare avanti 
nel settore, perché creano 
delle spinte e delle tendenze 
speculative nel pericoloso ten¬ 
tativo di portare a concre¬ 
tezza questo falso concetto 
di turismo. E’ il caso dello 
ormai famoso tentativo èpe- 
rato dalla società Monte A- 
mista di costruire un vlllag- 

S lo turistico per ima spesa 
1 sei mlUardf eoa preralen¬ 


te finanziamento da parte 
dello Stato sulla base della 
legge 326. mentre molti pic¬ 
coli operatori del settore at¬ 
tendono. sull'orlo del falli¬ 
mento i contributi risolutori. 

Il villaggio costituito da 
circa 200 villette. 2 alberghi, 
ippodromi..., autosufficiente è 
completamente sradicato dal 
tessuto storico civile e socia¬ 
le della zona, per cui si evi¬ 
denzia l'aspetto meramente 
speculativo deH'operazione. 
’nittavia nonostante certe in¬ 
certezze si sta formando e svi¬ 
luppando un’ampi.a unità fra 
i lavoratori, le forze politiche 
e le organizz.azioni sindacali 
per impedire alle forze re¬ 
sponsabili della degradazione 
deH’Amiat.'i di farsi program¬ 
matrici del nostro sottosvilup¬ 
po anche in questo settore. 

E* già infatti avviata e sta 
prendendo corpo la realizza¬ 
zione di un piano di riasset¬ 
to del territorio a livello com- 
prensoriale. che individuati 1 
punti focali dei vari aspetti 
deireconomia ne organizzi la 
distribuzione in maniera or- 
gaaliia e aoddltfacente: dalla 


industria con la proposta de¬ 
gli investimenti alternativi al¬ 
le risorse monoculturali del 
mercurio; airartigianato. alla 
piccola e media proprietà 
contadina ed anche al turi¬ 
smo per il quale la propizia 
è quella di una sua qualifica¬ 
zione sociale e di massa, con 
prevalente intervento pubbli¬ 
co che limiti al massimo l'im- 
prowi.sazione, lo spreco e la 
speculazione privatistica. Per 
rendere concreta questa prò 
spettiva è necessario innanzi 
tutto inquadrare l’Amiata in 
un di.scor-so programmatore 
non a sé sUnte, ma allarga¬ 
to a livello di programmazio 
ne Regionale. 

Vedere l'Amiata nel tessu¬ 
to della fa.scia meridionale del 
Sottosviluppo toscano con la 
necessità di contatti che su¬ 
perino 1 limiti del compren¬ 
sorio e facciano della monta¬ 
gna un punto di attrazione e 
di decongestione delle vicine 
concentrazioni urbane. In 
collegamento con i centri sto¬ 
rici Umbri, il centro curativo 
di Chlanciano, che ha non 
pochi contatti con nuove lUr 


zioni termali sorte nella zo¬ 
na < Bagni dì San Filippo e 
Bagnore) ed in alternativa 
non competitiva, ma di scel¬ 
ta, con la fascia costiera del 
Tirreno. Perché l'Amiata esca 
dall’attuale isolamento e si 
possano operare collegamenti 
occorre dunque un aggiorna¬ 
mento della rete viaria, con 
collegamenti veloci per l'au- 
tosole per la E.1, per la co¬ 
sta tirrenica lungo la Val del 
Fiore, usciti daH’isolamento 
vediamo come si Intende va¬ 
lorizzarla nel ‘ suo interno e 
qui le indicazioni del piano 
compren-sorialc date dalle Am 
ministrazioni locali sono pre¬ 
cise e sorrette dalla ferma vo 
lontà di lotta in tutta l’A¬ 
miata. 

Innanzi tutto Impedire at¬ 
tentati all’assetto ecologico 
della montagna, ridurre gli 
insediamenti al di sotto della 
fascia dei 900-1000 metri; que¬ 
sto naturalmente per un fine 
estetico, biogeologico, che pu¬ 
re hanno un’Importanza note¬ 
vole, ma soprattutto per non 
operare fratture fra il flus¬ 
so turUUoo ed U contenuto 


umano e civile di centri già e- 
sistenti. per disporre in ma¬ 
niera funzionale intorno ad 
essi le strutture ricettive, per 
la utilizzazione del tempo li¬ 
bero. per il riposo ed il re¬ 
cupero della salute dei lavo¬ 
ratori. ed utilizzare le parti 
più alte solo dal punto di vi¬ 
sta climatico e naturalistico' 
consentendone l’accesso con 
cabinovie, funivie... a basso 
costo ed a gestione pubblica, 
che permetterebbero di evita¬ 
re la congestione del tnaffico 
Un tale programma impli¬ 
ca il gros-so problema dei fi¬ 
nanziamenti che si potrà ri¬ 
solvere con l'intervento con¬ 
creto dello Stato e della Re¬ 
gione per la quale si auspica 
l’immediato trasferimento del 
poteri in materia; ed inoltre 
con 11 relnvestlmento In lo¬ 
co dei profitti realizzati dalle 
aziende monopolistiche del 
mercurio, ferma restando la 
rivendicazione alla loro dire¬ 
zione da parte delle assemblee 
elettive in una armonica pro¬ 
grammazione. 

Flavio Tattarinì 


Anche quest’anno il litorale 
di Follonica è al centro della 
partecipazione di larghe mas¬ 
se di lavoratori che proven¬ 
gono dall'interno. 

L’Amministrazione popolare, 
per ispirazione della sua mag¬ 
gioranza di sinistra ha intra¬ 
preso immediatamente una 
azione coraggio.sa e radicale 
per a.ssicurare che il litorale 
di competenza pos.sa e.ssere 
immune da inquinamenti pro¬ 
vocati da sostanze organiche, 
realizzando un vasto program¬ 
ma di opere fognanti e di de¬ 
purazione, tali da assicurare 
tranquillità a alianti scelgo¬ 
no questo magnifico e placido 
golfo per tra.scorrere con le 
proprie famiglie il meritato 
periodo delle vacanze estive. 
Non voglio con Questo scrit¬ 
to, pormi il compito di recla¬ 
mizzare Follonica e il suo 
golfo, in quanto già ampia¬ 
mente conosciuto a masse di 
cittadini italiani ed esteri. 

Tradizione 

turìstica 

Del resto ricevo spesso da 
comitive di giovani e da la¬ 
voratori di ogni categoria so¬ 
ciale attestati sulla conoscen¬ 
za di Follonica e contributi 
costruttivi per spingere Fazio¬ 
ne della Giunta comunale a 
fare di più e meglio per arric¬ 
chire di contenuti utili, il 
parco delle cose necessarie, 
per soddisfare le necessità di 
un turismo di massa quale 
quello che opera a Follonica. 

Di questo interessamento do 
ampia assicurazione a quanti 
mi hanno sollecitato, che la 
Amministrazione comunale, 
compirà fino in fondo il suo 
doveroso sforzo. 

Intanto però ritengo sia 
utile che un dibattito e posi¬ 
zioni ufiìciali responsabili deb¬ 
bano essere intrapresi per 
chiarire posizioni ed azioni 
concrete che se non appro¬ 
fondite possono alimentare e- 
quivoci e distorsioni fra la 
opinione pubblica la quale 
invece, ha bisogno di essere 
seriamente responsabilizzata 
ai problemi che vengono sol¬ 
levati dalla difesa di una tra¬ 
dizione turistica di massa che 
ha incidenza nella economia 
Comunale, interessando vaste 
categorie di commercianti, ar¬ 
tigiani ed operatori turistici; 
e contemporaneamente a quel - 
la di uno sviluppo industriale 
che se non viene ideato e gui¬ 
dato nell'ambito di una visio¬ 
ne programmata che salva- 
guardi ogni tradizionale aspet¬ 
to del turismo sarebbe non ac¬ 
cettabile. 

Sviluppo 

industriale 

Follonica è una cittadina 
che si trova al centro di due 
poli industriali in sviluppo: 
da un lato il complesso altal- 
sider» e la costruenda «cen¬ 
trale termoelettrica» di Torre 
del Sale, dall’altro il com¬ 
plesso « Montecatinl-Edison » 
del Casone con i suoi pro¬ 
grammi di ampliamento per 
la produzione dell'acido solfo¬ 
rico e quello dell’ossido di 
titanio. 

Questi due complessi de¬ 
vono produrre, realizzare, am¬ 
pliare nuovi impianti di pro¬ 
duzione solo nel quadro di 
un programma alla cui scelta 
devono partecipare gli enti 
locali, i sindacati, gli opera¬ 
tori economici, ecc.; cosi co¬ 
me già ampiamente abbiamo 
delineato nelle conferenze a 
livello comprensoriale fra en¬ 
ti locali, sindacati ed opera¬ 
tori economici, dove è stato 
sostenuto che parimenti ad 
un vasto programma di svi¬ 
luppo industriale, che parten¬ 
do dallo sfruttamento razio¬ 
nale delle piriti si poteva rea¬ 
lizzare un complesso ordine 
di produzione di prodotti chi¬ 
mici. metallurgici e di energìa 
elettrica e dove poteva con¬ 
vivere ancora una industria 
turistica avendo a base Io 
sfruttamento del litorale del¬ 
le Colline e centri storici im¬ 
portanti, presenti nel nostro 
comprensorio piuttosto vasto. 

Domande 

inquietanti 

Sorgono a questo punto do¬ 
mande inquietanti se queste 
due industrie dalle caratteri¬ 
stiche completamente contra¬ 
stanti fra loro possono coesi¬ 
stere o meno. neH’ambito dei 
comprensorio. 

Noi sosteniamo di si. pur¬ 
ché si utilizzino tutti gli stru- 
mentf di cui la tecnica moder¬ 
na dispone, senza economia di 
spese e di energie per salva¬ 
guardarci dagli inquinamenti 
che l’industria potrebbe pro¬ 
vocare a danno del turismo, 
ma soprattutto, se chi pro¬ 
gramma e decide non si porrà 
il programma di economizza¬ 
re sulla salute pubblica che 
è bene supremo da difendere 
e garantire e deve avere prio¬ 
rità assoluta nella elabora¬ 
zione del programma di |rx>- 
dazione e negli stanziamenti 
finanziari, proprio perché la 
natura e la salute non pos¬ 
sono essere monetizzate. 

Ovidio Angeluccetti 
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FOLLONICA - Il lungomare 

U entroterra 
di Follonica 


Follonica è adagiata al cen¬ 
tro del suo golfo delimitato 
alle punte da Piombino indu¬ 
striale e Punta Ala centro tu¬ 
ristico di alto livello. La sua 
funzione si può quindi defini¬ 
re come congiunzione di fatti 
a lei estranei, ma convergenti. 

Infatti il turismo di Folloni¬ 
ca è, e lo sarà nel futuro, un 
turismo di massa, un turismo 
di gente che può permettersi 
15 o 20 giorni di mare. Le 
condizioni perché questo stato 
di cose possa continuare sono 
molte, ma una cosa è certa: 
se non vengono presi i prov¬ 
vedimenti adeguati, Follonica, 
avrà vita breve dal punto di 
vista turistico. 

Cosa manca? Innanzitutto 
una strada di collegamento 
con rintemo, con le province 
di Siena, Arezzo e Firenze. Una 
strada esiste ma è inadeguata 
alle esigenze. Occorrono ore di 
macchina per portarsi al mare, 
con code interminabili, inci¬ 
denti a catena con il risultato 
efie il maggior tempo viene 
passato per le strade con il 
rischio della viUb La mancan¬ 
za di un collegaménto sicuro 
e veloce limita le presenze 
e fa si che il turismo dirotti 
verso altre località che arbi¬ 
trariamente sono state giudi¬ 
cate migliori e quindi degne di 
esser servite dalle strade, ta 
necessità del collegamento non 
è quindi una richiesta fasul¬ 
la, ma fondata su basi chiare 
che consentono un consolida¬ 
mento della economia turisti¬ 
ca e un più facile collegamen¬ 
to della zona industriale di 
Piombino e del Casone con Io 
entroterra. 

Sulla base di ciò è possibile 
poi parlare di incremento del¬ 
le infrastrutture necessarie al 
miglioramento della ricettivi¬ 
tà. In questo campo, Follonica 
è sempre indietro, pochi al¬ 
berghi e pensioni e gli sta¬ 
bilimenti balneari insufficienti 
e mal ubicati. 

Cosa fare per sopperire a 
queste deficenze? Innanzitut- 
tutto bisognerebbe che il Con¬ 
siglio di Stato si decidesse ad 
esaminare e si pronunciasse 
sulla vertenza relativa alle ba¬ 
racche situate lungo il viale 
Itali:^ ciò consentirebbe alla 
amministrazione comunale di 
intervenire per il loro abbat¬ 
timento. Conseguentemente 
questa decisione consentiret> 
be l'inizio della realizzazione 
della ristrutturazione deH'are- 
nile su basi nuove, con una 
migliore sistemazione degli 
stabilimenti balneari e con la 
creazione di vaste zone di 
spiaggia libera da qualsiasi in¬ 
frastruttura per coloro che 


hanno bisogno solo di un po’ 
di mare e di sole. 

Altro problema scottante e 
all’ordine del giorno è l’inqui¬ 
namento del mare e deH’atmo- 
sfera. Per quanto riguarda lo 
inquinamento marino, l’am¬ 
ministrazione comunale si e 
già mossa con l'inizio dei la¬ 
vori del raddoppio dell’im¬ 
pianto di depurazione (deve 
essere chiarito clic questi la¬ 
vori avrebbero dovuto essere 
già terminati se non si fossero 
interposte • lungaggini buro 
cratiche per rapprovazionc del 
progetto) e per l'inquinamento 
atmosferico chiara posizione 
è stata presa per far interveni¬ 
re gli organismi preposti af¬ 
finchè sia salvaguardata la 
salute pubblica mantenendo le 
fonti di lavoro industriale. 

Al fine quindi di una siste¬ 
mazione urbanistica della co¬ 
sta follonichese che sia ade¬ 
rente alle esigenze turistiche e 
residenziali, occorre che assie¬ 
me alla Amministrazione co¬ 
munale locale si muovano an¬ 
che coloro che sono preposti 
ai vari organismi competenti: 
perchè, questo sia chiaro, non 
b^ta bloccare un programma 
di fabbricazione al Ministero 
dei Lavori Pubblici per risol¬ 
vere i problemi della salva- 
guardia del paesaggio, delle 
pinete e delle spiagge; occor¬ 
re che alle amministrazioni 
venga data la possibilità di a- 
gire con leggi adeguate (non 
leggi che colpiscono i poveri e 
salvaguardano solo la specu¬ 
lazione fondiaria I e con i mez¬ 
zi finanziari necessari per la 
esecuzione delle opere fonda 
mentali. 

Purtroppo la corruzione e 
l’intrallazzo hanno già operato 
scempi in luoghi vicini e viene 
esplicita la richiesta che quan 
to prima vengano passati al¬ 
la Regione tutti i terreni de¬ 
maniali affinchè le bellezze di 
Cala Martina. Cala Violina 
ecc.. che fanno da corollario 
alla nostra spiaggia, non ven 
gano contaminate e restino da 
esempio di come la natura 
può lìssere al servizio dcH’iio- 
mo per dare ad esso il ristoro 
che merita dopo una settimana 
o un anno di lavoro. 

questo è necessario che 
si intervenga in maniera deci¬ 
sa per la salvaguardia della 
natura, ma contemporanea¬ 
mente si inten’cnga con la 
creazione dei collegamenti via¬ 
ri necessari, tali da consentire 
ad un sempre maggior numero 
di persone di venire a godere 
il sole, il mare e le bellezze 
del Golfo di Pollonica. 

Romolo Paganini 
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La montagna pistoiese 
spazio e attrezzature 

11 quadro del turismo, tracciato dal sindaco di S. Marcello, è quello di una zona sottoutilizzata - La 
presenza deirindustria non ha contaminato Fambiente - Alcune esperienze positive, fra cui quella 
delFARCI - A cavallo di due regioni, con una voc azione per il turismo di massa 
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SAN MARCELLO - Panorama 


Lo Zoo di Pistoia 
1.300 animali in 
una verde collina 

, V, / . .,. f 

Un’interessante realizzazione, una vera sorpresa 
Raffaello Galardini ha costruito un ambiente appo¬ 
sito per ospitare nelle migliori condizioni esemplari 
della fauna di cinque continenti 


PISTOIA, luglio 

H suo nome è Artemio, ma lo chiamano 
c bambù ». E’ un ometto asciutto, sega¬ 
ligno. Rigira con destrezza mezzo sigaro 
toscano fra l’incavo che l’usura ha ccava- 
to fra le labbra. 

Alla mia domanda: da che parte rimane 
lo Zoo? Bambù mi guarda con due occhietti 
stupiti che sembrano due spilli conficcati 
nell’orbita aFTossata. Come, un sa indovè 
lo Zoo? — risponde quasi arrabbiato —. 
Lo sanno anche gli Inglesi e un lo sa 
lei! Poerannoi. 

Zitto, traccia per aria tre segni col brac¬ 
cio, come a far vento a qualcuno e, tutto 
ingrugnito, continua per la sua strada 
ciondolando il capo. 

Riparto mortificato mormorando grazie 
e scusi. La strada è breve e varco final¬ 
mente l’ingresso del Giardino Zoologico 
di Pistoia. 

Mi accorgo subito che Tespressione di 
€ bambù » era giustificata. Qui bi.sogna 
entrare in silenzio e in punta di piedi, 
come al teatro, a rappresentazione iniziata. 

Si, perchè que.sto è un proscenio, dove 
centinaia di professori d’orchestra die 
rafiìguro negli steli dei roseti, ondeggiano 
fra le rose coi loro strumenti e con qiie 
ste librano neH'aria le sublimi note della 
fantastica melodia della natura. 

E’ il concerto per Dody. Un concerto 
fra le rose. 

Dody era un grosso cucciolo di Leopar¬ 
do dalla pelliccia stupenda e dall’anda¬ 
tura agile e superba. 

Era stato allattato col € biberon » e 
cresciuto con te carezze e le leccornie 
di un bimbo, fino a che la « polpetta * av¬ 
velenata di un irresponsabile non ha po¬ 
sto fine alta sua giovane vita. 

Dody era uno dei 1200 animali che Raf¬ 
faello Galardini ha distribuito sapiente- 
mente nella sua \crde collina, dove flora 
e fauna si fondono armonicamente stabi¬ 
lendo un perfetto equilibrio. 

Parlare di sorpresa è poca cosa. Qui 
ogni metro di percor.so lascia stupefatti. 
Chi si aspetta una fila di gabbie con den¬ 
tro degli animali insonnoliti e spelacchia¬ 
ti. resta deluso. 

Si entra incon.sapevoImcnte nel più ri 


voluzionario giardino zoologicoc d’Euro¬ 
pa. E pensare che circa due anni fa era 
una collina sconscesa, sterposa e ab’oan- 
donata. L'amore per la natura, che è 
sempre stato un credo per Raffaello Ga¬ 
lardini, lo ha spinto a costruire una oasi 
di pace e di serenità per questa umanità 
soffocata dal cemento e dallo smog. 2-”.().(KK) 
mq. di verde che ospitano 1200 e.semplari 
dei 5 continenti. Un grande lago dove ci¬ 
gni bianchei e neri sono attorniati da una 
fìtta corte di uccelli acquatici. Gabbie va¬ 
ste, con lo sfondo di diorami che ripro¬ 
ducono fedelmente i luoghi di origine, ac¬ 
colgono tipri. leoni, pantere, puma, leo¬ 
pardi. orsi bruni e labiati, foche, e via 
di seguito, dato che lo spazio non ci con¬ 
sente di elencarli tutti. 

Ciò che più colpisce è la pulizìa. Sem¬ 
bra di entrare nel salotto buono e non 
in uno zoo. ' 

Una , simpatica segnaletica interna, po 
sta lungo i vialetti alberati, ombrosi e 
profumati, indica gli itinerari da seguire: 
« anatroccoli in sosta > indica una freccia. 
Un’altra avverte: c Orso un po’ orso, jta- 
re lontani 

Lo Zoo di Pistoia conta quattordici me 
si di vita, infatti è stato inaugurato il 
19 aprile 1970. Circa quattroccntomila per¬ 
sone si sono avvicendate nella visita e 
questo è innegabilmente un successo. 

Comitive di scolaresche e di turisti, pro¬ 
venienti daH’Emìlìa, dalla Liguria, dalla 
Romagna, ed ovviamente dalla Toscana, 
entrando in questo magnìfico zoo hanno 
trovato la soluzione al problema del tempo 
libero. . 

l.a sala tropicale è un’altra valida rea¬ 
lizzazione. E^a si erge, quasi al centro 
del parco, imponente nella sua atpola. 
argentata. Ospita centinaia di rettili delle 
più disparate specoe, nonché altri esem¬ 
plari come la Rana Golia, la famigerata 
€ vedova nera >, le volpi volanti, pmscim- 
mie, manguste, ecc. Si esce a malincuore 
da questo piccolo paradiso, ed ognuno, 
compreso il sottoscritto, sente la necessità 
di andare a stringere la mano, magari 
sussurrando un « grazie », a Raffaello Ga- 
lardino. uomo modesto che non vaiol esse¬ 
re u npersonaggio, ma semplicemente uno 
degli ultimi romantici del nostro tempo. 


S. MARCELLO. 7. 

Il nostro turismo è essenzial¬ 
mente di massa ed è caratte¬ 
rizzalo dalla stagione estiva 
molto breve (al massimo qua- 
ranta-cinquanta giorni l'anno) 
e da quella invernale che ha 
una durala molto più lunga 
ma che si risolve però in un 
turismo di fine settimana, sem¬ 
pre e soprattutto affidato alle 
condizioni atmosferiche dei 
giorni festivi. 

Nel Comune di San Marcello 
contavano 30 unità fra alber- 
glii e pensioni nel 1945 e 33 
nel 1970 . 

Ciò sta a dimostrare come 
anche questa categoria non 
trovi le facilitazioni opportune 
e soprattutto quanto limitata 
sia la prospettiva di operare 
nell'arco dell’intero anno. 

Le licenze di affittacamere 
concesse dal Comune sono sta¬ 
le 710 nel 1945 e 826 nel 1970. 

Anche qui occorre porre in 
evidenza alcuni fattori impor¬ 
tanti di cui dobbiamo tenere 
conto: primo, che non si tratta 
di un turismo di élite, ma di 
ma.s.sa, perché trae le sue ra¬ 
dici dai lavoratori, operai, im¬ 
piegati e ceto medio: il secon¬ 
do. che dimostra con eviden¬ 
za come il turismo rappresenti 
per la sua grande parte una 
integrazione alle basse retri¬ 
buzioni percepite dai lavoratori 
nelle nostre zone: infatti su 
3535 posti letto disponibili. 2348 
sono rappresentati dagli affit¬ 
tacamere che altro non sono 
che famiglie operaie le quali, 
ritirandosi nelle .soffitte o ne¬ 
gli scantinati, ospitano in esta¬ 
te turi.sti e villeggianti. 

Nonostante ciò nel 1970 so¬ 
no state registrate 145.000 pre¬ 
senze. il che sta a dimostrare 
come la nostra montagna, con 
le sue caratteristiche naturali, 
con l’ospitalità delle sue genti, 
possieda tutti i presupposti per 
fare del turismo uno dei fat¬ 
tori fondamentali della sua e- 
conomia, convinti perciò di es¬ 
sere nel giusto quando rivendi¬ 
chiamo il diritto di essere me¬ 
glio collocati in un quadro di 
adeguata programmazione per 
questo particolare settore. 

Abbiamo una larga zona che 
si può dire unica al centro Ita¬ 
lia con caratteristiche che 
nessuna altra può offrire. 

Naturalmente noi desideria¬ 
mo operare prefissando concet¬ 
ti precisi che si indirizzino ver¬ 
so lo sviluppo del turismo di 
massa, di quel tipo nuovo di 
turismo capace dì soddisfare 
le esigenze di ricreazione, di 
cultura, di sport e di risana¬ 
mento fisico e morale di tutti 
i cittadini. 

Gli interventi più urgenti 
debbono trovare la loro collo¬ 
cazione in un immediato pro¬ 
gramma di realizzazioni per lo 
sviluppo del turismo inverna¬ 
le che porta con sé l’inevita¬ 
bile sviluppo di quello estivo. 
Ciò che è stato fatto in modo 
lodevole da associazioni, come 
l’ARCI. il Ci\I Società Prator- 
si e piccoli operatori economi¬ 
ci è encomiabile e sulla scorta 
di questi esempi occorre ora 
proseguire rapidamente. 

E naturalmente nessuno pen¬ 
si e creda che presi dalla ne¬ 
cessità incalzante dello .svi¬ 
luppo. noi vogliamo deturpare 
o tanto peggio, distruggere le 
nostre foreste, le nostre più 
attraenti bellezze naturali. 

Al contrario, vogliamo inve¬ 
ce non solo difenderle e pre¬ 
servarle. ma migliorare anche 
questo patrimonio (rappresen¬ 
talo da 12 000 ettari di bosco 
di proprietà dello Stato nella 
sola provincia di Pi.stoia) con¬ 
ciliando le due esigenze. 

Vogliamo e chiediamo di es¬ 
sere aiutati per determinare le 
condizioni di un turi.smo di 
tipo spontaneo che possa di¬ 
ventare la integrazione di ciò 
che la To.scana ha in Viareg¬ 
gio e Montecatini. 

Vogliamo ed è possibile cioè 
determinare quel turi.smo ma¬ 
re monti ormai possibile e che 
deve essere reso accc.ssibile a 
sempre più larghe mas.se di 
giovani, .studenti e lavoratori. 
I problemi degli inquinamenti, 
quelli dei costi sociali, trasfe- 
ritì.si ai tra.sporti. agli alloggi, 
agli approvvigionamenti idrici 
ed a tutti gli altri servizi che 
si determinano nel grossi con- 
centramenti, debbono certo a- 
vere una prospettiva di decon¬ 
gestione. 


CIRCOLO A.R.C.I. 

«LA RINASCITA» 

^ VASTA PISTA DA BALLO 
yk: AMPIA SALA GIOCHI 
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SAN VINCENZO (Li) (per soli soci) 


Società Op. Cooperativa di Consinno 
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51028 SAN MARCELLO PISTOIESE 
Vìa Marconi, 13 • Telefono Ì1M 

ASSORTIMENTO COMPLETO DI 
TUTTI I GENERI ALIMENTARI 


CHIANCIANO 


Uno dei provvedimenti non 
può essere che quello di uti¬ 
lizzare nuove zone. 

La montagna ha. da questo 
punto di vista, da offrire ciò 
die è necessario ed è quanto 
di meglio si possa chiedere. 

Non mancano le aree e gli 
spazi necessari, ci sono le ri¬ 
sorse energetiche capaci di ga¬ 
rantire ogni e qualsiasi nuo¬ 
va iniziativa, ripeto, abbiamo 
la manodopera altamente qua¬ 
lificata sul posto ed in attesa 
del rientro dall’estero: possia¬ 
mo dire con la fierezza die ci 
con.senlirete. che avremo di¬ 
sponibile una popolazione in¬ 
tera seriamente impegnata e 
laboriosissima. 

La nostra montagna già co¬ 
stituisce un esempio di come 
si possa conciliare l’incremcn- 
to del turismo con un note¬ 
vole sviluppo industriale, sen¬ 
za scompensi e difficoltà reci¬ 
proche. Fortunatamente in 
montagna c’è ancora posto; 
c'è posto cioè per l’industria 
come per una più vasta atti¬ 
vità turistica, perché vi coe¬ 
sistono tutte le più naturali 
vocazioni. 

Mario Olla 


Il Villaggio ARCI 
in attività nella 
Foresta del Teso 

PISTOIA, 7 
Come ogni anno è entrato 
in funzione II Villaggio va¬ 
canze dett'ARCI nella Fore¬ 
sta del Teso (Moresca), le 
cui attrezzature si estendono 
su 21 ettari a 1^20 metri di 
altezza. Vi possono essere 
ospitale 120 persone al gior¬ 
no In attrezzature tipo bun¬ 
galow; vi è una moderna 
attrezzatura servizio di ri¬ 
storante, possibilità di atti¬ 
vità sportive. Il Villaggio è 
un'ottima base per magnifi¬ 
che escursioni. Le attuali di¬ 
sponibilità sono di solito su¬ 
perate dalle richieste per 
cui è allo studio l'amplia¬ 
mento delle attuali strutture, 
sia sul posto che attraverso 
la creazione di villaggi-cam¬ 
peggi In nuove località. Per 
Informazioni sul Villaggio 
scrivere all'ARCI di Pistola, 
via S. Andrea 26, oppure al¬ 
la sede nazionale, via Ferra¬ 
ra 27 , Roma. 



CENTRO PER IL TURISMO SOCIALE 
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— Viaggi per tutti 
— Turismo per i giovani 
— Soggiorni al mare e in montagna 
— Soggiorni in Jugoslavia 
— Caccia in Jugoslavia 

Una organizzazione dei lavoratori al servizio dei lavoratori 
Per informazioni rivolgersi a; 

CENTRO PER IL TURISMO SOCIALE - 5012? - FIRENZE 
Borgo del Greci, 3 - Tel. 28.20.86 • 21.16.70 


ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINI 

S. MARCELLO PISTOIESE 

Cucina tipica e internazionale 
Sala per riunioni e banchetti 

APERTO TUTTO L’ANNO Tel. 63.323 


Soc. Operaia A. BACCARINI 

BAR - BILIARDI 
TERRAZZA - RISTORO 

Piazza Matteotti 

S. MARCELLO PISTOIESE 


Ristorante «Lago Cristina» 

via eiu s wi f . TWtafOM 4292 « PIA22A «PISTOIA) ^ 

DA OGGI APERTO CON TUTTE LE SPECIALI VA' OEUA CUCINA 
CASALINGA E CON IL _ . 

MIGUOB CUOCO OOUA TOXCASiA 

Test* H sMctalHI 41 pane 



GIARDINO ZOOLOGICO 


«CITTA’ DI PISTOIA 


» 






Galardini che allatta un cucciolo di leone 


Ghepardo 


VISITATELO! 

TRASCORRERETE UNA GIORNATA DIVERSA 
IN UNA OASI DI VERDE, ATTORNIATI 

I 

DAGLI ANIMALI DI 5 CONTINENTI 
Aperto tutti i giorni fino al tramonto 
Parco giuochi per ragazzi - Pic-Nìc 

AMPIO PARCHEGGIO 



Acqua Minerale 



generosamente... pura. 






PISCINA OLIMPIA 

COLLE VAL D'ELSA (Siena) - Telefono 90.883 


OLTRE 5.000 mq. di parco 


Ballo 

Pattinaggio artistico 

Hockey 

Judo 


Maneggio equitazione 
Corsi di nuoto 
Nuoto 


Vasca per bambini 

★ BAR - TAVOLA CALDA ★ 
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A che punto siamo con 
la distruzione della natura? 


Convegno a Firenze indetto dagli enti locali 
e dalla Prò-Natura - La crisi che investe 
Tequilibrio naturale interpretata come crisi 
della società - Perciò la soluzione non è 
in grovigli di regolamentazioni, ma in riforme 
che trasformino il ruolo dell’uomo, 
da distruttore in ordinatore e creatore 
deH’ambiente in cui vive - Interessanti 
convergenze nel dibattito 
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FIRENZE, luglio 

L'Arno scarica nel mare 
circa 700 vuoti di plastica 
al minuto, che il mare riget¬ 
ta sulle coste toscane e sui 
più frequenti litorali di Euro¬ 
pa. Il € biondo » Tevere è ri¬ 
dotto ad una fogna gigante, 
privo di argini e pieno di 
sostanze cloacali. I laghi di 
Como, di Orta e di Varese 
sono considerati morti a cau¬ 
sa della rottura deU'equili- 
brio ecologico: le rive del 
mari — del Tirreno special- 
mente — sono inquinate; le 
città sono « mustrificate > dal¬ 
la speculazione edilizia; le fo¬ 
reste subiscono gli assalti del¬ 
l'industria turistica ed edi¬ 
lizia. 

Anche nel convegno svol¬ 
tosi nella cornice dèlia villa 
Torrlgiani, a San Martino al¬ 
la Palma per iniziativa del 
Comune di Scandicci, della 
« Federazione nazionale prò 
natura > e della rivista « Re¬ 
gioni oggi > si è guardato con 
estrema preoccupazione al 
processo di sconvolgimento del 
sistema naturale. Ma. a dif¬ 
ferenza delle tante iniziative 
che si svolgono a ritmo so¬ 
stenuto, qui l’allarme si è 
accompagnato ad un serio 
sforzo di individuazione delle 
cause — che sono politiche 
— di tale disse.sto, e ad una 
serie di proposte di metodo 
c di merito, che costituisco¬ 
no il punto di partenza per 
affrontare il « nodo » del pro¬ 
blema 

Partendo dal rifiuto di sug¬ 
gestioni e nostalgie naturali¬ 
stiche. di fughe (indietro!) 
dalla nostra realtà, e dal ri¬ 
fiuto della via « tecnologica », 
che caratterizzano il discorso 
« anti-inquinamento ». il con¬ 
vegno ha posto l'accento sul 
rapporto tra difesa della na¬ 
tura e riforme sociali, e sul 
ruolo preminente che in que¬ 
sto quadro spetta agli enti lo¬ 
cali: regioni, comuni, provin¬ 
ce, comprensori. 

I lavori del convegno si so¬ 
no articolati sulle relazioni del 
professor Valerio Giannini 
presidente della Federazione 
nazionale pro-natura. dell'as- 
sesspre regionale Lino Fede- 
rigi e dell’assessore provin¬ 
ciale Remo Ciapetti. Ha in¬ 
trodotto il discorso Orazio Bar¬ 
bieri, sindaco di Scandicci: ha 
concluso l’avvocato Lagorio, 
presidente della Regione to¬ 
scana. 

Impossìbile, ovviamente, ri¬ 
ferire di tutti gli interventi e 
dei contributi che .sono stati 
dati aU’approfondimento del 
problema. Si può dire tut¬ 
tavia che i richiami di Bar¬ 
bieri. di Federigi e di Cia¬ 
petti alla lotta perché le re¬ 
gioni c gli enti locali siano 
dotati di reali poteri di in¬ 
tervento, di programmazione 
e di gestione territoriale, so¬ 
no stati fatti proprio dal con¬ 
vegno. che ha sottolineato an¬ 
che il carattere multidi.sci- 
plìnare e scientifico (Giaco- 
mini) del problema. Intanto, 
come u.'-cire dall'attuaie situa- 
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zione? Per Federigi il pro¬ 
blema nel quadro delle lotte 
in atto del nostro paese, per¬ 
ché « il diritto di tutti » (alla 
gestione del .suolo, del terri¬ 
torio. delle cose, etc.) si so¬ 
stituisca al « presunto diritto 
di pochi »: la difesa della na¬ 
tura non può non essere in¬ 
serita nel quadro di una po¬ 
litica di grandi riforme. Alla 
domanda cosa possiamo fare 
su scala regionale ed inter¬ 
regionale, la risposta dell’as¬ 
sessore regionale è più o me¬ 
no que.sta: il ruolo degli enti 
locali può essere determinan¬ 
te nell’impostazione e realiz¬ 
zazione di una nuova politica 
che sottragga "al profitto e 
alia rendita il timone della 
politica del suoli e delle acque, 
è quella (prettamente connes¬ 
sa alla precedente) del turi¬ 
smo. che deve e.ssere visto 
secondo una prospettiva che 
rovesci quella che ha avuto 
corso fino ad oggi: cioè deve 
essere un servizio sociale per 
tutti. 

Elemento fondamentale di 
questa politica della natura 
è anche una riforma agraria, 
che tra gli altri suoi obiettivi 
politico-sociali consegue quel¬ 
lo di orientare le trasforma¬ 
zioni verso assetti stabili, 
quanto lo erano alcuni di quel¬ 
li precedenti. li ruolo della 





regione si esprime nell’elabo¬ 
razione di un programma di 
sviluppo regionale, che af¬ 
fronti i temi e i problemi 
dell’aspetto ideglogico; del re¬ 
gime e deH'utilizzazione plu¬ 
rima delle acque, della con¬ 
servazione e del ripristino di 
condizioni naturali d’equilibrio 
(e fra questi problemi in pri¬ 
mo luogo quello degli inqui¬ 
namenti delle acque dolci, del¬ 
l’aria e del mare) di uno svi¬ 
luppo residenziale, industriale 
e delle attrezzature di eser¬ 
cizi secondo ubicazioni e mo¬ 
dalità tali da non portare 
danni agli aspetti naturali. 
(Contro gli assestamenti arti¬ 
ficiali di popolazione, che por¬ 
tano a squilibri di difficile 
superamento, varrà anche una 
diffusione in tutto il territo¬ 
rio di servizi e possibilità di 
vita di tipo « urbano », tali 
da rompere lo squilibrio c per¬ 
manente » tra città e cam¬ 
pagna. 

La scelta che dobbiamo fa¬ 
re in questo progranuna deve 
avere come obiettivo politico 
portante la conservazione ed 
il ripristino degli equilibri na¬ 
turali: ad esempio è prefe¬ 
ribile avere fiumi poco in¬ 
quinati e con alte portate esti¬ 
ve, e attingere le acque dal¬ 
le falde non inquinate, che 
trasportare acqua dalle sor¬ 


genti ai serbatoi remoti, me¬ 
diante enormi impianti; uti¬ 
lizzeremo cosi come acquedot¬ 
to e come depuratore il sub¬ 
alveo dei fiumi. Siamo quindi 
guardinghi verso le « soluzio¬ 
ni tecnologiche > dei proble¬ 
mi (come quello che l’alta 
burocrazia statale ha propo¬ 
sto per l’Arno), che finiscono 
sempre per ignorare, tra i dati 
decisivi degli stessi proprio 
quello della conservazione de¬ 
gli equilibri naturali. 

Compito importante della re¬ 
gione, dunque, nell’ambito del¬ 
la politica di programmazione, 
ed in armonia con i fini so¬ 
ciali che lo statuto regionale 
si propone, è quello di attua¬ 
re sistematicamente in tutto 
il territorio un sistema di par¬ 
chi e di c zone » sportive e 
ricreative. Anche l’industria 
pubblica deve valorizzare le 
risorse territoriali del paese. 

Precise indicazioni per af¬ 
frontare, sin da ora, un aspet¬ 
to del problema, è quello di 
operare per realizzare — que¬ 
ste le proposte del compagno 
Ciapetti — un sistema di par¬ 
chi territoriali, compensoriali 
ed interregionali. Tre iipi di 
parcid sono ipotizzabili; uno 
nell'entroterra fiorentino (aree 
intorno alle città integrate con 
quello ad uso agricolo), uno 
per l’alta collina (tra la cit¬ 
tà e la montagna), l’altro, di 
dimensioni più estese, tale da 
investire l’Appennino tosco¬ 
emiliano. 

Leggi vigorose, poteri agli 
enti locali, programmi globa¬ 
li di pianificazione territoriale. 

Ecco tre « nodi » — sottoli¬ 
neati dal convegno — affin¬ 
ché si possa avere un’Italia 
più unita e più giusta. 

Marcello Lazzerini 


GRANDE 

ITALIA 

llpiùGRANDE 
RISTORANTE 
SELF - SERVICE 
dì FIRENZE 


Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

FIRENZE • Tele!. 282.885 
P.ZZA STAZIONE 25-37r 


« Lavorare 

conoscendo II mondo» 

‘ Queste le possibilità che offre la carriera alberghiera, 
bagaglio di esperienze e di utili contatti.' 

Per assicurarsi un lavoro atto a soddisfare queste 
possibilità oltre che rivolgersi al proprio sindacato, al 
locali uffici di collocamento ed uffici paritetici scrivere 
ad • Ospitalità Toscana > organo ufficiale dell’Unione Re¬ 
gionale Albergatori Toscani (URAT), Viale Gramsci 9-A • 
Firenze - Il quale contiene un’apposita rubrica per do¬ 
mande ed offerte di lavoro ed è l'Informatore più diffuso 
e qualificato per tutti gli albergatori della regione Toscana. 

Ciascuno potrà trovarvi le varie prospettive che si 
offrono per una libera scelta e secondo le proprie aspira- 
zlnnl. Per ulteriori Informazioni scrivere alla redazione di 
« Ospitalità Toscana ■. 


FIRENZE 

città di congressi internazionali 

PALAZZO 
El 

CONGRESSI 


1 SALA AUDITORIUM DA 
1200 POSTI - 2 SALE SE¬ 
MICIRCOLARI DA 400 PO¬ 
STI E PER BANCHETTI - 1 
SALA DA 350 POSTI - 1 
SALA DA 100 POSTI - 1 
BELVEDERE PANORAMICO 
DA 70 POSTI - 4 SALE DA 
12/50 POSTI -1 SALA CON 
TAVOLA ROTONDA DA 25 
POSTI - . 1 TEATRO AL¬ 
L'APERTO DA 800 POSTI - 
ARIA CONDIZIONATA, 
SPAZI PER ESPOSIZIONI. 
TRADUZIONE SIMULTA¬ 
NEA FINO A 6 LINGUE. 
REGISTRAZIONE, SONO¬ 
RIZZAZIONE, TELEVISIONE 
A CIRCUITO INTERNO, 
PROIEZIONI CINEMATO¬ 
GRAFICHE 8-16-35 mm., 
PROIEZIONI DI DIAPOSI¬ 
TIVE, EPIDIASCOPI, LAVA¬ 
GNE LUMINOSE, INFOR¬ 
MAZIONI, BIBLIOTECA, 
TAVOLA ROTONDA, 
GUARDAROBA, UFFICIO 
POSTALE, 4 BAR, TELEFO¬ 
NI, TELEX, SALA STAM¬ 
PA, SERVIZI DI SEGRETE¬ 
RIA, PARCO-GIARDINO, 
PARCHEGGIO, ASCENSORI. 
SERVIZIO DI BANCA DEL¬ 
LA CASSA DI RISPARMIO 
DI FIRENZE. 


INFORMAZIONI 


CENTRO 

INTERNAZIONALE 

DEI 

CONGRESSI 
50123 FIRENZE 


AZIENDA 

AUTONOMA 

DI 

TURISMO 
50123 FIRENZE 
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11 litorale livornese di fronte ai problemi nrbanistiei, 
dell’inqninamento e di nnove forme di turismo sociale 



Le pinete a sud tra Cecina e Marina 


Società di Sporte Equestri 

CECINA 


Riparate dalle secolari pinete 
mediterranee le moderne e spa* 
ziose attrezzature del maneg¬ 
gio - galoppatoio vi attendono 


CECINA 

STAZIONE BALNEARE TIRREN ICA 

• SPIAGGE SABBIOSE 

• PINETE SECOLARI 

• CAMPINGS 

• ALBERGHI 

• TIRO A VOLO - CENTRO IPPICO 

• TENNIS - MINIGOLF 
OGNI CONFORT MODERNO 

ASSOCIAZIONE TURISTICA «PRO-CECINA» - Tel. 60.378 


CECINA. 7. 

Il perno per la tutela di questa zona del litorale è nel 
piano regolatore che unisce cinque comuni neil’impegno di 
difendere l’assetto del territorio e migliorarlo aprendo, su una 
parte di esso scarsamente accessibile, un parco naturale usu¬ 
fruibile dalla popolazione. Con ciò si va incontro alle esi¬ 
genze sia di chi risiede qui tutto l’anno sia del turista. 

Un punto fra i più importanti rimane, tuttavia, la gestione 
di attrezzature adatte ad un turismo di massa. Un discorso ' 
è stato aperto con l’Associazione ricreativa italiana (ARCI) 
e col Centro Turismo Sociale con delle proposte che non hanno 
avuto immediato successo ma che rimangono degne di con¬ 
siderazione. Alcune attrezzature, tuttavia, gli Enti locali le 
posseggono già. Si tratta di utilizzarle, o adeguarle, ad esi¬ 
genze di qualificazione del turismo e di ricerca o informa¬ 
zione culturale quali noi desideriamo. 

E’ in questo discorso che dovrà inserirsi la Regione, sia 
coh l’uso del patrimonio demaniale che gli è affidato che con 
forme particolari di finanziamento alle iniziative del turismo 
sociale. 11 Comune di Cecina ha discusso con la Regione lo 
spostamento di un campeggio, che si trovava troppo vicino al 
centro, in altra zona; è un esempio pratico, eiementare della 
collaborazione. Questo campeggio è gestito direttamente dalla 
Pro-Loco di Cecina e dairENAL, ed anche questo è un esem¬ 
pio di articolazione locale dell’iniziativa sociale. Naturalmen¬ 
te si tratta soltanto di esempi che nascono da una situazione 
di grave carenza. La gestione pubblica di attrezzature per il 
turismo può naturalmente estendersi, facendo leva anche sul- 
rassociazionismo in sede locale. E’ un discorso da aprire con 
gli operatori turistici, con le associazioni dei lavoratori, per 
giungere a forme di gestione che possono essere tai^ pub¬ 
bliche quanto condivise dai lavoratori associati, o condotte in 
autogestione direttamente dalle organizzazioni. ^ ^ . 

Naturalmente si esce da un’epoca in cui il turismo è stato 
PIÙ che altro un fatto spontaneo. A misura che diventa oggetto 
di scelte sociali anche i modi in cui si realizzerà diverranno 
più rispondenti alle esigenze della collettività. 


HOTEL - BAR 


IL MIJLINACCIO 


RISTORANTE 

Strada Caldanelle - Remigliano 
Telefono 71556 - San Vincenzo 


MINI-MARKET 

CIAPONI DIVO 

SELF - SERVICE 

Via Caslelluccio, 11 — SAN VINCENZO 

TURE LE SPECIALITÀ’ GASTRONOMICHE 


SAX VIXCEXZO 

lln diiscoriso nuovo che 
sorge dalle esperienze 


S. VINCENZO, luglio 
Il meccanismo di fondo di 
tutta l’attività turistica si è 
sempre basato esclusivamente 
sul criterio del profitto; si so¬ 
no ignorati gli aspetti sociali 
del fenomeno; si è trascurato 
il problema dell’urgenza di 
una politica del tempo libero 
che il modo stesso di orga¬ 
nizzazione del processo pro¬ 
duttivo rendeva invece sem¬ 
pre più urgente affrontare. Co¬ 
me riscontro del mancato af¬ 
fermarsi deU'interesse sociale 
abbiamo assistito alla nascita 
di una serie di organismi bu¬ 
rocratici. nominati in modo 
autoritario, senza nessun rap¬ 
porto diretto con le comunità, 
che hanno impresso indirizzi 
settoriali e corporativi con¬ 
trapponendo l’interesse di po¬ 
chi privati agli interessi col¬ 
lettivi. Abbiamo cosi assistito 
al sorgere degli EP.T., al 
molteplicarsi delle Aziende 
Autonome e di organismi co¬ 
me l’Ente di Valorizzazione 
Elba, che non solo si sono 
caratterizzati per la loro strut¬ 
tura antidemocratica, ma che 
hanno sviluppato una politica 
miope, fondata sulle incenti¬ 
vazioni e che ha trascurato 
tutti i problemi veri del set¬ 
tore e quelli più generali che 
venivano ad essere InvestitL 
Questo tipo di politica, co¬ 
me dimostra anche la tardiva 
scoperta della ecologia che ora 
va tanto di moda, si è concre¬ 
tato in un attacco massiccio 
alla natura e alle ricchezze 
paesaggistiche e artistiche. Il 
verde, la natura, il paesaggio, 
sono stati sottoposti a una 
spinta speculativa, anarchica 
e irrazionale, che ha prodot¬ 
to guasti enormi ed irrimedia¬ 
bili. Questa politica, che è il 
corrispondente della politica 


COSTRUZIONI EDILI 

PARDINI PIERO 

VIA DELLA PRINCIPESSA, 80 — TELEFONO 71.730 

SAN VINCENZO 

VENDONSI APPARTAMENTI 

PROSPICIENTI IL MARE 

TUTTI / COMFORT MODERNI 
FONDI PER MAGAZZINI E NEGOZI 


delle aree fabbricabili che è 
stata imposta a tutto il paese, 
è stata tra l’altro favorita 
dalla struttura accentrata del¬ 
lo Stato e. specificatamente, 
del Ministero del Turismo. 

Oggi è necessario e possibi¬ 
le, invertire le linee di tenden¬ 
za secondo cui il turismo si 
è organizzato in questi anni. 
La nascita delia Regione. Io 
sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali, l’articolarsi della richie¬ 
sta sociale che tende a porre 
il problema del turismo come 
servizio, lo esaurirsi del feno¬ 
meno del turismo di élite, la 
spinta impressa dalle lotte 
operaie, l’attenzione che al 
problema del tempo libero 
prestano le organizzazioni 
sindacali e le associazioni de¬ 
mocratiche, sono tutti elemen¬ 
ti che dimostrano come sia 
possibile giungere ad im pro¬ 
fondo mutamento, ad aprire 
prospettive nuove e di mag¬ 
gior respiro a tutto il settore 
la cui importanza, anche eco¬ 
nomica. tende ad accrescersi 
sempre di più. 

Sono problemi che si lega¬ 
no strettamente a quelli della 
utilizzazione del territorio, al 
superamento di visioni setto¬ 
riali e municipalistiche. Non 
si può infatti parlare del turi¬ 
smo della costa livornese e 
deU'Arcipelago Toscano, se 
non se ne coglie lo stretto 
rapporto che Io lega alla real¬ 
tà della Regione, ai centri di 
interesse storico e culturale 
di cui la Toscana è ricchissi¬ 
ma. Città come Firenze, Siena, 
Pisa, S. Gimignano, Volterra, 
tanto per fare qualche esem¬ 
pio, rappresentano un patri¬ 
monio unico e non possono 
essere viste come realtà distac¬ 
cate dal complesso del terri¬ 
torio toscano. 

Si tratta di im discorso che 
solo da poco tempo comincia 
ad organizzarsi e che ha ne¬ 
cessità di essere sviluppato e 
precisato. Una prima espe¬ 
rienza che ha fatto compiere 
grossi passi in avanti è quella 
rappresentata dalla elaborazio¬ 
ne dei cinque piani regola¬ 
tori coordinati realizzati did 
Comuni di Cecina, Bibbona. 
Castagneto Carducci, Sassetta 
e S. Vincenzo. H dibattito, 
spesso acceso, che si è svi¬ 
luppato intorno ai piani ha 
portato ad una maturazione 
ed a una presa di coscienza 
del partito e delle altre forze 
democratiche, all’emergere del¬ 
la giusta concezione che gli 
enti pubblici devono interve¬ 
nire fattivamente, anche sul 
piano finanziario, sul proble- 


quelle dettate dagli interessi 
delle comunità. 

Dalia nostra esperienza è 
però scaturita l’esigenza di un 
confronto ampio, sui temi ge¬ 
nerali e sui temi specifici; la 
necessità di confrontare le 
nostre esperienze con quelle 
già compiute in altre parti 
del paese anche per tentare di 
colmare il ritardo che è pre¬ 
sente nella elaborazione sui 
problemi del tempo libero e 
sugli aspetti, anche economi¬ 
ci, della organizzazione del 
turismo. 

Su questa falsariga si sta 
lavorando alla organizzazione 
di un convegno provinciale, 
a cui è interessata anche la 
Regione, per stabilire una li¬ 
nea di intervento organica e 
unitaria particolarmente ne¬ 
cessaria in questa fase deli¬ 
cata in cui si sta determi¬ 
nando la riorganizzazione dei 
poteri in materia di turismo. 

Emerge cosi la necessità di 
creare insediamenti e cam¬ 
peggi gestiti pubblicamente o 
da associazioni di massa, di 
attrezzare ampie fasce di ver¬ 
de e di definire, con legge re- 
giornale. rorganizzaztone e la 
utilizzazione del territorio. 
Elementi da dibattere e su 
cui compiere rapidamente del¬ 
le scelte sono la difesa e la 


sprivatizzazlone degli arenili, 
l’elaborazione di un piano re¬ 
gionale degli approdi turisti¬ 
ci. attualmente sottoposti a 
una forte spinta speculativa, 
un piano di difesa dagli in¬ 
quinamenti, oltre che un pia¬ 
no regionale per Tutilizzazio- 
ne delle coste in modo da 
.scongiurare gli squilibri che 
finora si sono verificati. 

Oltre però che sugli aspetti 
economico-sociali del fenome¬ 
no turistico è anche necessa¬ 
rio aprire un franco dibattito 
sugli Enti che attualmente 
agiscono nel settore. Non si 
tratta, a nostro avviso, di im 
semplice problema di demo¬ 
cratizzazione, ma di attribui¬ 
re agli enti territoriali i com¬ 
piti che istituzionalmente com¬ 
petono loro: gli EP.T., le 
Aziende Autonome, l’Ente Va¬ 
lorizzazione Elba debbono, nel 
dibattito, essere indicati co¬ 
me strumenti da sopprimere 
perché istituzionalmente por¬ 
tatori di impostazioni setto¬ 
riali e corporative e quindi 
incapaci di sviluppare una po¬ 
litica che tenga conto degli 
interessi generali delle comu¬ 
nità. 

Liedo Giorni 
Domenico Poli 


GHIRIGORO 

SAN VINCENZO 

ESTATE 1971 

invitiamo tutti a trascorrere ore liete 

BAR 

BOWLING 
MINI -GOLF 
y{- PATTINAGGIO 
BABY-KART 

PARCO AMPIAMENTE ALBERATO 
GIOCHI PER RAGAZZI • AMBIENTE 
IDEALE PER LA FAMIGLIA 


COOPERATIVA ESERCENTI 
DEnAGLIANTI ALIMENTARISTI 

C. E. D. A. 


CECINA - VIA ADAMELLO, 10 - Tel. 60.446 


aderente al C®NAD 


Una modmrna 
organizzaziona 

a! servizio 
dei dettaglianti 
e dei oonsumatori 


• UN GRANDE MAGAZZINO DI SERVIZIO CON OLTRE 2000 ARTICOLI 
IN ASSORTIMENTO 

• 110 NEGOZI ASSOCIATI NELLA PROVINCIA DI LIVORNO E PISA 


generi di prima qualità - prezzi convenienti 


• PER LA GARANZIA DEI VOSTRI ACQUISTI SERVITEVI NEI NEGOZI 
CHE ESPONGONO QUESTO MARCHIO 



VACANZE LIETE E SERENE 

Nei vostri progetti di vacanze 
Nei vostri sogni di turisti esigenti 

RICORDATE 

la bella spiaggia di 

MARINA di CECINA 

e il suo locale più completo ed attrezzato 

CIRCOLO FORESTIERI 

^ CAMPO TENNIS ILLUMINATO 
DANCING «LA TAVOLOZZA» 

H: ARENA SPETTACOLI 
^ ACCURATO SERVIZIO BAR 
4; PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

UN LOCALE PER TUTTI 

A DUE PASSI DAL MARE 


FACILITAZIONI PAGAMENTO 


= FeL.L,i SOLDI 

4c Forniture complete per l’edilizia 
4s Prodotti idro - sanitari 
4s Pavimenti in ceramica 

SA IV VINCENZO — Via Roma, I — Telefono 71.779 


IMPRESA EDILE 

NOTI ETTORE 

SAN VINCENZO - Corso Italia, 61 - Telefono 71035 

VENDITA DI APPARTAMENTI 
ÌN DIVERSE ZONE DELLA CITTADINA 

CONFORTS MODERNI 

MUTUI FINO AL 75% 


ma della tutela e della uUliz- 
zozione dei beni naturali. E* 
cosi sorta Teslgenza non solo 
della difesa della costa dagli 
attacchi della speculazione ma 
si è addirittura affermata la 
necessità deirorganizzazione 
in proprietà pubblica di tutta 
la fascia costiera, quasi per 
intero pinetata, che va da Ro- 
signano a Piombino, cioè per 
circa 40 chilometri. 

La novità maggiore non sta 
tanto però nella difesa della 
fascia costiera quanto piutto¬ 
sto nella creazione di vasti par¬ 
chi naturali, che interessano 
migliaia di ettari di territorio 
boschivo di grande interesse 
naturalistico, che dovranno 
essere gestiti pariteticamente 
dagli enti pubblici e dalle pro¬ 
prietà e destinati ad assolvere 
una doppia funzione, turistica 
e scientifica. 

I piani regolatori coordinati 
sono cosi diventati strumen¬ 
ti, pur nei limiti imposti da 
una legislazione inadeguata, 
capaci non solo di dare delle 
indicazioni di pianificazione 
territoriale, ma anche stru¬ 
menti di attacco alla grande 
proprietà fondiaria, da noi 
largamente presente, che è 
stata costretta, sotto la spin¬ 
ta del dibattito che si è svol¬ 
to a livello di massa, a su¬ 
bordinare le proprie scelte a 
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CAMPING TORRACCIA 

VIA DELLA PRINCIPESSA Telefono 71.971 (pref. 0565) 



SAN VINCENZO 

PROPR. MICAELLES 

it Al limife del Gomniie di San 
Vincenzo e Piombino 
it Maro particolarmento adatto por 

ir Fotta pinota 

^ Zona osfremamonte tranqnilla 
'A' Gomplotanionto attrezzato con i 
pii mode r ni sonrizi igienici 

ìk Efionsiono mq. 7S.OOO 


r IL CAMPEGGIO PER LA VOSTRA FAMIGLIA! 
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VIAREGGIO — Il lungomare 


Come intrattenere 

_ _ ^ ^ 

nn milione e mezzo 

« > ' • 4 * 

t 

di villeggianti 

La Versilia mantiene il suo primato nel turismo balneare italiano - Il 
programma delle manifestazioni diretto agli ospiti è sempre più intenso 
ma altri sono i problemi che incombono: primo, Finquinamento - Aggre¬ 
gare tutto al turismo o trovare nuovi spazi alla ricreazione e alla cultura? 
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VIAREGGIO - Pineta Marco Polo 


fi li ni g ialla, terra da scoprire 

Un angolo della Toscana che merita di essere conosciuto - Le vestigia di un passato mille¬ 
nario e Fattualità di una vita economica rimasta ancorata a vecchi schemi - Esigenze di 
rinnovamento ma anche possibilità di trovare, oggi, qualcosa di veramente diverso da ciò 
che offrono i luoghi consacrati dal turismo 


La Versilia non è una fatta di magnifico litorale isolata In Toscana. Essa si prolunga fino 
a Bocca di Magra ma/ ancar più, ha alle spalle un fantastico retroterra, campo ideale di 
espansione.di duel turismó^pandolare mare-monti e mare-collina, fatto di ripesi solari ma 
anche di conoscerne nuove, che è oggi nelle aspirazioni di tulli. Alle spalle della Versilia 
Jc'è Id 'éarfàgnànai d s ònoTé Apuane, c'è la Lunlglana. Ed è su quest'ultimo/più'Miltapo 
lembo della Toscana che abbiamo voluto il servizio di un nostro inviato. 


MASSA CARRARA, luglio. 

Chi si trova per caso ad 
attraversare la Lunigiana, lo 
estremo lembo situato a nord 
della ■ Toscana, la più estesa 
zona della provincia di Mas¬ 
sa Carrara non può non ri¬ 
manere stupito dalla bellez¬ 
za delle vallate, verdi in esta¬ 
te. e caratterizzate da un ros¬ 
so sfuocato di inverno: la 
\era dominatrice di questa 
zona è la quiete, il silenzio 
delle sue grigie ed austere 
frazioni. Nell’epoca degli in¬ 
quinamenti, dei frastuoni, pas¬ 
sando qui si prova una stra¬ 
na sensazione: quella di ima 
scoperta che si fa via via 
sempre più interessante quan¬ 
do si abbandona la statale 
delia Cisa ed ora anche l’au- 
tostrada Parma mare, per im¬ 
mergersi nelle frazioni, pic¬ 
cole, abitate da poca gente, 
ma ricche di un patrimonio 
storico ed artistico di note¬ 
vole valore. Soltanto ora la 
parola « turismo » sta acqui¬ 
stando anche per la gente di 
qui un significato concreto 
e reale. 

La mancanza di investi¬ 
menti in agricoltura, alcune 


scelte anche industriali che 
avrebbero dovuto sviluppare 
questa terra di antiche tradi¬ 
zioni, se da un iato hanno 
permesso lo svuotamento dei 
paesi e del villaggi — la emi¬ 
grazione ha raggiunto indici 
elevatissimi — hanno dall’al¬ 
tro lato per una strana, com¬ 
prensibile, ed ironica sorte, 
preservato e conservato quel 
carattere semiselvaggio del- 
l’ambiente che abbisogna ora 
di interventi concreti che pun¬ 
tino alla esaltazione di que¬ 
sto angolo di riposo e di tran¬ 
quillità e alla massima valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar¬ 
tistico rappresentato, in lar¬ 
ga misura, dai cinquantatre 
castelli e Pievi, che nelle lo¬ 
ro linee architettoniche, sono 
tangibile e concreta testimo¬ 
nianza di come e quanto sia 
necessario riflettere sui dan¬ 
ni che una irresponsabile po¬ 
litica turistica ha recato: ab¬ 
bandonano a se stessi questi 
valori artistici, bloccando lo 
sviluppo di tutta la zona. 

Le cose, tuttavia, starmo 
cambiando; nella coscienza 
delia gente, come abbiamo 
detto, ma anche nel gusto 
di coloro che in questi anni 


harmo scoperto la Lunlglana 
da soli e che il sabato par¬ 
tono da La Spezia, da Car¬ 
rara e da Massa, per venire 
a respirare un po' d’aria pu¬ 
ra anche se, ^r adesso, l 
posti sono ridotti al Passo 
del Lagastrello, al Passo del 
Cerreto, allo Zerasco, alla val¬ 
le del Lucido, ai prati di Lo- 
garghena, ad alcune zone del 
Pontremolese. 

La scelta di quanti puntano 
ormai al «week-end» è stata 
una scelta individuale non cer¬ 
to incoraggiata dalla Demo¬ 
crazia cristiana, la quale si è 
limitata per la Lunigiana ad 
una « politica turistica di car¬ 
telli di indicazione ». 

Sicché se oggi è possibile 
parlare per la Lunigiana di 
un turismo di fine settima¬ 
na. sia in inverno che in esta¬ 
te — i posti letto in Luni¬ 
giana sono 1500! lo si deve 
soltanto alla iniziativa, alla 
fantasia, al gusto 'dei Luni- 
gianesi i quali si sono buttati 
a corpo morto sulla cucina, 
facendo leva sulle specialità 
locali; testaroli, spalla e fi¬ 
letto di maiale, ravioli di ver¬ 
dura vini nostrali, ecc.: in 
Lunigiana è ancora possibile 


mangiare bene, nostrale, e 
spendere poco. 

Non è cosa di poco conto, 
dal momento che anche Ma¬ 
rio Soldati proprio sulle spe¬ 
cialità lunigianesi — assieme 
ovviamente alla esaltazione del 
paesaggio — ebbe a scrivere 
un articolo per un quotidiano 
^ Milano tutto di esaltazio¬ 
ne delia Lunigiana. Se tutto 
ciò è vero, su quale tipo di 
turismo si deve puntare? Ci 
siamo limitati a due aspetti: 
la validità della zona lunigia- 
nese come ambiente di ricet¬ 
tività naturale, la cucina e le 
sue specialità. 

Ma basta questo per risol¬ 
levare le sorti di questa de¬ 
pressa zona? Certamente no. 
Ciò che occorre è una ocu¬ 
lata politica che punti sulla 
trasformzizione dell’agricoltu¬ 
ra. suH’associazionismo, sulla 
cooperazione, sull’insediamen¬ 
to di piccole e medie indu¬ 
strie che non intacchino lo 
ambiente naturale. Non va 
infatti mai dimmticato che 
quassù c’è fame di lavoro e 
di redditi. E in questo conte¬ 
sto va affrontato sotto una 
diversa dimensione il turi¬ 
smo; puntando da una parte 
su investimenti che preparino 
una struttura ricettiva a di¬ 
mensione dei lavoratori, bloc¬ 
cando sul nascere ogni forma 
di turismo per « privilegia¬ 
ti ». dall’altra parte su un as¬ 
setto territoriale che migliori 
in tutto e per tutto l’ambien¬ 


te: la difesa del paesaggio, 
la forestazione, un assetto ter¬ 
ritoriale che scarti a priori 
gli agglomerati di abitazioni 
di lusso e, infine, puntando su 
un turismo di tutto l’anno, 
partendo dal centri che an¬ 
che aH’invemo possano rispon¬ 
dere alle esigenze delle masse. 

Si tratta poi di togliere la 
Lunigiana da una sorta di 
isolamento, allargando il con¬ 
cetto di comprensorio, veden¬ 
do assieme ad essa lo svilup¬ 
po della Garfagnana, e della 
spezzina Val di Vara. Si può 
arrivare a ciò valorizzando 
anche — come abbiamo detto 
— le sue ricchezze artistiche 
che sono molte e presenti 
ovunque. 

Ciò rimarrà al puro stadio 
di volontà se non si accom¬ 
pagnerà anche una lotta per¬ 
ché la Lunigiana progredisca, 
perché arrivino investimenti, 
e iierché si incoraggino solo 
inizative che contano: costru¬ 
zioni di alberghi, infrastruttu¬ 
re. parchi per bambini, non 
dimenticando mai che quassù 
tutto è pulito: anche le ac¬ 
que dei torrenti in cui sguaz¬ 
zano ancora le trote, in cui 
è possibile, insomma, respi¬ 
rare aria pura e bere acqua 
pulita; ultime e non seconda¬ 
rie qualità del vantaggio che 
offre un «habitat» semisel¬ 
vaggio nel quale è possibile 
sentirsi parte della natura. 

Luciano Pucciarelli 


Le due stagioni di Viareggio 


Viareggio vive con eguale intensità due « stagioni » la sta¬ 
gione balneare, che si svolge da giugno a settembre lungo 
l’arco della sua immensa spiaggia, e la «stagione carnevale¬ 
sca» che il calendario fissa nel cuore dell’invemo, ma che in 
riva al ’Tirreno ha il sapore di un'anticipata primavera. 

Cosi, al pari dell'estate — che esercita una speciale attra¬ 
zione per la sua vita multiforme e spensierata — l’invemo, 
con li suo grandioso Carnevale, richiama folle da ogni parte 
d'Eluropa. 

- In effetti, al Carnevale, qui si pensa tutto l'anno, poiché 
questa complessa ed imponente manifestazione del buonu¬ 
more. affermatasi ormai come la più importante d'Italia ^ 
una fra le più celebrate nel mondo, è diventata una vera isti¬ 
tuzione delia città. 

- ' La passione per essa, che ha lontane origini e si identifica 
con la Viareggio dell'800, quando la città era p<Ko più di un 
borgo marinaresco, si è tramandata di generazione in gene¬ 
razione. E nonostante le moderne evoluzioni e i cambiamenti 
di gusti, questa singolare manifestazione, fatta per spettatori di 
tutti i paesi, conserva la sua primitiva freschezza e il suo 
schietto carattere popolare. 

Il Carnevale di Viareg^o. infatti, ha le proprie radici nel¬ 
l'umore nativo, nei mezzi naturali, nel «clima» umano ed 
ambientale della città. Nacque dalla concorrenza degli ele¬ 
menti. delle capacità più naturali e più vicine alla piccola 
gente: la perizia dei carpentieri a sbozzare il legno e quella 
degli attrezzatoli di barche nello sfruttare il gioco dei verri- 
celli; la dimestichezza delle donne con le opere delle forbici 
e dell'ago, e l'cspenenza dei naviganU in fatto di costumi biz¬ 
zarri ed esotici; l’abitudine al lavoro collettivo di costruzione 
che si ritrova attorno ai «carri», durante l’invemo, uguale a 
quello che ferv'e attorno agli scafi dei cantieri navali, e la 
esaltazione quasi violenta del colore, così come lo abMamo 
conservato nella memoria, sulle vele purtroppo scomparse, 
delle paranze, ^ 

Inoltre il Carnevale di Viareggio ha come distintivo par¬ 
ticolare quel senso schiettamente polemico che non si trova, 
altrettanto in rilievo, nelle manifestazioni congeneri. ET chiaro 
che se il Carnevale di Viareggio è così genuinamente popo¬ 
lare, lo è perchè il popolo vi porta, insieme alle sue attitu¬ 
dini e capacità costruttive, anche i propri giudizi e le proprie 
espierienze di costume. 

' ' Cosi nel corso carnevalesco viareggino, anziché motivi ge¬ 
nerici o semplicemente iiagliacceschi, ricorrono pieni di vita 
e'di freschezza rappresentativa, tipi, caratteri, episodi di at¬ 
tualità, ripresi ed elaborati dalla inesauribile vena satirica 
della gente di Viareggio. Una girandola di simpatiche carica¬ 
ture, sanamente ricalcate sulle ironie del vivere quotidiano. 



Carnevale dì Viareggio 


VIAREGGIO, 7. 

La lunga stagione della 
Versilia sta arrivando velo¬ 
cemente al suo momento 
di maggiore « frenesia ». I 
mesi di luglio e di agosto 
sono un po’ il «clou» di 
ima stagione che tende co¬ 
stantemente ad espandersi. 
Pino a pochi anni fa, in¬ 
fatti, la Versilia viveva per 
pochi mesi: la seconda 
metà di giugno, luglio, ago¬ 
sto e la prima quindicina 
di settembre, tempo per- i 
mettendo. Oggi con un in¬ 
sieme di momenti turistici, , 
ricreativi, culturali si è riu- . 
sciti a creare centri di in¬ 
teresse e di attrazione tu¬ 
ristica da febbraio sino a 
settembre. Rapidamente le 
principali attrazioni duran¬ 
te questo arco di tempo: 
Carnevale e Torneo Inter¬ 
nazionale di calcio (feb- < 
braio), Coppa Italia di Pal¬ 
lacanestro (aprile), gli Ami¬ 
ci della Musica mettono in 
piedi una serie di concerti 
a livello intemazionale ai 
quali partecipano quest’an¬ 
no l'Orchestra Sinfonica di 
Bmo e Severino Gazzello- 
ni (maggio). Settimana del 
Fiore In Versilia e il Gran 
Premio Camaiore (giugno), 
gare veliche e di entrobor¬ 
do, Premio Viareggio (lu¬ 
glio), mostra intemaziona¬ 
le di fotografia artistica, 
Trofeo intemazionale di sci 
nautico (agosto). 

Come si vede ci trovia¬ 
mo in presenza di un ri¬ 
chiamo turistico costante e 
vario che ha sortito, stati¬ 
stiche alla mano, i risul¬ 
tati sperati. Altri elementi, 
certamente, hanno contri¬ 
buito ad espandere la sta¬ 
gione e le presenze. Il fatto 
che la Versilia abbia man¬ 
tenute quasi inalterate le 
sue caratteristiche. 

La speculazione edilizia 
anche qui ha avuto i suol 
momenti esplosivi (baste¬ 
rebbe vedere le orribili co¬ 
struzioni che hanno detur¬ 
pato una parte del litorale 
fra Viareggio e lido di Ca¬ 
maiore) che sono stati però 
contenuti da un insieme di 
Piani regolatori e dalla co¬ 
scienza sempre più estesa 
di salvaguardare i beni na¬ 
turali di cui la Versilia è 
cosi ricca. 

Lo stesso processo di pro¬ 
gressivo inquinamento del¬ 
le acque cosi forte in altre 
zone italiane non ha avuto 
in Versilia eccessivo spa¬ 
zio, Il Comune di Pietra¬ 
santa è stato uno dei primi 
— se non il primo — a 
proibire la vendita dei de¬ 
tersivi non biodegradabili. 

- Un altro elemento che ha 
concorso allo sviluppo tu¬ 
ristico della Versilia è cer¬ 
tamente la varietà di offer¬ 
ta turistica della Versilia. 
In un tratto relativamente 
piccolo — da Torre del 
Lago a Forte dei Mar¬ 
mi — vediamo concentrati 
lago, spiagge, pinete, colli¬ 
ne, montagne con le loro 
relative strutture ricetti¬ 
ve. Una varietà interamen¬ 
te sfruttata. Mentre prima 
non si sfruttavano che le 
spiagge e il mare disper¬ 
dendo tutto il resto, oggi 
si usano questi altri beni 
naturali trasformando il 
tradizionale turismo « a una 
dimensione » della Versilia. 
Le statistiche, come si di¬ 
ceva, danno il senso dello 
sviluppo turistico della Ver¬ 
silia. 

Nei mesi di maggiore af¬ 
fluenza, luglio e agosto, si 
contano circa un milione e 
mezzo di presenze, cifra 
che verrà superata que¬ 
st’anno nonostante le cata¬ 
strofiche previsioni (cata¬ 
strofiche e interessate) de¬ 
gli alber^tori e delle va¬ 
rie organizzazioni corpora¬ 
tive nate intorno al turi¬ 
smo, che prevedono, a cau¬ 
sa dello sciopero dei lavo¬ 
ratori alberghieri, una di¬ 
minuzione di presenze. Cer¬ 
to il turi.smo versilìese ha 
ancora molto da imparare 
in materia soprattutto di 
turismo sociale e organiz¬ 
zato; di un insieme di go¬ 
dimenti naturali, ricreativi 
e culturali che siano mo¬ 
mento non solo di svago. 
La tendenza — forse la più 
pericolosa — è quella di 
aggregare tutto al turismo. 

Lo stesso Premio Viareg¬ 
gio, che è un fatto cultu¬ 
rale, si tenta di assimilare 
come mero richiamo turi¬ 
stico. Si tratta, con la pre¬ 
senza e le competenze della 
Regione, di avviare un di¬ 
scorso complessivo sul tu¬ 
rismo, sui suoi fini, su un 
fenomeno che ha assunto 
in Versilia (ma anche nel 
resto della Toscana) dlmen- 
sJoni cosi imponenti. 

Milziade Caprili 



UDO DI CAMAIORE 
MARINA DI PIETRASANTA 
FORTE DEI MARMI 
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11 verde dell^Amiata 
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patrimoiiìo gélosamente custodito 



La proprietà comune di una 
parte del territorio 
ha bloccato la speculazione 
Le origini storiche di Abbadia 
S. Salvatore e ciò che ne è rimasto 
L’impegno 

per fornire ai turisti 
un ambiente attrezzato da unire 
ai vantaggi naturali 
11 discorso dei prezzi 
Inverno ed estate 
Un problema da risolvere: le strade 


ABBADIA 

SAN SALVATORE, luglio 

Avere definito TAmlata una 
isola di verde in questa Ita¬ 
lia, cosi accanitamente to¬ 
sata di vegeta 2 Ìone, non è for¬ 
se stupida retorica. Qui, a 
tutti, la natura olire, in ab¬ 
bondanza, un soggiorno tran¬ 
quillo e riposante, vasti pano¬ 
rami, aria pulita. 

Una vacanza disintossicante 
in ogni senso. 

Straordinarie sono le origi¬ 
ni di Abbadia che sfumano 
nella leggenda di un re lon¬ 
gobardo il quale, venuto a 
cacciare in questi magnifici 
boschi, preso dall’incanto mi¬ 
stico dell'ambiente e daila 
particolare sensibilità deU’anl- 
ma medioevale, si trova di 
fronte all’apparizione del Sal¬ 
vatore fra i rami di un abete 
e comincia a rendere potente, 
con le sue donazioni, un pri¬ 
mo nucleo della futura Ab¬ 
bazia. 

Carlo Magno sostò da que¬ 
ste parti neirsOO con l’eserci¬ 
to colpito dalla peste e cu¬ 
rato con una particolare erba 
chiamata « carolina », e altri 
imperatori, estesero ii feudo 
deli’antico cenobio oltre che 
aH'Amiata, alla Maremma fi¬ 
no a Talamone, facendo di 
esso una forte e potente Ab¬ 
bazia. Intorno al monastero 
si sviluppò il « castrum ab- 
badiae » l’attuale « Castelli¬ 
na ». ancor ben conservata in¬ 
sieme all’antico borgo medio¬ 
evale. 

Della abbazia rimangono 
notevoli resti dell’antico pe¬ 
rimetro che dimostrano la 
grande potenza di questo mo¬ 
nastero, oltre alla chiesa ro¬ 
manica del XII secolo, ripor¬ 
tata in questi anni alla sua 
originale struttura, e la cripta 
romanico-bizantina, costruita 
con i materiali ricavati da 
antichi templi pagani dedicati 
a divinità silvestri e lacustri. 

Certo chi viene oggi sul- 
l’Amiata non sfugge alla pe¬ 
ste come l’esercito di Carlo 
Magno, ma ad un'altra malat¬ 
tia ugualmente grave, alla ma¬ 
lattia dei grandi agglomerati I 


urbani, al caos del traffico, 
agli inquinamenti, ad una so¬ 
cietà che si disumanizza sem¬ 
pre di più c trova qui vera¬ 
mente ciò che la società ha 
oramai perso da tempo: un 
soggiorno tranquillo e ripo¬ 
sante, aria pulita, enormi 
quantità di boschi, un rap¬ 
porto e un calore umano par¬ 
ticolare. 

La strada asfaltata e scor¬ 
revole che, in 13 chilometri, 
conduce dal paese fino alla 
vetta del Monte Amiate, è 
una specie di buco che si in¬ 
sinua fra 1 castagneti e la 
faggeta. 

Nel sottobosco è abbondan¬ 
te la produzione di funghi, 
particolarmente ricercati per 
il loro profumo e sapore ol¬ 
tre alle fragole e 1 lamponi 
che presentano un dato eco¬ 
nomico di non trascurabile 
entità oltre che un richiamo 
di sicuro successo. 

Oltrepassati i mille metri di 
quota, il paesaggio cambia 
improvvisamente assieme ai 
colori del bosco. 

Finiscono i castagni e co¬ 
mincia la faggeta. 

Sono oltre seicento ettari 
di bosco di cui sono proprie¬ 
tari tutti i cittadini di Ab¬ 
badia S. Salvatore, con una 
forma di società, quella ap¬ 
punto della Macchia Faggeta, 
che sfugge ad ogni classifica¬ 
zione. 

Interessante è lo studio del¬ 
l’origine di questa società sot¬ 
to la forma della vita e del 
carattere di un paese di mon¬ 
tagna. 

Nel 1800, 203 cittadini di 
Abbadia S. Salvatore, acqui¬ 
starono dal Comune questa 
proprietà allo scopo di impe¬ 
dire che essa, in seguito ad 
un decreto del Granduca di 
Toscana che impose ai comu¬ 
ni l’alienazione di terreni co¬ 
munali, passasse in proprietà 
di privati. 

L’asta andò deserta per due 
volte in seguito agli impedi¬ 
menti posti dai cittadini. Es¬ 
si. infatti, usi da sempre a 
rifornirsi gratuitamente di le¬ 
gna da ardere e dei prodotti 


del bosco e sottobosco, non 
potevano permettere che que¬ 
sta grossa proprietà pubblica 
passasse in mano a privati. 

Di questa lungimiranza e 
spirito societario, ne sono sta¬ 
ti colti i frutti migliori a di¬ 
stanza di oltre 150 anni, aven¬ 
do. questo centro, a disposi¬ 
zione una cosi enorme quan¬ 
tità di terreno impedito ad 
ogni forma di sfruttamento e 
speculazione privata. 

Quando, infatti, intorno agli 
anni sessanta, si diede con¬ 
creto inizio ad uno sviluppo 
turistico razionale di questa 
zona, non esistettero ostacoli 
di nessun genere, né interessi 
particolari da combattere, tut¬ 
to il territorio essendo a di¬ 
sposizione della collettività. 
Cosi fu possibile concretizzare 
tutte le opere e le strutture 
essenziali necessarie al turi¬ 
smo e fu soprattutto possi¬ 
bile mantenere il territorio 
nella sua originale bellezza 
ambientale. 

Le brutture e deturpazioni 
che si sono, purtroppo, regi¬ 
strate in altre stazioni turi¬ 


stiche, qui non si sono veri¬ 
ficate. Il patrimonio di tutti 
è da tutti gelosamente cu¬ 
stodito. 

E’ proprio negli anni ses¬ 
santa che ad Abbadia S. Sal¬ 
vatore comincia a prospettarsi 
l’industria turistica in termi¬ 
ni concreti. Esisteva in que¬ 
sta zona una buona tradizione 
ma che si sviluppava in ter¬ 
mini di spontaneismo legato 
più che altro a poche avan¬ 
guardie. soprattutto romane 
in estate e senesi d’inverno. 

Una mentalità di carattere 
operaistico e industriale, co¬ 
struitasi nel corso di oltre 
settant’anni per la presenza 
di una grossa industria mine¬ 
raria, aveva tenuto in dispar¬ 
te la possibilità dello svilup¬ 
po dell’industria alberghiera 
della quale esistevano tutti 1 
presupposti. Proprio la pre¬ 
senza di im grosso tenimen- 
to boschivo, quello appun¬ 
to della Società Macchia Fag¬ 
geta. e la posizione climtaica 
ideale sia per il turismo in¬ 
vernale che per quello estivo, 
posero prepotentemente in ri¬ 


lievo le grosse possibilità del- 
l’Amiata. 

Furono aperte nuove stra¬ 
de, tanto che tutta la mon¬ 
tagna è servita da una ampia 
rete stradale, costruiti nuovi 
alberghi, un piccolo villaggio 
turistico con costruzioni uni¬ 
familiari inserite nel bosco in 
modo da non deturpare l’am¬ 
biente. 

Soprattutto fu potenziata la 
ricettività alberghiera e co¬ 
struita dal nuovo tutta una 
serie di impianti di risalita e 
piste da sci. Lo sport inver¬ 
nale, essendosi imposto in 
maniera violenta, ha trovato 
nell’Amiata un sicuro centro 
di richiamo. 

Da quota 1730 fino a quota 
1400 si snodano circa 20 km. 
di piste perfettamente inne¬ 
vate e battute, 11 impianti di 
risalita, una scuola nazionale 
di sci, servizio di pronto soc¬ 
corso, e una garanzia assoluta 
di sgombero delle strade e dei 
posteggi con un imponente 
parco di automezzi della Am¬ 
ministrazione comunale. 

D’inverno sui campi di ne¬ 
ve. si registrano oltre 5000 
presenze. Purtroppo anche 
qui esiste il fenomeno, che 
si registra d’altra parte in 
tutte le stazioni invernali, so¬ 
prattutto del Centro - Italia, 
della massiccia presenza fe¬ 
stiva e del vuoto turistico in¬ 
frasettimanale. Le cause sono 
da ricercarsi in una organiz¬ 
zazione industriale che sca¬ 
gliona i suoi periodi di ferie 
in maniera troppo uniforme, 
in un calendario scolastico 
che non prevede ferie inver¬ 
nali, salvo il breve periodo 
natalizio, e in una ancora esi¬ 
gua partecipazione di massa 
dato l’alto costo. 

A questi gravi inconvenien¬ 
ti, qui suH’Amiata, si è cer¬ 
cato di ovviare con una poli¬ 
tica dei prezzi particolarmen¬ 
te accessibile, specialmente 
durante i periodi infrasetti¬ 
manali, con l’organizzazione 
di settimane bianche all’in¬ 
segna del tutto compreso, con 
il funzionamento degli im¬ 


pianti e servizi per ' tutto 
quanto il periodo invernale. 

Di questa impostazione già 
se ne vedono i primi timidi 
successi. Per il turismo esti¬ 
vo è in attuazione una con¬ 
creta attività tendente all’am¬ 
pliamento e potenziamento 
dei parchi cittadini e delle 
attrezzature sportive — sono 
In costruzione due nuovi cam¬ 
pi da tennis oitre alla pro¬ 
gettazione di una piscina. 

C’è poi il discorso dei prezzi 
che dovrebbe porre questo 
centro ad una maggiore at¬ 
tenzione, soprattutto estiva, 
da parte delia clientela sia 
nell’alta che nella bassa sta¬ 
gione. 

Se si calcola, infatti, che 
questi, in alta stagione, va¬ 
riano da un minimo di 3500 
lire fino ad un massimo di 
5000, si può affermare che essi 
sono particolarmente appeti¬ 
bili considerando anche che 
gli alberghi sono tutti di un 
vero buon livello anche se 
mancano quelli veramente di 
lusso. 

Una deficienza piuttosto no¬ 
tevole è Invece quella dei col- 
legamenti stradali, ed è il pa¬ 
radosso di una località che ha 
la vocazione del turismo inver¬ 
nale per le sue notevoli attrez¬ 
zature e del turismo estivo di 
montagna per l’abbondanza 
dei boschi e che si trova vi¬ 
cina ad imponenti serbatoi di 
clienti del turismo trovandosi 
al centro di ima zona di natu¬ 
rale confluenza di una grande 
città come Roma e Firenze 
e di centri notevoli come Pe¬ 
rugia, Siena. Arezzo. Grosseto, 
e che tuttavia trova serie dif¬ 
ficoltà ad imporsi decisamen¬ 
te perché chiusa da un siste¬ 
ma di comunicazioni piutto¬ 
sto insufficiente. Quesa delle 
comunicazioni è la vera spina 
nel fianco di questa località, 
il Monte Amiata, che al turi¬ 
smo può dare molto e altret¬ 
tanto riceverne a patto di di¬ 
ventare raggiungibile in ma 
mera migliore di adesso. 


. ... 
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Di corsa alla Slancia. 

Non perdete questa grande occasione. 

Ora costano meno: 
gli ultimissimi abiti per uomo/donna/bambino, 

tantissimi accessori/moda, 
una infinità dì idee da portare in vacanza. 

Ora costano meno. 


Venite a vedere e divertitevi a scegliere. 
Farete un affare coi S4U1 

rmiNIOA 
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Lupo gira « La ballata 
di Ben e Charlie » 


Un western 
che sorride 



Un appello 
per aiutare 
i gruppi 
teatrali 
delPARCI 


L’ARCI ha lanciato una sot¬ 
toscrizione (Hipolare a favore di 
alcune compattale che fanno 
parte del suo circuito e che 
sono state colpite recentemente 
da singolari infortuni. 

Lo scorso inverno, infatti, il 
Collettivo teatrale di Parma ha 
subito un furto di materiale 
tecnico per un valore di circa 
mezzo milione di lire: in aprile 
il Canzoniere Internazionale è 
stato a sua volta derubato di 
strumenti musicali e di casse 
di dischi (un milione di per¬ 
dita); nei giorni scorsi il Col¬ 
lettivo teatrale Nuova Scena è 
stato vittima di un altro furto 
a Roma: gli sono stati rubati 
effetti personali e attrezzature 
sceniche che valgono sette ot- 
tocentomila lire. 

Questi spiacevoli episodi, che 
per una compagnia teatrale di 
altro tipo — magari sovvenzio 
nata dallo Stato o assicurata — 
potrebbero costituire un fasti¬ 
dio riparabile con poca difficol¬ 
tà. compì omettono seriamente le 
possibilità di lavoro di piccoli 
grup])i effettivamente autoge¬ 
stiti 1 quali, avendo scelto di 
fare spettacoli per la classe 
operaia e i lavoratori in gene¬ 
rale. si pongono automatica- 
mente fuori dai circuiti commer¬ 
ciali. Proprio per questo, del 
resto, il ricavato — natural¬ 
mente esiguo — delle rappre¬ 
sentazioni è appena sufficiente 
a garantire alle piccole compa¬ 
gnie alternative la sopravviven¬ 
za, alla quale, del resto, sono 
interessate tutte le forze che 
vedono nel teatro un momento 
di serio impegno politico, cul¬ 
turale e sociale. 

La Società Attori Italiani ha 
già dato la sua adesione al¬ 
l'iniziativa. Per i versamenti e 
per eventuali informazioni, ri¬ 
volgersi all'ARCI provinciale di 
Roma in via degli Avignonesi, 
tei. 479.424. 


Il western sa anche sorri¬ 
dere. Lo chiamavano Trinità 
(sema contare precedenti ben 
piu tllustn mede in USA) ce 
lo ha dimostrato e il regista 
Michele Lupo, che si appresta 
a realizzare il film La ballata 
di B^n e Charlie. interpreta¬ 
to da' Giuliano Gemma, Ma¬ 
risa .Meli e George Eastman, 
ha 'intenzione di confermar¬ 
celo. 

Con il western, gli autori 
statunitensi hanno, nel corso 
negli anni, notevolmente am¬ 
pliato la problematica- del 
« rude cow-boy » esprimendo, 
crediamo, tutto quel che era 
umanamente, possibilq^ ivi 
compresa, l'inversione delle 

d?^aeej//jDipuomb chlamàto 
cayallo 'dt Silverstein il re- 
centissifno Soldato blu^ IVel- 
sonj che rendeva finalmente 
giustizia agli indiani, non più 
visti come biechi selvaggi ma 
coms oppressi e perseguitati 
dal • colonialismo post colom¬ 
biano. 

Gli italiani, invece, pur ci¬ 
mentandosi nel genere con di¬ 
screto successo, non sono ma» 
andati al di là degli stereoti¬ 
pi del vecchio West, stancando 
pian piano lo spettatore, or¬ 
mai saturo di vendette e re¬ 
volverate gratuite. La ballata 
di Ben e Charlie sarà, appun¬ 
to, un western ridanciano, non 
violento, e narrerà, in tono 
vagamente picaresco, ramici 
zia tra due vaccari bonaccio¬ 
ni coinvolti, loro malgrado, 
in mille spericolate avventure. 
I due sono uniti per la pelle, 
ma i rispettivi caratteri li 
mettono spesso in disaccordo 
e spetterà alla ragazza di uno 
di loro (Marisa Meli) ricon¬ 
ciliarli prima che vengano al¬ 
le mani In sostanza. La bal¬ 
lata di Ben e Charlie — le cui 
riprese inizieranno fra breve 
in Spagna e. precisamente, ad 
Almeria — sarà un western 
non violento privo di inizio, 
come di conclusione. Caratte- 
riHica tipica di una ballata 
come questa che narra, senza 
presunzione, momenti qualun¬ 
que di una storta qualunque. 

d. g. 

NELLA FOTO: Marisa Meli. 
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in breve 


« Zio Vania » apre a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 7. 

Il film sovietico Zio Vania, che il regista Andrei Mikhal- 
kov-Koncialovski ha tratto daU’omonimo dramma di Anton 
Cechov, inaugura oggi il XIX Festival di San Sebastiano. 
Tra gli interpreti del film figurano Innokenti Smoktunovski 
e Sergel Bondarcluk 


Jagger scrittura Welles 


ÌV-, ^ NEW^YOBK, 7- • ‘ 
Mick Jagger. capo dei Rolling Stones, attore e produttore, 
ha scritturato Orson Welles per un film che sarà girato entro 
il prossimo autunno in Marocco. Il film non ha ancora un 
titolo, ma ha in compenso un noto soggettista: è lo scrittore 
Norman Mailer, che, probabilmente, fara anche una particina. 

Rifacimento di « Trader Horn » . . 

/ NEW YORK. 7. 

Trader Hont, film ambientato in Africa e realizzato nel 1931 
da W.S. Van Dyke, fu una delle pellicole di maggior successo 
nel periodo fra le due guerre. La Metro ha in progetto un 
rifacimento, e vorrebbe affidare a Sean Connery il ruolo di 
protagonista. 

Meivyn Douglas sarà Schweitzer 

LONDRA, 7. 

Meivyn Douglas interpreterà la figura di Albert Schweitzer. 
il medico, filantropo e musicista francese premio Nobel per 
la pace e fondatore di un centro di cura neU'Africa ^uatoriale, 
in im film dedicato a questo singolare personaggio. Il film, 
a carattere biografico, viene preparato attualmente da Jackson 
Leighter. con la collaborazione della figlia di Schweitzer. 

All’asta il teatro Verdi di Marsiglia 

MARSIGLIA, 7. 

Il teatro Verdi di Marsiglia, di proprietà del governo ita¬ 
liano. è stato venduto all'asta. L’acquirente è la società im¬ 
mobiliare « Compra ». che non ha ancora deciso che cosa 
fame. Nei teatro marsigliese si erano esibite in passato le 
migliori « troupes» teatrali italiane, tra cui i cantanti Tito 
Schipa e Beniamino Gigli 

Barbra Strelsand ha divorziato 

SANTO DOMINGO, 7. 

La cantante-attrice Barbra Strelsand e l’attore Elliot Gould 
hanno ottenuto ieri il divorzio da un tribunale dominicano. 
Il giudice ha letto la sentenza di divorzio ai leg^i della cop¬ 
pia. ponendo cosi termine a un legame matrimoniale che 
durava da sette anni. 

Il legale di Gould ha detto che l’attore intende spo^re 
quanto prima Jennifer Bogart. dalla quale attende un bambino. 
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Internazionale 

Freddissimo come a Helsinki, 

frizzante come a Rio, secco come ad E1 Paso, 

Beverly analcolico aperitivo 
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La stagione lirica allo Sferisterio 


A Macerata dubbi 

sotto gli applausi 

Mentre la « Bohème » è stata presentata in modo adeguato, il <c Tro¬ 
vatore » è stato guastato da un allestimento sfarzoso - La strada per la 
creazione di un tessuto culturale permanente nella regione 


Imbottigliato in Italia su aulorizzazlena dal propriaUrio dal marchio raglalrauroavarlii? 


Dal nostro inviato 

MACERATA, 7 

La sagra del canto, aper¬ 
ta dalla Lucia della Scotto, è 
continuata allo Sferisterio con 
le coppie Ckirelll-Maragllano. 
nella Bohème, e Merlghl-Ma- 
laspina nel Trovatore. L’entu¬ 
siasmo si è mantenuto incan¬ 
descente e il pubblico, accor¬ 
so al richiamo delle grandi 
voci, non è rimasto deluso. 

Tuttavia, scusandoci con gli 
scalmanati deiracuto, vorrem¬ 
mo cominciare il nostro di¬ 
scorso da dove generalmente 
termina: daH’allestimento che. 
come abbiamo accennato nel¬ 
la corrispondenza precedente, 
è dovuto a un piccolo collet¬ 
tivo di quattro architetti e 
pittori. Cominciamo da qui 
perchè questo rappre.senta 
a nostro avviso, il momento 
più originale della popolare 
stagione marchigiana. 

Tutto nasce, naturalmente, 
dal muro di mattoni, lun¬ 
go un centinaio di metri, che 
taglia il semicerchio dell’Are¬ 
na. nata per il gioco della 
palla di cuoio. Contro questo 
muro sorge il palcoscenico, 
condizionato dallo sfondo 
piatto e dalla impossibilità di 
chiuderlo al labi (altrimenti 
la gente che siede alla sini¬ 
stra e alla destra non vedreb¬ 
be nulla). Gli allestimenti deb¬ 
bono essere perciò di un ti¬ 
po particolare, abbastanza 
piatti da non ingombrare e 
abbastanza mossi per dare un 
minimo di varietà. 

Gli architetti e i pitto¬ 
ri marchigiani han risolto il 
problema applicando alla pa¬ 
rete di mattoni alcune colon¬ 
ne quadrate che ne rompono 
runlformltà e che si accom¬ 
pagnano ad accenni di costru¬ 
zioni in rilievo. L'ambiente 
viene cioè suggerito più che 
realizzato; il castello per la 
Lucia o per il Trovatore, le 
casette e i tetti di Parigi, in 
grigio sullo sfondo, con qual¬ 
che elemento allusivo in primo 
piano per la Bohème. Il ri- 
sidtato è semplice e chiaro; 
lascia spazio alla fantasia e 
al movimento, creando una 
cornice discreta al fatto prin¬ 
cipale che è, come deve esse¬ 
re. quello musicale. Raoul 
Grassilli, come regista della 
opera pucciniana, l'ha com¬ 
preso lenissimo e ha mante¬ 
nuto i movimenti dei perso¬ 
naggi nella medesima linea di 
sobria intelligenza. Nel Trova¬ 
tore. invece, Beppe de Tornasi, 
— im mestierante di scuola 
wallmanniana — si è abban¬ 
donato alle facili tentazioni 
del grandioso intruppando 
malamente bandiere e com¬ 
parse. 

Il fatto va rilevato perchè 
distingue le opposte conce¬ 
zioni: da un lato lo sforzo di 
risolvere i problemi scenici 
con rintelligenza; dall'altro 11 
cedimento al metodo-arena in 
una gara di sfarzo in cui Ma¬ 
cerata può riuscire soltanto 
perdente perchè la sua strut¬ 
tura particolare esige uno sti¬ 
le completamente diverso da 
quello veronese. Nell’anfitea¬ 
tro itHnano il problema è 
quello dell'eccesso di spazio; 
qui, al contrario, quello di 
una superficie piana e limi¬ 
tata. 

Proprio perciò l’immenso 
muro è il vantaggio dello Sfe¬ 
risterio perchè impone solu¬ 
zioni toùdmente diverse da 
quelle della vecchia e cattiva 
tradizione teatrale. 

A Macerata, insomma, di¬ 
ciamolo paradossalmente, vi 
sono tutte le condizioni che 
obbligano a far lavorare l’in¬ 
gegno per realizzare un tea¬ 
tro che sia popolare e intel¬ 
ligente nel medesimo tempo, 
due qualità che non dovreb¬ 
bero mai escludersi. 

E qui tocchiamo un secon¬ 
do pimto. altrettanto delica¬ 
to: quello della concezione 
musicale che non può limi¬ 
tarsi soltanto alla scelta di vo¬ 
ci di cartello. Certo un tea¬ 
tro a popolare» non può tra¬ 
scurare questa esigenza, ma 
non può neppure chiudersi 
tra quattro grandi nomi. La 
Bohème maceratese lo dimo¬ 
stra bene; Franco Gorelli è un 
Rodolfo nitido, virile, senza 
sdolcinatura; Luisa Maraglia- 
no, una Mimi affascinante 
per chiarezza di stile. Ma 
l'opera non si esaurisce nei 
duetti e nelle arie dei due 
protagonisti: essa deve essere 
equilibrata da una intelligen¬ 
za assai più sottile di quella 
di Franco Mannino che. ma¬ 
novrando il braccio destro 
come un pistone, schiaccia 
ogni gioco Interno; e deve es¬ 
sere servita da masse in gra¬ 
do di dipanare una partitu¬ 
ra piena di sottili e ambigue 
finezze. 

Intendiamoci: questa Bohè¬ 
me non è peggiore di tante 
altre. E’ anzi migliore, tanto 
per fare un esempio, delle ul¬ 
time « riprese » scaligere rea¬ 
lizzate in stile di spedizione 
punitiva. La compagnia di Ma¬ 
certa è buona icon Guelfi, 
Morresl e Zaccaria nel quar¬ 
tetto dei bohèmtens e una esi¬ 
le Ferracuti come Musetta) e 
l'assieme funziona; ma restia¬ 
mo sempre airintemo di un 
gioco tradizionale. 

Più o meno si può dire la 
medesima cosa dei Trovatore 
anche se le robuste strutture 
di Verdi si difendono meglio 
e un direttore come Nino 
Verchi basta ad amministrar¬ 
le aU’ingrosso. Anche qui gli 
interpreti sono tra 1 miglio¬ 
ri, a cominciare dal giovane 
tenore Giorgio Merighi dotato 
di una bella voce dal colore 
piuttosto baritonale, forse non 
potentissima ma estesa e bene 
I Impiegata con garbo, oltre 


a Rita Orlandi Malaspina e 
ad Adriana Lazzarini che non 
hanno bisogno di conferme. 
Ma. anche qui, il problema 
non si esaurisce nell’uragano 
degli applausi sollevati dal¬ 
l’opera. 

Che si vuole allora? Sem¬ 
brerebbe malizioso pretendere 
da Macerata quello che in 
fondo, non dònno i grandi en¬ 
ti. Tuttavia un motivo c’è. Ed 
è la «verginità» musicale di 
questa regione in cui, si può 
dire, tutto è da costruire da 
capo. La stagione estiva dello 
Sferisterio, è oggi un grosso 
capo senza corpo E’ questo 
corpo che ci auguriamo di 
veder formarsi (secondo pro¬ 
grammi non divistici) con 
strutture stabili al servizio 


del teatri delle città marchi¬ 
giane. con un tessuto di con¬ 
certi (non solo di opere liri¬ 
che) che interessino tutta la 
regione: con un programma. 
Infine, che abbia i caratteri 
di cultura e di popolarità che 
giustifichino il grosso impe¬ 
gno cui questa, come tutte 
le altre regioni, ha diritto. 

Il problema di fondo, In- 
somma, è quello della creazio¬ 
ne di im tessuto culturale 
in cui le manifestazioni po¬ 
polari dello Sferisterio si in¬ 
seriscano come momento si¬ 
gnificativo di una attività co¬ 
stante e culturalmente impe¬ 
gnata, senza frange divistiche 
e dubh f» lootesi turistiche 

Rubens Tedeschi 


A New Orleans 


Domani i funerali 
di Louis Armstrong 


NEW YORK. 7. 

I funerali di Louis Arm¬ 
strong si svolgeranno venerdì 
pomeriggio a New Orleans: 
la salma del musicista sarà 
tumulata nel cimitero di Flu- 
shing, nel quartiere di Queens. 
a poca distanza dalla casa 
dove c Satchmo » ha abitato 
per quasi trent'anni. Alle ese¬ 
quie interverranno il sindaco 
di New York, Lindsay, il go¬ 
vernatore dello stato di New 


Ruth Berghous 
direttrice del 
Berliner Ensemble 

■ ^ 4 -BERLINO. 7. 

Ruth Berghaus è stala nomi¬ 
nata direttrice del Berliner En¬ 
semble di Berlino democratica, 
succedendo a Helene Wcgcl. la 
vedova di Bertolt Brecht recen¬ 
temente scomparsa. La Berghaus 
ha lavorato spesso come regista 
al Berliner Ensemble, del qua¬ 
le era vice direttrice. 


York. Rockefeller e alcuni dei 
nomi più famosi del mondo 
del jazz e dello spettacolo 
americano. 

Il cordoglio suscitato (falla 
scomparsa di Armstrong è va¬ 
stissimo. La vedova del mu¬ 
sicista, Lucilie Wilson ha pre¬ 
gato parenti, autorità, amici 
di non mandare fiori o tele¬ 
grammi e ha fatto sapere 
che chi vuole, può invece fa¬ 
re un’offerta in denaro a due 
istituti di medicina — la Kid- 
ney Research Foundation e 
la Sincle Celi Anemia Foun¬ 
dation — che studiano ma¬ 
lattie da cui sono particolar¬ 
mente colpiti i neri. 

Intanto si è appreso che 
un gruppo di ammiratori di 
Armstrong ha proposto di 
erigere a New Orleans un mo¬ 
numento in memoria del mu¬ 
sicista. Un comitato apposita¬ 
mente costituito ha anche 
trovato il posto dove dovreb¬ 
be sorgere la statua: si trat¬ 
ta di Congo Square, una piaz¬ 
za particolarmente legata alla 
storia degli schiavi neri e del 
jazz. 


le prime 


Teatro 

Emballa^e 
(la merce 
produce merce) 

Dopo La rivolta degli ogget¬ 
ti di Maiakovski e Òplà, noi 
viviamo di Toller, il Teatro 
Noi presenta, al Beat 72, Em- 
ballage (la merce produce 
merce) del francese André Be¬ 
nedetto, nella libera riduzio¬ 
ne italiana di Luciano Meido- 
lesi, che cura anche la regia. 
EmbaÙage vuol essere, nel 
contempo, uno spettacolo di 
teatro politico e un saggio di 
ricerca teatrale. In sostanza, 
si tratta di una descrizione 
dri meccanismo dello sfrutta¬ 
mento capitalistico, la quale 
parte dalie classiche formu¬ 
lazioni di Marx per gitmgere 
poi all’epoca nostra, alla fa¬ 
se del « consumismo » impe¬ 
rante. quando più esplicito 
sarebbe il tradursi deU’uomo 
in merce, e viceversa. Il mo¬ 
dello ideale di questa parabo¬ 
la (citato, del resto, palese¬ 
mente) sembra essere Un uo¬ 
mo è un uomo di Brecht; ma, 
com’è ovvio, se ne resta im 
po’ lontani. Il regista e i suoi 
appassionati e anche dotati 
compagni (gli attori Antonia 
Piazza, Libero Sansavini, Mat¬ 
tia Sbragia. Reinaldo RodrI- 
guez, Kiddio EIspiana, Isabel¬ 
la Mezza) riescono infatti so¬ 
lo in qualche momento a 
connettere il proposito didat¬ 
tico e l’invenzione linguistica, 
che altrimenti vanno ciascu¬ 
no per suo conto. Gè qual¬ 
che buona trovata: come quel¬ 
la lotta «al rallentatore», in 
un teso silenzio quasi subac¬ 
queo, tra l’operaio alienato e 
il suo avversario; e gli ele¬ 
menti scenici (di Roberto Pa¬ 
lazzi) come quelii fonetici (di 
Giovanni Piazza) rivelano un 
gusto aggiornato e controllato, 
nel quadro dei gruppi speri¬ 
mentali. NeH’insieme, tutta¬ 
via. non si sfugge a una sen¬ 
sazione di scontato, di risa¬ 
puto, di già detto; anche per¬ 
ché a difettare, nella rappre¬ 
sentazione. è proprio il pun¬ 
to decisivo della presa di co¬ 
scienza rivoluzionaria. 

CTaldi anplausi, comunque; e 
inizio delle repliche. 

«g. sa. 


. Cinema 

Il mondo 
di Alex 

Un regista hlppie con mo¬ 
glie e due bambine, del cui 
primo film si prevede un 
buon successo, si trova 4l»> 


vanti ad una scelta; che cosa 
farà per secondo. Da una par¬ 
te egli non vorrebbe farsi Ir¬ 
retire dal sistema, dall'altra 
non ha idee chiare su qua¬ 
le potrà essere il suo mon¬ 
do artistico. 

Capellone e barbuto, egli vi¬ 
ve a Los Angeles e dintorni 
con amici intellettuali, non è 
insensibile ai problemi del 
Paese (daH’inquinamento del¬ 
le città alla guerra nel Viet¬ 
nam). ama la moglie, le fi¬ 
glie e la madre, ma non rie¬ 
sce a farle partecipare al 
proprio travaglio. Anche per¬ 
ché non sa nemmeno lui co¬ 
sa vuole: un’evocazione mi¬ 
stica con Sidney Poitier nel¬ 
la parte di Cristo oppure una 
storia d’amore « alla france¬ 
se » con Jeanne Moreau? SI 
lascerà prendere al laccio 
dai generi tradizionali (we¬ 
stern. musicali) o metterà in 
scena personaggi tutti nudi? 
Il suo ideale è Fellini: un’in¬ 
trospezione come Otto e 
mezzo gli andrebbe a genio, 
ma ha il talento per arrivar¬ 
ci? E poi, vorrebbe tentare 
qualcosa di nuovo, e sj^ra 
che la droga gli suggerisca 
qualche spunto. D’altronde, la 
sua immaginazione non ha 
affatto bisogno di stimoli ar¬ 
tificiali per sbrigliarsi. 

Come Alice nel paese delle 
meraviglie. Ale^ coccolato da 
un produttore,'rischia di per¬ 
dersi in im labirinto, al qua¬ 
le vorrebbe resistere. Senza 
contare im altro problema, 
un’altra scelta concreta: quel¬ 
la di una nuova casa lus¬ 
suosa, che lo vincolerebbe per 
sempre. 

Costruito praticamente su 
monologhi e dialoghi. Il mon¬ 
do di Alex è indirettamente 
un omaggio a Fellini e, di¬ 
rettamente, un ricalco in chia¬ 
ve di commedia intellettuale 
della sua autobiografia. Se- 
nonché i sogni del protagoni¬ 
sta ( interpretato dal bravo 
Donald Sutherland) assomi¬ 
gliano piuttosto a quelli di 
Danny Kaye: più fumo che 
arrosto e p:ù chiacchiere che 
sos^za. Come sempre, quan¬ 
do il tema è libero, si vorreb¬ 
be un impegno più circoscrit¬ 
to e rigoroso. Le scenette fa¬ 
miliari sono pierò centrate, e 
gli incontri con la gente dì 
cinema gustosi: la devastata 
Moreau che canta in carroz¬ 
za come una diva romantica; 
Fellini, disturbato in sala di 
montaggio e (xaustico inter¬ 
prete di se stesso; il pro¬ 
duttore capielluto (interpreta¬ 
to dal regista del film. Paul 
Mazursky, già autore di Bob 
e Carol, Ted e Alice), che nel¬ 
la sua prodigalità sembra il 
rovescio esatto del produttore 
tradizionale, e non è per nien¬ 
te vero che lo sla. (dolore e 
schermo largo. 

vìe# 


Non è stato 
assegnato 
il Premio 
teatrale 
Pirandello 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7 

Come In altre due occasio¬ 
ni, neanche quest’anno la com¬ 
missione giudicatrice, del pre¬ 
mio biennale teatro ' « Luigi 
Pirandello » ha attribuito il 
premio unico di quattro mi¬ 
lioni messo a ’ disposizione 
dalla Cassa di Risparmio per 
le province siciliane. Essa ha 
ritenuto, infatti, che nessuno 
dei lavori giimti all’esame fi¬ 
nale (erano stati presentati 
121 copioni) «si staccasse da¬ 
gli altri in modo così netto 
da consentire l’assegnazione 
del Premio ». 

La commissione, di cui è 
presidente Raoul Radice, ha 
però deliberato di segnalare 
ex aequo tre opere — Bel 
Ami e il suo doppio, di Lu¬ 
ciamo Codignola: Copione - la 
rivoluzione è finita, di Nello 
Salto; e Commedia armoniosa 
del cielo e dell'inferno, di 
Giovanni Scabia — attribuen¬ 
do a ciascuno degli autori il 
premio di 1 milione. 

« Con questa decisione — di¬ 
ce il comunicato diffuso que¬ 
sta sera — la commissione 
ha inteso svolgere una azione 
di orientamento, indicando 
tre opere che, con maggiore 
evidenza di altre, rlspiecchla- 
no contenuti forme e atteg¬ 
giamenti propri della situa¬ 
zione attuale del nostro tea¬ 
tro, della nostra cultura e 
dunque della nostra società ». 

La commissione ha invece 
attribuito ad òngmar Berg- 
man 11 premio Intemaziona¬ 
le Pirandello istituito a par¬ 
tire da quest’anno « in rico¬ 
noscimento dei meriti acqui¬ 
stati in campo teatrale da 
ima personalità di chiara fa¬ 
ma ». Con questo riconosci¬ 
mento, la commissione ha vo¬ 
luto sottolineare il' carattere 
specifico del lavoro svolto 
da Bergman, « regista eminen¬ 
temente teatrale per vocazio¬ 
ne. formazione e continuità di 
impegno, anche se la sua fa¬ 
ma intemazionale è dovuta 
massimamente alla sua atti¬ 
vità in campo cinematogra¬ 
fico ». 

II Premio Intemazionale 
consiste in una targa d’oro 
firmata da Emilio Greco. La 
consegna del premi ai tre au¬ 
tori italiani e a Bergman av¬ 
verrà a Palermo neirultima 
decade di novembre. 

g. f. p. 


^ Matteotti 
(finalmente) 
ha firmato 


li ministro del Turismo e 
dello Spettacolo. Matteotti, ci 
ha inviato, pregandoci di pub¬ 
blicarla, la seguente precisa¬ 
zione: 

« In riferimento ad una no¬ 
tizia di stampa che infondata¬ 
mente cerca di attribuire al 
Ministro dello Spettacolo l’In¬ 
tento di ritardare l’approvazio¬ 
ne del disegno di legge con¬ 
cernente IL finanziamento de¬ 
gli Enti Cinematografici di 
Stato, il Ministero precisa che 
il relativo decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica di au¬ 
torizzazione alla presentazione 
alle Camere è stato già firma¬ 
to e che l’tfer legislativo è ri¬ 
messo al Parlamento. 

«Stupisce che un giornale 
organo di Partito per un in¬ 
cauto tentativo polemico mani¬ 
festi una totale mancanza di 
conoscenza della procedura 
formativa delle leggi e attri¬ 
buisca ad un Ministro una fa¬ 
coltà che non ha nonché l'in¬ 
tenzione di ritardare un prov¬ 
vedimento che, in più occa¬ 
sioni e nei limiti delle sue re¬ 
sponsabilità, il Ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo ha, 
invece, cercato di accelerare ». 


L'onorevole Matteotti affer¬ 
ma di aver apposto la pro¬ 
pria firma al disegno legislati¬ 
vo per il finanziamento degli 
Enti cinematografici statali, 
ma non specìfica quando que¬ 
sto atto sarebbe avvenuto Sia¬ 
mo pronti a colmare la lacu¬ 
na: da fonte autorevole e as¬ 
sai vicina al ministro, ci ri¬ 
sulta che Matteotti il suo be¬ 
neplacito formale lo ha dato 
nella mattina di martedì 6 lu¬ 
glio: guarda caso: dopo che 
era apparsa la nostra denuncia 
gionialistica su un ritardo a 
dir poco scandaloso 

Quanto alla facoltà che Mat¬ 
teotti e qualsiasi altro mi¬ 
nistro avrebbe di rallentare il 
cammino di una legge, noi non 
vogliamo addentrarci in una 
disquisizione dottrinaria. Da 
buoni giornalisti ci atteniamo 
ai fatti: due leggi sono state 
approvate dal Consiglio dei 
ministri a 13 aprile scorso: 
nelle due, una è già di discus¬ 
sione presso la commissione 
Interni della Camera dei De¬ 
putati mentre l'altra è lungi 
dall’essere giunta a Monteci¬ 
torio. La prima concerne la 
concessione di 13 miliardi al 
fondo creditizio per la cine¬ 
matografia cui attingono i pri¬ 
vati: la seconda riguarda il po¬ 
tenziamento del complesso 
pubblico, che versa in una si¬ 
tuazione estremamente critica 
e ha i giorni contati se, en¬ 
tro la fine del mese, non si 
provvede intanto a risanarne 
le pesanti pas.sività ancora pri¬ 
ma di procedere al rilancio e 
alla riqualificazione del set¬ 
tore. 

Poiché questi sono i fatti, as¬ 
solutamente incontrovertibili, 
e poiché non è lecito suppor¬ 
re che. per firmare una Ug¬ 
ge. a tre o quattro ministri 
occorrano due mesi e mezzo, 
siano i lettori a trarre le 
deduzioni suggerite dall’epi¬ 
sodio. 

m. «r. 


RBI ^7 


controcanale 


• CUORE E RAZZISMO ■ — 

L'ultima sequenza della 
puntata di uQuel giorno» de¬ 
dicata ai trapianti cardiaci, 
girala da Massimo Sant in 
un piccolo villaggio vicino a 
Città del Capo, ci ha offerto 
la testimonianza della giova¬ 
ne vedova del sudafricano 
nero il cui cuore è servilo 
per l'ultimo trapianto com¬ 
piuto da Barnard il IO mag¬ 
gio scorso, immagini di un 
gruppo dt squallide baracche 
tra le quali giocava una frol¬ 
la di ragazzini scalzi e lace¬ 
ri: due donne, la vedova e la 
madre, consunte dalla fatica 
e ' dal dolore, timide, quasi 
terrorizzate; una intervista di 
poche parole, pronunciate a 
voce bassissima, sul filo del 
pianto. E poi, il commento fi¬ 
nale: « Cosi fi coraggio e la 
fede di un uomo possono riu¬ 
scire a infrangere te più in¬ 
crollabili barriere razziali » 
(è un bianco, infatti, colui 
che oggi vive col cuore di 
quel giovane nero). 

Ma a quel punto, tutto ciò 
che s'era detto e mostralo 
durante t precedenti ottanta 
minuti di trasmissione era 
già andato in pezzi. E pro¬ 
prio quest’ultima sequenza 
dimostrava che non bastano 

certo i trapianti cardiaci a 
infrangere le barriere raz¬ 
ziali: lo testimoniano quelle 
capanne, quei bambini, quelle 
donne. La verità è che, a pro¬ 
posito dei trapianti cardiaci, 
le questioni da porre e da in¬ 
dagare erano del tutto diverse 
da quelle che sono state poste 
e indagate in « Quel giorno ». 

Secondo la tendenza dt 
questa nuova serie del pro¬ 
gramma, anche questa volta 
è stata la rievocazione a pre¬ 
valere nettamente. 

In questa puntata, anzi. 
Valente e Rizzo e i loro col- 
laboratori hanno cercato di 
conferire un taglio ancora più 


spcttacolaie alla trasmissione, 
ricorrendo alla ricostruzione 
filmata o sceneggiala degli 
avvenimenti che ebbero luogo 
a Città del Capo e diedero vi¬ 
ta, nel dicembre del 1967, al 
pruno trapianto cardiaco del¬ 
la storia della chirurgia. Dal 
punto dt vista giornalistico, il 
programma è certamente riu¬ 
scito: grazie alle testimonian¬ 
ze dirette e all’abile costru¬ 
zione del racconto, la puntala 
ha avuto anche momenti mol¬ 
to tesi. Poi si è passali a 
quello che si può chiamare tl 
« Giro delle opinioni ». per¬ 
chè di dibattito non c'è stalo 
davvero traccia. Valente e 
Rizzo hanno avanzato alcuni 
interrogativi viorali: i soliti 
che, più e più volte, sono 
stati formulati a proposito 
dei trapianti. Questa parte 
non ci ha detto nulla di nuo¬ 
vo, anzi è stata decisamente 
fiacca, anche quando il filoso 
fo Preti ha tentalo di avviai- 
si sui sentieri delle elucubra¬ 
zioni teoriche. E proprio al- 
l'apparire della sequenza fina¬ 
le et si è resi conto quanto 
parziale e astratto fosse stato 
tl discorso. Perchè altri sono 
i problemi che la stona dei 
trapianti cardiaci solleva: da 
quello del rapporto che esi¬ 
ste tra informazione, pubbli¬ 
cità e sperimentazione scien¬ 
tifica (e delle deformazioni 
che in questo rapporto si qe 
Iterano), a quello del rapporto 
tra progresso scientifico e 
progresso sociale. In un mon¬ 
do nel quale si fa tanta fati¬ 
ca per salvare la vita dt un 
singolo ma ancora masse dt 
uomini muoiono e vengono 
sterminate o vivono in condi¬ 
zioni di oppressione e di 
sfruttamento, esiste una cla¬ 
morosa contraddizione: ed è 
di questa che « Quel giorno » 
avrebbe dovuto parlare. 

g. c. 


Oggi vedremo 


IL COMPUTER (r, ore 21,30) 

Uno scienziato si innamora di una giovane collega ma ha un 
rivale accanito: un computer, che nella società immaginaria dello 
originale televisivo, ha il compito di programmare i matrimoni c 
le unioni di qualsiasi genere. Il computer ha deciso che la donna 
in questione è troppo frivola, mentre Io scienziato ha bisogno rii 
concentrazione per svolgere il suo lavoro. L'uomo però non vuole 
cedere e cerca dì sfuggire all’oppressione deirimplacabile elaho 
ratore elettronico. Ne uscirà sconfitto. 

Questa, in sintesi. la trama deH'originale televisivo che Iniscro 
Cremaschi ha scritto per la serie fantascientifica « Oltre il Duemila » 
Il computer è il vero protagonista, i! legislatore di un «ordine* 
sociale completamente disumanizzato V'iene usato per ogni atlivil.'i 
umana, dall’insegnamento, alle ricerche della polizia, fino alla 
programmazione • matrimoniale. L’argomento offre certamente 
spunti interessanti, anche perchè non siamo poi molto nel futuro, 
se solo si pensa al crescente scandalo e all’indignazione susciiat i 
in tutto il mondo dai metodi dell’FBl .americana, che. con questo 
si.stema. aveva schedato milioni di cittadini. L’originalo di Crems 
schi. si .sofferma soltanto sulle implicai(Thni psicologiche che up 
uso esasperato della meccanizzazione produce sull'individuo, con)' 
nuando la linea abbastanza disiippegnata portnta avanti da qiie‘ 
tutti i telefilm dì questa serio. ' - 

ATLETICA LEGGERA ( 2 \ ore 17,30) 

Dallo Stadio Olìmpico dì Roma la seconda giornata dei campi" 
nati italiani assoluti di atletica leggera. Da segnalare le gare H- 
salto triplo, con Giuseppe Gentile, di salto con l’asta, con Rena'- 
Dionisi. In programma anche le finali maschili di lancio del disco i 
delle corse sui 100. ROO 400 ostacoli, L-SOO e 5 000 metri: c quel' 
femminili sui 100 e 800 metri. 

« 

ARIA DI MONTAGNA (1", ore 19,15) 

Strutturata e concepita come « Mare aperto > questa mima rubri 
ca affronta i problemi della montagna. Come primo servizio un 
tema di attualità, quello della villeggiatura, soprattutto in relazione 
al costo delle ferie montane: altri .servizi sono stati realizzati dalla 
RAI di Cosenza. Palermo e Trieste Sandra Mondami e Raimonde 
Vianello presentano, a conclusione della rubrica un concorso qu’z 
a carattere turistico, riservato ai telespettatori. 

« 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
( 2 % ore 21,15) 

Terzo incontro del torneo televisiio. questa volta da Rotterdam 
Sono in gara: per il Belgio. Watermaal-Boitsfort; per la Francia. 
Le Mans; per la Germania federale. Rheinbach; per la Gran Breta 
gna. Tewkesburj’: per l’Olanda. Alphen Aan den Rijn; per la Svz 
zera. Biasca; per l'Italia, L’Aquila. Finora la città italiana che ha 
ottenuto il punteggio più aito è stata Riccione. 


programmi 


TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 
Per la serie « Il club 
del teatro », a cura 
di Luigi Lunari. 
Raoul Grassili, pre¬ 
senta «La cantatrice 
calva» di E.. lonesco 

19.15 Aria di montagna 

19,45 Telegiornale sport > 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DO 
MSI, a cura di Ja¬ 
der Jacobelli 

21.30 II computer 

Protagonisti: Tino 

Cirrato, Giovanna 


Mainardi. Regia di 
Piero Nelli 

23,00 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento Sport 

TV secondo 

15,20 Sport 

Ciclismo: da Orcie 
res Merlette, in 
Francia, arrivo della 
undicesima tappa del 
Tour de France 
Atletica leggera; da 
Roma campionati 
mondiali assoluti 

21,00 Telegiornale . 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 

22,30 Boomerang ' 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi P»- 
drazzi. Seconda se¬ 
rata 


Radio P 


GIORNALE RADIO; or* 7. 
8, 12, 13. 14. 15. 17, 20. 
23,30; ore 6; M»nntine musi¬ 
cal^ 6.30: Cor*o di lingua 

inflcac; 7,45: Ieri al Parla¬ 

mento: 6,30; Lo canzoni dot 
mattino; 9,15: Voi ed io; IO: 
Mare Oflgi: 11,30: Una voce 

per eoi; 12.10: Vetrina di un 
disco oer restata; 13,15: P co¬ 
me Peppino; 14.10: Buon po- 
merintO; 16: Il microfono del¬ 
le eacanze; 16,20; Per voi 
giovani • Estate; 18,15: Mu¬ 
sic box; 18,45: Bianco rosso, 
giallo; 19; Scena d'opera; 
19.30: TV musica; 19,51: Sui 
nostri mercati; 20,15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: Il moido 

di Milin 20,45: Dora Masti- 
meci al pianoforte; 21: Tribu¬ 
na polìtica 0 cura 4i la4or la- 
cobelll. Dibattito a duei OC 
MSI; 21,30: Breva antologia 
dai furti letterari a artistici; 

Radio 2^ 

GIORNALB KADIO: era 6,25, 

7.30. 8,30, B,30, 10,30, 


11.30, 12,30, 13,30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30. 

22.30, 24; ore 6: Il mallinie- 
re; 7.40: Buongiorno con Louis 
Armstrong e Gli Aptirodite's 
Child: 6.40: Suoni o colori 
dell’Ofxtiestra; 9.50: Goya; 
10.05: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamale Ro- 

« ma 3131; 12.10; Trasmissioni 
regionali; 12,35: Alto gradi¬ 
mento; 13,45: Quadrante; 
14,05: So di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
rassegna del diaco; 15,40; The 
pupii; 16,05: Sto4io aperto; 
18.05; Come e iierchè; 1S.1S: 
Long Ptaying; 18,35: I no¬ 
stri successi; 18,50: Quattordi¬ 
cimila 78; 19.05: Vatrina di 
un disco per l’estate; 20.10: 
Supersonic; 21,30; Neviti dl- 
•cogralichc; 22,40: I misteri 
di Parigi, di Eugenio Sua; 


Radio 3^ 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11,30: Il Novecento aterlco; 
12,20: I maestri deH'interpro- 
taiiene: pianista Dine LIpatti; 
13: InTertnezze; 14.3<)i II di- 
aco In votrina; 1S,30t Concerto 
del baritono Elio B at tag lio 


/ 
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N movimento per l'equo canone si allarga anche fra i privati 


Alla Magliana 1.500 famiglie 
si sono ridotti gli affitti 

Invece di affrontare il problema in sede politica, gli enfi coinvolti continuano ad inviare ingiunzioni di sfratto 
Dna riunione alla Presidenza del Consiglio che non è servita a nulla - Gli obbiettivi che si propongono gii inquilini 

ANCHE i privati cominciano a decurtarsi i canoni di affitto. Sta avvenendo in questi giorni alla Magliana: 1500 famiglie hanno 
aderito al movimento ed hanno cominciato ad inviare ai loro padroni di casa II 50 per cento in meno della cifra pattuita. E' 
anche questo un aspetto del grave stato di « pesantezza » tocca dal problema della casa a Roma. Di fronte alla repressione (in¬ 
giunzioni di sfratto) e alla cronica mancanza di una volontà politica che si decida ad affrontare alla radice il problema, le 
masse popolari consolidano ed allargano il movimento per la decurtazione, consapevoli che proprio in questi giorni ai gio¬ 
cano alcune carte fondamentali perchè la lotta iniziata un anno e mezzo fa abbia uno .sbocco positivo. Parallelamente, nei bor- 

_ ghetti si moltiplicano le richieste 


Mobilitazione popolare per 

sociali 


casa 


servizi 



.Anche ieri numerose delegazioni di lavo¬ 
ratori c dì donne si sono recati al Senato 
per sottolineare l’esigenza di una .sollecita 
approvazione del progetto di legge sulla 
ca.sa. respingendo ogni manovra che tenda 
ad affossarla c a peggiorarla. 

Clli edili della Cogeco. dei cantieri 5;dini 
e Lodoli-Sonnino c delegazioni di lavoratori 
di Bologna e Reggio Emilia, hanno fatto pre¬ 
sente ai rappresentanti dei vari gruppi par¬ 
lamentari democratici che un contributo no¬ 
tevole per uno sliocco positivo della crisi 
che investe l'edilizia può essere apportato 
dalla rapida approvazione del provvedimento 
di legge attualmente in discussione a palazzo 
Madama dolio il voto della Camera dei de¬ 
putati. 1 parlamentari comunisti, dal canto 
loro, hanno ribadito l’impegno del PCI per 
evitare che la legge sia affossala o peggio 
rata dalla de.stra de c dai missini. 

Nel pomeriggio si .sono recate al Senato 
anche folte delegazioni unitarie di donne, in 
rappresentanza dei quartieri Quarticciolo, 
Garbatclla. Tor de’ Schiavi. Cinecittà. San 
Paolo. Spinacelo. Aurelia. operaie dell'Acro 
statica, assistenti sociali Iscal. esponenti del 
comitato assegnatari Gescal. 

IL comitato romano deU’UDI ha inoltre 
rivolto un appello «a tutte le forze politiche 
democratiche c .soprattutto alle altre as.so 
ciazioni femminili intcres.sate perchè con il 
comune impegno si possa rapidamente por¬ 
tare a conclusione l'approvazione della legge 
sulla casa >. 

In un suo comunicato LUDI afferma, inol¬ 


tre che: « pur considerando la legge un prov- 
vedimenlo parziale e al disotto delle neces¬ 
sità dei lavoratori e della popolazione, ri¬ 
tiene che la legge, così come è passata alla 
Camera, per quel che riguarda le possibi¬ 
lità offerte agli enti locali in materia di 
esproprio (cosa di primaria importanza a 
Roma) e la obbligatorietà della programma¬ 
zione dei servizi sociali t)er Tinfanzia in tutti 
gli insediamenti, rappresenta un primo passo 
concreto 

• « Per questo l'UDI si impegna p promuo¬ 
vere nella città di Roma (interessata anche 
per la votata riduzione dei fìtti delle case 
di proprietà pubblica e l’avvio di un processo 
di autogestione di questi complessi da parte 
degli utenti) una azione rivolta a ottenere 
che il Senato rapidamente porti a conclu¬ 
sione la legge. 

« L’UDI di Roma '.si impegna — conclude 
il documento — attraverso as.semblec e in¬ 
contri con le donne in tutti i quartieri, dele¬ 
gazioni popolari al Sonalo, iniziative specifi 
che e autonome, appoggio a tutte le forze 
che si muoveranno per gli stessi obiettivi 
del movimento femminile democratico, a far 
pesare la volontà delle donne romane per 
una rapida approvazione della legge con¬ 
servandone c migliorandone tutti ì punti va¬ 
lidi e rispondenti alle esigenze popolan >. 

Nella foto: le delegazioni degli edili (in 
alto dietro il fìtto cordone di poliziotti) c 
delle donne recatisi ieri al Senato per .solle 
citare uno sbocco positivo alla discussione 
della legge. 


Nuovo colpo dopo l'assalto alla radio dello Stato pontificio 

Furto alle poste vaticane 

La sede centrale si trova accanto alla Porta Ange¬ 
lica - Forzata una cassetta di sicurezza: è scomparso 
un milione - Turista belga rapinato a villa Borghese 


Processo Pisano: 
i periti dicono 
che i nastri non 
sono olterati 


Ieri al processo contro i fra¬ 
telli Essano sono stati interro 
gali l periti, incaricati di pro¬ 
nunciarsi suH'autenticità o 
meno dei nastri re^trati esi¬ 
biti da De Laurcntiis. Ai giu¬ 
dici essi hanno dichiarato che. 
a loro parere, i nastri non po¬ 
tevano essere considerati con¬ 
traffatti, ma non hanno sapu¬ 
to dire se si trattava di ori¬ 
ginali o di copie. Successiva¬ 
mente hanno risposto alle do¬ 
mande e alle obiezioni del 
pdivMIfio ministero 


Alcuni ladri hanno forzato, 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica scorsi, una cassetta di 
sicurezza della sede centrale 
delle poste vaticane e si sono 
dileguati portandosi via de¬ 
naro per un ammontare, sem¬ 
bra, di circa un milione. La 
sede centrale delle poste vati¬ 
cane è situata in una palazzi¬ 
na a poche centinaia di metri 
dall’ingresso di Porta Angeli¬ 
ca, in un punto poco control¬ 
lato, cosa questa che ha per¬ 
messo ai « soliti ignoti » di 
agire indisturbati. 

Del furto si stanno ora in¬ 
teressando gli agenti di vigi¬ 
lanza del Vaticano — gli ex 
gendarmi pontifici — e la po¬ 
lizia deirispettoratto italiano 
presso il Vaticano: per il mo¬ 
mento però, a quanto sembra, 
con scarsi risultati. 

Non è la prima volta. In 
questi ultimi mesi, che sedi 
vaticane vengono prese di mi¬ 


ra dai ladri. Recentemente 
alcuni sconosciuti riuscirono 
a penetrare negli uffici di Ra¬ 
dio Vaticana ed a trafugare 
dal terzo piano dell’edifìcio 
una piccola cassaforte che, 
però, conteneva soltanto po¬ 
che decine di migliaia di lire. 


di requisizione di case per i ba¬ 
raccali e. per le prossime .setti¬ 
mane, dovrà esserci una rispo¬ 
sta concreta anche per ciucsto. 
Nei tuguri che costituiscono la 
vergogna della città, infatti, non 
si è più disposti ad attendere. 1 
baraccati sono pronti a ripren¬ 
dere ia lotta perchè sanno clic 
la strada per risolvere la loro 
drammatica condizione di vita è 
stala indicata, e se il (.'ampido 
glio non vuole imboccarla è per 
una precisa mancanza di volon 
tà politica. 

In città esistono situazioni inso 
stenibili. E’ stato detto più voi 
te ed è stato ripetuto, con insi¬ 
stenza, durante la campagna 
elettorale. 1 la\ oratori non vo 
gliono più vedersi taglieggiare 
del 40 e anche ilei 50 per cento 
salari e busta paga dai loro pa 
droni di casa: siano essi privali 
o enti pubblici che ge.stiscono de 
naro dei lavoratori (INP.AD.AI, 
ENASARCO. INA. ecc.). K’ prò 
prio per questo elle il movimen¬ 
to organizzato dairUNlA in que 
sti ultimi mesi si è consolidato 
cd ha arricchito ulteriormente la 
sua piattaforma di lotta. 

Per che cosa si battono infat 
ti le 20 mila famiglie che a Ro¬ 
ma lianno deciso di ridursi spon¬ 
taneamente il fìtto del ;t0 per 
cento ed hanno cosi avviato, con 
ciuesta loro azione, un ti|X) di lot¬ 
ta nuovo contro gli enti di pre¬ 
videnza elle affìttano le case esi¬ 
gendo gli stessi prezzi dei pri¬ 
vati? Queste famiglie vogliono 
che la loro situazione venga 
— come dire? — i.stitiizìonalizzu- 
ta. E per ottenere (|uesto si bat¬ 
tono ogni giorno cercando conti¬ 
nuamente di allargare il movi¬ 
mento e di costringere i loro af¬ 
fittuari (Enti pubblici) ad una 
trattativa che con mille scuse 
viene .sempre rimandala. Questa 
lotta non viene scoraggiata da 
nulla. Tanto meno dalle ingiun 
zioni di sfratto che cgiesti enti 
hanno cominciato ad inviare agli 
inquilini per sjiezzare e dividere 
il movimento, per scoraggiare la 
lotta. 

Nei giorni .scorsi, presso la 
Presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri. si è svolta una riunione 
fra tutti gli enti interessali alla 
vertenza. L’incontro è stalo pre¬ 
sieduto da un funzionario mini¬ 
steriale. Si è tentato cioè di dare 
una soluzione di tipo burocratico 
ad un problema che invece ri¬ 
chiede precìsi interventi politici. 
I>a riunione, come era prevedi¬ 
bile, non ha avuto alcun esito. 
Il che. in altre parole, significa 
che le ingiunzioni di sfratto con¬ 
tinueranno a tartassare le fa¬ 
miglie impegnate in questa du- 
ri.ssima lotta e che le autorità 
governative intendono usare an 
cora l’arma della repre.ssione 
per stroncare un movimento che 
si batte per obbiettivi die inte 
re.ssano tutti ì lavoratori. 

Non è con riunioni di questo 
tipo che si può giungere ad una 
soluzione soddisfacente. Il pro¬ 
blema va affrontato in .sede po¬ 
litica. E' assurdo continuare a 
sostenere — come fanno certi 
burocrati — che la riduzione ri¬ 
chiesta da quc.ste ventimila fa¬ 
miglie inciderebbe negativamen¬ 
te. se € codificata ». sui bilanci 
dì tutti gli enti coinvolti nella 
vertenza. Que.sti enti, infatti, ge¬ 
stiscono soldi versati dai lavora¬ 
tori e dovrelilie essere prassi nor 
male far risparmiare agli stessi 
lavoratori .suiraffìtto |jer case 
che .sono state acquistate con i 
fondi da loro .sles.si versati. 

La lotta per la riduzione dei 
fìtti, naturalmente, avrà dei ri¬ 
sultati concreti (gli affìttuari del 
Te.soro. come noto, hanno già 
avuto la riduzione dei canoni) 
se il movimento resterà unito su 
gli obbiettivi che si è proposto e 
se si allargherà. L’unità del mo 
vimento non è nemmeno da met¬ 
tere in discu.ssione. Una verifica 
si sta vivendo in questi giorni in 
cui le ingiunzioni di sfratto col 
pìscono a destra c a sinisira. Si 
sono svolte centinaia di a.ssem 
hlec di caseggiato ed in tutte è 
stato deciso che si avanzi perchè 
la battaglia è giusta. Quanto al 
|x>tcnziamento del movimento. la 
notìzia che anche 1.500 famiglie 
che abitano in case di proprietà 
privata si sono ridotto spontanea¬ 
mente il fìtto (del .50 per cento, 
in tutti i casi) e che hanno ade¬ 
rito aH'azione portata avanti 
dairUNIA è una riprova che gli 
obbiettivi che questa lotta si prò 
pone sono giusti e che coagulano 
masse sempre più vaste di la\a 
ratori. 

I.a lotta per la casa a Roma, 
quindi, rive giorni importanti5:si- 
mi. La spinta è quella di unire 
la battaglia per la riduzione dei 
fitti a quella per la distruzione 
delle baracche nel quadro più 
generale della grande battaglia 
che ì lavoratori italiani stanno 
portando avanti perchè la legge 
sulla ca.sa passi al Sonato come 
è pa.s.sata alla Camera e perchè 
con questo si creino condizioni 
per andare ancora avanti. Que¬ 
sta lotta — sui contcmiti della 
quale torneremo — ha due oh- 
biettKi immediati: la soluzione 
positiva della vertenza in atto 
per la decurtazione dei fìtti e 
l’assegnazione di una casa a tut¬ 
ti i baraccati. K’ su questo che 
nei pros.simi giorni dosTanno pro- 
nimciarsi autorità governative e. 
quando ci .saranno, le nuove am¬ 
ministrazioni del Campidoglio e 
della Prorincia. 

a. gi. 


Un turista belga, Vian Duj- 
se, di 30 anni, da Ganda, è 
stato ricoverato la notte scor¬ 
sa all’ospedale Policlinico per 
alcune ferite. Secondo il rac¬ 
conto fatto alla polizia il Duj- 
se sarebbe stato aggredito a 
Villa Borghese, in viale delle 
Magnolie, da due giovani che, 
dopo averlo percosso con pu¬ 
gni e calci, si sarebbero impa¬ 
droniti del suo portafoglio e 
dell’orologio da polso, dando¬ 
si poi alla fuga. II portafo¬ 
glio, sempre secondo il rac¬ 
conto del turista, avrebbe con¬ 
tenuto circa trentamila Uro. 


rUnità / giovedì 8 tuglio 1971 


A Santa Severa in un maniero del XII secolo un residence per ie vocanze di olti funzionori 


Il rio castello 

Appartiene agli Ospedali Riuniti - Le torri, i vecchi magazzini, le case dei contadini, le stalle, trasfor¬ 
mati in lussuosi appartamenti - Vietato l'ingresso (salvo che in rari giorni) ai turisti - La porta a mare 
trasformato in scivolo per i gommoni - La speculazione edilizia a Santa Marinella: palazzi sulla spiag¬ 
gia, selva di cemento, alberi e vecchie ville abbattute - Il terreno a 30.000 lire il metro quadrato 
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Il castello di S. Severa: è accessibile solo ai villeggianti di lusso 


« SUONI E LUCI » AL FORO 


Apertura tra 
le proteste 

Questa mattina nuova manitestazione - Presa di posizione degli uomini di cultura 
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La tribuna preparata ai Fori per lo spettacolo * Suoni e luci » 


« Suoni c luci > ha aperto ieri 
sera al Foro Romano la sua 
« stagione » con il solito spetta¬ 
colo per turisti che sia per i 
contenuti sia per la sede in cui 
si svolge (e che deturpa) è sta¬ 
to aspramente contestato dagli 
ambienti culturali della capi¬ 
tale. 

Questa mattina, alle ore 10.30 
a\Tà luogo una nuova manife¬ 
stazione di protesta. Sede sarà 
il Foro: vi parteaperanno, fra 
gli altri, il Sovrintendente alle 
Antichità. Carcttoni. c numerosi 
esponenti del mondo culturale. 
Intanto molti studenti e gìo\'ani 
archeologi continuano nella rac¬ 


colta delle firme sotto una pe¬ 
tizione che chiede il ritiro dei 
ix*rmes5i concessi per lo spet¬ 
tacolo. 

Il ministro della Pubblica 
I.stRizione, chiamato in causa, 
si è trincerato dietro una pre¬ 
tesa impossibilità da parte sua 
di inten'cnire per precedenti 
permessi die. si afferma, sa¬ 
rebbero perfettamente legali. 
Una giustificazione del tutto for¬ 
male, quindi, che non affronta 
il merito del problema cultura¬ 
le posto da coloro che non in¬ 
tendono permettere la degrada¬ 
zione del Foro Romano. 

Intanto la giornata di ieri ha 


il partito 


Festival 

dell’Unità 

Ncirambito della celebrazione 
per il 50. del Partito, a chiusu¬ 
ra del Festival dell'Uniti dì Li¬ 
vorno, si svolgerà una manìfe- 
staztona nazionale caratterizzata 
dalla presenza di massa della 
gioventù comunista. 

Tutti i compagni cha voglio¬ 
no parteciparvi sene pregati di 
far pervenire il loro nome in 
Federazione, via dei Frenimi 4. 


Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale dì controllo, so¬ 
no convocati alle ere 11 di oggi 
in Federazione. 

ASSEMBLEE — Gramsci, ore 
19, (Trombadori); Borgo Prati, 
ore 20, (Caputo); Frascati, ore 

19, Spinarelico (Marciano); Fra¬ 
scati, ore 19, Colle Pizzuto (Baf¬ 
fi, Rossi); Torre Spaccata, ore 

20, (Signorini); Nuova Alessan¬ 
drina, ore 20, attive campagna 
stampa comunista. 

C.D. — Marino, ore 20, (Quat- 
trucci); Settecamini, ore 19, 
gruppo lavoro ricerca movimento 
operaio (Boldini e Grifone). 

PP.TT., ere 10, via La Spezia. 

ZONE — Roma Nord, ore 21, 
gruppo urbanistico, (Granone). 


Sottoscrizione 
e tesseramento 

Con I.s disrrihnzionr drl hloc- 
chrtti per la sottoscrizione si 
sviluppa la raccolta dei fondi 
per la stampa comunista. Ieri 
la sezione Monteverde Nnos-o 
li.-i versato altre 187.000 lire 
raRRiunKendo cosi complessi- 
samrnte nn \-ersamrnto di li¬ 
re 88I.M0 

Altri versamenti sono stati 
effetlnati dalle sezioni di Pa- 
lombara (70.000 lire), Valmelal- 
na (70.000), Monterotondo Sca¬ 
lo (MOOO). 

Altri bnoni risultati anche 
nella campagna di tesseramen¬ 
to. Dodici tessere sono state 
ritirate da Maccarese (che ha 
cosi raddoppialo I tesserati del 
1970), dicci da Tolta e da Giil- 
donU lai Bolle, 6 da cinecittà. 


Il castello è a picco sul mare; la possente torre normanna, 
che secoli e secoli fa serviva per avvistare le vele ancora 
lontane degli incursori saraceni, è battuta dalle onde ed è 

belli.ssima, dà un'impressione di grande forza; poi l’altra torre, 
più bassa; i merli, i passaggi, la chiesetta aH’interno e il 
corpo posteriore, aggiunto nei secoli successivi, e che serviva 
per i magazzini, le case del i- 


regi.strnto energiche prese di 
posizioni di uomini di cultura, 
c Bi^na abolire questo tipo di 
manifestazione — ha detto Lu¬ 
chino Visconti — perchè è tra 
le più vergognose. Per quanto 
riguarda gli atti vandalici li 
trovo intollerabili. E* molto gra¬ 
ve che ai romani vengano aper¬ 
ti bellis.simi giardini e che poi 
vengano così deturpati ». 

Il presidente di « Italia No¬ 
stra ». Tito Staderini. ha defi¬ 
nito rawenimento « vergognoso, 
anticulturale ed antistorico »: 
esso rovina il foro * che ^ è un 
bene comune di tutti, italiani e 
stranieri ». 

Ed ecco che cosa hanno det¬ 
to due pittori. Toti Scialoìa e 
Piero Guccione. 

Piero Guccione: « Sono con¬ 
trario a queste manifestazioni 
artificiose che distorcono certi 
a.spetti della storia. Voglio spe¬ 
rare che le autorità facciano 
qualcosa ». Toti Scialoja: €”Su(h 
m e Luci ” al Foro ^grada i 
monumenti della civiltà, trasfor¬ 
mandoli in quinte di cartone 
per uno spettacolo da Circo 
Bamum. .Soprattutto è mmino^ 
.so il danneggiamento dei luoghi 
storici. Perche non trasferire 
” Suoni c Luci ” al ministero 
della Pubblica Istruzione? ». 

Il critico d’arte Antonio Del 
Guercio ha detto: < Mi a.ssocio 
senza riserve alla protesta e 
invito tutti i mici colleghi a 
mettersi a disposizione della 
azione che si sta conducendo 
per porre fine allo sconcio». 

Lo scrittore c pittore Carlo 
Lc\i ha inflne dichiarato: € E' 
uno schifo rivoltante. As.so1uta- 
mcntc barbaro. Continua già da 
troppi anni. Deploro que.stc ma¬ 
nifestazioni volgari ». 


contadini, le stalle. Adesso è 
diventato un castello-residence; 
per tutto simile alle tante lot¬ 
tizzazioni, abusive o meno, 
che hanno fatto scempio della 
costa laziale, dal Circeo a qui, 
a Santa Severa e a Santa Ma¬ 
rinella: con il guardiano pri¬ 
vato. 1 cartelli che parlano 
di ingresso vietato, la spiaggia 
che a chiacchiere è libera ma 
nei fatti è privata, e bisogne¬ 
rebbe camminare chilometri 
per raggiungerla e piazzarci 
ì’ombrellone. 

Proibito 
di domenica 

E’ il castello di Santa Se¬ 
vera ed è il simbolo di tutto 
ciò che, di negativo, è diven¬ 
tata questa zona a mare. Si 
vede dall’Aurelia, che corre 
a non più di cinquecento me¬ 
tri ma una sbarra sulla strada 
e un guardiano, con il cappel- 
luccio con la piuma in testa, 
scoraggiano subito il turista. 
La sbarra è sempre abbassata, 
un cartello spiega che si può 
entrare nel « borgo medioe¬ 
vale » solo tre giorni alla set¬ 
timana, mal di domenica e i 
festivi. I villeggianti di lusso 
— ci sono solo cinque famiglie 
« fisse », le altre sono quelle di 
alti funzionari degli Ospedali 
riuniti di Roma, che è pro¬ 
prietario del complesso, e di 
altri dirigenti, sono una cin¬ 
quantina — non vogliono evi- 
dentamente seccatori durante 
il week-end. 

Sino a qualche anno fa. il 
castello ospitava una delle tan¬ 
te aziende agricole del Pio 
Istituto; poi, contadini e fit¬ 
tavoli sono stati spediti al di 
là deH’Aurelia e sono comin¬ 
ciati i lavori di restauro, ne¬ 
cessari senz’altro. All’esterno 
il castello è rimasto lo stesso; 
dentro le torri, le stalle, le 
casette, ì magazzini sono stati 
trasformati in tanti apparta¬ 
menti: qualcuno rispetta il 
vecchio stile, i più stonano e 
si fanno notare per il cattivo 
gusto, le maioliche modernis¬ 
sime, i mobili modernissimi e 
laccati. Ovunque, nei vicoli e 
nelle piazzette, dondoli, sdraie, 
sedie. Ogni appartamento ha 
preso un nome da un vecchio 
abitante, da un episodio cu¬ 
rioso. dalla vecchia destinazio¬ 
ne: in una casetta abitava una 
contadina un po’ formosa, be¬ 
ne il residence adesso si chia¬ 
ma «casa di Giunone» e il 
nome è pure ripetuto nel cor¬ 
tile del castello, sulla tettoia 
dei parcheggi riservati. Ecco, 
la casa del bacio, la casa del¬ 
l’arco zoppo (dentro c’è un 
arco non proprio regolare), la 
casa degli archi (quelli con le 
frecce), la casa della stalla, 
la casa della bambola, la casa 
del barbone... 

Sotto sulla destra, dove so¬ 
no rovine romane e etrusche, 
la spiaggetta; ombrelloni in 
fila, qualche bar<» a secco 
sulla sabbia. Gli altri gom¬ 
moni. i motoscafi sono dentro 
le mura, proprio sotto la tor¬ 
re normanna che risale al 
XII secolo; l’antica porta car¬ 
raia, con la grata di ferro, 
è stata trasformata in uno 
scivolo per le barche dei fun 
zionari del Pio Istituto e dei 
loro amici. Tutto questo è di¬ 
ventato un monumento nazio¬ 
nale: manca solo il cartello 
« affittasi » aU’ingresso ma non 
ce n’è bisogno, c'è sempre 
gente, importante naturalmen¬ 
te. che ia a botte per avere 
un « residence nel castello ». 
D’altronde il prezzo è « d’affe¬ 
zione»: con pochi biglietti da 
mille, si prende la più bella 
«villa al mare» che si possa 
immaginare; un paio di chi¬ 
lometri più avanti, alla Ro¬ 
tonda di Santa Severa, ima 
casetta costa non meno di 300 
mila lire, per il solo mese di 
luglio: un milione per tutta la 
stagione. 

Santa Severa è una frazione 
di Santa Marinella ma la 
snobba: i suoi 750 abitanti 
si considerano autonomi, al¬ 
meno nelle p^ole. Hanno 
l’unico tratto di tutta la co¬ 
sta — 25 chilometri circa, con¬ 
fini con Furbara dalla parte 
di Roma e Civitavecchia dal¬ 
l’altra — che ha spiaggia; il re¬ 
sto sono scogli e, solo di tan¬ 
to in tanto, piccolissimi tratti 
di arenile. Dieci anni sono ba¬ 
stati per cambiarne il volto; 
prima la spiaggia era libera; 
adesso ce ne saranno rimasti 
cento metri, proprio sotto la 
Rotonda, e sono sporchi e mal¬ 
tenuti. 

Il resto è in gabbia; mica 
con i fili di ferro, ma con un 
susseguirsi di stabilimenti, di 
locali pubblici, di palazzi. Se 
ne vantano, i costruttori, per¬ 
sino con la pubblicità sull*Au¬ 
relia: «Vendonsi ville sulla 
spiaggia », annuncia, con bel¬ 
la faccia tosta, uno di loro. 
E le ville sono davvero sul 
mare; hanno rubato, e ruba¬ 
no. spiaggia, sono sorte per¬ 
sino sulla zona dove doveva 

I essere tracciato il lungomare 
(che adesso s’arresta proprio 
davanti ad un albergo, il cui 


de sono strette e malandate 
tanto che cl passano a mala¬ 
pena due auto, gli alberi sono 
.stati buttati tutti giù, non ne 
è rimasto nemmeno uno in 
piedi. 

E’ lo ste.sso spettacolo che 
offre la nuova Santa Marinel¬ 
la, con il lungomare Capolina- 
ro: una serie ininterrotta di 
residence, di villette, di con- 
dominii. Qui l’assalto della 
speculazione ha devastato tut¬ 
to; il mare è privato perché è 
in mano ai padroni degli sta¬ 
bilimenti e ai padroni delle 
case, che si sono costruiti il 
casotto o la base di cemento 
sullo scoglio, la piattaforma o 
la palafitta sino all’acqua alta, 
senza chiedere autorizzazione 
a nessuno. I cartelli « libero 
acce.sso al mare » sono una 
presa in giro autentica; si 
scendono i gradini e si arriva 
su scogli pieni di rifiuti e di 
vetri, di sassi e sporcizia, 
assolutamente impraticabili. 
D’altronde il Comune — che 
è retto da una giunta DC- 
PSDI con l’appoggio di un iR- 
dìpendente, un certo Sboffi — 
non ha mai fatto una batta¬ 
glia. che è una, contro specu¬ 
latori e costruttori, contro ce¬ 
mento e palazzoni. Qui, forse 
più che altrove, la DC va a 
braccetto con coloro che han- ' 
no fatto, e fanno, scempio 
della zona; 1 più grossi spe¬ 
culatori militano tutti nelle 
file della maggioranza. 

Cosi si spiega tutto. Si spie¬ 
ga come un’associazione pri¬ 
vata (di cui è presidente un 
alto funzionario della Marina 
mercantile) sia riuscita a por 
tare a termine, a Santa Se 
vera, il « moiette »: ha usato 
i frangi-flutti, posti a salva 
guardia della costa; ha co 
struito una scogliera trasver 
sale da essi ad una pa.ss? 
rella a riva, ha fatto insom 
ma un porticclolo per le bar 
che. Solo la passerella era sta 
ta autorizzata ufTiciaimente 
dalla Giunta; ma quelli dei 
moiette hanno addirittura 
aperto un varco net frangi 
flutti, hanno tirato su un ca¬ 
sotto; hanno impedito il re 
gelare scorrimento deH’acqua. 
hanno dimezzato la già pie 
cola spiaggia. Tutto abusivo e 
il compagno Caral, consigliere 
comunale, lo ha denunciato 
in una sua mozione ma sinora 
la Giunta ha lasciato perdere: 
nei fatti è stata d’accordo con 
ì devastatori. 

Bocciati due 
piani regolatori 

Si spiega anche come il Con 
sigilo decida di trasformare 
una scuola — la Pirgus — in 
un complesso turistico e. con 
temporaneamente, la Giunta 
regali il tratto di mare anti 
stante ad uno stabilimento e 
alle sue attrezzature: come 
una vecchia villa — la villa 
Borruso, una delle poche co 
strutte agii inizi del secolo e 
ancora salva — proprio davan 
ti alla passeggiata, ricca di al 
beri di grande fusto, stia pei 
diventare un albero-residenci 
(cubatura attuale: 3000 metri, 
cubatura prevista: 15.000 me 
tri); come il Pio Istituto po.s 
sa bloccare l’accesso a tutti 
sulla strada del castello, che 
è comunale; soprattutto si 
spiega la fretta con cui. adesso 
la Giunta vuol fare approva 
re il Piano regolatore. Ne ha 
presentati due e gli sono stali 
bocciati, uno persino dai mi¬ 
nistero; adesso vuol far vara¬ 
re. con colpi di forza e ma¬ 
novre piratesche. Tultimo. che. 
naturalmente, recepisce tutte 
le spinte e le necessità della 
speculazione, nessuna della 
cittadinanza e delle necessita 
pubbliche. 

Questa è Santa Marinella, 
dove certo non ci sono molti 
cartelli « affìttasi »; i villeg 
gianti — 20 mila in media, 
nell’arco della stagione — so 
no nella grande maggioranza 
gente facoltosa che si è fatta 
la villa o il residence; sino 
a qualche anno fa il forestie 
ro comprava il terreno e ap¬ 
paltava la costruzione a qual¬ 
che piccola impresa locale; 
adesso è il regno delle immo¬ 
biliari. (}osl. i prezzi dei ter¬ 
reni sono finiti alle stelle: an 
che 30 mila lire al metro in 
prima fila, 16 mila in terza, 
quarta fila. Per un apparta¬ 
mento di 100 metri quadrati, 
servini 16-18 milioni. Insom 
ma anche qui affari d’oro 
per chi specula sulle vacanze 

Nando Ceccarini 


Abboniionate 
800 scatole 
di medicine 
avariate 


Circa ottocento scatole di 
medicinali avariati sono sta 


proprietario, un gerarca fasci- “vanau sono sia 

sta del luogo, ha interesse che ** abbandonate ieri, nel pri 


uscita d’albergo e spiaggia sia¬ 
no tutta una cosa). La vec¬ 
chia — di 10-15 anni, non di 
più — Santa Severa è verde 
e le ville si perdono tra gli 
alberi; la nuova è un orribile 
quari.lerc - dormitorio; il ce¬ 
mento è dappertutto, le stra¬ 


mo pomeriggio, nella zona di 
Porta Pinciana, in una stradi¬ 
na fra via Veneto e Villa Bor 
ghese. Solo per un caso al¬ 
cuni agenti sono intervenuti 
per prelevare il pericoloso ma¬ 
teriale prima che alcuni turi 
sti potessero impossoMafgtne. 
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Sul tentativo di togliere alla Regione il controllo sul Campidoglio Duecento operai sono da 20 mesi senza lavoro Drammatico ed assurdo episodio ieri pomeriggio a Primavalle 

COLPEVOLE SILENZIO veguastampa Fudiata contro un ragaao 

del ministro degli Interni «Scomparsi i 500 milioni?» ' - , ■ - ,1 


La giunta regionale ha intanto ribadito.Il diritto della Regione 
di esercitare la tutela anche sul Comune di Roma — Nes¬ 
sun impegno per . la elezione dei consigli di amministrazione 
degli ospedali — La grave situazione esistente al Policlinico 


Pineta di Roma: petizione 
di trecento campeggiatori 

«Riaprite 
il camping 



La polizia trascina via un campeggiatora durante lo 
sgombero dei camping . < 

I campeggiatori del camping « Pineta di Roma >. al 
chilometro 28 della via Cristoforo Colombo, hanno inviato 
una petizione, a cui fanno seguito più di 300 firme, al Mi¬ 
nistero del Turismo e dello Spettacolo, all’ENIT, al pre¬ 
fetto e al questore, per protestare contro l'ordinanza pre¬ 
fettizia di chiusura del camping. Nei giorni scorsi la ^ 
lizia era intervenuta per far rispettare l'ordinanza e c'e¬ 
rano stati numerosi tafferugli fra agenti, turisti, bambini 
e donne. 

I frequentatori del campeggio sostengono nella peti¬ 
zione di non aver mai riscontrato carenze nei servizi igie¬ 
nici che sono stati il motivo principale dell'ordinanza di 
chiusura. Inoltre sostengono che non si sono mai verificati 
casi epidemici e soprattutto sottolineano i benefici che i 
bambini traggono dall’aria salubre della zona che è l’unica 
località vicina ai luoghi di lavoro dei genitori ed anche 
la meno cara. I frequentatori della « Pineta di Roma > 
chiedono quindi, nella petizione, la sospensione dell'ordi¬ 
nanza prefettizia, per dar modo al gestore di attuare le 
modifiche ritenute necessarie dall’Ufficio Sanitario. 


Lo ha decìso il Comune 

Villa Pamphìlì: ci vorrà 
un tesserino per accedere 
alle statue e ai palazzi 


ci vorrà un tesserino (così 
ha disposto l’assessorato alle 
Belle Arti) per consentire la 
visita ai monumenti di Villa 
Pamphili. L'ingresso a questa 
parte della villa, che com¬ 
prende tra l’altro il palazzo 
progettato dali’Algardi. di pro¬ 
prietà dello Stato, oltre a nu¬ 
merose statue di valore arti¬ 
stico di proprietà del Comu¬ 
ne, verrà controllato, quindi, 
mediante questo apposito tes¬ 


serino che gli interessati po¬ 
tranno ritirare all’ingresso 
della zona monumentale. 

Questo progetto contempla 
anche il completamento dei 
lavoii di recinzione della zo¬ 
na. che in parte sono già stati 
attuati dallo Stato. Alla sor¬ 
veglianza delia villa sono stati 
adibiti per ora. guardie giu¬ 
rate e vigili notturni, che ver¬ 
ranno prossimamente sostitui¬ 
ti dal corpo di vigilanza dei 
giardini. 


11 Comune non ha pagato gli stipendi 

Bagnini in sciopero 
o Costelporziono 


La spiaggia di Castelporzia- 
no rimarrà incustodita per lo 
Kiopcro del personale iniziato 
Ieri. Bagnini, inservienti e ma¬ 
rinai di salvataggio (in tutto 
circa 150 lavoratori) si sono 
guniti in assemblea e hanno 
deciso di scendere in sciopero 
a causa del mancato paga¬ 
mento della seconda quindi¬ 
cina di giugno, n personale 
chiede inoltre precise garan¬ 


zie perché vengano rispettati 
i termini del contratto che 
prevede la liquidazione delle 
spettanze entro tre giorni dal¬ 
la presentazione dello stato 
di presenza. 

II Comune per tutta rispo¬ 
sta, si è limitato ad issare le 
bandiere di pericolo lungo tut¬ 
ta la spiagi^a e a chiudere i 
cancelli avvertendo che la 
spiaggia è senza sorveglianza. 
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Rlfomlmanto di pii* di lunga durata 


La pretesa del governo di 
voler togliere alla Regione 11 
controllo sugli atti ammini¬ 
strativi del Comune di Roma 
è stata esaminata ieri anche 
dalla giunta regionale, con¬ 
vocata nella sua sede del- 
l’EUR. « Dopo approfondito 
esame del problema — è det¬ 
to in un comunicato emesso 
al termine della riunione — 
la giunta ritenendo che le di¬ 
sposizioni in vigore per la ca¬ 
pitale, sostanzialmente Ispira¬ 
te alla precedente normativa 
sul governatorato di Roma, 
contrastano con la Co.stituzio- 
ne e con lo statuto regionale, 
ha ritenuto valido l’impegno 
assunto nel gennaio scorso dal 
ministro Restlvo con 1 presi¬ 
denti delle giunte regionali di 
applicare al comune di Roma 
la stessa normativa in vigore 
per tutti gli altri comuni del¬ 
la repubblica». Inoltre, 11 pre¬ 
sidente Mechelll è stato inca¬ 
ricato dalla giunta di inviare 
al ministero deH’Interno « una 
circostanziata nota contenen¬ 
te il punto di vista della giun¬ 
ta su questo problema e su 
quello del riplanamento dei 
mutui, legato alla situazione 
deficitaria del bilanci del co¬ 
mune di Roma e degli altri 
comuni. In attesa della legge 
generale di riforma per la 
finanza locale ». 

Nonostante le proteste e- 
spresse dall’ufficio di presi¬ 
denza dell’assemblea regiona¬ 
le e dalla giunta, il governo 
continua a tacere, ritenendo 
valida l'assurda posizione as¬ 
sunta sul problema del con¬ 
trolli dal ministero dell'Inter¬ 
no. Il ministero, come è noto, 
ha inviato una lettera al com¬ 
missario di governo presso la 
Regione laziale per Impedire 
che il comitato di controllo 
regionale esamini gli atti del 
comune di Roma. Il ministero 
in sostanza vuole continuare 
a esercitare la sua pesante 
«tutela» sul Campidoglio, ot¬ 
tenuta in seguito a una vec¬ 
chia disposizione fascista, con¬ 
fermata nel 1944 da un decre¬ 
to luogotenenziale. 

Nel comunicato emesso Ieri 
dalla giunta si fa cenno a un 
impegno assunto alcuni mesi 
fa dal ministro deH’lnterno 
Restivo davanti ai presidenti 
di varie regioni. In quella oc¬ 
casione Restivo riconobbe che 
la particolare posizione In cui 
era stato collocato 11 Comune 
di Roma doveva cessare e che 
la Regione aveva il diritto di 
esercitare 11 suo controllo. La 
stessa posizione sembra sia 
stata assunta da Restivo in 
questi giorni nel corso di \m 
Incontro avuto con il presi¬ 
dente della giunta Mechelll. 
Di fronte a queste affermazio¬ 
ni del ministro non si capi¬ 
sce pierché poi il ministero 
deU’Intemo continui a pre¬ 
tendere di esercitare il con¬ 
trollo sul Campidoglio. Una 
precisazione del governo e so¬ 
prattutto di Restlvo su questo 
intricato argomento si rende 
quindi necessaria. 

Il problema del controllo 
sul comune di Roma sarà di¬ 
scusso anche dal (Consiglio re¬ 
gionale, convocato per marte¬ 
dì mattina alle ore 9,30. Fra 
i vari punti in discussione 
(una ventina) c’è anche quel¬ 
lo della nomina dei consigli di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali, argomento che si trasci¬ 
na da oltre sette mesi per 1 
continui rinvìi imposti dalla 
Democrazia cristiana. 

Degli ospedali si è discusso 
anche Ieri nella riunione della 
gìimta regionale. Su proposta 
dell'assessore alla Sanità, Ci- 
prianl, la giunta ha deliberato 
il riconoscimento in ente ospe¬ 
daliero degli Istituti riuniti di 
assistenza sanitaria e protezio¬ 
ne sociale di Roma (IRASP), 
la sosUtuzione del commissa¬ 
rio straordinario nell’ospedale 
regionale « George Eastman » 
e la nomina dei commissari 
negli ospedali di Isola del 
Liri e Monterotondo. Su pro¬ 
posta dello stesso assessore la 
giunta ha anche definito gli 
interessi originali degli ospe¬ 
dali provinciali situati nel ter¬ 
ritori delle province di La¬ 
tina e di Rieti. Per quanto 
riguarda invece gli ospedali 
della provincia di Prosinone 
il presidente Mechelll ha già 
provveduto a firmare 1 rela¬ 
tivi decreti. 

Nella riunione della giunta 
non si è però affrontato il 
problema della elezione del 
consigli di amministrazione 
nei vari ospedali, n proble¬ 
ma, come hanno avuto modo 
più volte di denuncisjre 1 con¬ 
siglieri comunisti, è quanto 
mai urgente: la caotica situa¬ 
zione degli ospedali e in par¬ 
ticolare di quelli romani, im¬ 
pone che la Regione porti la 
normalità amministrativa in | 
tutti 1 nosocomi, nominando 1 
nuovi consiglL come stabilisce 
la legge. , 

U ministero della Sanità si 
sta intanto interessando della 
grave situazione in cui si è ve¬ 
nuto a trovare il Policlinico 
in seguito aH’agitazione dei 
medici universitari. Le corsie 
deU’ospedale si sono quasi 
completamente svuotate: 1 let¬ 
ti vuoti sono calcolati intorno 
al 2000-2.500; il reparto di car¬ 
diochirurgia ha sospeso tutti 
gli interventi chirurgici e nel¬ 
l’istituto di chirurgia sono ri¬ 
masti solo 3 malati su circa 
120 posti. Oli ambulatori sono 
fermi, il pronto soccorso non 
accetta più ricoveri e si li¬ 
mita a smistare 1 cad più 
gravi presso gli altri ospedali 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


La nuova società, nonostante gli impegni assunti, non ha ancora messo in atto 
la ristrutturazione — Da oggi lo sciopero di 3 ore per turno alla stazione Ter¬ 
mini — Occupata un'azienda dei legno — SI intensifica la lotta all' Eurolax 


li giovane, raggiunto di striscio ad un braccio, stava facendo una gara con alcuni 
amici • Lo sparatore, che ha usato un fucile ad aria compressa, arrestato • «Aveva 
i nervi a pezzi, ogni giorno qui ci svegliano con gli scappamenti delie moto » 


«Che fine hanno fatto 1 sol¬ 
di che 11 ministero ha con¬ 
cesso al padrone della Nuova 
Stampa? Ce lo chiediamo 
giacché, nonostante le assicu¬ 
razioni date, ancora non ab¬ 
biamo ripreso 11 lavoro. Non 
solo, ma 11 padrone cl ha pa¬ 
gato soltanto Tanticipo di un 
mese e mezzo di Cassa inte¬ 
grazione». La preoccupazione 
dei lavoratori della Vegua¬ 
stampa. che sono ormai senza 
lavoro dal novembre del '69, 
è più che legittima, giacché 
tutto lascia pensare che la 
nuova società voglia imbasti¬ 
re una poco chiara manovra 
volta a rastrellare unicamen¬ 
te più denaro possibile dallo 
Stato. 

Il 2 febbraio scorso la Nuo¬ 
va stampa, società di Milano, 
amministratore unico Guido 
Foà, che già possiede un'altra 
grande tipografia, la GBM, 
si è detta disposta a rilevare 
la Veguastampa di Pomezla. 
L'IMI ha concesso 500 milio¬ 
ni, un terzo del finanziamen¬ 
to che dovrebbe andare alla 
società una volta riaperta la 
azienda. L'impegno era che 
si procedesse alla ristruttura¬ 
zione, mantenendo tuttavia la 
lavorazione a rotocalco e che 
tutti l lavoratori venissero na¬ 
turalmente reintegrati nella 
produzione. 

Finora soltanto 24 operai 
hanno ripreso il lavoro. «E si 
tratta di un paravento — di¬ 
cono i lavoratori — perchè in 
realtà si fa niente ». Il padro- 


Prima di Aida 
alle Terme 
di Caracalla 

Questa sera, alle 21, alle Ter¬ 
me di Caracalla prima edizione 
di « Aida » di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 3) concertata e diret¬ 
ta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia. regia di Bruno Nofrl, boz¬ 
zetti delle scene di Cruciani 
realizzate da Parravicinl. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. 
Coreografia di Franca Bartolo¬ 
mei. Interpreti principali: Ga¬ 
briella Tuccl, Franca Mattiucci, 
Ludovlc Spiess. Mario Sereni. 
Carlo Cava. Aldo Frattlni. Pri¬ 
mi ballerini: Elisabetta Tcra- 
bust e Walter Zappollni. Lo 
spettacolo verrà replicato saba¬ 
to. Domenica, replica di « Tu- 
randot ». 

«Policeman» a 
prezzi ridotti al 
Salone Margherita 

Per le proiezioni di oggi e 
domani, ai Cinema Stilone Mar¬ 
gherita. del film «Policeman» 
diretto da Sergio Rossi, sarà 
concesso uno sconto del 30 per 
cento ai soci dell'ARCI e ai 
giovani. 

CONCERTI 

ACXIAOEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera e domani nel giardi¬ 
no deH’Accademia, Via Fla¬ 
minia. 118. alle 21.15 due con¬ 
certi della Roman New Or¬ 
leans Jazz Band. Biglietti in 
vendita alla FUarmonica tei. 
212560 . _ 

ASSOCIAZ. MUSICALE RO- 
. MANA 

San G.B. dei Genovesi (Via 
Anicia 12 - Trastevere) con¬ 
certo del M.O Francis Heilbut. 
Musiche di Brahms e Chopin. 
Stasera alle 21,30 Chiostro 


TEATRI 


ne ha comprato una rotativa, 
ha fatto smontare quella vec¬ 
chia per ammodernarla, ma 
non ha nemmeno pagato i 
meccanici che hanno fatto le 
riparazioni. Poi si viene addi¬ 
rittura a sapere che 11 Foà è 
stato estromesso dalla direzio¬ 
ne della società, che sono su¬ 
bentrati nuovi soci, i quali 
avevano intenzione di fonde¬ 
re i due stabilimenti (tra l’al¬ 
tro pare che anche quello di 
Milano non versi in buone ac¬ 
que). Chiaramente un tenta¬ 
tivo di chiedere altri milioni. 

DI fronte a queste manovre 
mes.se in atto alle spalle di 200 
lavoratori che ormai da ven¬ 
ti mesi si trovano in mezzo 
ad una strada, 11 ministero che 
cosa fa? Finora da quattro 
mesi respinge un incontro coi 
lavoratori cercando di riman¬ 
dare di giorno in giorno e de¬ 
clinando di fatto le sue re¬ 
sponsabilità. Gli operai a que¬ 
sto punto vogliono lavorare, 
non sono più disposti ad ac¬ 
cettare raggiri 

FERROVIERI — E* stato In¬ 
detto per stamane, dall'inizio 
del primo turno di lavoro lo 
scioràro dei lavoratori della 
stazione Termini. Lo sciopero 
è stato proclamato, come è 
noto, dai membri di C.I. del 
Cub, dalla Cisnal, dal sinda¬ 
cato autonomo capistazione: 
avrà la durata di tre giorni 
per 36 ore complesive, tre ogni 
turno. Allo sciopero si sono 
dichiarati contrari i tre sin¬ 
dacati di categoria aderenti 


alla CGIL, CI8L e UIL, giac¬ 
ché inefficace per 11 raggiun¬ 
gimento delle rivendicazioni 
avanzate dal lavoratori. D’al¬ 
tra parte l’adesione della 
Cisnal è significativa. Inoltre 
ora la lotta dei ferrovieri e gli 
obiettivi per cui si sono bat¬ 
tuti, sono stati snaturati e la 
piattaforma è stata significa¬ 
tivamente cambiata, tendendo 
a monetizzare la richieste nor¬ 
mative riguardo all’ambiente e 
alla noclvltà, che dovevano 
portare ad un cambiamento 
dell’organizzazione del lavoro. 

EUROLAX — Hanno inten¬ 
sificato la loro lotta le 160 
lavoratrici del calzaturificio 
Eurolax, di fronte all’atteggia¬ 
mento negativo delia direzione 
aziendale. Le ragazze sciope¬ 
rano tutti i giorni per 4 ore. 
per un totale di 12 fermate 
giornaliere. L’azienda si è fat¬ 
ta avanti con pesanti ricatti, 
minacciando la chiusura della 
fabbrica se la lotta dovesse 
continuare. Le operale si bat¬ 
tono contro le sospensioni e 
l’aumento dei ritmi. 

ARMADI GUARDAROBA — 
E* stata occupata dai lavora¬ 
tori l’azienda «Armadi guar¬ 
daroba » sulla Prenestlna con¬ 
tro la smobilitazione. Il pa¬ 
drone ha inviato alcuni giorni 
fa al 15 dipendenti lettere di 
licenziamento per « cessata at¬ 
tività». nonostante abbia an¬ 
cora commesse fino ad otto¬ 
bre e nel suoi negozi continui¬ 
no le vendite dei guardaroba 
prodotti in azienda. 


E’ finita con una fucilata 
la gara tra alcuni ragazzini 
in moto. Ha sparato, con un 
fucile ad aria compressa, l'in¬ 
quilino di un palazzo della 
strada dove si svolgeva la 
rumorosissima corsa: aveva 
prima invitato i giovani ad 
andarsene ma questi avevano 


fatto finta di niente. Per for¬ 
tuna il ragazzo colpito è sta¬ 
to ferito, di striscio, ad un 
gomito: ricoverato in ospe¬ 
dale, è stato giudicato gua¬ 
ribile in una settimana. Lo 
sparatore è stato immediata¬ 
mente arrestato da uomini 
della Mobile: è stato denun- 


■p» SUCCESSO anche questo. Un uomo ha sparato ad- 
dosso ad un ragazzo, poco più che un bambino, dalla 
moto troppo rumorosa. Ma non è la prima voita; anni 
or sono, a Termini, un albergatore freddò a revolverate 
un giovane che, in piena notte, schiamazzava in mezzo 
alla strada. Allora fu una vera e propria tragedia; ades¬ 
so, per fortuna, lo sparatore ha usato un fucile ad aria 
compressa ed ha centrato solo ad un gomito, e di stri¬ 
scio, il ragazzino. 

Così dissimili nelle conseguenze, i due episodi sono 
però simili per assurdità e gratuità. E’ assurdo soprat¬ 
tutto che un pomo si armi e spari per un motivo così 
banale. Ma è assurdo anche che strade e quartieri citta- 
dint vengano trasformati in piste per gare motociclisti¬ 
che. 

Ed è anche questo un elemento che rende questa cit¬ 
tà cosi poco a misura dì uomo, anzi contro l'uomo. 
Oltre a tutti gli altri suoi guai, pubblici e privati, la 
gente, che l'indomani deve andare a lavorare, e svegliata 
di soprassalto da frastuoni di ogni genere: televisori 
e radio a tutto volume, auto e moto a tutta velocità, 
persino il suono ritmico della mania attuale, quella 
delle palline. Eppure non sarebbe diffìcile impedire al¬ 
meno le punte più « acute » di questa guerra del rumori, 
evitare così gesti assurdi come quello dell’uomo di Pri¬ 
mavalle. Ogni anno, di questi tempi, poliziotti e Co¬ 
mune annunciano pomposamente servizi anti-rumori. Ma 
funzionano nella realtà questi servizi? E quanti uomini 
vi sono impegnati? Certo pochissimi. Non tanti, comun¬ 
que, dal poter intervenire ad ogni segnalazione. E allora 
accade persino che un ragazzo finisca in ospedale e un 
uomo in galera. 


Schermi e ribalte 


BEAT 72 <VU G- BelU 72 • 
Tel. 89J95ÌIS) 

Alle 21,45 U Gruppo Teatro 
NOI pres. « EmbaUKO - 1* 
merce prodace merce > di An- 
' dre Benedetto. Regia di L. 

Meldolesl (aria refrigeraU). 
C ORTI LE i-ALAZZO DEL LA- 
TERANO 

Alle 21.30 la CJa Spettacoli 
Clanici presenta : « Laudata 
sii mi Signore ■ dai Fioretti 
di San Francesco a cura di 
R. Lavagna, con G. Antonini. 
L. Glzzl. A. Ferrari. B. Gal- 
van. C. Gheraldi. P. Liuzzi. 
C. 'Tamberlani. Regia S Bar- 
gone. 

DE’ SERVI 

Alle ore 21.45 stagione esti¬ 
va della C.ia di prosa De' 
Servi in « Filomena Martnra- 
no • di E. De Filippo con E 
Donzelli e M. Novella Regia 
F. AmbroglinL 

FILMSTUDIU ’n <VU OrU 
d’Allbert 1-C - Tisi. 6M.4M) 

Alle 21. 23 e 02 di notte prez¬ 
zi popolari, personale di Andy 
Warhol: Sonesome Cowboys, 
con Viva. 

ftiLKNiuDIO (Via Gulbal- 
di. M) 

Alle 22 « Addio Satclimo > 

straord. Jam Session In omag¬ 
gio a Louis Armstrong con la 
partecipazione di numerosi 
musicisti. 

GOUIUNI 

Alle 17.30: « Rome past and 
present ». 

VIIJJI AllMIRRANDINI (Via 
Nadonale - Tel. «83*13) 

Alle 21.30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei con il 
grande successo comico « Pen¬ 
sione La TranQQillltà » di 
Emilio Caglieri. Regia C. Du¬ 
rante. 


USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652.277) 

Alle 21.30 Ilio Mondo In Meri¬ 
dione. Proiezione fllms: « Mi¬ 
natori di solfara » - « Sicilia: 
terremoto anno uno » - « Emi¬ 
grazione al Nord ». Segue di¬ 
battito. 

VARIETÀ' 

ambra JOVINELU (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Il clan del siciliani, con J. 
Gabin G e rivista Patti- 
Giusti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352d53) 
L'uomo che accise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A ♦ 
ALFIERI (Tel. 29UJU1) 

L'uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A ♦ 

AMBAS8ADE 

La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO ♦ 

AMERICA (Tel. 580J68) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 

ANIARBS (Tel. )n«JM7) 
Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot 

APPIO (Tel 779.638) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con 'f. Mi- 
fune DR ♦ 

ARCHIMEDE (’TeL 87»,M7) 
Tbe Grassbopper 

ARISTUN crei. 353J230) 

II samurai (Frank Costello 
faccia d’angelo), con A. Delon 

DR ♦♦ 

ARLEOC31INO (Tel. SS8BM) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DB 

AVANA (Tel. SILSIJ») 

002 operazione Luna, con 
Franchi-Ingrassia C # 

A VENTINO (Tel. 572J37) 
li buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR ♦ 

BAiJIUlNA (Tel. 347A92) 

La legge dei gangster, con M. 
Poli (VM 18) G ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ♦♦ 

BUUIGNA (Tei. 426.700) 
Madcaps, n fronte della vio¬ 
lenza, eoa T. Stem 

(VM 18) DB ♦ 
CAPITOL (TH. 313.2811) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery 6 # 
CAPRANICA (TeL «72A6») 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. <72.40) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

fVM 14) DR ♦♦♦« 
CINESTAK (Tel. 789.242) 
Comma 22, con A. Arkin 

fVM 18) DR ♦♦ 
aiLA DI RIENZU (T. SS04»4) 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 

CXIKMI (Tel. 679J6jn) 

La pelle di Satana, con P Wy- 
mark tVH 18) DR ♦ 

DUE ALLORI (TeL 273JF7) 
Madcaps 11 fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stern 

(VM 18) DR ♦ 
EDEN (TH 380.10) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S Tracy 
SA 

EMBASSV (Tel 870JB45) 

I.e manie di Mi. Wlnnlngcr 
omicida sessuale (prima) 
EMPIRE del. 857.719) 

Senza via d’uscita, con M. 
Meli tVM 14» G ♦ 

EURCINE (Platsa Itali» 6 • 
EUR - Tel. 59100) 
Madcaps fi fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stem 

(VM 18) DR ♦ 


La zlgU ohe appaioaa ao- 

aanto al titoli del fila» 
eonitpondono alla se- 
fuente alantrteazlona pur 
geaerli 

A a Awentnrouu 

C a Conileu 

DA s Dlsegnu —«—-a- 

DO a Doeumautarte 

DR a Dranmatlau 

O a OlaUo 

M a Mnsieala 

B a Bentlmeutala 

SA a Batlrleo 

SM a Btorieo-mttalufM» 

n uauvo fludlito sM fB0 
Flaat za pr uaa sài SMd* 
•agaaatai 

■ ajoaduRÉli 
a ottliM 
044 ai buon* 

44 a dtseratu 
4 a sicdloaru 
▼ M U m ulettt» «1 0. 

mH Al 18 am 
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GIUGNO PROPAGANDA 

SCXINTI ECCEZIONALI «BUCCT» 
Lampadari - Porcellane -Cristal¬ 
lerie - Peltdo - Arredamento - 
V. Prìncipe Eugenio 6 tei. 7313240 


CLUB STADIO DEL NUOTO 

LUNGOTEVERE CADORNA (Furo Italica) - Talafenu 312.911 

GIOVEDÌ' AUE 22 RECITAL STRAORDINARIO 

!!l DIK DIK!! 

SILVIO NOTO: Quiz a premi 
HERBIE-GOING-GROUP 

GIOVEDÌ' • SABATO alle 17 DANCING 
L. 700 TUnO COMPRESO 


EUROPA (Tel. 80.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 47IJOO) 

Love story, con All Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 479.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 63707) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
GARDEN del. 582Jt48) 

PippI Calzelunghe, con I. Nil- 
sson A 4 

GIARDINO (Tei 89406) 

Pippi Calzelungtae, con I. Nil- 
sson A 4 

GIOIELLO 

Due sporche carogne, con A. 

Delon G 4 

(HlLUEN (Tel. 7002) 

Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DB 4 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 638060) 
Topkapl con P. Ustinov G 44 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
MarceUo - Tel. 85806) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - 14 
. lefnno 01S5.41) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO del. 788.086) 
Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso (V5I 18) DO 4 
MAJESTIC (Tel. 67408) 

Tre nel mille (prima) 

Mazzini dei 0102 ) 

Pippi Calzelnngbe, con I. Nil- 
sson A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no S00.0) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 4 

METROPOLITAN (T. 60.40) 
Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtls ( VM 14) G 44 
MIGNON D’I'IS.SAI (1. 869401 
Festa per il compleanno del 
raro amico Ilarold, con K 
Nelson (VM 18) DR 44 
MODERNO (Tel 40Z0) 

Lei non beve, lei non fuma, 
ma_, con A. Girardol 

(VM 14) SA 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4005) 

Quante belle Bstte di—, con T. 
Torday (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tel. 70:371) 
L'uomo ebe uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

OLIMPICO (TH. 020S) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

PAIJIZZO (fyi. 400Jl) 

Chiusura estiva 
PARIS del 75408) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus CVM 14) G 44 

PASOUINO (Tel 50302) 

Tbe Shoot Rorses Dont’t They? 
QUATTRO FONTANE (Tdefo 
no 40.119) 

Sez fobia (prima) 
QUIRINALE dVI. 4001) 
n mondo di Alex, con D. Su- 
therland (VM 18) SA 44 

QUIRINETTA (TeL 679042) 
Rasa. Film Giallo: Nanny la 
governaate, con B. Davis 

DR 44 

RADIO CITY era. 4MJ0) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 444 

REALE CTrt 5004) 

I 3M di Fort Canby. con O 
Hamilton A 4 

REX del. 8M.10) 

Dal Pentagono al Pacifico; uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Ml- 
fune DB 4 

Rirz (Tel. «3701) 

I 340 di Fort Canby, con O. 
Hamilton A 4 

RIVOLI (Td. 4001) 

Chiuso per restauro 


KOUGE E-l NOIK (T. K«44l)5) 
La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO 4 

KOYAL (Tel. 770449) 

Il piccolo grande nomo, con 
D. Hotiman A 444 

RUXY (lei. 870404) 

La signora non si deve necl- 
dere con M. Dare (VM 14) C 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67U.1449) 

Policeman, con B.B. Solitari 
(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolicchlo C 4 

SISTINA ('rei. 485.480) 
Chiusura estiva 
8MERAUN) (lei. 351481) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR 44 
SUPERCINEMA (T-el. 485498) 
Un macchio di bastardi 
(prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 4040) 

La signora non si deve ucci¬ 
dere con M. Dare (VM 14) C 4 
TREVI del. 689419) 
n territorio degli altri DO 44 
TRIIIMPHh del. 838.0.03) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
UNIVERSAL 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

vigna (:i.AllA (Tel. 320459) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 4 

VlT’ItlRIA (Te). 571457) 

Lassù qnalcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Uomini e filo spinato, 
con B. Keith A 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA; DJango e Sartana al- 
rultlmo sangue A 4 

AIRONE: L’ulUmo omicidio, 
con A. Delon (VM 14) G 4 
ALASKA: GU orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
ALBA: Ehi Grlngo scendi dalla 
croce 

ALCE: Chiusura estiva 
AE.CYONE: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendall A 4 
AMBASCIATORI: Foto proibite 
di una signora per bene, con 
D. Lassander (VM 14) G 4 
AMBRA JOVINELLI: U clan 
del .sIcllianL con J. Gabin 
G 44 e rivista 

ANIENE: Made In Italy. con N. 

Manfredi (VM 14) SA 44 
APOLLO: n rivoluzionario, con 
J. Volghi DR 44 

AQUILA: Matanza 
ARALDO: Riposo 
ARGO; Ardenne 44 un Inferno. 

con B. Lancaster DR 4 

ARIEL; n figlio di All Babà 

A 4 

ASTOR: Punto zero, con B. 

Newman DR 4 

ATLANTIC: DJango e Sartana 
airullimo sangue A 4 

AUGUSTUS: Dlngns quello 
sporco individuo, con F. Si- 
natra C 44 

AURELIO: Edipeon, con A. 

Nanà DR 4 

AUREO: Solo andata, con J C. 

Bouillon G 4 

AURORA: Tropis nomo o scim¬ 
mia? con S. (Haik A 4 

AUSONIA: Voyou (la canaglia), 
con JX. Trintigiiant 

(VM 14) G 44 
AVORIO: Alano, con S. Hayden 

A 44 

BELSITO: Easy Rider, con D. 

Hopper (Vàf 18) DR 444 
BOITO: n trionfo della casta 
Sosanna, con T. Torday 

(VM 14) A 4 
BRANCACCIO: Uomini dolenti 
con G. Ford A 44 

BRASIL: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BRISTOL: Perseo rinvincibile, 
con R. Harrison S5I 4 


BKOADWAY: L’esecutore, con 
G. Peppard OR 4 

CALIFORNIA: Il buco nella 
parete, con A. Stewart 

(VM 18) OR 4 
CASSIO: L’onda lunga, con T. 

Franciosa (VM 18) DR 4 

CASTELLO: La matriarca, con 
C. Spaak (VM 18) SA 4 

CLODIO: Lo strangolatore dalle 
nove dita, con K. Dor G 4 
COLORADO: La vera storia di 
Frank Mannaia, con A M. Pie- 
rangeli (VM 14) DR 4 
COLOSSEO: La città del pec¬ 
cato, con A. Steele G 4 
CORALLO: Dolce veleno, con 
A. Perkins DR 444 

CRISTALLO: I complessi, con 
N. Manfredi SA 44 

DELLE MIMOSE: La rossa ma¬ 
schera del terrore, con V. 
Price (VM 14) DR 44 

DELLE RONDINI: Pendulum, 
con G. Peppard C 4 

DEL VASCELLO: Lo specchio 
delle spie, con C. Jones 

(VM 14) G 4 

DIAMANTE: StanUo e Olilo 
eredltleri C 444 

DIANA: U buco nella parete, 
con A. Stewart (VM 18) DR 4 
DORIA: D principe della notte 
EDELWEISS: U massacro dei 
Sioux A 4 

ESPERIA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
ESPERO: Né onore né gloria, 
con A. Qulnn DR 4 

FARNESE: Romeo and Giuliette 
(in inglese) 

FARO: Operazione Crepes Sn- 
zette, con J. Andrews OR 4 
GIULIO CESARE; Clakmnll 
l’nomo della vendetta, con L. 
Mann A 4 

HARLEM: Uno strano tipo, con 
A. Noschese C 4 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Fermate il mondo vo¬ 
glio scendere con L. Buzzanca 
(VM 18) SA 4 
JOLLY: La dolce vita, con A. 

Ekberg (VM 16) DR 444 
JONIO: Non uccidevano mai la 
domenica, con J. Palance 
LEBLON: Afrlcan Safari 

DO 44 

LUXOR: Maciste contro I cac¬ 
ciatori di teste 

MADISON: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere ver¬ 
gine fino alla fine della nostra 
storia? con M. Liliedal 

(VM 18) S 4 
NEVADA: E vennero in 4 per 
uccidere Sartana 
NIAGARA: Maciste nell’inferno 
di Gengls Khan S5t 4 

NUOVO: Totò Story 
NUOVO OLIMPIA: Lo spacco¬ 
ne, con P. Newman 

(VM 16) DR 444 
PALLADIUM: Perché nccidl 
ancora, con A. Steffen A 4 
PLANETARIO: Paranoia, con 
C. Baker (VM 18) G 4 

PRENESTE: Indovina chi viene 
a cena? con S. Tracy DR 444 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Ursus il gladiatore 
RIALTO: H clan dei siciliani. 

con J. Gabin G 44 

RUBINO; Noi due sconoscinti, 
con K. Novak S 4 

SALA UMBERTO: Patton gene¬ 
rale d’acciaio, con G.C. Scott 
DR 4 

SPLENDID: Agente spaziale Kl, 
con G. Nader (VM 14) A 4 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON; Nel paradiso terre¬ 
stre, con K. WoUr 

(VM 18) A 4 

ULISSE: L’esecutore, con G. 

Peppard DR 4 

VERSANO: La casa dei vam¬ 
piri con J. Frid (VM 18) DR 4 
VOLTURNO; La rapina del se¬ 
colo, con T. Curtls G 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Les creatures, 
con C. Deneuve DR 44 
NOVOCINE: I bucanieri, con Y. 
Brynner A 4 


ciato per lesioni volontarie 
aggravate. 

L’episodio, assurdo, è avve¬ 
nuto nelle prime ore del po¬ 
meriggio di Ieri. In via Vai¬ 
bruna, a Primavalle, un grup¬ 
po di ragazzi avevano Inizia¬ 
to una gara con i loro moto¬ 
rini: di piccola cilindrata ma 
con gli scappamenti aperti e 
rumorosi al - massimo. Una 
scena che si ripete ogni gior¬ 
no. nonostante le proteste de¬ 
gli abitanti della zona; mal 
nessun poliziotto è Interve¬ 
nuto. 

Ieri, dunque, Dionisio Pi¬ 
nocchi, 39 anni, che abita 
nella strada e che era stato 
svegliato di soprassalto, si è 
affa.cciato alla finestra ed ha 
dato un urlacelo ai ragazzi; 
c’erano del testimoni che rac¬ 
contano ■ come l’uomo abbia 
invitato i motociclisti a smet¬ 
terla, o comunque ed andare 
altrove, magari In campagna 
a proseguire le loro esibizio¬ 
ni. Questi non lo hanno nem¬ 
meno ascoltato; hanno conti¬ 
nuato le corse. 

Allora l nervi di Dionisio Pi¬ 
nocchi sono saltati; l’uomo 
ha afferrato un fucile ad aria 
compressa, si è affacciato di 
nuovo ed ha lasciato partire 
un colpo contro il gruppetto. 
Nicola Centofanti. 14 anni, è 
stato raggiunto dal colpo al 
gomito; è stato soccorso da 
alcuni passanti che lo hanno 
portato in ospedale, dove 11 
ragazzo è stato giudicato gua¬ 
ribile in sette giorni. 


' ODEON: Contronatura, con D. 

Boschero (VM 18) G 4 
' ORIENTE: Prima tl perdono e 
> poi t’ammazzo, con R. Harrl- 
son A 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: Watarl A 44 

BELLARMINO: La porta del 
cannone, con J. Garko DR 4 
C0L05IB0: Dalla terra alla 
luna, con J. Cotten A 4 
CRISOGONO: Dalle Ardenne al- 
rinferno, con F. StafTord A 4 
DELLE PROVINCIE: Per amore 
per magia, con G. Morandi 

M 44 

DEGLI SCIPIONI: Noi siaiiui 
zingarelll, con Stanilo e Olilo 

C 444 

EUCLIDE: F.B.I. Operazione vi¬ 
pera glaUa G 4 

GIOV. TRASTEVERE: Chiusura 
estiva 

MONTE OPPIO: I pericoli di 
Paolina, con T. Thomas C 4 
MONTE ZEBIO: Fiore di cactus 
con I. Bergman S 44 

NATIVITÀ’: Chiusura estiva 
NOMENTANO: Passaporto per 
Canton, con R. Basehart G 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Zorro 

A 4 

ORIONE: 1 due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PANFILO: 1 600 di Balaklava, 
con D. Hemmings OR 4444 
SALA S. SATURNINO: Opera¬ 
zione mistero, con R. Wid- 
mark A 4 

TIBUR; Cappa 11 mostro che 
minaccia li mondo 
TIZIANO: La frusta e la forca 
con B. Bridges A 4 

TRASPONTINA; La spada dei 
Cid A 4 

TRIONFALE; Le avventure di 

Pippo Trippa e Nicola Gor¬ 
gonzola 


ARENE 


ALABA5IA: Ursus gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 4 
CASTELLO: La matriarca. con 
C. Spaak (VM 18) SA 4 
CHIARASTELLA: Napoleone il 
grande, con M. Brando A 4 
CORALLO: Dolce veleno, con A. 

Perkins DR 444 

DUE PALME: Silvestro e Gon- 
zales dente per dente DA 4 
FELIX: Dracola II vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G 4 
LUCCIOLA: Lesbo, con S. Ted 
(VM 18) S 4 
MESSICO: Imminente apertura 
NUOVA NEVADA: E vennero 
in 4 per uccidere Sartana 
NUOVO: Totò Story 
ORIONE: 1 due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PARADISO: D trapianto 
S. BASILIO: àlonty Walsh, con 
L. Marvin A 444 

TIBUR: Cappa il mostro che 
minaccia II mondo 
TIZIANO: La fmsta e la forca. 

con B. Bridges A 4 

TUSCOLAN.A: La vendetta del 
gobbo di Parigi, con J. Fiat 

A 4 


FIUMICINO 


TR.MANO: La battaglU dcl- 
roder, con A. Kuznetsov 

DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambra Jovlneni. 
Apollo, Aquila. Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, Esperta, Farnese. 
Jolly, Nomentano, Nuovo Olym¬ 
pia, Orione, Palladiani, Plane¬ 
tario, Prfmaporta, Sala Piemon¬ 
te. Traiano di Fiumicino. TEA¬ 
TRO: De’ Servi. 


CESSIONI 
V* STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE. I 
TEL. 875.949 -474.90 
01M ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AUTO 

a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

• Via Catilina, 259 - Tel. 290591 - 299693 

• Via Appia Km. 17,400 - Telefono 600150 

• Via Gregorio VII, 414 - Telef. 6224694 
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Zoetemelk nuova maglia gialla 


Il vincitore ha battuto in volata neirordine Gosta Pettersson, 
Jopp Zoetemelk'e Luis Ocana - Sconvolta Talta classifica - Oggi 
nuova tappa di montagna con tre Colli validi per il G. P. della 
Montagna (Cote de Laffrey, Cote des Terrasses, Col du Noyer 
e Merletto) 


Merckxal’36 
Motta (frattura) 
toma a casa 


99 


GRENOBLE, 7 

Eddy Merckx che scende dal 
piedistallo del Tour, cede la 
maglia gialla all’olandese Yoop 
Zoetemelk e Gianni Motta che 
torna a casa per una dolorosa 
frattura allo scafoide destro: 
questi i due fatti salienti della 
odierna tappa del Tour. Gian¬ 
ni è caduto airso» chilometro: 
coraggiosamente è rimontato 
in sella ed è giunto al traguar¬ 
do a prezzo di una splendida 
prova di orgoglio e di volontà. 
Sperava che si trattasse di un 
danno destinato a scomparire 
in nottata con opportune cure, 
ma il controllo radiografico 
eseguito a tarda sera è stato 
crudele: « frattura dello sca¬ 
foide destro ». In quelle condi- 
aìoni continuare la corsa era 
impossibile, ed al dott. Mode¬ 
sti, medico della Salvarani, do¬ 
po il responso delle lastre non 
è rimasto che annunciare il ri¬ 
tiro del campione dopo averne 
elogiato il coraggio. « La frat¬ 
tura riportata da Motta — egli 
ha spiegato — è tra le più do¬ 
lorose. Che gli sia riuscito di 
resistere fino al traguardo, per 
ben cento chilometri, è la pro¬ 
va che Gianni era psichica¬ 
mente capace dì sopportare 
qualsiasi dolore». 

Giornata nera 
per gli italiani 

Col ritiro di Motta il nostro 
ciclismo perde un personaggio 
importante nello scacchiere 
del Tour. L’uomo di punta ora 
resta Paolini. La giornata nera 
che ha colpito il nostro cicli¬ 
smo oltre al forzato ritiro di 
Motta registra anche gli ab¬ 
bandoni di Michelotto. Balma- 
mion e De Prà. Fatti gli au¬ 
guri a Motta, torniamo a 
Merckx. Ieri Eddy era primo 
e stasera il foglio della clas¬ 
sifica di Grenoble lo presenta 
in quarta posizione: cosa è 
accaduto? 

E’ accaduto che ima foratu¬ 
ra ha appiedato Eddy al di là 
del culmine del Col du Cu- 
cheron, la penultima salita. Il 
capitano della Molteni ha per¬ 
so circa 25” ed è giunto al 
velodromo con un distacco di 
l'36”. Si deve quindi parlare 
di crisi, una crisi non irre¬ 
parabile, ma significativa. E’ 
stato Ocana il principale ar¬ 
tefice della sconfitta di 
Merckx, un Ocana scatenato, 
che ha approfittato della so- 


11 «Tour» 
in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Jhevenet (Fr.) Sh J4'33"; 
2) Gosta Pelterson (Sue-Martì- 
ni) s.t.; 3) Zoetemelk (01) s.t.; 
4) Ocana (Sp) s.t.; 5) Guimard 
(Fr) 5h25'4r'; 6) Van Impe 
(Bel) s.t.; 7) Merckx (Bel) 
5h2t'09'; t) Zubero (Esp-Lan- 
garìca) s.t.; 9) Oangulllaume 
(Fr) 5h24'25"; 10) Lopez-Carril 
Sp.) s.t.; 11) Tatames (Sp.) a 
1'52"; 12) Mortensen (Dan.) a 
1'52"; 13) Agostinho (Fort.) a 
1'52"; 14) LabourdeHe (Fr.) a 
|'27"; 15) Van Springel (Bel.) 
a 3'4#"; U) Mascara (Sp.), 17) 
Galdos (Sp.), Il) Paolini (It.), 
19) Motta (It.), 20) Aimar (Fr.) 
21) T. Petfersson (Sv.), tutti a 
t'ir'. Seguono: 32) Mori (It.) 
a 5'44"; 35) Crepaldi (It.) a 
7'10"; Sé) Campagnari (It.) a 
10'54"; «) Palla (It.) a U'37"; 

70) Benfatte (It.), 73) Armani 
(It.), 05) Davo (It.), 09) Boifa- 
va (It.), 91) Guerra (It.), 94) 
Ballini (It., 99) Vercelli (II.), 

100) Gualazzini (It.), 101) Simo- 

netti (It.), tutti a lO'Or*; 109) 
Levati (It.) a ir2»"; 110) Conti 
(It.) a 19'4r'; 111) FrancionI 
(It.) a irOT'; 112) Quintarelli 
(It.) a 21'2r'. , 

Ritirati; De Pra (It.), Miche- 
lotto (It.-Giganti), Balmamion 
(It.-Giganti). 

La classifica 

1) Zeetcntelk (Olanda) 54 ora 
iri5"; 2) Ocana (Spagna), ad 
un secondo; 3) Costa Pettersson 
(Svezia) a 49"; 4) Eddy Marckx 
(Belgio) a un minute; 5) The- 
genet Fr.) a 1'22"; 0) Van Impe 
(Bel.) a 374"; 7) Mortensen 
(Dan.) a 4'2r'; 0) Motta (It.) 
a 5'ir'; 9) Paolini (It.) a é'; 
10) Tomas Petterson (Sv.) a 
0'. Seguono: 14) Agostinho a 
irOT'; 23) Wagtmans a 14'29"; 
32) Meri a iri4"; 39) Crepaldi 
a 20'4r'; 57) Simonetti a 2r40"; 

71) Campagnari a 73) 

FrancionI a 3rir'; 11) Solfava 
a 35' 37"; 10) Benfato a 3r57"; 
99) Guerra a 45'14"; 95) Ar¬ 
mani a 45'5r'; 94) Gualauini 
a 4ri5"; 100) Conti a 51'N"; 

101) Polla a 5r4S"; 102) Davos 
a SrOt"; 109) Bollini a 54'52"; 
199) Quintarelli a 57'4r'; 114) 
Elevali a tOTST'. 


sta del rivale per tirare alla 
disperata. Con Ocana sono ri¬ 
masti Zoetemelk, Gosta Pet¬ 
terson e Thevenet 11 quale si 
è aggiudicata la vittoria sulla 
rugosa pista di questo velo¬ 
dromo. Ma è la classifica che 
conta e perciò eccovi la nuo¬ 
va situazione: 1) Zoetemelk; 
2) Ocana a 1”; 3) Gosta Pet¬ 
terson a 40”; 4) Merckx a 1’; 
5) Thevenet a r27”: 6) Van 
Impe a 3’24”: 7) Mortensen 
a 4’28’; 8) Motta a 5*13”; 9) 
Paolini a 536”; 10) Thomas 
Petterson a 6’. 

Un Merckx normale avreb¬ 
be coperto il piccolo vuoto in 
quattro e quattr’otto, cioè 
nell’immediata discesa, ma il 
Merckx attuale è lontano, 
molto lontano dalle giornate 
in cui dettava legge a piaci¬ 
mento. ff E' eccessivamente 
nervoso », ha commentato 
Adorni, e il CT Mario Ricci 
che oggi ha fatto la rituale 
capatina al Tour ha osserva¬ 
to: « Segni di alti e bassi li 
aveva già dati; può darsi che 
sia in fase calante, e però non 
metterei il carro davanti ai 
buoi. Molti chilometri ci se¬ 
parano da Parigi. 

Gosta e Thomas Petterson 
hanno perso ieri due preziosi 
gregari, due uomini di me¬ 
stiere come Farisato e Anni. 
Il primo ha indubbiamente 
risentito delle fatiche soste¬ 
nute al Giro d’Italia, dell’ap¬ 
poggio, della completa dedi¬ 
zione a Gosta; il secondo ha 
ripreso in fretta, con una 
scarsa preparazione dopo la 
frattura della caviglia sini¬ 
stra. Peccato, perché entram¬ 
bi potevano essere valide pe¬ 
dine nello scacchiere della 
Ferretti, In particolare Farl- 
sato. Ma a proposito di ele¬ 
menti che non godevano del¬ 
le indispensabili condizioni 
psicofisiche per l’avventura 
del Tour, fa testo Claudio Mi¬ 
chelotto. E* stato per delica¬ 
tezza se finora abbiamo ta¬ 
ciuto sulle deludenti presta¬ 
zioni del trentino. In realtà 
Michelotto non doveva man¬ 
co prendere il « via » da Mul¬ 
house. doveva fermarsi, ripo¬ 
sare e curare i suoi malanni, 
giusto come suggerivano II 
crollo e l’abbandono di Falca- 
de (terz’ultima tappa del Gi¬ 
ro). u Proprio così, dovevo ri¬ 
manere a casa. Carenza bilia¬ 
re: questo il motivo che mi 
toglie le forze, che mi fa senti¬ 
si. Etienne. E aggiunge: 
re vuoto» — confida Claudio 
al sottoscritto nella piazza di 
« Fossi in salute oggi sarei 
nell’elenco dei primi dieci, e 
con un morale ben diverso, 
invece chissà se arriverò a 
Grenoble ». 

La ' piazza di St. Etienne 
scotta: si parte alle undici. 

La decima tappa comincia 
con un colle, il Col du Grand 
Bois, e ì corridori s’arrangia¬ 
no procedendo lentamente. 
Sotto il telone Guimard e 
Merckx sono protagonisti di 
uno sprint serrato, entusia¬ 
smante: d’un soffio è il fran¬ 
cese che vince e il terzo è 
Motta. Poi lasciano andare 
Rivory che in 22 chilometri 
guadagna T05”. Chi è Pierre 
Rivory? E’ un neo professio¬ 
nista francese che nella gra¬ 
duatoria nazionale del 1970 
non figura tra i dieci migliori 
dilettanti. Volendo soddisfare 
la nostra curiosità, e dato che 
i campioni sonnecchiano, an¬ 
diamo alla scoperta del a car¬ 
net» di Rivory. Ecco; un suc¬ 
cesso parziale nel Tour de 
Lyonne. secondo al Puy de 
Dome, terzo nel Tour delle 
due Savoie e quinto nel Tour 
di Nivemals. ET tutto, e sa¬ 
pete: il numero uno dei dilet¬ 
tanti di Francia passato di 
categoria (Hezard) ha rinun¬ 
ciato al Tour nel timore di 
tnruciarsi, e dopo aver con¬ 
quistato il massimo titolo, 
cioè la maglia tricolore equi¬ 
valente airalloro di Bitossi. 

Il povero Rivory arrossisce 
come un pollo allo spiedo, pe¬ 
dala a cavallo di un asfalto 
che brucia e si scioglie: van¬ 
taggio massimo 8'. quindi il 
ragazzo di Geminiani alza 
bandiera bianca anche per¬ 
ché il plotone si muove un 
pochino e gli impone lo stop, 
pone termine ad una fu^ 
che è durata 63 chilometri. 
Motta, coinvolto in una cadu¬ 
ta, si infortuna ad un polso 
e chiama il dottor Gudet. E 
superata la zona del riforni¬ 
mento, sciqjpa Letort il quale 
scollina a Bayard con 90" sul¬ 


l’avanguardia del gruppo. E 
viene il difficile. Sull’altura 
di Berland, comanda ancora 
Letort che lungo 1 primi, aspri 
tornanti del Col du Cucheron 
è accreditato di 1*40’’, ma In 
vetta il francese conserva ap¬ 
pena una cinquantina di me¬ 
tri su Van Impe, Merckx, Zoe¬ 
temelk, Ocana, Thevenet e 
Gosta Petterson: a 20” Mor¬ 
tensen, Guimard, Danguillau- 
me. Agostinho, Lopez Garrii 
ed altri. Più Indietro Motta, 
sofferente al polso. 

Merckx: «C' la vita... 
Il Tour è lungo...» 

Discesa, fora Merckx e si 
lancia Ocana, Imitato da 2<oe- 
temelk, Gosta Petterson. Van 
Impe, Thevenet e Guimard. 
Cade Paolini e siamo all’ulti¬ 
ma arrampicata, al Col de 
Porte (siamo alle sparate di 
Ocana, ed è con voce conci¬ 
tata che la radio di bordo an¬ 
nuncia: n Merckx è in diffi¬ 
coltà, Merckx perde terreno, 
Merckx è scavalcato da Ago¬ 
stinho e Lopez Carril! » 11 Ck)l 
de Porte, dicevamo, e questi 
i passag^: Ocana, Thevenet, 
Gosta Petterson e Zoetemelk; 
a 45" Van Impe; a l’05’ Gui¬ 
mard; a r40” Lopez Garrii e 
Agostinho, a 2’ Merckx, ad 
oltre 3’ Motta e Paolini. Pic¬ 
chiata a quattro su Grenoble: 
all’entrata del velodromo che 
non conta più di duemila 
spettatori, conduce nettamen¬ 
te Ocana, ma ’Thevenet Io ri¬ 
monta e vince. Lo spagnolo 
è superato anche da Gosta e 
Zoetemelk. II quinto è Gui¬ 
mard a r09” sesto Van Impe 
e settimo Merckx che un po’ 
ha recuperato poiché 11 suo 
ritardo è di 1*38”. 

Il distacco di Paolini e Mot¬ 
ta ammonta a 3’48’’. Dice Mot¬ 
ta: « Il medico mi ha ben¬ 
dato il polso. Non potevo for¬ 
zare. Avrò bisogno di una ra¬ 
diografia...». E E^olini: «Pri¬ 
ma una digestione difficile, 
poi il capitombolo mentre 
stavo raggiungendo Merckx». 
Merckx parla e non parla: 
« E’ la vita...: il Tour è lungo... 
Dovrei rifarmi. Non pensavo 
di perdere la maglia gialla». 
La maglia gialla finisce sulle 
spalle di Zoetemelk; Ocana è 
secondo. Gosta 3. e Merckx 
rotola al quarto posto. 

Domani da Grenoble a Or- 
cieres Merlette per una prova 
corta (134 chilometri) ma fra 
le più impegnative. Una sa¬ 
lita all’inizio quindi il Col du 
Noyer (1664 metri) e la con¬ 
clusione a «(quota 1817», e 
stasera il Tour sembra porre 
la seguente domanda: «Mer¬ 
ckx se ci sei batti un colpo ». 

Gino Sala 



Merckx il grande sconfitto della tappa di Grenoble 


Calcio - mercato 


Àmca «brucia» Anzaloaei 
Vitali passa al Cagliari 

Sbardella minaccia: « Se cedono Chinaglia pianto la 
Lazio » - Le altre trattative e gli altri «affari » conclusi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

c Colpo grosso » del Cagliari 
al Gallia: la società sarda si 
è assicurata Vitali del quale 
ha acquistato la comproprietà 
in cambio di Nastasio, Poli e 
100 milioni. L’accordo è stato 
raggiunto da Arrica con - il 
presidente vicentino in un ri¬ 
storante milanese mentre al 
Gallia Sr<rdillo c Anzalone in¬ 
genuamente attendevano di po¬ 
ter concludere le trattative 
già avviate con Farina. Piaz¬ 
zato Vitali il giocatore al cen¬ 
tro dell’interesse è ora China- 
glia anche se Sbardclla conti¬ 
nua a sostenere che « Long 
John » è invendibile. In pro¬ 
posito oggi il generai mana¬ 
ger biancoazzurro si è riscal¬ 
dato parecchio con i giornali¬ 
sti ai quali ha gridato: 
« L’unico che deve sapere se 
Chinaglia si vende o no sono 
io. Non sono stato assunto dalia 
Lazio per fare il pagliaccio, e 
fino a ieri il presidente Lenzini 
mi aveva assicuralo che China- 


I campionati assoluti di atletica leggera a Roma 


Primato italiano della Simeoni: 
metri 1,76 nel salto in alto 

Ancora una vittoria di Pamich — Reclamo contro Fiasconaro — Gli altri risultati 


Il primo titolo di questi cam- 
pion.iti è andato alla forlivese 
Giuliana Amici. La bella atleta 
emiliana era scesa in campo de¬ 
cisa a migliorare il suo prima¬ 
to italiano, ma solamente aU’ul- 
timo dei sei lanci è riuscita a 
superare i cinquanta metri. 
Precisamente 50.12. Lontanissi¬ 
me le altre, tanto lontane che 
dal podio di Giuliana Amici 
possono essere viste con il 
cannocchiale ella rovescia. In¬ 
fatti la seconda atleta. Elide 
Riccobono. della a San Saba > 
di Ro.-na. si è presentata a me¬ 
tri 43.23 e la terza. Chiara Dor- 
doni. metri 42.02. 

Comunque la Amici ha battu¬ 
to il primato dei campionati di 
m. 3.24. il che è almeno confor¬ 
tante. 

Altro primato dei campiona¬ 
ti. anche se di modeste pro¬ 
porzioni, nel lancio del peso 
femminile dove s’e affermata 
la Masocco (m. 14.69) davanti 
alla Forcellini (14.53) e alla Ni- 
stri (12,63). Buona invece la 
misura che ha permesso al bra¬ 
vo finanziere Cramerotti di con¬ 
quistare il suo secondo titolo 
italiano consecutivo nel gia¬ 
vellotto. Anzi gli 80.80 oltre ad 
eguagliare il primato dei cam¬ 
pionati dì Carlo Lievore è an- 


Ai campionati di Vienna 

Michele Maffei 
« mondiale > 
nella sciabola 


In porlo il nnrtch 
Monzon-Griffitli 

BUENOS AIRES, 7 
L'organizzatore argentino 
Juan Carlos Lectoure ha an¬ 
nunciato che è stato final¬ 
mente raggiunto, raccordo 
per il match tra Carlos Mon- 
zon ed Emile GrìffiUi, per il 
titolo mondiale dei pesi medi. 
L’incontro si svolgerà a Bue¬ 
nos Aires il 18 settembre. II 
pugile statunitense riceverà 
una borsa netta di 25 mila 
dollari, nonché il viaggio ae¬ 
reo e soggiorno per quattro 
persone, l/incontro sarà di¬ 
retto dall’arbitro messicano 
Berumen. 
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L'editma lappa da <»ranobta a Marlatla 


VIENNA, 7 

L'italiano Michele Maffei è 
il nuovo campione di sciabola. 
Nella finale, Maffei ha battuto 
Bonissent per 9^, Sidiak 64, 
Fàwloski 54. Kovacs 54 per¬ 
dendo contro il romeno Iri- 
miciuc per 2-5. 

Il campicxie mondiale uscoi- 
te Ubor Fezsa, un^rese. era 
stato eliminato nelle semifi¬ 
nali. ■ 

Con Sidiak. Fawloski e Maf- 
feì a tre vittorie ciascuno, 
rincontro decisivo è risultato 
quello deU’italiano con Ko¬ 
vacs. Maffei è andato in van¬ 
taggio per 4-2, Kovacs ha re¬ 
cuperato portandosi sui 44 e 
infine l’azzurro ha azzeccato 
la stoccata che gii assicurava 
la vittoria e il titolo mondiale 
dopo una serie di snervanti 
assalti. 

Con Maffei per la prima vol¬ 
ta dopo 22 anni. l’Italia ha 
nuovamente conquistato una 
medaglia d’oro dei campionati 
del mondo. Nel 1949. al Cairo, 
vinse Darè. Ma bisogna consi¬ 
derare che ai Cairo non c’era¬ 
no gli ungheresi. A Vienna 
erano presenti tutti i migliori 
dei mondo, perciò la vittoria 
di Maffei acquista tanto più 
valore per la scherma italiana. 

Maffei, sereno anche dopo 
rincontro, ha detto tra Faltro: 
«Mi sentivo bene. Ero tran¬ 
quillo e lucido. Mi è andato 
tutto bene: stoccate, parate, 
controparate. Soltanto contro 
il romeno la mia tattica non 
è riuscita». 


clic la sua miglior prestazione. 
Secondo Rodeghicro (m. 71,84), 
terzo Aicardi (m. 71.30). 

Decadenza In questa gara for¬ 
se definitiva di Carlo Lievore. 
finito al quinto posto con venti 
metri esatti in meno del suo 
primato mondiale che era di m. 
86.74 

.Anche nel peso maschile, co¬ 
me in quello femminile, non si 
progredisce. Bergonzoni (Fiam¬ 
me Gialle) ribadisce la sua at¬ 
tuale supremazia, che data dal¬ 
lo scorso anno, scagliando l'at¬ 
trezzo di sedici libbre a m. 17.78 
al primo lancio c poi vivac¬ 
chiando sugli allori. Secondo 
Sorrenti con m 17.46 e terzo De 
Nadai con m. 16.70. 

Si accendono 1 riflettori e un 
senso di stanchezza traspare dal 
viso dei circa tremila spettatori. 
Ancora tre ore di competizione 
stanno infatti loro dinnanzi. 

Una notizia scandalistica si 
propaga suscitando svariati 
commenti. L’avvocato Giani ha 
presentalo un reclamo per la 
presunta posizione irregolare 
del famoso sudafricano Fiasco¬ 
naro. il neo-italiano che ha vin¬ 
to una batteria dei 400 m. in 47” 
netti 

Secondo l'opinione del presi¬ 
dente della SNTA di Milano Fia¬ 
sconaro dovrebbe essere escluso 
dalla Anale perchè: 1) non ha 
otenuto entro i termini stabiliti 
dai regolamenti il limite di 
partecipazione: 2) è senza so¬ 
cietà; 3) la sua presenza in Ana¬ 
le toglierebbe punti alla socie¬ 
tà dell’atleta Scarpari che. giun¬ 
to terzo nella batteria appunto 
di Fiasconaro. sarebbe elimi¬ 
nato dalla Anale. 

Ora partono i concorrenti dei 
20 km. di marcia su strada, 
circa 60 i concorrenti che com¬ 
piono prima di uscire dallo 
stadio quattro giri. La novità è 
che riappare in gara Abdon 
Pamich; per di piu con la 
barba. 

Intanto Grottini vince il lan¬ 
cio del disco con m. 48.02. 

Finalmente una Anale di cor¬ 
sa; nella fattispecie i i300 m. 
femminili con la rientrante ex- 
pnmatista del mondo Paola 
Cacchi-Pigni. Dopo 800 metri 
la Pigni ha una decina di me¬ 
tri di distacco dal terzetto Bn- 
nioIo-Gàigano-Striuli. Alla 
campana il destino della Pigni 
appare segnato. Forse farà me¬ 
glio un’altra volta, ma nò ap¬ 
pare un po’ dubbio. 

La lotta si restringe al duo 
Boniolo-Gargano. La giovane 
siciliana con le lunghe trecce 
nere si gioca il titolo rimanen¬ 
do alla corda anche in fase di 
rimonta a trenta metri dall'ar¬ 
rivo. Si limita a spingere alle 
spalle la Boniolo che natural¬ 
mente non si sposta e vince. 

Ecco la ciassiAca dei 1300 
m. femminili: 

1) Boniolo 4*30"4: 2) Garga¬ 
no 4’30”6; 3) StriuU 4’37”; 4) 
Pigni 4’39"4. 

Ed eccoci ai 10.000. La gara 
si riduce a un duello fra Gin- 
dolo e Massironi che staccano 
subito il gruppo numeroso dei 
concorrenti e resteranno in¬ 
sieme Ano al suono della cam¬ 
pana. Nella volata Cindolo ha 
la meglio in 29'13*’2 sul co¬ 
raggioso Massironi (29'15”8); 
staccatissimo, terzo Martini 
29’55"2). Il salto in lungo fem¬ 
minile non dà un granché e 
vede vincitrice la Ridi con un 
modestissimo 5.95; seconda la 
Monteforte con un 5,64, terza 
la De Blasìs pure con 5,25. 

In campo c’è un po’ di con¬ 
fusione e si vede nettamente 
Barra, segretario generale del¬ 
la Fidai, discutere assai ani¬ 
matamente con li noto annun¬ 
ciatore Rossi oggi a riposo. 

Nei 110 metri hs Liani, di¬ 
scretamente pronto in partenza, 
lotta airinizio con Buttar! che 
è alla sua •iniitra. lo stacca, 
abbatte tre ostacoli ma vince 
In l.T’8, nuovo primato dei 
campionati. Secondo Acerbi 


(14”1). che si allunga smisura¬ 
tamente sulle barriere; terza 
Scozzai (14”3) Buttari disuni¬ 
tosi dopo il quarto ostacolo 
termina al quarto posto in 14”3. 

Entra ora in pista, dopo aver 
dominato il lotto dei suoi av¬ 
versari. Abdon Pamich. Com¬ 
pie duecento metri in pista c 
vince il suo quarantaduesimo 
titolo di campione italiano co¬ 
prendo i 20 km. su strada, in 
un’ora 45’26”6. Secondo è Vi- 
sini. terzo Busca. 

I 200 m. maschili vedono la 
vittoria del giovane Mennca 
sul piu anziano Abeti, mentre 
i 200 m. femminili vedono l'im¬ 
prevista vittoiia dell’alessandri¬ 
na Grassano sulla anziana 
campionessa Vettorazzo 
Duecento metri maschili: 1) 
Mennea (AVIS. Barletta) 21 se¬ 
condi netti: 2) Abeti (Aero¬ 
nautica) 21”2; 3) Benedetti 

(Atletica Massa) 21”4. Duecen¬ 
to metri femminili; 1) Grassa¬ 
no (Libertas A!€?s3andria) 24”7: 
2) Vettorazzo (SNIA Torino) 
24”8; 3) Orselli (CUS Firenze) 
24”8. Tremila siìepi: 1) Valenti 
(Fiamme Gialle) 8’4I”6; 2) Ri¬ 
si (CUS Roma) 8’46’'8: 3) Bcr- 
tolin (Fiamme Gialle) 8'47”8. 

Sorpresa nel salto in lungo. 
Fozzi delle Fiamme Gialle con 
m. 7,50 precede di un centime¬ 
tro Molinaris e di 2 centime¬ 
tri il favorito Arrighi. Nel sal¬ 
to in alto Azzaro supera alla 
seconda prova i metri 2.12. alla 
prima i m. 2.15 e tenta a m 2.18 
il nuovo primato italiano ma 


fallisce nelle tre prove a dir Is 
verità assai nettamente. Crosa 
e Schivo terminano al secondo 
posto con m. 2.09. Il lancio del 
martello è vinto da Vecchiato. 

Tanto tuonò che piovve: dopo 
sette ore e 18 minuti di compe¬ 
tizione è stato battuto Analmen¬ 
te un primato italiano, quello 
del salto in alto femminile. Do¬ 
po gli 1.73 erano rimaste in gara 
la Simeoni e la giovanissima to¬ 
rinese Massenz che non ha an¬ 
cora compiuto i 16 anni. La Si¬ 
meoni ha superato i m. 1.76 alla 
terza prova mentre Invece la 
Massenz ha fallito le tre prove. 
Il lancio del martello è stato 
vinto da Vecchiato con m. 67,70. 

Brune Bonomelli 


Keino ha corso 
il miglio in 3'54"4 

STOCCOLMA, 7 
II keniota Kipchoge Keino. 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne a carattere internazionale, 
ha stabilito una nuova miglior 
prestazione mondiale dell’an¬ 
no sui miglio, coprendo que¬ 
sta distanza in 3'54’’4; ha cosi 
migliorato di due decimi di 
secondo la prestazione di Mar¬ 
tin Liquori. Alle spalle di 
Keino si è piazzato lo svedese 
Ulf Hogberg. 


li sorteggio per le Coppe 

Coppa dei campioni: 
Inler-AEK Atene 

Bologna-Anderfecth nella Coppa UEFA — Faci¬ 
li turni per Juventus, Napoli, Milan e Torino 


GINEVRA, 7 

Ha avuto luogo oggi. aU’Holel 
del Bergues. il sorteggio per 
gli accoppiamenti del primo tur¬ 
no della « Coppa dei Campio¬ 
ni >. della « Coppa delle Coppe » 
e della ■ Coppa UEFA >. torneo, 
quest'ultimo, di nuova istitu¬ 
zione in sostituzione della Cop¬ 
pa delle Aere. 

L'Italia è rappresentata in 
tutte e tre le competizioni; 
daU’Inter nella Coppa dei Cam¬ 
pioni. dal Tonno ndia Coppa 
delle Coppe e dal Milan. Na¬ 
poli, Juve e Bologna nella 
Coppa UEFA 

Ecco il risultato del tre sor¬ 
teggi: 

COPPA DEI CAMPIONI 

Incontro preliminare: Valen¬ 
cia (SP) - Luxembourg (LUX). 

Sedicesimi di Anale; > 

Galatasaray Istambul (Tur¬ 
chia) * eSKA Mosca (URSS); 
Standard Liegi (Bel) - LinAeld 
Belfast Uri Nord): B 03 Cope¬ 
naghen (Dan) - Celtic Glasgow 
ISeozia): Feyenoord Rotterdam 
(OI) - Olympia Nicosia (Cipro); 
Dynamo Bucarest (Rom)- Spar- 
tak Tmava (Cec): INTER (It) - 
AEK Atene (Gr): UJpest Doszs 
(Un) - Molmoe (Se): Cork 
Hibemlans (EIRE) - Bonissis 
Moenchengladbach (RFT); O- 
lympique Marsiglia (Fr) - Gor- 
nick Zabrze (Poi); Wacker 
Inshruck (Aii) - BenAca (Por): 
AJax Amsterdam (Ol) • Dyns- 


mo Dresda (ROT); CSKA So- 
Aa (Bul( • Partizan Tirana 
(AI); Vincente Valencia - Lux- 
Hajduk Spalato (Jug): Stroems- 
gordset Drammen (Nor) - Atse- 
nal (Ing>; Reipas LahU (Fin) - 
Grasshoppers (Svi); I. A. Ak- 
ranes (Isl) - Sliema Wanderers 
(Malta) 

COPPA UEFA 

Il Torneo inizierà 11 15 set¬ 
tembre con i primi match di 
andata (1 retour-match si gio¬ 
cheranno il 29 settembre) arti¬ 
colati in otto gruppi «U otto 
squadre daacuno. 

Le squadre italiane sono sta¬ 
te incluse nei gruppi 4. S, 
6 c 7. Ecco i loro sorteggi: 

^ Gruppo quarto: 

BoIogiM-Anderledit (Belgio) 
^ Gruppo cinque: 

Napoll-Rapid Bucarest (Ro¬ 
mania) 

4 Gruppo sei; 

Marea (Malta) • Javentus 
4 Grappo sette: 

Milan-Dighenis Akritas Mor- 

pbou (Cipro). 

' Come si vede 1 compiti più 
facili sono tcxrcati al Milan 
e alla Juve; il più difficile 
al Bologna. 

COPPE DELLE COPPE 

Il Torino è utato ammesso 
direttamente al « sedicesimi » 
(quattro squadre dovranno di¬ 
sputare un torneo preliminare) 
dove dovrà vedersela con li 
r.C. Llmerick (EIRO. 


glia sarebbe restato biancaz- 
zurro! ». 

E si è arrabbiato ancora di 
più quando ba saputo di un 
colloquio privato tra il presi¬ 
dente milanista Sordillo e Len¬ 
zini, colloquio del quale non 
era stato neppure informato, 
tanto che ha tenuto a far sa¬ 
pere: « Se Chinaglia sarà ce¬ 
duto, pianterò in tronco la La¬ 
zio ». In realtà il caso China¬ 
glia sta al punto di ieri, lega¬ 
to alla storia che abbiamo 
già riportata stamane e clic 
(ini riassumiamo precisando 
elle si tratta solo di una illazio 
ne a cui van concessi i più ani 
pi benefici del dubbio, ma che 
il lettore deve in ventò conosce 
re per rendersi conto di che co¬ 
sa si può nascondere dietro gli 
eroi che la domenica va ad ap¬ 
plaudire negli stadi: ci sarebbe 
dunque un « affare » privato tra 
Lenzini e quel tal Remo Sacco 
che da giorni va ad infiltrarsi 
nelle nostre come nelle altre 
cronache sportive, un affare di 
mezzo miliardo, si dice. China¬ 
glia avrebbe dovuto quindi col¬ 
mare quella « lacuna » giungen¬ 
do al Milan. società nel cui con¬ 
sìglio di amministrazione Sacco 
desidererebbe entrare per ten¬ 
tare l*« escalation » alia presi¬ 
denza. 

Giro poco piacevole, di cui, 
sempre secondo le indiscrezioni, 
sarebbe venuto a conoscenza Al¬ 
lodi e. tramite lui. un grosso 
personaggio della Juventus, che 
pure corteggia Chinaglia alme¬ 
no segretamente da tempo. E 
questo «grosso personaggio» si 
sarebbe offerto di intervenire 
direttamente nella « pendenza » 
di Lenzini pur di avere China¬ 
glia alla società bianconera. 

Questo è quel « si dice > che 
ha irritato, e a buon diritto. 
Sbardella, il quale si sente ov¬ 
viamente scavalcalo in tratta¬ 
tive di sua competenza e de¬ 
pauperato nella serietà profes¬ 
sionale. 

Ora si attendono sviluppi, men¬ 
tre nei gioco di Chinaglia fa 
capolino anche Anzalone. su 
pressione di Helenio Herrera, 
Da Vicenza a Foggia per Bi- 
gon: si intensifica la lotta di of¬ 
ferte tra Milan e Inter oltre che 
per il centroavantì anche per 
Saitutti. 

Da Foggia, poi. a Ginevra; si 
attendono di ora in ora le deci¬ 
sioni riguardanti la sorte di Lido 
Vierì da parte del consiglio del- 
rUEFA, decisione che. se ne¬ 
gativa. potrebbe svegliare il 
mercato nelle ultime ore. E ve¬ 
niamo agii affari di recentissi¬ 
ma conclusione: Magistreili pas¬ 
sa dal Como all’Atalanta in 
cambio di Vallongo e 100 mi¬ 
lioni. 

Lancini lascia il Palermo per 
approdare nei ranghi bìancoaz- 
zurri della Lazio. La spesa la¬ 


ziale è sotto gli ottanta milioni 
Infine uno scambio tra Brescia 
c Como; la società lariana ha 
ceduto Pittofrati al Brescia per 
avere Ci^llini. 

Il mediano Festa è stato ce¬ 
duto dal Modena al Cesena per 
Zaratti c 65 milioni, il centro 
avanti Alberto Mellot è passa¬ 
to dalla Spai al Trento per 20 
milioni c, Tattaccantc Man 
fredini dall'Empoli al Siena. 

A tarda notte Mantova e 
Torino hanno concluso le trat¬ 
tative per il passaggio di To¬ 
schi alla società granata. In 
cambio, al Mantova, andran¬ 
no in comproprietà De Petri 
ni, Maddé e Carelli. La La¬ 
zio ha acquistato dal Lecco il 
giovane laterale Grittl. 

Gian Maria Madella 


Oggi olio CAF 
l'appello del Bori 

MILANO. 7 

La commissione disciplina- 
re della Lega nazionale cal¬ 
cio si riunirà domani per esa¬ 
minare le opposizioni del Ba¬ 
ri contro la squalifica del 
campo di gioco per quattro 
giornate effettive di gara in 
flitta dai giudice sportivo e 
contro l’ammenda di un mi¬ 
lione di lire inflitta dal giu¬ 
dice siwrtlvo; l’opposizione 
del presidente dell’Arezzo Lui¬ 
gi Montaini contro l’inibizio¬ 
ne a tutto il 10 ottobre 1971 
a ricoprire cariche federali e 
sociali ed a svolgere qualsia¬ 
si attività sportiva e la de¬ 
nuncia dell’ufficio di inchie 
sta della PIC3C nel confronti 
di Gianni Rivera per dichia¬ 
razioni antiregolamentari ri¬ 
lasciate alia stampa. 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii* 

VACANZE LIETE ! 


RICCIONE • PENSIONE COR 
TINA • Tel. 42.734 • vicina 
mare • moderna con tutti i 
conforts - cucina genuina am¬ 
biente familiare • prezzi modi¬ 
ci > interpellateci. 


CHIRURGIA PLASTICA 


difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori deila pelle 
depilazione definitiva 
n,, IKAI Roma. v.le B Buozzi 4'« 
Uàni Appuntomeoto t. 877565 

Autorizz ■*0 in-S9 




T FESTIVAL 
DE L'UNITÀ 
MARE 

«Crociera dei 
cinque mari» 

DAL 27 SETTEMBRE AL 3 OTTOBRE 
CON LA MOTONAVE SOVIETICA 

IVANFRANKO 

Itinerario: Gemva - PiilenM-Mal¬ 
ti - Trì^ • MravRi - Veiezia 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CATEiSORIA «A> (ponti basti) - Per giovani fino a 25 
anni - Cabine esterne a 5 posti senza servizi privati 

Lit. 65.000 

CATEGORIA 9RIAAA (ponti bassi) • Cabine esterne a 4 
posti senza servìzi privati 

CATEGORIA SECOMIA (ponti bassi) • Cabine esterne a 
2 posti senza servizi privati ,, _ 

Lit. 95.000 

CATEGORIA TERZA (ponti alti) • Cabina esterne e 4 
posti senza servizi privati 

LIt. 115.000 

CATEGORIA QUARTA (ponti alti) • Cabina esterne a 3 
posti ttnza servizi privati .**«*«* 

LIt. 120.000 

CATEGORIA QUINTA (ponti alti) • Cabine esterne e 2 
posti con servizi privati 


Lit. 135.000 


Tassa Imbaree a sberce gii Incluse 


Unié' 


[Tj 


Rsr infermaiieni e Iscriziofil r l ra l gsr s l a: 

UNITA’ VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 
20100 MIUNO . TEL. 64.20.S51 
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Dimostrazione all’Università di Zurigo 

dell'Informazione anticapitalistica e antifascista all'Università >. i manifestanti hanno Issato sulle pareti bandiere rosse e 
striscioni con 1 ritratti dei dirigenti rivoluzionari 


Conclusa la parte politica della visita a Mosca 


NUOVO LUNGO COLLOQUIO 

di Moro con Gromiko 

La delegazione italiana è giunta a Leningrado - Conferenza europea e Medio Oriente, 
temi principali dell'incontro di ieri - Concordanza sull'ammissione della Cina all'ONU 
L'appoggio dell'URSS alla RAU ribadito dal ministro sovietico 


Dal nostro inviato 

LENINGRADO, 7 

L’on. Moro è giunto stasera 
a Leningrado, prima tappa di 
un rapido ma vasto giro at¬ 
traverso l’Unione Sovietica. Il 
ministro degli Esteri italiano 
è accompagnato da tutta la 
delegazione, dal giornalisti e 
da alti. -funzionari del • mini¬ 
stero degli Esteri dell’URSS. 

Ci fermeremo a Leningrado 
per tutta la giornata di do¬ 
mani e poi partiremo per No- 
vosibirsk e Akaderogorodok, 
*rashkent e Samarcanda per 
far ritorno a Mosca domeni¬ 
ca sera. Lunedi pomeriggio 
si ripartirà per l’Italia. Nel 
corso del viaggio l’on. Moro 
e il seguito visiteranno alcu¬ 
ne fabbriche e alcune aziende 
agricole. 

La parte politica della vi¬ 
sita, almeno per l’essenziale, 
dovrebbe essersi conclusa sta¬ 
mane con l’assai lungo collo¬ 
quio fra i ministri Moro e 
Gromiko. Per lunedi mattina 
infatti è previsto soltanto un 
incontro con il presidente del¬ 
la Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa dell’URSS. Ma non so¬ 
no esclusi un nuovo colloquio 
con Gromiko e im incontro 
con il segretario generale del 
PCUS Breznev durante, ap- 
pimto, la mattinata di lune¬ 
di. Ci è sembrato di com¬ 
prendere che il ministro de- 
gli Esteri italiano il quale, 
oltre che Gromiko. ha incon¬ 
trato sia Kossighìn sia Pod- 
gomi, terrebbe ad incontrare 
anche Breznev. 

Credo sia possibile, comun¬ 
que. tracciare già oggi un pri¬ 
mo bilancio della parte più 
propriamente politica dei col¬ 
loqui del ministro degli Este¬ 
ri italiano con i dirigenti 
dell’Unione Sovietica. I pro¬ 
blemi affrontati sono stati so¬ 
prattutto due: la sicurezza 
europea e il conflitto medio- 
orientale. 

Sul primo problema, che è 
ricorso continuamente duran¬ 
te i colloqui. Unione Sovietica 
e Italia appieno d'accordo 
sulla convocazione di una con¬ 
ferenza e sulla opportunità di 
accelerarne i tempi, ma re¬ 
stano aperte tutta ima se¬ 
rie di questioni. L’orienta¬ 
mento di principio su questo 
punto si basa su una valuta- 
rione comune dell'atmosfera 
che vi è oggi sul continente, 
definita, dail'una parte come 
daH’altra, assai migliore ri¬ 
spetto al passato. Non è del 
resto un mistero per nessuno 
che la firma dei trattati tra 
la Germania Ovest e rURSS 
e tra la Germania Ovest c la 
Polonia haimo sgombrato il 
canunino verso la conferenza 
rimuovendo gli ostacoli mag¬ 
giori. Quel che si tratta di ve¬ 
dere adesso, è se da parte 
occidentale si rinuncerà o me¬ 
no a ricorrere a speciosi pre¬ 
testi per ritardare i tempi 
della conferenza. 

Del Medio Oriente si è tor¬ 
nati a parlare questa matti¬ 
na abbastanza diffusamente. 
L’on. Moro ha voluto com¬ 
prendere quale fosse esatta¬ 
mente la posizione sovietica 
sul collegamento fra una so¬ 
luzione iniziale quale potreb¬ 
be essere la riapertura del 
Canale di Suez e la soluzione 
globale de] conflitto tra arabi 
ed Israele. Gromiko gli ha 
risposto ribadendo la posizio¬ 
ne dell’URSS di appoggio al¬ 
le rivendicazioni egiziane che 
consistono, come si sa, nel ve¬ 
dere la riapertura del canale 
di Suez come un fatto stret¬ 
tamente collegato alla pro¬ 
spettiva del ritiro degli israe¬ 
liani dal territori occupati 
eon la guerra. Sul problema 
palestinese pare si sia con- 
•ordato nel ritenere che la 
■ua soluzione debba o possa 
MMre un derivato dell’accor¬ 


do generale da raggiungere 
sulla base dell’applicazione 
integrale e In ogni sua parte 
della risoluzione dell’ONU 
dell’autunno del 1967. L’on. 
Moro ha tenuto anche a di¬ 
re al collega sovietico che il 
problema generale del Medi¬ 
terraneo potrà essere avviato 
a soluzione dopo un accordo 
sul Medio Oriente, accordo 
al quale l’Italia è evidente¬ 
mente interessata. 

Anche il tema del disarmo, 
o meglio della riduzione del¬ 
le forze annate in Eluropa è 
stato ripreso sia pure assai 
sommariamente. Si è soltanto 
constatato che sia 1 paesi 
membri deU'Alleanza atlanti¬ 
ca sia quelli membri del Pat¬ 
to di Varsavia sembrano oggi 
disposti ad affrontare in mo¬ 
do approfondito questo pro¬ 
blema. Moro ha poi illustra¬ 
to la posizione italiana verso 
la Cina, giudicando — sono 
le parole adoperate dal por¬ 
tavoce italiano — in modo 
positivo le recenti iniziative 
diplomatiche cinesi e riba¬ 
dendo che per quanto riguar¬ 
da rONU il governo italiano 
ha deciso di votare a favore 
della piena restaurazione dei 
diritti delia Repubblica popo¬ 
lare cinese. 

Gromiko ha dato — sempre 
secondo il portavoce italiano 
— un giudizio ugualmente 
positivo dei contatti tra la 
Cina e il resto del mondo e 
ha ricordato che l'URSS ha 
sempre votato a favore del¬ 
l’incesso della Cina alle Na¬ 
zioni Unite previa espulsione 
del rappresentate di Ciang 
Rai-shek. 

Altri temi, infine, ricorsi 
rapidamente nel colloquio di 
stamane, sono stati quelli del¬ 
ia situazione pachistana, su 
cui entrambi 1 ministri hanno 
espresso preoccupazione, e 
quello dello sviluppo dei pae¬ 
si africani. 

Alberto Jacoviello 


Jivkov presidente 
del Consiglio 
di Stato bulgaro 

Stanko Todorov nuovo Presidente del governo 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 7 

Il Primo segretario del PC 
bulgaro, Todor Jivkov è sta¬ 
to eletto presidente del Con¬ 
siglio di Stato, il nuovo orga¬ 
nismo previsto dalla Costitu¬ 
zione entrata in vigore il 16 
maggio scorso. Todor Jivkov 
era capo dei governo che si 
è presentato dimissionarlo 
oggi, alla prima seduta del 
Parlamento uscito dalle re¬ 
centi elezioni. 

Questa apertura della legi¬ 
slatura era attesa particolar¬ 
mente appunto per le deci¬ 
sioni che vi si dovevano pren¬ 
dere in seguito alle modifica¬ 
zioni introdotte dalla Costi¬ 
tuzione nelle strutture stata¬ 
li. In sostanza, veniva abo¬ 
lito il c Presidium a del Par¬ 
lamento e veniva creato il 
Consiglio di Stato, che la 
costituzione deHnlsce « orga¬ 
no supremo del potere di 
Stato». Esso funziona in per¬ 
manenza e « come organo su¬ 
premo del Parlamento — di¬ 
ce ancora la Costituzione 


Sarà discusso ai Comuni 


«Libro bianco» 
pro-MEC del 

governo inglese 


Un documento vago che non basterà a persuadere 
gli avversari dell’adesione alla Comunità europea 
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assicura l’unione delle atti¬ 
vità legislative ed esecutive a 
prerogative fondamentali del 
Parlamento stesso. 

Todor Jivkov è stato eletto 
presidente dei nuovo organi¬ 
smo su proposta del due fon¬ 
damentali gruppi parlamen¬ 
tari della Camera: quello co¬ 
munista e quello dell'Unione 
contadina. L’Assemblea ha an¬ 
che eletto il proprio presi¬ 
dente nella persona di Georgy 
’Traikov, capo dell'Unione con¬ 
tadina e già presidente del 
cPresidium» del Parlamento. 

Alla presidenza del governo 
che succederà a quello dimis¬ 
sionario. è stato eletto Stan¬ 
ko Todorov, il quale lascia 
la carica che aveva nella Se¬ 
greteria del PC bulgaro, ma 
resta egualmente nell'Ufflclo 
politico del partito. Entro do¬ 
mani, il presidente del Con¬ 
siglio di Stato e il nuovo ca¬ 
po del governo dovranno pro¬ 
porre al Parlamento 1 nomi 
dei membri del Consiglio di 
Stato e dei ministri. 


f. m. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 7 

L'Europa comunitaria è un 
traguardo indispensabile per 
l'Inghilterra il cui sistema 
produttivo, in fase di conver¬ 
sione. ha bisogno di un mer¬ 
cato più largo. Un'alternati¬ 
va quasi non esiste. L’argo¬ 
mento prò europeo la vince 
quindi per forza negativa. Ma 
riuscire ad accreditare pres¬ 
so il pubblico i iati politici 
dell'operazione è più arduo. 
Ed è questa delicata opera 
di persuasione che viene oggi 
intrapresa dal governo con¬ 
servatore con la pubblicazio¬ 
ne deH’atteso libro bianco sul¬ 
l'Europa. il documento che la 
Camera dei Comuni deve di¬ 
scutere di qui a qualche 
giorno. Il dibattito parlamen¬ 
tare comunque si limiterà a 
prendere atto della situazione 
mentre il voto sulla proposta 
d'ingresso nel MEC è stata 
rinviato all'autunno prossimo. 
L’opinione pubblica rimane 
ostile. In questo quadro risal¬ 
ta ancor più Io sforzo di ras¬ 
sicurazione ufficiale. 

I punti salienti del libro 
bianco sono questi: 1) il costo 
dell’ingresso, sulla bilancia 
commerciale inglese, sarà di 
100 milioni di sterline nel pri¬ 
mo anno Ano ad un massimo 
di 200 milioni dopo cinque an¬ 
ni: 2) i prezzi delie derrate 
alimentari aumenteranno del 
due e mezzo per cento e il 
costo della vita solo dello 0.50 
per cento aH’anno: 31 le sal- 
va^ardie ottenute sulle espor¬ 
tazioni agricole del Common¬ 
wealth sono soddisfacenti: 4) 
le esportazioni inglesi aumen¬ 
teranno in un più vasto mer¬ 
cato europeo: 5) la mobilità 
del lavoro si accompagnerà 
ad un miglioramento delle pa¬ 
ghe e condizioni di vita ingle¬ 
si; 6) l'Europa allargata sarà 
in grado di rivestire un più 
accentuato ruolo di difesa in¬ 
dipendente al quale viene in¬ 
coraggiata dagli USA: 7) la 
monarchia, le istituzioni par¬ 
lamentari e il sistema legale 
britannici non subiranno mu¬ 
tamenti. 

L'ottimismo governativo ha 
finito col produrre un docu¬ 
mento estremamente generico 
che ha lasciato notevole in¬ 
soddisfazione. I pro-MEC ri¬ 
marranno fedeli alla propria 
linea. Ma gli anti-MEC non è 
probabile che vengano influen¬ 
zati dalle cifre presentate og¬ 
gi dai conservatori. L’opinio¬ 
ne generale è che i dati sta¬ 
tistici su) costo dell'ingresso 
e sull'aumento dei prezzi con¬ 
tenuti nel libro bianco siano 
estremamente vaghi, insuffi- 
denti cioè a costituire una 
vera base di discussione. In 
tal senso si sono già espressi 
influenti rappresentanti politi¬ 
ci conservatori e laburisti e 
alti esponenti sindacali come 
il segretario dei metalmecca- 
nid Hugh Scanlon. 

Quanto a Heath — per d- 
tare il titolo di un foglio delia 
sera londinese — ha lanciato 
adesso la sua c campagna di 
propaganda al grido di: Eu¬ 
ropa o morte ». Il governo è 
fermamente impegnato al 
progetto, afferma che si trat¬ 
ta di un’occasione storica che 
llnghilterra non può lasdarsi 
sfuggire, prospetta un futuro 
sviluppo economico e sodale, 
in Europa, che sarebbe im¬ 
possibile altrimenti. Adesso 


deve riuscire a convincere la 
maggioranza dei cittadini e i 
loro rappresentanti politici e 
sindacali che si tratta davve¬ 
ro di « un passo verso la pro¬ 
sperità ». 

a. b. 


A un giornale 


giapponese 


Intervista di 
Kuo Mo-jo 
su Cina 
e ONU 


TOKYO. 7 

Il vice-presidente del comi¬ 
tato esecutivo del « congres¬ 
so del popolo » (parlamento) 
cinese, Kuo Mo-jo, ha dichia¬ 
rato che la Repubblica popo¬ 
lare di Cina, nell’eventualità 
di un suo ingresso alle Na¬ 
zioni Unite, non adotterà mai 
in seno a questo organismo 
internazionale « un atteggia¬ 
mento di superpotenza» e si 
batterà per i diritti del paesi 
piccoli e medi. 

Kuo Mo-jo ha fatto queste 
dichiarazioni in una lunga in¬ 
tervista concessa lunedì po¬ 
meriggio a Pechino a due in¬ 
viati speciali del quotidiano 
giapponese Asahi Shimbun e 
pubblicata oggi dal giornale, 

n dirigente cinese, a quan¬ 
to afferma Asahi Shimbun, ha 
giudicato pienamente giustifi¬ 
cate le riforme dell’organiz¬ 
zazione delle Nazioni Unite 
auspicate da diversi paesi ma 
ha aggiunto che ogni muta¬ 
mento dell’ONU deve essere, 
a suo giudizio, realizzato ri- 
spetVàndo le opinioni di tutti 
indistintamente i paesi che 
ne fanno parte. Kuo Mo-Jo 
ha d’altra parte affermato che 
attualmente l’ONU è controlla, 
ta da « due superpotenze, 
gli Stati Uniti e l’Unione So¬ 
vietica ». 

Quasi un terzo dell’intervi¬ 
sta dell’esponente cinese è sta¬ 
to dedicato al tema dell’in¬ 
gresso della Repubblica popo¬ 
lare cinese all’ONU. Ciò, se¬ 
condo 1 due Inviati deWAsahi 
Shimbun è una conferma del¬ 
l’importanza che Pechino at¬ 
tribuisce a tale questicaie. 

Parlando del problema del* 
la normalizzazione dei rappor¬ 
ti tra Cina e Giappone Kuo 
Mo-jo ha ribadito le cinque 
condizioni che vengono poste 
dalla Cina. 

Queste condizioni sono: 

a) la Cina è una e il go¬ 
verno della Repubblica popo¬ 
lare di Cina è il solo legittimo 
governo rappresentante li po¬ 
polo cinese; 

b) la questione di Taiwan 
(Formosa) provincia della Re¬ 
pubblica popolare di Cina, co¬ 
stituisce un « affare interno » 
cinese; 

c) necessità dell'abrogazio¬ 
ne da parte del Giappone del 
trattato di pace firmato nel 
1952 con il governo di Tal- 
pei» 

d) necessità del completo 
ritiro di tutte le forze armak 
te statunitensi da Taiwan e 
dall'area degli stretti taiwa- 
nesl; 

e) restaurazione dei legit¬ 
timi diritti della Repubblica 
popolare di Cina all’Interno 
deirONU ed espulsile di 
Taiwan da detta organizzazio¬ 
ne internazionale. 


Drammatica denuncia sui pericoli d'inquinamento per l'Africa 

Guerra chimica in Angola 

I Micidiali armi usate dai portoghesi per distruggere e avvelenare intere zone della foresta - Come la « civiitè 
occidentale si macchia di un crimine mostruoso - Gli erbicidi e i pesticidi diffusi dagli aerei della NATO 


Dal nostro corrìspondeate 

LONDRA. 7 

Non è solo il mondo occi¬ 
dentale industrializzato ad es¬ 
sere minacciato dall'inquina¬ 
mento: altri continenti come 
l’Africa vedono seriamente 
compromesso il proprio deli¬ 
cato equilibrio naturale. E’ 
noto come la flora e la fau¬ 
na di intere regioni equato¬ 
riali siano distorte e spinte 
sino aU'estlnzione da progetti 
di sviluppo che applicano in¬ 
discriminatamente una formu¬ 
la di sfruttamento Intensivo 
delle risorse. In cambio di 
alcuni « punti di crescita » 
accelerata, la dinamica del 
capitalismo fa il deserto at¬ 
torno a se. distrugge più di 
quel che crea, spreca senza 
riguardo per masslmallzzare 
il super valore. Era li Times 
del 22 giugno scorso a de¬ 
nunciare le conseguenze di 
questa corsa al profitto che 
mette in gioco l’ecoIoglB di 
un’Africa, considerata fino a 
Ieri, come zona a pura». In¬ 
contaminata, apparentemente 


immune — per la sua stessa 
vastità e lontananza — dai pe¬ 
ricoli ormai generalizzatisi da 
noi. Ma la nostra «civiltà» 
ha interferito e penetra conti¬ 
nuamente accorciando le di¬ 
stanze fra Io stato « natura¬ 
le » e quello « produttivo » 
violentemente imposto da un 
certo tipo di organizzazione. 
La carta geografica deirinqul- 
namento pubblicata dall'in¬ 
fluente quotidiano londinese 
era un capo d’accusa incoD- 
trovertibile. Mancava tuttavia 
in essa il dato dell’aggressio¬ 
ne deliberata, i danni che, 
con l'uso delle armi. 1*110010 
volutamente infligge sulla na¬ 
tura. La guerra chimica è ar¬ 
rivata anche in Africa. 

n Portogallo la impiega or¬ 
mai da tempo contro le popo¬ 
lazioni e i movimenti di libe¬ 
razione nelle ’ sue colonie. 
L’Angola è stau trascinata 
sulla stessa via del Vietnam. 

Le prove sono andate accu¬ 
mulandosi negli ultimi tempi. 
Un preciso dossier è già sta¬ 
to inoltrato alla apposiu com¬ 
missione del ventiquattro del¬ 
le nazioni unite e il governo 
dello Zambia sottoporrà la 


documentazione relativa alla 

E rosslma conferenza sull'* aro- 
lente umano » che si terrà a 
Stoccolma sotto gli auspici 
dell'ONU. In una conferenza 
stampa tenuta oggi nella ca¬ 
pitale londinese rappresentan¬ 
ti del movimento di liberazio¬ 
ne dell’Angola e dell'organiz¬ 
zazione per l’imità africana 
hanno presentato un quadro 
dettagliato della situazione. 
Gii erbicidi gettati dai por¬ 
toghesi sono diretti contro le 
piantagioni di cassava o ma¬ 
nioca, la fonte alimentare più 
comune per le popolazioni in¬ 
digene. La radice delia cassa¬ 
va. nella sua parte commesti¬ 
bile. misura normalmente 20- 
25 centimetri. 

Bruciata dagli agenti chimici 
viene ridota ad un decimo di 
tale lunghezza: è compieta- 
mente Inutilizzabile, si sgre¬ 
tola e si polverizza, produce 
conseguenze dannose in chi 
ne viene a contatto. Esemplari 
del tubero sono stati posti a 
confronto e offerti ai giornali¬ 
sti inglesi come la prova da 
sottoporre ad ulteriori inda¬ 
gini di laboratorio. Un film 
girato da due cineasti italiani 


nel dicembre scorso, nella re¬ 
gione di C^izombo. presso il 
parco nazionale di Kameya, 
ha corroborato il panorama: 
una donna ed un bambino u- 
stìonatì dal napalm, gli albe¬ 
ri scheletiiii dai pesticidi, il 
raccolto distrutto. Gii agenti 
chimici sono di manifattura 
americana: prodotti dalla 

«Dow Chemical» e commer- 
ciati con il nome di Tordon 
(acido tiiclorofenoxiacetico, a- 
cido cacodilico, e picloram). 

n Portogallo è appoggiato 
dal Sud Africa che detiene 
in Angola due basi aeree da 
cui si levano in volo gli iqipa- 
recchl e gli elicotteri con il 
compito di spargere i defo- 
lianti. n fine è quello di ren¬ 
dere inabitabili le zone libe¬ 
rate, di intralciare l’avanzata 
dei guerriglieri e di costrin- 

J erli ad un più duro lavoro 
I difesa e di approwlgiona- 
raento delle popolazioni loca¬ 
li. n Poito^io, uno degli 
stati meno sviluppati d’Euro¬ 
pa, dedica il 40^ per cento 
del suo bilancio neu’imptMMil- 
bile difesa del suoi territori 
d’oltremare. VI tiene Impe¬ 
gnate tutte le sue forze ar¬ 


mate comprese quelle divisio¬ 
ni che ris^ndono al comando 
e alla supervisione della Nato. 
Armi ed equipaggiamento del¬ 
l'alleanza occidentale vengo¬ 
no adoperati contro la lotta 
per il riscatto nazionale nel 
traballante impero coloniale 
del Portogallo. Le zone libe¬ 
rate dell’Angola sono il 23-30 
per cento deirintero territo¬ 
rio. La guerra chimica dei 
portoghesi è stata lanciata su 
larga scala nelle regioni sud¬ 
occidentali confinanti con la 
Rliodesia. L’attacco può essere 
ottenuto solo grazie alla colla¬ 
borazione tecnica (appoggio 
aereo) del Sud Africa. Le fo¬ 
glie di cassava mostrate oggi 
alla conferenza stampa prove¬ 
nivano da Lua Tàmba, non 
lontano da Villa Luso, capo¬ 
luogo della provincia di Moxi- 
co.. Uomini del MLPA hanno 
marciato 250 km. lino allo 
Zambia per portare le prove 
dell’aggressione chimica da 
sottoporre all’esame dell’opi- 
nione pubblica mondiale. 

Antonio Branda 


Il 30 giugno 1971 si è svol¬ 
ta presso la sede sociale in 
Milano, Foro Buonaparte 31, 
l’a.ssemblea degli azionisti del¬ 
la Montedison per l’approva¬ 
zione del bilancio deH’esercl- 
zio 1970 che chiude con un 
margine, al lordo degli am¬ 
mortamenti, di lire 47,3 mi¬ 
liardi assegnati ai « Fondi di 
ammortamento » unitamente a 
lire 20,4 miliardi prelevali dal¬ 
le « Riserve straordinarie ». 

Dail’esame dello «Stato pa¬ 
trimoniale » si rileva per le 
principali voci: 

AI1’« Attivo »: 

I « Beni immobili » sono au¬ 
mentati di 1,1 miliardi. 

Gli « Impianti industriali » 
ammontano a 1.306 miliardi, 
con un decremento rispetto 
all’esercizio precedente di 38.3 
miliardi, risultante da aumen¬ 
ti di 157,2 miliardi per nuovi 
impianti, di 16,6 miliardi per 
impianti provenienti daH'in- 
corporata AKRAGAS S.pA., di 
736 milioni per riprese fisca¬ 
li, e da diminuzione di 29 mi¬ 
liardi per impianti relativi al¬ 
le attività conferite nella 
SALSI S.pA., di 93 milioni per 
sovvenzioni e di 181,8 miliar¬ 
di per eliminazione di cespiti 
Inattivi e di ricerche con esi¬ 
to negativo. 

Le tt Partecipazioni » hanno 
registrato una diminuzione di 

35,2 miliardi quale risultato 
del movimento dell’esercizio 
e sono passate ad un totale 
di 348,9 miliardi. Nel movi¬ 
mento deH’esercizio sono com¬ 
presi: in diminuzione, 13 mi¬ 
liardi per annullamento del 
capitale delle società incorpo¬ 
rate nell’anno, 53,1 miliardi per 
svalutazione del capitale di 
alcune società (tra cui quel¬ 
lo della Monteponl e Monte¬ 
vecchio) e per adeguamento 
del valore di carico di par¬ 
tecipazioni in società non quo¬ 
tate al valore patrimoniale 
netto risultante dai bilanci 
chiusi prima della line del¬ 
l’esercizio della Montedison; in 
aumento, acquisti e sottoscri¬ 
zioni di aumenti di capitale 
deliberati da società a cui la 
Montedison partecipa. Per ade¬ 
guamento del valore patrimo¬ 
niale delle partecipaìdonl si 
sono utilizzate riserve per 6O3 
miliardi di cui 7,7 miliardi ac¬ 
cantonati per la parte delle 
minusvalenze eccedenti il va¬ 
lore di carico. 

Al «Passivo»; 

Le «Riserve straordinarie» 
sono diminuite di lire 127,7 mi¬ 
liardi in conseguenza dell’uti- 
lizzo di 60,8 miliardi per sva¬ 
lutazione di parteciparioni, di 
60,5 miliardi per la copertura 
delle perdite derivanti dalla 
eliminazione di cespiti inat¬ 
tivi, di 20,4 miliardi per in¬ 


tegrazione dello stanziamento 
dell’esercizio al « Fondi di am¬ 
mortamento » al fine di ade¬ 
guarlo alla quota tecnico-eco¬ 
nomica, nonché In conseguen¬ 
za della rettifica all’Indenniz¬ 
zo ENEL per 11 recesso di al¬ 
cuni azionisti ex SADE; per 
contro, si sono verificati au¬ 
menti per l’avanzo utile del¬ 
l’esercizio precedente e per 
le incorporazioni avvenute nel¬ 
l’anno. 

I « Fondi di ammortamento » 
risultano di 577,5 miliardi, con 
una diminuzione di 57,6 mi¬ 
liardi rispetto alresercizio pre¬ 
cedente. La diminuzione risul¬ 
ta dal saldo tra Plmporto di 

127.2 miliardi per ammorta¬ 
menti relativi ai cespiti eli¬ 
minati, per conferimento nel¬ 
la Salsi e per riprese fi¬ 
scali, ed il proposto accanto¬ 
namento di 67,7 miliardi, au¬ 
mentato di 1,9 miliardi per 1 
fondi delle società incorporate 
nell’anno. 

Passando al « Conto profitti 
e perdite», si rileva che: 

I «Costi e oneri vari di la¬ 
voro » hanno raggiunto i 211,9 
miliardi con im aumento di 
oltre 45,5 miliardi rispetto al¬ 
l'esercizio precedente, dovuto 
essenzialmente ai maggiori 
oneri derivanti daU’applica- 
zione dei miglioramenti — 
retributivi e normativi — In¬ 
trodotti dai contratti di la¬ 
voro rinnovati alla fine del 
1969 e nei primi mesi del 1970. 

Gli « Oneri finanziari » figu¬ 
rano per 14,6 miliardi. L’au¬ 
mento in confronto con l’e- 
sercizio precedente è di 7 mi¬ 
liardi dovuto, principalmente, 
al maggiore indebitamento 
verso banche ed altri sovven¬ 
tori ed alla diminuzione degli 
interessi attivi ENEL. 

L'« Ammortamento delle im¬ 
mobilizzazioni» è di L. 67,7 
miliardi — pari alla quota 
economlco-tecnica — secondo 
la proposta dì assegnare l’in¬ 
tero margine di esercizio di 
473 miliardi con Tintegrazlo- 
ne di 20,4 miliardi da prele¬ 
varsi dalle «Riserve straordi¬ 
narie ». 

1 «Ricavi vendite» ammon¬ 
tano a 609,5 miliardi, di cui 

163.3 all’esportazione, contro 
ricavi deU’esercizio preceden¬ 
te di 576,8 miliardi, di cui 
166,8 aH’estero, con un au¬ 
mento complessivo quindi di 
32,7 miliardi pari al 5,7%. 

Le vendite all’Interno hanno 
segnato un aumento dell’8,8o^ 
mentre quelle all’estero si so¬ 
no ridotte del 2,1%. 

I maggiori incrementi al so¬ 
no verificati nei ricavi ven¬ 
dite dei derivati della petrol¬ 
chimica, dei prodotti chimici 
per l’industria e dell'allumi¬ 
nio, mentre una flessione di 
ciTca 6,3 miliardi al è ro¬ 
strata nei ricavi relativi alle 


vendite di prodotti per l'agri¬ 
coltura in conseguenza delle 
difficoltà esistenti sui mercato 
dei fertilizzanti, specie al¬ 
l'esportazione. 

All’esposizione, fatta dal 
presidente, della relazione sul 
bilancio deH’esercizio, è se¬ 
guita una discussione a cui 
hanno preso parte, nell’or- 
dine, gli azionisti signori: Fri- 
gerlo, Cameranessl, Sella di 
Monteluce, Nespolo, Facontl, 
Usuelll, Martinoll, Benetti (3e- 
nolinl, Mariani, Nolasco, Ar- 
rlgoni, Racchinl di Belvede¬ 
re, Mollo, Pedroll, Guerra, Au- 
rlti, Parigi, De Carolis. Ca- 
mozzi, DI Gennaro, Kuster- 
mann, Zanghl, Maraschini, 
Lenzi. Fruscio, Plzzornl, Tam- 
burrini, Dalmiglio, Sala, Pu- 
ricelli Guerra, Radice, Ber- 
toia. De Rosa, Proverà, Ra- 
raazzotti. Brunetti, Cossovlch, 
Carli, Matricardl, Fioranl, 
Ferri, Costa, Massai, Coltro- 
campi e Lupo. 

A tutti ha risposto il pre¬ 
sidente fornendo le opportu¬ 
ne delucidazioni. 

L’assemblea ha quindi ap¬ 
provato il bilancio e ha espres¬ 
so li suo favorevole parere 
circa 11 prelievo di 141,7 mi¬ 
liardi dalle riserve straordi¬ 
narie da utilizzare, come so¬ 
pra indicato, per 60.8 miliar¬ 
di per svalutazione di parte¬ 
cipazioni. per 60,5 miliardi per 
la copertura delle perdite de¬ 
rivanti daU’eliminazlone di ce¬ 
spiti inattivi e per 20.4 mi¬ 
liardi per integrazione dello 
stanziamento deiresercizlo al 
fondi di ammortamento. 

L’assemblea, dopo aver ap¬ 
provato in B^e straordinaria 
la modificazione deU’art. 12 
dello statuto sociale, ha fissa¬ 
to in 21 11 numero degli am¬ 
ministratori. Essendosi pre¬ 
sentato dimissionario l’intero 
consiglio, Tassemblea ha prov¬ 
veduto a nominare ammini¬ 
stratori i seguenti signori: 
prof. dott. Giovanni Balella, 
dott. ing. Giorgio Cappon, 
dott. Eugenio Cefis, dott. Fu¬ 
rio Cicogna, Ing. Antonio Com- 
postella, dott. Giorgio Corsi, 
ing. Camillo D'Amello, dott. 
Alfredo Diana, aw. Augusto 
Erba, dott. prof. Silvio Gol¬ 
zio, ing. Alberto Grandi, dott. 
Luigi Grignanl, dott. Luigi 
Madia, prof. Ernesto Manuel- 
U, prof. Giorgio BSazzanti, dott. 
Franco Plga, dott. ing. Bruto 
Bandone, dott. Gino Sferza, 
dott. Tullio Torchianl, aw. 
prof. Cesare Tumedel. aw 
prof. Bruno Visentinl. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione, riunitosi dopo l’assem¬ 
blea ha proceduto alle seguen¬ 
ti nomine: dott. Eugenio Ce¬ 
fis, presidente; dott. Tullio 
Torchianl, vice presidente; 
doti. Giorgio Corsi, dott. Lui¬ 
gi Grignanl, prof. Giorgio Mez¬ 
zanti e dott. Gino Sferza, am 
mlnistratori delegati. 


ìldUH^ 

me lo dice 




ENALOTTO! 

È più facHe giocare. È più facile vincerà. E lo sai già il sabato i 
Son felice e ti porto fortuna Son Felice e li cuore me lo dice. 
VINCERAI ENALOTTO Forzai gioca subito! 


• • • • • 
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INTERVISTA DI LE DUC THO AL NEW YORK TIMES 

■ -- I. ■ - - ■ — - . ■ . . I 

Precisazioni vietnamite 
sui «punti» per la pace 


Fissata la data delio sgombero definitivo, il primo rilascio di prigionieri 
USA potrebbe avvenire alia partenza del V scaglione americano - Nixon 
Insiste per la « vietnamizzazione » del conflitto -1 B-52 sul Sud Vietnam 


NEW YORK 7. 

H New York Times pub¬ 
blica oggi un’importante in¬ 
tervista di Le Due Tho, con- 
sigiiere speciale della delega- 
alone della RDV alle conver¬ 
sazioni di Parigi del Vietnam, 
nella quale vengono ulterior¬ 
mente chiariti 1 punti sui 
quali un rapido accordo sul 

E roblema vietnamita potreb- 
B essere ra^unto. 

Le Due Tho, in particolare, 
ha sottolineato che il rilascio 
del pri^onierl americani cat¬ 
turali nel Nord e nel Sud 
Vietnam potrebbe avvenire 
contemporaneamente al ritiro 
delle truppe americane. Un 
primo gruppo potrebbe esse¬ 
re rilasciato contemporan^- 
mente alla partenza del pri¬ 
mo gruppo di soldati ameri¬ 
cani, dopo la fissazione della 
data per il ritiro definitivo. 
Inoltre, la questione del ri¬ 
tiro delle truppe USA e sa¬ 
telliti e del rilascio dei pri¬ 
gionieri potrebbe essere af¬ 
frontata e risolta separata- 
mente dalle altre questioni, 
come ad esempio quella del 
potere politico a Saigon. 

Contemporaneamente, le 
Due Tho ha precisato che se 
Nixon intendes^ legare il 
problema del ritiro delle trup¬ 
pe USA, e quello del cessate 
il fuoco tra forze di libera¬ 
tone e forze americane (pre¬ 
visto dalle proposte del GRP) 
a un cessate il fuoco generale 
in tutta l'Indocina, allora non 
vi potrebbe essere alcun ac¬ 
cordo. Sorgerebbero allora, 
ha detto, problemi di altra 
natura, alludendo eirtdente- 
mente al fatto che i problemi 
del Laos e della Cambogia ri¬ 
guardano i laotiani e i cam¬ 
bogiani. 

Le Due Tho ha aggiimto di 
essere pronto a un incontro 
con l'imdato di Nixon, Kis- 
singer, se costui lo chiederà. 
Finora da parte americana 
niln vi è stato alcim indice 
che questo incontro sia desi¬ 
derato. 

La precisazione di Le Due 
Tho sulla questione del pri¬ 
gionieri toglie a Nixon uno 
dei suol argomenti princip^l 
per evitare un impegno a ri¬ 
tirare le truppe USA. Appena 
ieri sera, in im incontro con 
41 direttori di giornali a Kan¬ 
sas City, Nixon ha ribadito 
che « la liberazione dei pft- 
pionieri americani n è una 
condizione per la fine della 
guerra. E ne ha aggiimto 
un’altm; quella di portare 
a buon fine il programma 
di «vietnamizzazione» delia 
guerra. In altare parole, Nixon 
non ha aircora modificato la 
sua politica di fondo nel Viet¬ 
nam. 

Nel suo inciMitro con i di¬ 
rettori di giornali il Presiden¬ 
te ha ammesso che nel ifton- 
do « gli Stati Uniti non sono 
più in una condizione di to¬ 
tale superiorità », e ha detto 
che fra cinque o dieci anni 
dovranno imparare a condivi¬ 
dere il loro « ruolo dirigente » 
con altri quattro «centri di 
potere », come li ha definiti: 
Europa occidentale, Giappo¬ 
ne. URSS e C5na. 

L’accenno al Giappone è 
sintomatico. Il segretario alla 
Difesa Melvin Ledrd, che ^ 
compiendo una prolungata vi¬ 
sita a Tokio, è infatti impe¬ 
gnato In un’opera di dura 
pressione sul governo giappo¬ 
nese perché esso assuma una 
parte più importante nella 
stratega militare in Asia. In 
particolare Laird ha chiesto 
al Giappone di spendere di 
più per gli armamenti, e di 
non discutere in nessim mo¬ 
do la presenza di armi ato¬ 
mici americane sul territo¬ 
rio giapponese. 

Le richieste di Laird coin- 
(ddono con rorientamento dei 
settori più oltranzisti del go¬ 
verno e del mondo militare 
giapponese. E’ stato del resto 
varato da poco un piano per 
un’ulteriore espansione delle 
forze armate giapponesi. 

E’ viva comimque negli Sta¬ 
ti Uniti l'attesa per la rispo¬ 
sta che Nixon darà alle nuo¬ 
ve proposte di pace dei viet¬ 
namiti. L’attesa è cosi viva , 
che nienti osservatori preve¬ 
dono che la (Camera dei rap¬ 
presentanti. che al contrario 
del Senato ha finora condivi¬ 
so in maggioranza la politica 
presidenziale nel Vietnam, po¬ 
trebbe voltare le spalle a Ni¬ 
xon se la sua risposta a que¬ 
ste proposte non fosse • suf¬ 
ficientemente distensiva m. n 
capo del gruppo repubblica- 
BO della Càmera, John Ander- 
■cm, ha diclràuato ieri che 
gH USA non dovnAbevo re¬ 
stare nel Vietnam solo per 
appoggiare il governo di Sai¬ 
gon. Anderson ha dato per 
soontato il successo della 
« vietnamizzaaone ». e che 
quindi è ora che gli USA si 
ritirino dalla scena. 

• • • 

SAIGON, 7 

I B-52 americani hanno con- 
timiato a effettuare bombar¬ 
damenti a tappeto sul Viet¬ 
nam del Sud. per sopperire 
aU^mpOGsibilìtà per l’aviario- 
ne tattica di effettuare incur¬ 
sioni. CHI aerei tattici infatti 
non possono levarsi in volo 
dato llnfuriare del tifane 
Rairiet. 

L’agerada Liberazione, or¬ 
gano del GRP. ha intanto an¬ 
nunciato che nei primi sei 
me^ di quest’anno oltre 18 JOO 
soldati hanno disertato dalle 
file dell'eaercito di Saigon. VI 
sono stati nello stesso perio¬ 
do 241 ribellioni e ammuti¬ 
namenti, e in 12 occasioni 1 
soldati di Saigon hanno coor¬ 
dinato la loro riverita con le 
forze di hbeiazione, ucciden- 
4B 848 nemici tra cui 75 aine- 
rioaai. 


Crisi politica in Austria 

I socialisti chiedono 
elezioni od ottobre 


VIENNA. 7. 

Il partito socialista austria¬ 
co, che nelle elezioni del mar¬ 
zo dell’anno scorso si è assi¬ 
curato la maggioranza relati¬ 
va e ha formato im governo 
di minoranza, ha preso l’ini¬ 
ziativa di sciogliere la Camera 
dei deputati e di indire nuove 
elezioni. 

Il cancelliere Kreisky ha 
motivato la decisione con l’at¬ 
teggiamento vago ed ambiguo 
assunto dal partito democri¬ 
stiano in materia di bilancio, 
sulla riforma dell’esercito e 
sulla situazione dei prezzi, che 
compromette, egli ha detto, 
la possibilità per il governo 
di svolgere 11 suo lavoro. 

U dibattito sulla richiesta 
di scioglimento si svolgerà la 
settlnuma prossima 


I democristiani hanno rea¬ 
gito aspramente alla iniziativa 
dei socialisti, che hanno ac¬ 
cusato di voler « mandare a 
casa un parlamento pienamen¬ 
te capace di funzionare». Il 
partito liberalnazionale, il cui 
appoggio è necessario per lo 
scioglimento della Camera, vo¬ 
terà a favore. 

Secondo alciml osservatori, 
l’iniziativa dei socialisti per 
nuove elezioni mirerebbe a 
rendere possibile un governo 
di coalirione con i liberali, 
sulla base di un nuovo schie¬ 
ramento parlamentare. 

Nell’attuale parlamento, 1 
socialisti hanno 82 seggi, con¬ 
tro 77 dei democristiani e 6 
del liberali. Le nuove elezioni 
dovrebbero svolgersi ùi otto¬ 
bre. 
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VIETNAM DEL SUD — Reparti di «rangers» collaborazionisti ti esibiscono in esercitazioni 
con elicotteri nel cielo di Nha Trang 


Sottraendole alla gestione dei monopoli USA 

IL CILE ASSUME IL CONTROLLO 

di tutte le vendite di rame 

Allende visiterà TArgentina, il Perù, l'Ecuador e la Colombia - Il mi¬ 
nistro degli esteri in partenza per Cuba - Una dichiarazione del MIR 


La diplomazia USA impegnata in una ambigua iniziativa 

Riserbo al Cairo sui colloqui 
con gli emissari di Washington 

Scheel a Tel Aviv Israele sempre ostile alla vìsita dì Sisco 


IL CAIRO. 7. 

Un completo riserbo circon¬ 
da ài Cairo la visita di Do¬ 
nald Bergus, rappresentante 
degli interessi americani, e di 
Michael Stemer, responsabile 
degli affari egiziani al Oipar- 
tùnento di Stato, dalla quale 
dovrebbe uscire un chiarimen¬ 
to delle posizioni americane in 
merito a un eventuale accordo 
per la riapertura del Canale di 
Suez. In assenza del ministro 
degli esteri, Rlad, che si tro¬ 
va in visita a Praga, i due 
emissari sono stati ricevuti 
dal ministro di Stato agli este¬ 
ri. Mohammed Hafez Ismail. 

La stampa egiziana, com- 
mentando la missione, scrive 
che Tatteggiamento della RAU 
è chiaro, mentre non lo è quel¬ 
lo degli Stati Uniti. 

Al Gumhurria scrive che « Il 
Càiro deve muoversi rapida¬ 
mente » per affrontare le ma¬ 
novre di Israele e degli Sta¬ 
ti Uniti, pokriiè «tutto lascia 
prevedere <riie questi ultimi 
stiano rinunciando alla solu¬ 
zione lobate prevista dall’ini¬ 
ziativa Rogets a favore di una 
soluzione momentanea, sen¬ 
za impegno da parte di Israe¬ 
le per un ritiro da tutti i ter¬ 
ritori arabi occupati». 

Frattanto, 1 rappresentanti 
della RAU, tirila Ubia e tiella 
Siria hanno concluso l’esame 
tiri progetto tii làtierarione 
araba, che verrà ora sottopo¬ 
sto air^>provaziOQe dei capi 
di Stato. Ai lavori hanno par¬ 
tecipato Hafez Gbanem, mini¬ 
stro dell’istrnzizme, per la 


RAU, Mohammed Haydar, mi¬ 
nistro deiragricoltura, per la 
Siria, e Mansur AI Kihia, vi¬ 
ce-ministro degli esteri, per 
la Libia. 

TEL AVIV, 7. 

Il ministro degli esteri te¬ 
desco • occidentale, Scheel, è 
giunto oggi a Tel Aviv, dove 
si tratterrà per alcuni giorni 
in visita ufficiale e dove esa¬ 
minerà con Golda Meir e con 
il ministro degli esteri, Eban, 
i problemi medio-orientali e le 
relazioni tedesco-israeliane. 

I dirigenti israeliani intendo¬ 
no discutere tra l’altro con 
Scheel la tendenza dei gover¬ 
ni dril'Ehiropa occidentale a 
cercare una soluzione pacifica 
del problema medio-orientale 
al di fuori delle posizioni in¬ 
transigenti di Tri Aviv, ten¬ 
denza che ha avuto 1 suoi ri¬ 
flessi in un recen te memo¬ 
randum della CEE fàvoievole 
al ritiro delle trun>e israe¬ 
liane. 

(Contemporaneamente, gli 
israeliani stanno adoperando¬ 
si per bloccare tm’eventuale 
iniziativa diiHomatica di Wa¬ 
shington sulla base delle pro¬ 
poste che essi temono vengano 
in questi giorni illustrate dal 
rappresentante americano. 
DcHiald Bergus, al Cairo. Il 
loro ambasciatore a Washing¬ 
ton, Rabin ha ribadito oggi 
che una visita del sottos^g^ 
tarlo di Stato americano, Jo¬ 
seph Sisco, in Israele, colle¬ 
glla a tale questione, viene 
giudicata a Tri Aviv «inop¬ 
portuna». 


Tel Aviv 
bombordoto 
con i rozzi 


onettoce 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore reoponsabile 
Carla lOccliM 
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TEL AVIV. 7 

Un’unità della guerriglia pa¬ 
lestinese ha compiuto oggi 
un'azione dimostrativa contro 
Tel Aviv, la principale città 
israeliana. Poco dopo il calar 
della sera si sono udite forti 
esplosioni, nel quartiere peri¬ 
ferico di Petah ’Tikva. Si è su¬ 
bito pensato ad una serie di 
attentati, ma in seguito la ra¬ 
dio israeliana ha precisato che 
il quartiere era stato sottopo¬ 
sto ad un bombardamento con 
razzi del tipo « katiuscia ». 

L'emittente ha precisato che 
nelle esplosioni sono morte 
due persone — si ignora se 
civili o militari — ed altre di¬ 
ciannove sono rimaste ferite. 
Sempre secondo l’emittente, 
uno dei razzi avrebbe colpito 
un padiglione dell'ospedale 
per malattie croniche, mentre 
altri sarebbero caduti nel cor¬ 
tile di una scuola, a quell'ora 
deserta. La zona bombardata 
è stata circondata dalla poli¬ 
zia, secondo il cui comando 
durante l’azione non sono stati 
sparati più di quattro razzi. 
L’emittente israeliana ha po¬ 
sto il bombardamento in rela¬ 
zione all'inizio dei lavori del 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se. iqiertori oggi al Cairo. 


200 candidati 
di colore 
nelle elezioni 
del Mississippi 

WASHINGPON. 7. 

L’ufficio federale del rensi- 
moito ha reso noto che in 
102 contee di undici SLUi del 
V profondo sud » degli Stati 
Uniti i negri costituiscono il 
50 per cento della popoìnz-one 
locale. Un funzionarlo federa¬ 
le ha cosi commentato: «La 
logica conseguenza di cpiesti 
dati è riie il potenziale politi¬ 
co per la popolazione negra 
sta diventando enorme». 

Come esemplo pratico di 
questo fenomeno viene citato 
il fatto che 200 negri .sono in 
lizza quest’anno per (ai si eleg¬ 
gere a cariche locali nel solo 
Stato del Mlssisalppi. 

Nel 1960 soltanto tre città 
con una popolazione supenore 
ai 25 mila abitanti avevano 
una proporzione del 50 per 
conto di negri. 


SANTIA(30. 7. 

Alla vigilia delia sessione 
parlamentare che discuterà, a 
partire da domenica prossi¬ 
ma, Temendamento costitu¬ 
zionale destinato a radere 
fiossibile la nazionalizzazio¬ 
ne dell’industria del rame 41 
governo AUende ha assimto 
il pieno controllo del siste¬ 
ma di commercializzazione 
del prezioso • mineraJe, ba¬ 
se delle esportazioni de] Ci¬ 
le Il controllo statale del si¬ 
stema di commercializzazione 
è divenuto completo c(xi la 
presa in gestione delle vendi¬ 
te dì rame della compagnia 
« EI teniente », fino a ieri con¬ 
trollato dal consorzio statu¬ 
nitense Kennecott. 

Fin dal 2 aprile-la corpo- 
razione cilena del rame OO- 
DELOO aveva assunto la rap¬ 
presentanza dello Stato nella 
v«idita del rame prodotto 
dalle filiali della compagnia 
statunitense Anaconda nelle 
miniere di E1 Salvador, Chu- 
quicamata e La Exoiica, in 
precedenza controllata dalla 
Anaconda Sales. Ora, con il 
controllo stabilito sulla vendi¬ 
ta della produzione di «E1 
teniente». Io Stato cileno si 
è assicurato il monopolio del¬ 
la vendita del rame prodot¬ 
to da tutte le grandi impre¬ 
se. che saranno nazionalizzate 
dopo il voto del Congresso, 
La OODEa/X» venderà anche 
la imoduzione mineraria «An¬ 
dina». sfruttata dalla Cerro 
Co., che sarà anch’essa na¬ 
zionalizzata per portare la 
estrazione a settantaclnque- 
mila tonnellate l’anno. 

H controllo totale drile ven¬ 
dite del rame, riferisce Pren- 
sa latina, rappresenterà un 
voìume di espìortazioni di ol¬ 
tre settecento milioni di dol¬ 
lari l’anno, che andrà crescen¬ 
do a mano a mano che la pro¬ 
duzione aumenterà seccmdo 
1 piani iHevisti. Lo Stato si 
assicurera cosi condiziani sen¬ 
za precedenti per negoziare 
crediti e asristenza finanzia¬ 
ria su base inteTmzionale. Al 
tempo stesso, si porrà termi¬ 
ne rila p(}iitica creditìzia che 
VAnaconda e la Kennecott 
svolsevano in proprio, a sco¬ 
pi di lucro, alle spalle dello 
Stato cileno, e alla pratica 
di so ttrar re alla circolazione 
nel CHe somme per diversi 
milioni di dollari, depositati 
In banche airestero. 

L’imminente dibattito par¬ 
lamentare sulla nazionalizza¬ 
zione del rame, le_ relazioni 
con Cuba. H prossimo viag- 
^o di Allende In Argentina 
c le rietionì previste per il 
18 luglio nella provincia di 
Valparaiso. che vedrann o la 
DC bloccare con la destra 
contro il candidato di Unidad 
popular sono Stri! 1 temi 
pr i ncipali deBa • conferenza 
stampa che il prericSente ha 
tenuto n^ tdtiine ore. 

Allende, che si incontrerà 
nella seconda quindicina di 
luglio a Màndoza con il pre¬ 
sidente allentino, Lanusse. ha 
detto che tale liK5ontip ixm- 
sentirà di risolvere problemi 
In sospeso tre 1 due paesi, e 
di gettare le basi di ima coo¬ 
perazione, su ima piattafor¬ 
ma di significato continenta¬ 
le. Succe ss iva m ente, Allende 
conta di visitare H Perù, lo 
Equador e la Colombia. Quan¬ 
to alla vMte di Fìdel Càstro 
nel Cile, non è stata ancora 
fissata una data, ma il mini¬ 
stro degli esteri alleno, do- 
domiro Almeyda, partirà per 
l’Avana U 38 lu|IUo, per par¬ 


tecipare ai festeggiamenti in 
occasione d e 1 l’anniversario 
della rivoluzione cubana, e la 
sua visita darà ulteriore im¬ 
pulso a relazioni che si svi¬ 
luppano molto positivamente. 

Il presidente, dopo essersi 
impegnato a fornire al pub¬ 
blico regolari rendiconti del¬ 
la situazione i>er quanto ri¬ 
guarda il rame e in genera¬ 
le della situazione economica, 
che è buona, ha polemizzato 
1 con la destra e con la DC per 
I l’impostazione da > « plebi¬ 
scito » antigovemativo che es¬ 
se si sforzano di dare alle 
elerioni di Valparaiso, dopo 
il patto stretto per la prima 
volta in sei anni, e ha espres¬ 
so la sua fiducia in un nuo¬ 
vo successo della coalizione 
di sinistra, cne appoggia la 
candidatura dì Heman dei 
Canto, segretario della Cen¬ 
trale unica dei lavoratori (C. 
U.T.). AHefxie ha inoltre re¬ 
spìnto le critiche formulate 
dal presidente del Senato nei 
confronti della riforma costi¬ 
tuzionale che dovrebbe porta¬ 
re a im parlamento unicame¬ 
rale, sottolineando che l’inlaa- 
tiva della riforma spetta al 
governo Prei e che U gover¬ 
no di Unidad popular « proce¬ 
de per la strada imboccata 
dalla DC, con l’appo^o del¬ 
le sinistre » nella passata legi- 
datura. 

Il ruolo di punta assunto 
da Freì in una « controffensi 
va delle classi dominanti » è 
duramente criticato in un do¬ 
cumento pubblicato da! MIR 
(Movimento della sinistra ri¬ 
voluzionaria, extra - perlamen- 
tare) sulla rivista Punto final. 
Il MIR. che appoggia 11 go¬ 
verno lentìe dairestemo, re¬ 
spinge l’accusa di « terrori¬ 
smo » rivoltagli dalla destra 
de e la ritorce contro que¬ 
st'ultima, ricordando le violen¬ 
ze del governo Frel contro 
gh studenti e 1 lavoratori e 
la sua connivenza con lo 
squadrismo politico e agrario. 

Infine, il MIR Invita I par¬ 
titi di Unidad popular a n(m 
fare concessioni alla campa¬ 
gna (slunniosa della destra, 
che mira a riversare sulla si¬ 
nistra rivoluzionaria la re¬ 
sponsabilità deUa (Tiri, e af¬ 
ferma che «è venuto il mo- 
mento in cui tutta la sini- 
stia deve serrare te file» per 
far fallire i tentativi reazio¬ 
nari e rendere possìbile una 
ulteriore avanzata del movl- 
merto popolare. 


Accordo 
giornalistico 
tra Francio 
0 RDT 

BERLINO. 7 

Il ministero per gli affari 
esteri della ROT ha accredi¬ 
tato, su richiesta dell’Agenzia 
France Presse, un corrispon¬ 
dente permanente dell’agenzia 
di notizie francese per la 
Repubblica Democratica Te¬ 
de^ ed ha autorizzato la 
apertura di un ufflcio dell’AFP 
nella capitale della RDT. 

Fra l’ADN e l’AFP era sta¬ 
to precedentemente Armato 
im accordo sullo scambio di 
Informaslonl. 


Lo scandalo bancario in Parlamento 


(Dalla prima pagina) 

fesa di quegli Interessi conser¬ 
vatori elio hanno avuto nello 
agente di cambio Marzollo e nel 
suol protettori alcuni del loro 
strumenti ». Firmatari Barca, 
Raffaelll, VespIgnanI, Colatanni, 
Raucci, Malagugini, Chinello, 
Sacchi, Cesaroni, Vianello. 

Oggi alla Camera, in fine di 
seduta, il compagno Barca ha 
sollecitato una pronta risposta 
del governo alle interrogazioni 
presentate su questi gravi epi¬ 
sodi. 

Nella giornata di oggi, inol¬ 
tre, vi sono state anche im¬ 
portanti prese di posizione 
politiche e dei giornali sulla 
Incredibile vicenda. Landolfl, 
membro della Direzione del 
PSI e responsabile della se¬ 
zione economica del partito 
s(X!Ìalista, ha giudicato le con¬ 
seguenze del caso Marzollo 
« assai gravi, sia sotto il pro¬ 
filo economico finanziario, sia 
sotto il profilo politico, poi¬ 
ché le dimensioni del « caso » 
hanno chiaramente superato 
1 limiti di una vicenda perso¬ 
nale ». Ha detto inoltre Lan- 
dolfi che entra In discussio¬ 
ne « 11 ruolo stesso delle gran¬ 
di banche d'interesse nazio¬ 
nale, la loro funzione pubbli¬ 
ca nel quadro deU’eoonomia 
italiana. E in primo luogo 
emerge 11 problema di come 
si articolano nel nostro Pae¬ 
se la diffusione e le motiva¬ 
zioni del credito bancario ». 

Anche l’Espresso, nel nu¬ 
mero odierno, sottolinea la 
stessa esigenza di rimettere 
in discussione, cogliendo l’oc¬ 
casione del caso Marzollo. l’in¬ 
tera politica del credito pra¬ 
ticata dalle grandi banche di 
interesse nazionale e anche 
dalle banche di diritto pubbli¬ 
co. Meno convincente, peral¬ 
tro. .sembra la tesi, ripresa 
dall’on. Scalfari nel suo edi¬ 
toriale. laddove esprime un 
giudizio positivo sull'operato 


della Banca d'Italia e del suo 
governatore. Carli. 

L’affare Marzollo ha dimo¬ 
strato invece che la Banca 
d'Italia non ha vigilato abba¬ 
stanza. proprio in un settore 
cosi delicato come è quello 
delle operazioni sui titoli. 

Ma non basta. Il tentativo 
in atto di affidare ad un Con¬ 
sorzio fra le banche pubbli¬ 
che. sostenuto da Carli, il sal¬ 
vataggio della situazione, di¬ 
mostra ancora una volta (si 
pensi allo scandalo della SPI 
nel 1964) che 11 governatore 
tende a scaricare sul denaro 
pubblico il costo delle falli¬ 
mentari speculazioni di Mar- 
zollo e del suoi amici bancari. 

L’operazione è stata mano¬ 
vrata daH'alto. E si tende a 
continuare a manovrarla dal¬ 
l’alto F>er appianare cosi le 
difficoltà del «buco» enorme 
che si è aperto con la fuga 
del Marzollo. 

A tali dichiarazioni, si è ag¬ 
giunto oggi pomeriggio an¬ 
che un articolo della Voce 
Repubblicana, a firma P. B.. 
che sottolinea chiaramente co¬ 
me «l’affare Marzollo non pos¬ 
sa chiudersi con una sempli¬ 
ce operazione di salvataggio 
degli Lstitutl più esposti, e con 
sanzioni amministrative o pe¬ 
nali contro i funzionari di 
banca responsabili delle ope¬ 
razioni irregolari. Questo pe¬ 
rò. non basta per tranquilliz¬ 
zare l’opinione pubblica — 
continua l’organo repubbli¬ 
cano — bisogna chiarire il 
come e il perchè, per quali 
intenti, e attraverso quali pro¬ 
cedure. un agente di cambio 
può accumulare .scoperti co¬ 
si vistosi, che interessano, si 
badi bene, numerose banche». 

L’affare Marzollo si è quin¬ 
di trasformato da un fatto di 
cronaca in questione di poli¬ 
tica nazionale. Ieri sono stati 
resi noti i conti fatti da Du- 
four, presidente della deputa¬ 


zione degli agenti di cambio 
veneziani sul « buco » del Mar¬ 
zollo sulla sola piazza di Ve¬ 
nezia. Le cifre superano ogni 
aspettativa. Quasi trenta mi¬ 
liardi. di cui 26 con le banche 
(13 con il solo Banco di S. 
Marco, di proprietà del Pa¬ 
triarca) e tre. come avevamo 
scritto nei giorni scorsi, nel 
confronti di privati. 

Quello di Milano deve esse¬ 
re molto più grosso del previ¬ 
sto. poiché le riunioni conti¬ 
nue fra Banche d’interesse na¬ 
zionale (Banca Commerciale e 
Credito Italiano e 11 Banco di 
Roma, che pare sia il più e- 
sposto di tutti) con gli agenti 
di cambio milanesi non hanno 
finora portato ad alcun ri¬ 
sultato. 

Notizie dell’ultima ora get¬ 
tano una luce nuova sul 
mistero del braccio di fer¬ 
ro fra agenti di cambio e ban¬ 
che. Il pateracchio sarebbe 
quasi compiuto Si sarebbe 
stipulato un accordo attraver¬ 
so il quale le banche d’inte¬ 
resse nazionale «Banca Com¬ 
merciale. Credito Italiano e 
Banco di Roma) avrebbero 
deciso di stornare l compensi 
che gli istituti di credito de¬ 
vono agli agenti di cambio, ad¬ 
debitandoli direttamente allo 
scomparso Marzollo Median¬ 
te un artificio tecnico, in so¬ 
stanza, gli agenti di cambio, 
creditori delle banche, diven¬ 
terebbero d’un tratto credito¬ 
ri deH’ìnsolvente Marzollo. 

Mentre a Milano, dunque, 
sembra che prevalga un orien¬ 
tamento « aggiustatorio ». a 
Venezia, secondo notizie della 
tarda serata, pare che il Tribu¬ 
nale civile, pur non dichia¬ 
rando anch’esso la « liquida¬ 
zione coattiva ». sia intenziona¬ 
to a pronunciare una sentenza 
di fallimento. 

Per quanto riguarda il Mar¬ 
zollo, infine, in serata è anche 
circolata la voce che egli si 
trovi in Austria. 


I reduci americani denunciano 


(Dalla prima pagina) 

dirompenti, con altri mezzi 
più atroci, più subdoli. Le 
bombe a biglia, che lanciano 
ciascima 250 piccole pallotto¬ 
le in varie direzioni: le bom¬ 
be a scoppio diagonale, che 
sono destinate a colpire la 
gente nelle buche in cui si 
ripara; ì cibi e 1 dolciumi 
avvelenati, che vengono lan¬ 
ciati nelle zone popolate; le 
strisce dì carta argentata che. 
se vengono a contatto con la 
pelle provocano ustioni e an¬ 
che la morte e che comunque, 
lanciate sui campi, provocano 
la morte del bestiame che le 
ingerisce con l’erba. 

« In questo periodo — af¬ 
ferma Brantman — un ap¬ 
posito settore del Pentagono 
sta studiando la migrazione 
degli uccelli di quelle zone 
per farne dei conduttori di 
epidemie ». E' Insomma, il ge¬ 
nocidio. 11 tentativo, portato 
avanti con protervia, di di¬ 
struggere Il tessuto economl- 
co-sociale della vasta regione 
laotiana liberata dalle forze 
del Neo Lao Haksat. Genoci¬ 
dio che si vale di armi anco¬ 
ra più sporche, come te bom¬ 
be anti-uomo te cui biglie so¬ 
no di fibra di vetro e quindi 
non rilevabili dalle radiogra¬ 
fie. Micidiali e invisibili, come 
vuote essere la guerra che da 
*7 anni gli USA conducono 
contro il Laos. 

Dan Notley, come 1 suoi 
quattro amici, ha avuto un 
periodo di addestramento ne¬ 
gli Stati Uniti, prima di an¬ 
dare nel Vietnam. Ha 23 anni, 
i capelli neri, lunghi, una 


frangetta che gli incornicia il 
viso infantile. Ha combattuto 
a sud di Song My. Dice: 
« Il nostro lavoro è stato quel¬ 
lo di terrorizzare la popola¬ 
zione civile perché non appog¬ 
giasse i vietcong. Quando so 
no partito mi hanno detto 
che .sarei stato accolto come 
un liberatore. Invece ho sem¬ 
pre avuto l’odio intorno a 
me. Ora lo so che hanno ra¬ 
gione i vietnamiti Noi distrug¬ 
gevamo tutto, secondo gli 
ordini ricevuti. Le cose le ho 
capite, una volta negli USA. 
quando ci fu l’invasione del¬ 
la Cambogia. Sono stato là più 
di un anno e mezzo. Al ri¬ 
torno, per mesi non ho voltuo 
parlarne con nessuno. Poi ho 
capito che si doveva far qual¬ 
cosa. Voglio dire, non per scol¬ 
parmi, che tutto quello che 
abbiamo fatto è 11 fnitto di 
quanto ci nanno insegnato. 
Non dovevamo aver nessuna 
fiducia nella popolazione, do¬ 
vevamo isolarla dal vietcong, 
anche a costo di uccidere un 
sacco di gente. L’abbiamo 
fatto ». 

Nathan Hale, addetto agli 
Interrogatori dei prigionieri; 
Larry Rothman, l’unico uffi¬ 
ciale del gruppo, ex-agente, ad¬ 
detto alle informazioni; Ken 
Campbell, volontario nel « ma- 
rines », caporale; Bart Osborn. 
che ha lavorato nel servizi se¬ 
greti per il programma «Phoe¬ 
nix» della CIA. che aveva il 
compito di distruggere le 
strutture del movimento di 
liberazione, concordano tutti 
nel dire che tutto il oeriodo 
di addestramento svolto ne¬ 
gli USA tendeva a prepararli 


contro una popolazione defi¬ 
nita « subumana » e che, quin¬ 
di. tutto fosse giustificato — 
stragi, torture, terrore — per 
ottenere il risultato finale: 
piegare il popolo vietnamita. 

Riccardo Lombardi conclu¬ 
dendo la lunga e tesa confe¬ 
renza stampa, li ha ringraziati 
per quello che hanno detto 
e rivelato, li ha assicurati aii 
spicando un sempre maggiore 
contributo italiano al determi¬ 
narsi delle condizioni che con¬ 
tribuiscano ad una soluzione 
pacifica del conflitto Ha det¬ 
to loro che la maggioranza 
degli italiani è al corrente 
di quanto avviene nell'Indo¬ 
cina, che una parte attiva di 
e.ssi si batte perchè la guer¬ 
ra abbia termine. Lombardi 
non ha potuto poi non ri le 
vare l'assenza, a questa con 
ferenza stampa, rammarican¬ 
dosene, sia della stampa este¬ 
ra. sia della RAI-TV. « orga 
no di Informazione — come 
ha voluto aggiungere — che 
avrebbe favorito certamen¬ 
te una più ampia diffusione » 
delle denunce uscite dalle te¬ 
stimonianze dei reduci ameri¬ 
cani dal Vietnam. 

In serata, alla Casa della 
Cultura, il gruppo ha tenuto 
un affollatissimo e vivacissi¬ 
mo dibattito con un pubblico, 
composto in maggioranza dì 
giovani, interessati e appas¬ 
sionati. L’incontro era orga¬ 
nizzato dalle federazioni gio¬ 
vanili della DC, del PCI. del 
PSI, del PSIUP e delie ACLT. 
Nel pomeriggio il sociologo 
Brantman è stato ricevuto dal 
vice presidente del consiglio 
dei mini-stri. 


Sotto accusa il ministro Restivo 


(Dalla prima pagina) 

to l’attacco di destra, svilup¬ 
patosi recentemente anche at¬ 
traverso spregiudicate stru¬ 
mentalizzazioni dei clamorosi 
casi (il criminalità di questi 
ultimi tempi. 

L’unico fatto di spicco nel- 
Tattività di questi ultimi tem¬ 
pi del Ministero degli Interni 
è stato, in definitiva, quello 
della promozione del dott. Ca¬ 
labresi a commissario capo. 
I deputati comunisti (Ingrao. 
Malagugini. Spagnoli. Flami- 
gni. Guidi. Giuseppina Re. 
Rossinovic. Sacchi. Lajolo) 
hanno presentato una interro¬ 
gazione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro Restivo 
proprio su questo episodio. 

«Per il momento in cui è 
stata deliberata e resa nota 
— afiermano i deputati co¬ 
munisti —. tale promozione 
appare come una immotivata 
ed inaccettabile risposta del 
governo agli interrogativi ed 
ai dubbi che larga parte del¬ 
l’opinione pubblica ha solle¬ 
vato sulla correttezza e sul¬ 
la stessa liceità del compor¬ 
tamento tenuto dal dottor 
Calabresi in occasione del 
drammatici avvenimenti mi¬ 
lanesi dell’aprile e del dicem¬ 


bre 1969. con particolare ri¬ 
guardo alla morte violenta di 
Giuseppe Pinelli. Né ci si può 
nascondere il pesante signifi¬ 
cato di pressione nei confron¬ 
ti dell’autorità giudiziaria che 
la disposta promozione viene 
oggettivamente a assumere, 
dal momento che essa fa pre¬ 
cedere un apprezzamento po¬ 
sitivo della condotta del dot¬ 
tor Olabresi al giudizio che 
sull’attività di quello stesso 
funzionario e di altri compo¬ 
nenti il medesimo ufficio di 
polizia, denunciati per omici¬ 
dio volontario e per altri gra¬ 
vi reati, è chiamata a esprì¬ 
mere la magistratura. 

« 1 sottoscritti chiedono, 
quindi — cosi conclude l’in¬ 
terrogazione — di conoscere 
per quali considerazioni, in 
presenza non soltanto della 
accennata denuncia, sporta 
dalla vedova Pinelli. ma an¬ 
che delle risultanze di altri 
processi penali, già celebrati 
e tuttora in corso, che han¬ 
no rivelato gravi elementi di 
responsabilità a carico di 
componenti l’ufficio politico 
della questura di Milano, fi 
ministro dell’Interno non ha 
ritenuto di assumere nei loro 
confronti alcun provvedimen¬ 


to. quanto meno cautelare, al 
fine di placare Tallarme e 
l’indicazione della opinione 
pubblica ». 

Della criminalità ha discus¬ 
so ieri sera il gruppo de. Ha 
svolto una relazione Andreot- 
tl. e subito dopo è intervenuto 
Re-stivo. Il capogruppo de ha 
detto che debbono essere pro¬ 
poste « soluzioni concrete sen¬ 
za nervosismi o tentazioni di 
linciaggio, ma senza mancare 
a un preciso dovere di effica¬ 
ce correzione della preoccu¬ 
pante tendenza ». Andreotti ha 
tra l’altro ricordato che gli 
omicidi volontari che nell’ulti¬ 
mo decennio del secolo scorso 
erano in media 4200 afi’anno c 
nel 1920 erano 4000. negli ulti¬ 
mi anni sono scesi a poco più 
di mille. Andreotti si è poi 
« meravigliato » della decisio¬ 
ne presa al Senato per l’abq- 
lizione defi’ergastolo. 11 mini¬ 
stro Restivo, da quel che ri¬ 
sulta dai pochi cenni forniti 
sul suo intervento, si è giusti¬ 
ficato dinanzi alle ricorrenti 
critiche alla sua gestione, di¬ 
cendo che le ultime leggi in 
materia di iralizìa giudiziaria, 
quelle del dicembre *69 e del 
marzo scorso, « hanno creato 
di fatto una situazione di in¬ 
certezza ». 


La Coldiretti veneta attacca la DC 


nito a demagogiche e incosti¬ 
tuzionali * le propo^ di leg¬ 
ge per la trasformazione della 
mezzadria e della colonia; ed 
ha ribadito il « no » degli 
agrari alle rivendicazioni dei 
braccianti. 

VERIFICA » jj presidente 

del Consiglio Colombo si è 
incontrato con la delegazione 
de. (Porlani, Andreotti, Spa¬ 
gnoili) alle 12 di ieri e con 
quella del PSDI (Ferri, Ta- 
nassi, Orlandi e Jannelli) nel 
tardo pomeriggio. Tutti e due 
i colloqui sono durati due ore 
e mezzo. Forlani, uscendo da 
Palazzo Chigi, ha detto ai 
giornalisti che sì è semplice- 
mente trattato di «una rica¬ 
pitolazione su cose sulle quali 
concordiamo pienamente con 
il presidente Colombo», sen¬ 
za far cenno alle questioni 
concrete che sono state ogget¬ 
to del coII(xiuio. I socialde¬ 
mocratici, invece, con una di¬ 
chiarazione di Ferri, hanno 
precisato di aver sollevato (X)n 
Colombo le questioni del- 
l’ff autonomia della maggio¬ 
ranza » della « sua coesione in 
Parlamento, nel governo e na¬ 
turalmente negli enti locali 
più importanti »; ed haimo 
aggiunto di avere trovato 
« piena comprensione ». Ta- 


nassi si è anche incontrato 
con Saragat. 

Domani pomeriggio Colom¬ 
bo si incontrerà con la dele¬ 
gazione del PSI (ieri, in vi¬ 
sta di questo incontro. Man¬ 
cini e De Martino hanno avu¬ 
to un lungo colloquio); verso 
la fine della settimana pre 
parerà, quindi, un documento 
conclusivo della « verifica ». 
il «documento crolombo». un 
nuovo testo tra i molti che la 
vita tormentata del quadri- 
partito ha accumulato. 

Nel corso degli incontri di 
ieri è stato discusso anche 
dello stato dei lavori parla¬ 
mentari, soprattutto per quan¬ 
to riguarda le leggi sulla casa, 
sul Mezzogiorno e fi fisco — 
attualmente al Senato — e 
la conversione dei « decreti¬ 
ni » anticongiunturali. L’ono¬ 
revole Colombo ha preso par¬ 
te anche, nel primo pomerig¬ 
gio a Palazzo Madama, a una 
riunione con il capo-gruppo 
democristiano Spagnoili e con 
altri maggiorenti dello «Scu¬ 
do crociato». 

WVORI SENATO 

' ne del calendario del Senato, 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, non è ancora risolta. 
Ieri pomeriggio una riunione 
dei capi-gruppo con Fanfani 


si è conclusa rinviando ad 
oggi una decisione. Prima di 
questa nuova riunione, alle 
12. è convocato fi direttivo dei 
senatori comunisti. 

Un problema nuovo è Insor¬ 
to ieri in seno alla Commis¬ 
sione finanze e tesoro del Se¬ 
nato, al momento dell'inizio 
delia discussione sulla legge 
tributaria. II presidente della 
Ckimmissione, fi de. Martinel¬ 
li. ed altri parlamentari, tra 
i quali gli ex-ministri de. Tra¬ 
bucchi e Vaisecchi, hanno ri¬ 
levato la necessità di tempo 
per affrontare la complessa 
materia in discu.ssione. Su 
proposta del sociali.sta For¬ 
mica, veniva quindi deciso di 
fissare per martedì una nuova 
riunione della Ckimmissione. 
H presidente del Senato Fan¬ 
fani ha poi convcxiato i capi- 
gruppo per tentare di trovare 
un accordo generale che te¬ 
nesse conto anche delle nuo¬ 
ve esigenze sollevate. Egli ha 
avanzato varie ipotesi di la¬ 
voro. sulle quali una parola 
conclusiva, come abbiamo det¬ 
to. sarà pronunciata nella riu¬ 
nione di oggi pomeriggio del 
capi-gruppo. Dell’ordine del 
' lavori tratterà anche la stessa 
Commissione finanze e tesoro, 
che era già convocata per 
questa mattina con un aRro 
ordine dei giorno. 













